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UN NUOVO CLAMOROSO CASO: SI INSERISCE NEL DIFFICILE QUADRO POLITICO 


I quattro continuano a negoziare 
ma le intese sono ancora lontane 


Accantonata per ora la questione delle giunte frontiste - Divorzio, amnistia e problemi economici 
sono stati affidati a tre distinti «comitati di lavoro» - Rumor respinge la tesi della «repressione» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

La crisi va avanti a rilento. 
Oggi due sedute collegiali: la 
prima dedicata all’'amnistia e 
la seconda alla politica econo- 
mica. Su quest'ultimo tema, le 
quattro delegazioni torneranno 
a discutere domattina alle 11, 
sotto la presidenza di Rumor, 
Non essendo possibile un ac- 
cordo sulle giunte locali, uno 
dei punti fondamentali della 
snervante trattativa, si è girato 
l'ostacolo affrontando negli in- 
contri odierni, i temi suddetti, 
ma soltanto in superficie, 

La situazione pertanto può 
così sintetizzarsi: le. difficoltà 
persistono e sono molto gravi, 
però le. trattative continuano, 
‘Pessimismo, quindi, ma anche 
chiaro desiderio di evitare rot- 
ture clamorose, traumatiche. 
Perché? All'interrogativo' si può 
rispondere rilevando che i pro- 
tagonisti del negoziato, consa- 
pevoli dello stato di inquietudi- 
ne del Paese, vogliono evitare 
il «vuoto di potere» che si ver- 
rebbe .a determinare se doves- 
se fallire il tentativo di rico- 
stituire il governo quadriparti- 
to. Le ipotesi conseguenti al 
mancato accordo non potreb- 
bero essere che la, formazione 
di un governo monocolore di 
attesa e, in una seconda fase, 
le eventuali elezioni politiche 
anticipate. 

Allorché stamane le. quattro 
delegazioni sono tornate a riu- 
nirsi. c'erano due fatti nuovi, 
significativi: lo sciopero della 
Radiotelevisione e le. clamoro- 
Te dichiarazioni dell'ammiraglio 
Birindelli, comandante. della 
Squadra navale, indicative di 
uno, stato d'animo diffuso nel- 
l'ambiente militare e che ebbe 
già manifestazioni ‘consimili a 
Milano nei giorni degli inciden- 
ti e degli attentati. Siamo di 
fronte a sintomi di disarticola- 
zione evidente, nel- Paese * Eb: 
bene, in questa atmosfera pe- 
sante, vista la impossibilità di 
un accordo sulle giunte locali, 
si è preferito cambiare \argo- 
mento e accantonare la difficol- 
tà; si è demandato, inoltre, il 
problema dell’amnistia ad un 
«comitato di studio» con il com- 
‘pito di trovare un compromes- 
so. I problemi finora accanto 
nati sono tre: giunte, divorzio 
e amnistia. Gli ottimisti dico- 
no che l’accantonamento può 
sempre portare una via d'usci- 
ta. Ma anche questo auspicio 
sembra vano per il problema 
delle giunte. 

E ora andiamo alla cronaca. 
Stamane è stato affrontato il 
problema dell’amnistia. Un com- 
promesso è stato suggerito dai 
repubblicani e, poi, dai demo- 
cristiani: concedere un'amnistia 
specifica per i reati collegati 
all’autunno caldo, con un tetto 
riguardante le pene che. supe- 
Tano anche i sei-sette anni, ed 
‘Una amnistia più limitata, fino 
ad un massimo di due-tre anni 
per gli altri reati in coinciden- 
za con il venticinquennale della 
Liberazione.' Sarebbe un'amni. 
stia, questa, comprendente i fat- 
ti commessi entro il 31 dicem- 
‘bre scorso, con esclusione de- 
gli attentati terroristici e dei 
delitti di strage. Su questo com- 
promesso lavora adesso un co- 
mitato composto da Gullotti per 
la D.C., Pieraccini per il PSI, 
Schietroma per il PSU e Sal 
moni per il PRI. 

Prima di questa decisione, i 
socialisti hannu insistito sulla 
loro tesi di una amnistia speci: 
fica per l'autunno caldo. Rumor 
ha dichiarato di non poter ac- 
cettare l'accusa rivolta al Go. 
vemo di condurre un'azione re- 
pressiva. Andreotti, La Malfa e 
Morlino si sono detti d’accordo, 
De Martino ha replicato dicen- 
do che il Governo non ne avrà 
colpa, ma che una «repressio- 


ne» c’è. I socialdemocratici han- |- 


no detto che sarebbe invece più 
logico modificare le norme del 
Codice penale. Giolitti ha repli- 
cato che ci vorrebbero 3/0 4 
anni per condurre in porto la 
riforma. Ma anche per varare 
l’amnistia ci vorrà del tempo, 
ha ribattuto Orlandi. Finalmen. 
te in questo batti e ribatti è 
stata accolta la proposta di Ru- 


mor, di' costituire un comitato |. 


per lavorare sul compromesso 
di cui si è fatto cenno. La Mal. 
fa pur esprimendo la contrarie- 
tà del suo partito per l’amni- 
stia in generale, ha acconsen- 
tito. 

Conclusa questa fase, Rumor 
ha proposto per domani una 
riunione ristretta fra lui e i 
quattro segretari dei partiti per 
il problema del divorzio, Avreb- 
be in animo di suggerire un 
compromesso così articolato: il 
Governo italiano ‘aderisce alla 
richiesta d’incontro e confronto 
formulata dalla Santa Sede, e 
in questo incontro comunica la 
decisione di uno dei due rami 
del Parlamento, secondo cui la 
proposta Fortuna-Baslini non è 
anticostituzionale e perciò non 


viola. il Concordato. Nel frat- 
tempo la proposta prosegue il 
suo «iter» al Senato, «iter» che 


peraltro sarà prolungato, causa | 


le elezioni di primavera, di qual- 
che. mese, 

Nella riunione serale si è par- 
lato dei problemi economici. Ci 
sono stati interventi di Giolitti, 
Preti e La Malfa. Come si è 
detto, su questo tema si conti. 
nuerà a discutere domani mat- 
tina, In serata, invece lavore- 
Tanno le commissioni, una per 
il divorzio costituita dal Presi- 
ciente del Consiglio e dai quat- 
tro segretari dei partiti; una 
per l’anmistia; una terza per i 
problemi economici. Tutti i co- 
mitati sono costituiti nell’am- 
bito delle delegazioni ‘plenarie. 
E' un lavoro lungo che non fa 
certamente prevedere soluzioni 


a breve scadenza. Orlandi si è 
lamentato stasera, al riguardo. 

La discussione economica ha 
naturalmente messo in luce no- 
“‘tevoli divergenze, come poi ha 
detto Giolitti. Si è parlato di 
programmazione, di congiuntu- 
Ta. Peri socialisti «è fondamen- 
tale — come ha detto Giolitti — 
la considerazione che si tratta 
non di neutralizzare gli ‘effetti 


delle conquiste salariali dei la-| 


voratori, bensì di fornire rispo- 
Ste positive alle domande di 
carattere sociale che sono sta- 
îe espresse nel corso della lot- 
ta e in particolare per la casa, 
l'urbanistica, la ripartizione del- 
l’onere fiscale e il sistema pre- 
videnziale e assistenziale. Ab- 
biamo insistito — ha concluso 
Giolitti — sull’esigenza di acco- 
gliere la richiesta fatta dai sin- 


|dacati relativa all’imposizione 
diretta sui redditi di lavoro di. 
pendente, indicando anche il 
modo per compensare il minor 
gettito». 

‘Per La Malfa, invece, «al pun- 
to in cui siamo ogni discussione. 
su quello che può e non può 
| avvenire nel campo della con- 
giuntura perde importanza ri- 
spetto agli accertamenti concre- 
ti che andiamo facendo ogni 
giorno». La situazione economi: 
ca. delle regioni più depresse 
si è fatta critica, e in tali con- 
dizioni, essendo difficile stabi 
lire a priori quale debba essere 
l'intervento dello Stato, «è ne- 
cessario in via preliminare — 
ha continuato La Malfa — ac- 
certare le condizioni reali della 
finanza pubblica e quali risorse 
e. disponibilità di scelte affer- 


mative esse ci offrono». In al- 
tre parole i repubblicani sono 
favorevoli ad una:politica eco- 


mi sta, intanto, fi.vendosi avan- 
ti anche quello della ‘RAI-TV. 
La sinistra socialista ha chiesto 
un'immediata riunione della di- 
rezione del PSI, perché inviti i 
rappresentanti socialisti nel con- 
Siglio di amministrazione dello 
ente a porre immediatamente 
sul tappeto la questione della 
permanenza di De Feo è per 
sollecitare l’apertura di una. ri- 
forma della struttura dell’en- 
te, E' chiaro a questo punto che 
i partiti tra poco dovranno af- 
frontare nella loro difficile trat- 
tativa anche questo complicato 


problema. 
R. P. 


BIRINDELLI DENUNCIA 
IL DISAGIO DELLA MARINA 


«Abbiamo una bellissima flotta, ha detto il comandante in capo, ma ci mancano perfino i mezzi 
per l’ordinaria manutenzione, e gli equipaggi sono insufficienti e stanchi» - Reazioni politiche 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Nel giù complesso e incerto 
quadro politico oggi, o meglio 
sabato scorso si è ìnserito un 
Jatto nuoco, di cui appena ora 
le. agenzie hanno dato noti. 
zia: il «caso Birindelliv. La que- 
stione è sorta per la precisa e 
grave denuncia sullo stato della 
Màrina militare italiana fatta 
in una conferenza stampa a Ca- 
gliari dall'ammiraglio: coman- 
dante in capo della squadra na- 
vale, Gino Birindelli, medaglia 
d’oro dei mezzi d'assalto della 
X Mas. E’ la prima volta che 
un ammiraglio di squadra espo- 
ne în termini espliciti il senso di 
disagio esistente dell'intera Ma- 
rina militare. In sostanza, Bi- 
tindelli ha richiamato l'atten- 
zione tanto del Governo quan: 
to quella dell'opinione pubblica 
sulla insostenibilità della situa- 
zione. 


IL MONDO SOTTO L'INCUBO DEGLI ATTACCHI TERRORISTICI SUGLI ARRE 


I DIRETTI NEL M.0. 


Limitazioni nei voli verso Israele 


Misure in Svizzera contro 


gli arabi 


Golda Meir assicura «l’impiego di tutte le forze) per sventare i sabotaggi - Identificati in Germania 


“due autori dell’attentato al «Caravelley austriaco - Arabi e sovietici parlano di un «truccoy americano 


Bonn. — Agenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 23 
L'esplosione a bordo del 
«Coronado» della «Swissairy, 
che ha provocato 47 morti, e 
quella nel deposito merci di 
un aereo austriaco, che solo 
per fortunate circostanze non 
si è risolta in un altro disa- 
stro, hanno sollevato grande 
clamore nel mondo: si teme 
che. i due episodi possano es- 
sere soltanto il preludio di 
un’ondata di terrore tale, da 
sconvolgere l’ordinato svilup- 
po dell’aviazione civile. 
Numerose linee aeree inter- 
nazionali hanno POI tra- 
sporto di merci e posta per 
Israele, mentre l’organizzazio- 
ne ‘internazionale dei piloti fa 
‘pressioni perché anche i voli 
passeggeri non vengano più 
effettuati e Israele sia consi. 
derata «zona di guerra». Il 
Governo di Tel Aviv ha pro- 
testato per queste limitazioni 
del ratti , che danneggiano 
la sua economia, È È Fi 
TO signora la Meir 
ha dichiarato che tutte le avio- 
linee devono essere libere di 
svolgere il loro traffico con il 
Medio Oriente: ma ha aggiun- 
to che questo principio deve 
essere vincolante per tutti è 
che Israete non tollererà di 
essere l’unico paese escluso, 
Da molte capitali è stata sol- 
leci*ata la convocazione di una 
conferenza internazionale sul. 
la sicurezza della navigazione 
aerea e la Svizzera si è offer- 
ta di ospitarla. Il Governo 
svizzero ha preso anche altre 
importanti decisioni in rela. 
zione all’attentato del «Coro- 
nado», fra cui quella di vieta- 
te. l’ingresso indiscriminato 
dei cittadini arabi in Svizzera 
(sarà risfabilito con grande 
vigore il «visto d'entrata», e 
Questo sarà rilasciato solo in 
casi eccezionali). La Svizzera 


di polizia armati di mitra montano la guar 
all'ambasciata d'Israele durante la visita del Ministro Aba Eban 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
dia 


ha quindi virtualmente chiuso 
le poste a tutti i cittadini ara- 
bi. Sospesi i visti turistici, po- 
tranno entrare in Svizzera so- 
lo quei cittadini arabi che sia- 
no chiamati in questo paese 
«da ioni umanitarie e da 
vitali ini ». Saranno inol- 
tre sottoposte a uno speciale 
controllo «tutte le persone 
considerate pericolose». Tale 
controllo si espleterà sia alla 
frontiera che all’interno del 
Paese. 

Pattuglie di agenti armati 
sono stati posti oggi di guar- 
dia ai consolati di Israele e 
dei paesi arabi a Ginevra; an: 
che gli uffici di viaggi e delle 
compagnie aeree di questi pae- 
si vengono tenuti sotto sorye- 
glianza, da guardie armate. In 
diversi punti della città sono 
comparse scritte di «morte ai 
palestinesi». A Vienna stama- 
ne un mattone è stato lan 
ciato contro la vetrina degli 
uffici della compagnia aerea 
lbanese «MEA»; un analogo 
gesto è stato compiuto a Pa- 
rigi contro la com ia egi 
ziana «United Arab Airlines». 

L'inchiesta sulia sciagura 
del «Coronado»y non ha anco- 
Ta consentito di raccogliere 
prove sufficienti per dichiara- 
Te che l'aereo è precipitato in 
seguito a un attentato, ma ha 
accertato che il disastro è 
certamente seguito a un'esplo- 
sione avvenuta a bordo. Il mi- 
Nistro dei trasporti svizzero 
Roger Bonvin, ha dichiarato 
in un'intervista alla televisio- 
ne che è stato ormai stabilito 
che il «Coronadoy della «Swis: 
sair» è esploso alla stessa quo- 
ta alla quale è avvenuta la 
esplosione della bomba che si 
‘Povava a bordo del «Caravel- 
le» delle linee aeree austria 
che. Ciò — ha soggiunto Bon- 
vin — fa ritenere che nel «Co- 
ronado» vi. fosse una bomba 


azionata, come per il «Caravel- 
le», da un detonatore «baro- 
metrico». Bonvin ha aggiun- 
to di ritenere, personalmente, 
che si sia trattato di un atten- 
tato criminale, 

Un magistrato di Monaco di 
Baviera ha intanto dichiarato 
che. vi sono indizi per credere 
nell'esistenza di un collega. 
mento fra la catastrofe del 
«Coronadoy svizzero e î tre a- 
rabi arrestati martedì scorso 
all'aeroporto del capoluogo 
bavarese per porto d'armi a- 
busivo. 

La polizia tedesca ha anche 
‘identificato i due stranieri 
che spedirono il pacco posta- 
le diretto in Israele che con- 
teneva l'ordigno. esplosivo a 
‘bordo dell’aereo austriaco po- 
6 dopo il decollo da Franco- 
forte. I due sono latitanti: 
si tratta di Mousa Jawher, 
‘un uomo fra i 30 e ji 40 anni, 
e Sufian Kaddumi, un tipo 
piuttosto massiccio, che par- 
la un eccellente tedesco. Si 
ignora quale sia la loro na- 
zionalità. La polizia ha pre- 
cisato che uno dei due. uomi- 
ni, Jawher, ha comprato una 
Tadio in un negozio di Fran- 
coforte e si, ritiene che la 
scatola di cartone che costi- 
tuiva l'imballaggio della radio 
sia servita per confezionare 
il pacco contenente l’esplosi- 
vo che è stato caricato a bor- 
do dell’aereo austriaco. La 
‘polizia ha anche chiesto alla 
popolazione di contribuire. a 
cercare chi ha venduto recen- 
temente all’altro uomo ricer 
cato, Kaddumi, una: automo- 
bile di colore bianco. marca 
«Ford». $ 

Le fonti ufficiali dei terro- 
risti arabi, quella di «Al Fa- 
tah» in particolare, continua- 
no a smentire qualsiasi. re- 
sponsabilità nei due attenta- 
ti. Eppure ad Amman, par- 
lando con dei giornalisti, un 
leader del fronte popolare per 
la liberazione della Palestina, 
il dottor George Habash, ha 
dichiarato che i guerriglieri 
della sua organizzazione con- 
tinueranno ad attaccare gli 
aerei della «El Al» ovunque si 

ino, 

Le reazioni della stampa 
araba in genere si possono 
invece riassumere nella se- 
guente proposizione: il cla- 
more attorno alla sciagura 
aerea in Svizzera è «un sabo- 
taggio propagandistico contro 
il mondo arabo», mira a far 
dimenticare il sanguinoso 
bombardamento di Abu Zaa- 
bal ed è infine un trucco de- 
gli americani per. poter ri 
prendere l'invio di armi a 
Israele. Analoga tesi viene 
prospettata dalla stampa so- 
Vietica, la quale però non ha 
‘ancora , pubblicato nessuna 
notizia sulla sciagura del «Co- 
ronado» e la morte di 47 per: 
sone. 

Israele impiegherà tutte le 
sue forze contro le organizza. 
zioni di sabotaggio arabe, di- 
chiara una risoluzione appro- 
vata questa .sera dal Parla. 
mento israeliano  (Knesset), 
dopo il discorso pronunciato 
dal Primo Ministro, signora 
Golda  Meir, sulla sciagura 
dell'aereo della «Swissair», La 
risoluzione, che avalla la di- 
chiarazione del Primo Mini. 
stro, è stata votata all’unani- 
mità, a eccezione di due voti 
comunisti. Dopo la sua appro- 
vazione, il Parlamento ha os- 
servato due minuti di silenzio 
in memoria delle 47 vittime 
del «Coronado», 15 delle qua: 
li song israeliane. Dopo aver 
riaffermato che Israele pro- 
teggerà tutti gli aerei diretti 
sul suo territorio o in parten- 


za da esso, la risoluzione ri- 


volge un appello a tutte le 
organizzazioni di piloti e a 
tutte le compagnie aeree af- 
finché prendano provvedì. 
menti immediati contro la 
pirateria aerea, 

Raccomandazioni in tal sen- 
so. erano Stateifatte dalla si. 
snora Meir nel corso di una 
‘udienza, alla quale sono in- 
tervenuti 19 ambasciatori o 
capi di missioni diplomati» 
che: la signora Meir ha so- 
stenuto che i Governi arabi 
finanziano le attività dei ter- 
roristi e sono, quindi, respon- 
sabili per i dirottamenti de- 
gli apparecchi e per la morte 
dei passeggeri. La signora 
Meir ha affermato «che è or- 
mai in gioco la sicurezza di 
quanti viaggiano in aereo nel 
mondo intero», e che «il 
problema non riguarda più 
Israele soltanto». 

Quanto alle decisioni adot- 
tate oggi dal Governo elveti. 
co, esse sono state illustrate 
nel corso di una conferenza 
stampa dal. consigliere fede- 
tale Peter Tschudi. Si tratta 
soprattutto di misure preven- 
tive; il Governo ha scartato! 
la possibilità di un controllo 
dei plichi postali perché si 
tratta di una misura difficil- 
mente applicabile: un control. 
lo equivarrebbe infatti a una 


vera e propria censura, am- 


missibile soltanto in casi ec- 
cazionali. 

Per quanto concerne la ri 
Chiesta di sanzioni nei con- 
fronti dei Paesi arabi, sugge- 
Tita da alcune personalità e 
da taluni organi di. stampa in- 
ternazionali, il. rappresentante 
del Governo elvetico ha reci- 
samente respinto tale ipotesi, 
definendola «inefficace e in. 
giusta nei confronti di Paesi 
che nulla hanno a che vedere 
con il terrorismo compiuto da 
singoli individui». Le misure 
perciò non sono dirette con- 
tro i Paesi arabi, ma si sono 
rese necessarie per distingue- 
re un terrorista palestinese da 
qualsiasi cittadino di quei Pae- 
si arabi che rilasciano ai ter- 
roristi i passaporti. 

Il Governo svizzero, ha, or- 
dinato inoltre che siano ulte- 
riormente rafforzate le misu- 
re di sicurezza negli aeropor- 
ti ed ha ammesso che il di. 
spositivo di sicurezza si era 
piuttosto allentato dallo scor- 
so anno. Le nuove disposizio- 
ni in materia di visti adottate 
nei confronti dei cittadini ara- 
bi colpiscono non soltanto lo 
Irak, la Giordania, il Kuwait, 
il Libano, la Libia, l'Arabia 
Saudita, la Siria, lo Yemen 


B. P. 
Continua in 2,a pagina 


L'ammiraglio Birindelli, giun- 
to nel porto dì Cagliari al ter- 
mine di una lunga missione ope- 
rativa invernale della ‘squadra 
navale, ha incontrato i giornali. 
sti sabato scorso a bordo del- 
l'incrociatore lanciamissili «Ga- 
ribaldi», per illustrare l’anda- 
mento dell’ operazione navale 
che ha affrontato i temi opera. 
tivi più «critici» della Marina. 
L'ammiraglio ha detto ciò che 
aveva nel cuore e lo ha detto 
senza perifrasi, deciso, eviden- 
temente, ad affrontare tutte le 
conseguenze delle sue dichiara- 
zioni. 

«Abbiamo una bellissima fiot- 
ta — egli ha detto — ma ci 
mancano perfino i mezzi neces- 
sari per la manutenzione ordi- 
naria; è nostri equipaggi sono 
insufficienti e gli uomini sono 
stanchi di essere considerati 
cittadinì di serie B. Se non vo- 
gliono darci è mezzì materiali 
e morali per compiere il nostro 
compito, ce lo dicano: passere- 
mo dall’altra parte della barri- 
cata e ci cercheremo un altro 
lavoro». 

Con questa polemica intro- 
duzione, l'ammiraglio Birindel- 
li ha iniziato quella che non può 
non definirsi una vera requìisi- 
toria sulla situazione della ma- 
rineria militare italiana: «Pro- 
blemi vecchi di cent'anni — ha 
sottolineato — che inutilmente 
sono stati sottoposti all’attenzio- 
ne di chi avrebbe potuto e do- 
vuto risolverli». Occorrono al 
meno venti ‘miliardi in più; ed 
occorrono anche altri uomini: 
l'ammiraglio ha sostenuto che 
attualmente l'organico degli uf- 
ficiali è inferiore di circa il 30 
per cento rispetto alle effettive 
esigenze ed addirittura del 40 
per cento quello degli equipaggi. 

L'insujficienza degli uomini è 
stata attribuita, dal comandante 
della squadra  all'insufficiente 
trattamento. «I nostri marinai 
— egli ha detto con profonda 
amarezza — sono stufi di sen- 
tirsi dimenticati da tutti. Le au- 
torità ‘e l’opinione pubblica 
ignorano i sacrifici di queste 
genti onestissime ‘e preparate. 
Sono 15 mila uomini abbando: 
nati a se stessi e costretti a ser- 
vire la Patria a spese delle loro 
famiglie. Per molti mesi all’an- 
no essi lasciano. le loro case, le 
loro mogli ed î loro figli affron- 
tando gravissimi disagi materia» 
li e morali; in cambio viene of- 
ferita loro una diaria di 300 lire 
al giorno. Il trattamento econo- 
mico è vergognoso; basti dire 
che un sottufficiale è pagato 
quanto un archivista di terza 
classe, non più di 110 mila lire 
al mese, ed è costretto ad af- 
frontare ben diverse difficoltà. 

I pericoli, ed i disagi ai quali 
i miei uomini vanno incontro, 
sono regolarmente ignorati. Da 
otto anni facciamo presente 
queste considerazioni a chi do- 
vrebbe intervenire, ma abbiamo 
cozzato contro un muro di in- 
differenza, Al massimo ci viene 
promesso un interesse persona- 


L'ammiraglio medaglia d’oro Gino Birindelli 
i _ _ ___1— 


le, al quale non corrisponde un 
preciso impegno governativo. 

Le dichiarazioni dell’ammira- 
glio hanno avuto immediata 
eco in sede politica. L'organo 
del PSU, «L’Umanità», ha 08- 
servato che «le dichiarazioni so- 
no un sintomo di più di una di- 
sgregazione che non può conti. 
nuare senza pericolo imminen- 
te». Le dichiarazioni — s2con- 
do îl giornale socialdemocratico 
— «paiono di estrema gravità, 
prima che per il loro contenu- 
to, già per il semplice essere 
state fatte». Il’ giornale sostie- 
ne che Birindelli ha ragione 
per quanto riguarda l'«indiffe- 
renza dei politici per la difesa» 
e che «manca un'opinione pub- 
blica formata da giornali e ri- 
viste; adeguatamente stimolati 
da servizi di pubbliche relazìo- 
ni, sotto la responsabilità ‘dei 
‘ministri civili della Difesap. Ma, 
aggiunge, «ammesso tutto que- 
sto, il pronunciamento pubbli- 
co dell'ammiraglio Birindelli po- 
ne un problema molto più gra- 
ve. Un militare può essere seon- 
tenta di come vanno le cose nel 
suo. servizio: ha una. sola via: 
le dimissioni e l’appello alla 
pubblica opinione». 

A sua volta. «La Voce repub- 
hlicana» sostiene che non, sì 
tratta di sapere se chi ha trac- 
ciato un quadro così fosco ab- 
bia ragione 0 no. Si tratta di 
sapere se è ammissibile che un 
alto esponente delle forze ar- 
mate faccia dichiarazioni che 
investono direttamente il pote- 
re politico e arrivi a quello che 
può essere definîto un appello 
all'insubordinazione. «Se l'am- 
miraglio non sì era preventiva- 
mente concordato. con il. mi- 


MENTRE I SINDACATI PARLANO DI PARTECIPAZIONE «MASSICCIA» 


DE FEO CONTESTA LE CIFRE 
SULLO SCIOPERO ALLA RAI-TV 


Ora la polemica verte anche sull’assemblea che aveva proclamato la protesta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

: Si 5 TRIO ‘mezzanotte 
lo sciopero ore: dei 
denti della. RAL-TV, nni 
sindacati di ia, aderenti 
alla CGIL, alla UIL e al gruppo 
rinnovamento della CISL-FULS, 
e, in assemblee separate, dai 
giornalisti e 24 i del 
l’ente radiotelevisivo, per prote- 
sta.contro De Feo, contro. «l’au- 
toritarismo aziendale» e per sol- 
learti «la riforma della RAI- 

d 


L'agitazione è stata, com'è no- 
to, lo sbocco più clamoroso del- 
la serie di polemiche iniziata 
con la presa di posizione del vi- 
cepresidente De Feo contro la 
rubrica «TV-7» per «Un codice 
da rifare», e proseguito con la 
pubblicazione da Parte di quoti- 
diani di sinistra di lettere di 
De Feo a Sandulli, in cui si sot- 
tolineava l’orientamente filoco- 
munista di molti dei dipendenti 
della RAI-TV e (secondo il te- 
sto diffuso dagli stessi quotidia- 
ni) se ne chiedeva «una scheda. 
tura». n, 

In seguito a tutto ciò il presi- 
dente Saindulli ha dato le di. 
missioni, imputando la sua de- 
cisione al «venir meno della fi- 
ducia della componente social- 
democratica» all’interno del co- 
mitato diret*ivo, ma il suo gesto 
non ha posto fine alle polemi- 
che. Prese di posizione, dichia. 
razioni, comunicanti, interroga- 
zioni e mozioni si sono susse- 
guiti a ritmo ininterrotto e con- 
tinuato anche oggi. 

dipendenti 


Lo sciopero dei 
dell'ente in pratica ha portato 
ad una paralisi dei programmi. 
Sì è infatti andati avanti per 


‘tutta la giornata con musiche e 


programmi già registrati tra- 
smessi su una sola rete. Gruppi 
di dipendenti hanno formato 
icchetti davanti agli uffici del- 
RAI e al centro di produzio- 
ne di via Teulada, Doe altri 
partecipavano a cortei e «as- 
semblee volanti», nel corso del- 
le quali sono stati distribuiti 
manifestini per illustrare i mo- 
tivi della protesta. 

Come era facile prevedere, an- 
che sull’adesione allo sciopero 
non sono mancate le polemiche. 
Mentre infatti De Feo in una 
sua dichiarazione ha osservato 
che lo sciopero è fallito avendo 
fatto registrare un'adesione di 
circa il 39 per cento dei dipen- 
denti, i sindacati di categoria 
hanno rilevato che l’adesione è 
stata «massiccia», Nella sua di- 
chiarazione De Feo ha anche 
polemizzato sulle modalità di 
VERSERIAZIOne dello sciopero, af. 

mando che «il presidente del 
comitato di redazione del Tele- 
giornale ‘ha dichiarato sciolta 
l'assemblea. di venerdì scorso, 
pur di non far ‘e una mia 
lettera esplicativa indirizzata ai 
rappresentanti sindacali dei gior. 
nalisti radiotelevisivi. Del resto 
— ha aggiunto il vicepresidente 
della RAI-TV — la partecipa. 
zione alla riunione di elementi 
estranei alla categoria dei gior- 
nalisti aveva tolto ogni serenità 
al dibattito». 

Questa affermazione ha trova- 
to immediata smentita in un 
comunicato del comitato di re- 
dazione della RAI-TV, in cui si 
precisa che «al momento della 
votazione del documento con cui 
è stato proclamato lo sciopero, 
gli osservatori, in rappresentan- 
za di altre categorie di lavora» 
tori della RAI, erano stati invi- 
tati a prendere posto dietro il 


tavolo della presidenza e la vo- 
tazione per le modalità dello 
sciopero \è avvenuta addirittura 
per singole firme e alla pre- 
senza di scrutatori». Tutto ciò 
è chiaramente indicativo dello 
stato di tensione in cui si è giun- 
ti all'interno della RAI-TV... 

A_ tarda sera il sindacato 
CISL - FULS della RAI-TV ha 
diffuso un comunicato in cui 
si, afferma che «il fallimento di 
questo sciopero politico (vi ha 
aderito soltanto il 35 per cen- 
to dei dipendenti della RAI-TV) 
è dovuto all’atteggiamento del. 
la CISL e dello Snater, che 
avevano invitato i dipendenti a 
non scioperare». 

Domani il punto sulla situa- 
zione sarà fatto dal gruppo no- 
minato dalla commissione par- 
lamentare di vigilanza sull’ente 
radiotelevisivo in seguito alle 
polemiche sorte in merito alla 
trasmissione di «TV:-7». Il grup- 
po di lavoro ha visionato il ma- 
teriale della rubrica «Un codi- 
ce da rifare» che ha provocato 
l'intervento di. De Feo. Ancora 
non è stata decisa la convoca. 
zione della commissione parla- 
mentare di vigilanza sollecitata 
da vari gruppi parlamentari 
dopo le dimissioni di Sandulli. 
La riunione è prevista. comun: 
que in settimana. 

Continuano intanto, come si 
è accenato gli echi e le prese 
di posizione. La sinistra socia. 
lista ha chiesto una riunione 
della direzione del partito per 
esaminare gli sviluppi della si- 
tuazione, e ha sollecitato l’im- 
Inediato allontanamento di De 
Feo. Da parte sua l’on. Finoc- 
chiaro, responsabile dell'ufficio 
cultura del PSI, ha affermato 
‘che «il paternalismo di De Feo 


cade nel disinteresse generale, 
Il suo non è più un caso poli- 
co, ma solo un episodio di mal- 
costume». 

Roberto Perugini 


UN MORTO E TRE FERITI 


PULLMAN DI TURISTI 


attaccato presso Hebron 
Tel Aviv, 23 

In un attentato contro un pull- 
man che trasportava un grup- 
po di 35 vellegrini americani 
della Chiesa battista in visita 
alla tomba. dei patriarchi di 
Hebron, in Cisgiordania, una 
turista è morta e altre tre per- 
sone sono rimaste ferite lieve. 
mente. Hebron è il centro del- 
l'agitazione araba sulla riva oc- 
cidentale del Giordano occupa» 
ta degli israeliani. 

La vittima, secondo quanto 
comunicato dalla polizia, è Bar- 
bara Ertle di 31 anni, america- 
na, I tre feriti della comitiva 
sono Lucille Draper, di 53 anni, 
Tabea Damico, di 57, anch'esse 
americane, e Zvi Greenberg, di 
57 anni, una guida turistica di 
Haifa, che accompagnava il 
gruppo. L'attentato è stato com- 
piuto da alcune persone (evi- 
dentemente guerriglieri) che, 
dal ciglio della strada, hanno 
improvvisamente fatto fuoco 
contro l'automezzo con armi au- 
tomatiche, 

La donna ‘americana uccisa, 
che nel pullman sedeva accan- 
to al marito, un pastore battista, 
lascia due figli. Al ritorno a 
Gerusalemme, i pellegrini sono 
stati visitati dal Ministro del 
turismo Moshe Kol, che ha por- 
to le condoglianze del governo 
e della nazione, i 


nistro della Difesa, va destitui- 
to, perché simili dichiarazioni 
pubbliche non sono compatibili 
con. il ruolo assegnato alle for- 
ze armate, Se il minisito lo sa- 
peva, deve spiegare quali sono 
le sue intenzioni. Questa sorti- 
ta dell'ammiraglio sindacalista 
non può passare sotto silenzion 

Da parte sua l'on. Malagodi 
ha dichiarato che «c'è un nuo- 
vo pericoloso segno del logora» 
mento dei pubblici poteri e del 
senso dell'autorità legittima nel 
quadro dello Stato democratico 
di diritto. Sono problemi mora. 
li, politici e tecnici che il PLI 
ha denunziato e denunzia con 
ogni fermezza, pensoso com'è 
Uella difesa della patria e delle 
libertà pubbliche». 


In serata la sezione tarantina 
dell’ANMI (Associazione nazio- 
nale marinai d’Italia) ha invia» 
to all’amm. Birindelli il seguen- 
te telegramma firmato dal pre- 
sidente dott. Pele: «A nome 
Anmi, gruppo di Taranto, espri- 
mo viva solidarietà vostre ca- 
tissime espressioni sentimento 
di chi serve e ha servito la Pa- 
tria sul mare». Taranto — co- 
‘me è ben noto — è attualmente 
una delle maggiori basi della 
marina militare, 

M. Z. 


La situazione 


Proseguono in un’atmosfera 
sempre pesante le trattative tra 
le delegazioni dei quattro parti» 
ti, che cercano di superare È 
molteplici ostacoli che si frap. 
pongono al raggiungimento di 
una piattaforma. unitaria per il 
rilancio del centro-sinistra ‘orga 
nico. Nei due incontri di ieri è 
stata decisa la costituzione di 
comitati ristretti con il compito 
di predisporre una intesa sostan- 
Ziale su due dei problemi. più 
scottanti: l'amnistia e il divor. 
zio. Un terzo comitato ristretto 
sarà probabilmente formato. per 
l'analisi dei problemi economici, 

Su questo tema riprenderanno: 
stamane le trattative. a Palazzo 
Chigi, Anche per. questa questio- 
ne di primaria importanza un 
accordo appare ancora molto 
lontano, Proprio ieri infatti l'on, 
Giolitti, esperto del PSI per i 
problemi economici, ha afferma 
to che in proposito esistono no- 
tevoli divergenze. L’altro scottan. 
te problema costituito dalle giun- 
te locali per il momento è stato 
accantonato. 

Mentre la Svizzera ha \prati- 
camente chiuso le sue frontiere 
agli arabi, annunciando rigorose 
restrizioni nella concessione dei 
Visti di entrata, vivissime preoc- 
cupazioni si manifestano da par- 
te delle compagnie aeree inter- 
nazionali per i rischi che i loro 
apparecchi corrono a causa del- 
l'ondata di terrorismo diretta 
contro le comunicazioni con Israe- 
le: su diverse linee sono stati 
sospesi i voli per le merci e la 

| posta e da parte delle associazio- 
ni dei piloti vengono fatte pres. 
sioni perché vengano sospesi an- 
che i servizi passeggeri e Israele 
sia considerata «zona di guerra». 
Il Premier israeliano Golda Meir 
ha protestato. per tali restrizio- 
ni, convocando a Gerusalemme 19 
ambasciatori e pronunciando un 
discorso accorato al Parlamento. 

In Germania sono stati identi- 

|‘ ficati due uomini, per ora latitan: 

ti, che hanno caricato il pacco 
con l’ordigno esplosivo sul «Ca- 
Tavelle» austriaco. che è stato 
costretto a un atterraggio di emer. 
genza a Francoforte, La stam- 
Pa ufficiale araba e quella so- 
vietica sostengono che ìl ‘grande 
clamore sollevato sulla. sciagura 
aviatoria in Svizzera è un «true 
co» degli americani per far di- 
menticare il bombardamento 
israeliano di Abu Zaabal e ri. 
prendere la fornitura di armi a 
Israele. Mentre il Ministro degli 
esteri israeliano Abba Eban con- 
tinua la sua visita a Bonn, è 
giunto in Egitto il Presidente ju- 
goslavo Tito, che ha iniziato col- 
loqui politici con Nasser, 
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PRIMA GROSSA SPACCATURA NELLA STORIA SIN 


(ALE DI QUESTI MESI 


I SINDACATI DEGLI ELETTRICI 
DIVISI DAVANTI A DONAT-CATTIN 


La CGIL considera interessanti le proposte di mediazione del Ministro, la CISL le respinge 


Complessivamente si chiedono miglioramenti per 220 miliardi - Si tratta sempre per i tranvieri i 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
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Lo sciopero degli elettrici 
proseguirà fino al completa; 
mento delle 72 ore programma: 
te. La FLAE-CISL ha. infatti 
giudicato non valide le propo- 
ste formulate dal Ministro del 
lavoro per sbloccare la verten- 
za dovuta alla interruzione del- 
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro. La federa- 
zione degli elettrici aderente al- 
la UIL ha giudicato le «ipotesi 
di lavoro» di Donat Cattin ne- 
gative per la parte economica 
e discutibili per le altre que- 
stioni. Per lo sciopero di 72 ore 
si sono pronunciate anche la 
CISAL e la CISNAL, Da parte 
sua la FIDAE-CGIL ha giudi 
cato le proposte ministeriali 
come utile base per una discus- 
sione. Gli elettrici aderenti alla 
federazione della CGIL hanno 
pertanto concluso questa sera 
alle ore 22 l’agitazione ‘di 24 
ore iniziata ieri sera men- 
tre i dipendenti dell’ ENEL 
aderenti alle altre due Confede- 
razioni come si è detto andran- 
no avanti fino a dopodomani. 

E’ da sottolineare innanzitut- 
to questa significativa spacca- 
tura tra le tre Confederazioni 
dopo le molteplici prove di uni- 
tà date in occasione dei rinno- 
vi contrattuali dell'autunno cal- 
do. La UILSP (UIL) ha invita 
to le altre due federazioni ad 
esaminare la possibilità di ela- 
borare una posizione comune 
da sottoporre alla attenzione 
del Ministro, ma la CISL, alme- 
no per il momento, appare fer- 
‘ma nella sua posizione rigida. 
Ciò significa comunque che per 
altri due giorni l’erogazione del- 
l'energia elettrica avverrà irre- 
golarmente e se non saranno i 
singoli utenti ad accorgersene 
a causa dell'automazione degli 
impianti, saranno le industrie 
di notevoli proporzioni ad av- 
vertire le conseguenze dell’agi- 
tazione. 

Oggi è stato reso noto che 
quasi tutti i complessi indu- 
striali di Bari e della Sardegna 
sono stati bloccati dalla man- 
canza di energia elettrica e an- 
che in altre città i grandi com- 
plessi hanno dovuto registra- 
re una battuta d'arresto. Quali 
sono le prospettive di soluzione 
della vertenza? Domani in un 
nuovo incontro al Ministero 
del lavoro si valuteranno le 
possibilità di sviluppare ulte- 
riormente il dialogo sulle due 
«ipotesi di lavoro» di Donat 
Cattin. 

Secondo la prima delle ipo- 
tesì di rinnovo contrattuale 
prospettate la validità del con- 


«tratto dovrebbe essere di due 


anni e cioè dal primo gennaio 
#10:al-31 dicembre 71. Per quan- 
to riguarda i minimi e-le-an- 
zianità, l'ipotesi. ministeriale 
prevede un aumento del 6 per 
cento senza. riproporzionamen- 
to dei rapporti parametrici tra 
le varie categorie. Su questo 
punto le richieste sindacali pre- 
vedono un aumento medio del 
13 per cento. 

Quanto agli scatti e alla rico- 
struzione di carriera, la propo- 
sta di mediazione di Donat Cat- 
tin prevede la permanenza de- 
gli scatti biennali (i sindacati 
hanno chiesto scatti annuali); 
l'aumento dei primi due scatti 
biennali dal 5 per cento al 6 
per cento a partire dal primo 
gennaio ’70; l’aggiornamento, 
per il personale in servizio del- 
le.anzianità e in particolare per 
gli assunti prima del 1966 un 
aumento del 2 per cento sul mi- 
nimo tabellare e sulla contin 
genza e per gli assunti negli 
anni ’66-°67 un aumento pari 
all'1 per cento. Per quanto ri- 
guarda la classificazione del 
‘personale, nella proposta mini. 
steriale è prevista la rivaluta- 
zione delle qualifiche con de- 
correnza dal primo ottobre ’70 
ed entro un limite di spesa glo- 
bale di 24 miliardi annui (i sin- 
dacati hanno chiesto che la ri- 
valutazione decorra dal primo 
gennaio 1970). 

Secondo l’altra ipotesi alter- 
nativa formulata dal Ministro 
Donat Cattin, la validità del 
contratto dovrebbe essere di 
tre anni; per i minimi e le an- 
zianità del primo anno ci sa- 
rebbe un aumento del 5 per 
cento, nel secondo anno di un 
ulteriore 2 per cento e nel ter- 
zo anno di un ulteriore 5,50 per. 
cento di cui il 2,50 per cento 
‘utilizzabile per il parziale ri 
proporzionamento dei rapporti 
parametrici. Per la clessifica- 
zione del personale la proposta 
del Ministro del Lavoro rical- 
ca l'ipotesi precedente da at- 
tuarsi peraltro per un quarto 
nell’ultimo trimestre del ’70 e 
per il restante nel 1971. 

In un suo ampio comunicato 
la FLAIE CISL ha sottolineato 
il grande divario ancora in at- 
to sul piano economico. «Infat- 
ti a fronte di richieste valutate 
nel loro costo totale in 220 mi- 
liardi per il rinnovo biennale 
— osserva il comunicato — la 
disponibilità dell'ENEL, peral- 
tro non esplicitamente dichia- 
rata, è di 98 miliardi», Domani 
comunque al Ministero del ia- 
voro si cercherà ancora di ri- 
prendere il dialogo. 

Nello stesso dicastero doma- 
ni saranno di scena gli auto: 
ferrotranvieri riconvocati dal 
Ministro nel tentativo di sbloc- 
care la lunga vertenza per il 
tinnovo del contratto scaduto 
da oltre 10 mesi. L’opera di me- 
diazione del Ministro Donat Cat- 
tin dovrebbe consentire il supe 
ramento delle distanze che an- 
cora separano le posizioni del- 
le organizzazioni dei lavoratori 
di categoria da un lato e delle 
aziende (Federtram, Fenit e 
‘Intersind) dall’altro in merito 
‘agli aumenti retributivi ed ai 
miglioramenti di carattere nor- 
mativo chiesti dai sindacati. In 
particolare, il nodo da scioglie 
re riguarda l’entità del finanzia 
mento che il Governo dovrebbe 
concedere per consentire alle 
aziende, che versano tutte in 
grave stato di deficit, di far 
fronte agli oneri del nuovo con- 
tratto. Si è già parlato nel gior- 


- nî scorsi della possibilità di 


uno stanziamento di 30 ‘miliardi. 


Le tre federazioni degli autofer- 
rotranvieri, aderenti a CGIL, 
CISL e UIL nella loro piatta» 
forma unitaria hanno chiesto 
aumenti che globalmente rag: 
giungono il 14-15 per cento. 


Le controproposte avanzate fi- 
nora dalle aziende, in seguito 
alla mediazione ministeriale, 
prevedono aumenti complessivi 
di circa l’11 per cento e cioè 
1'8,50 per cento sul monte sala- 
ti e il 2,50 per cento sul fondo 
di previdenza. Prosegue intanto 
il programma di scioperi, arti- 
colati per province e a livello 
regionale proclamati dalle tre 
federazioni. Oggi per 24 ore so- 
no rimasti bloccati i mezzi pub- 
blici nel Trentino Alto Adige, 
Friuli Venezia Giulia, Emilia 
Romagna e Toscana; il 26 lo 
sciopero di 24 ore interesserà 
Lazio, Marche, Umbria, Abruz- 
zo e Campania; il 2 marzo Pu- 
glie, Lucania e Calabria e il 16 
marzo Sardegna e Sicilia. 

Per quanto riguarda l’altra 
grossa vertenza in atto, quella 
dei distributori di carburante, 
si registra oggi un nuovo ina- 
sprimento. Gli impianti dei ge- 
stori aderenti alla FIGISC (Fe- 
derazione italiana gestori im- 
pianti stre dali carburante) re- 
steranno chiusi in tutto il terri- 
torio nazionale dalle 13 alle 15 
del 25 febbraio. La manifesta 
zione — è detto in un comuni. 
cato della FIGISC — sarà at- 
tuata per «richiamare le forze 
politiche e parlamentari alla ur- 
gente necessità di sollecitare il 
lento iter parlamentare della 
legge sulla nuova disciplina del 
commercio» e indipendentemen- 
te dalle manifestazioni di pro- 
testa per la risoluzione dei pro- 
blemi dei gestori. Alla procla- 
mazione dello stato di agitazio- 
ne ha aderito oggi anche la 
FAIB (Federazione autonoma 
italiana benzinai) che si associa 
al programma di scioperi arti- 
colati e senza preavviso della 
FIGISC e ne amplia le moti- 
vazioni. 


Gli scioperi saranno articola- 
ti inizialmente in quelle provin- 
ce dove il nuovo orario ha già 
trovato completa applicazione 
e successivamente in quelle che 
nei prossimi giorni si adegue- 
ranno alla normativa ministe- 
riale come ad esempio nella 
provincia di Roma dove tra al- 
cuni giorni entrerà in vigore 
anche la turnazione notturna 
delle pompe. In merito alle ri. 
chieste inerenti alla disciplina 
dell'orario, le associazioni di 
categoria le concretizzano in 
quattro punti: 1) la chiusura 
meridiana con un’unica interru- 
zione dalle 13 alle 15; 2) l'inter- 
ruzione di due ore estesa al 
servizio notturno anche al di 
fuori dei centri urbani; 3) la 
percentuale degli impianti adi. 
biti al servizio notturno non su- 
periore. alla situazione preesi- 


stente e calcolata sul numero 
degli impianti siti al di fuori 
dell'area urbana; 4) i casi di 
particolare difficoltà, nell’attua- 
zione dell'orario nazionale, qua- 
lora si verificassero, verranno 
risolti da una commissione com- 
posta anche dai rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali. 


Roberto Perugini 


ARRESTI IN JUGOSLAVIA 


per il caso «Cavtat» 


Belgrado, 23 
Il comandante, il primo uf- 
ficiale, l'ufficiale marconista e 
il nostromo del mercantile ju- 
goslavo «Cavtat», fermato da 
motovedette della Guardia di 
Finanza italiana nelle acque 


del basso Tirreno nella notte 
tra il 26 e 27 gennaio, per con. 
trabbando di sigarette estere, 
sono stati arrestati oggi a Ra- 
gusa in Dalmazia su mandato 
di cattura del Tribunale di- 
strettuale. I quattro marittimi 
sono stati deferiti alla magi- 
stratura. Nei loro confronti è 
stata mossa l’accusa di aver 
svolto «commercio illecito» di 
sigarette, di essersi collegati 
a contrabbandieri italiani, di 
aver abbandonato la rotta pre- 
scritta e di aver messo in gra» 
ve pericolo — non ottempe- 
rando all’intimazione di «alt» 
delle motovedette italiane — la 
incolumità degli uomini dello 
equipaggio e la stessa nave. 

Il comunicato del pubblico 
accusatore afferma che «dalle 
indagini svolte è risultato che 
la società armatrice della 
”Cavtat”, ”Atlantska Plovid- 
ba”, è completamente estra- 
nea ai fatti criminosi», 


iL PICCOLO 


Roma — Le due piccole vittime del gas: Silvia e Sandro 
Siciliani, entrambi di 10 anni, 


Le due vittime 


(‘Telefoto ANSA al «Piccoloy) 


in una foto fatta a scuola 


I RISULTATI DELLE INDAGINI ESCLUDEREBBERO IL SUICIDIO - OMICIDIO 


DISGRAZIA PER LA POLIZIA 
LA SCIAGURA DEL GAS A ROMA 


Non si conosce nessun motivo per cui la signora monfalconese avrebbe potuto 
E grave, assieme alla ragazza superstite 


cercare la morte propria e dei suoi figli - 


Roma, 23 

Le condizioni di Nadia Botlo- 
vich Siciliani e della figlia Sil- 
via, trovate ieri avvelenate da 
esalazioni di gas, che hanno uc- 
ciso due figli della donna, San- 
dro e Antonio, sono ancora mol- 
to gravi. La madre e la figlia, 
ricoverate nel Centro di riani- 
mazione dell’ospedale Policlini- 
co, sono assiduamente seguite 
da medici specializzati. Le loro 
condizioni sono molto gravi. 
Sia la madre sia la bambina 
non hanno ripreso conoscenza e 
si trovano ancora sotto la tenda 
ad ossigeno. I medici del Poli 
clinico ancora mon. possono 
esprimere la prognosi perché in 
casi del genere possono interve- 
nire improvvise complicazioni 
cardio circolatorie. 

Intanto la polizia contimua le 
indagini sulla improvvisa trage- 
dia che ha colpito la famiglia 
del geometra Sergio Siciliani. 
Stamane il dirigente. del com- 
missariato ha inviato un. primo 
rapporto alla Procura delle Re- 
pubblica con i risultati dei ri- 
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«MIRACOLO ECONOMICO» 


NELL’ERA DEL 


Sette in Tribunale: 
rubarono acqua per bere 


Fuggiti dalla valle del 


Belice per il terremoto 


erano entrati abusivamente în alcune case vuote 


Palermo, 23 


Sette persone — un uomo e 
sei donne — dovranno compari- 
re giovedì prossimo dinanzi alla 
prima sezione penale del Tri- 
bunale di Palermo per rispon- 
dere di furto aggravato e tenta- 
tivo di furto di acqua. I sette, 
abitanti a «Borgo Nuovo», un 
popolare quartiere della perife- 
ria di Palermo, sono: Salvatore 
Ferrante, Anna Perdichizzi, Fran: 
cesca Taormina, Filippa Biondo, 
Marianna D’Asta, Marianna Ada. 
mo e Maria Stinco, 

T fatti risalgono al 24 marzo 
del 1968, appunto a Borgo Nuo- 
vo, dove gli imputati, quasi tut- 
ti profughi dopo il terremoto 
della Valle del Belice, si erano 
trasferiti con le loro famiglie, 
occupano senza autorizzazione 
alcuni edifici in costruzione, Se- 
condo l’accusa, le donne, tutte 
madri di famiglia e alcune con 
ben dieci figli, esasperate per la 
mancanza d’acqua, con l’aiuto 
di un vicino, il Ferrante, avreb- 


bero aperto un «gruppo di ma- 
novra» dell'acquedotto in via 
Erice per portare con dei tubi, 
l’acqua nelle abitazioni. 

Del fatto furono informati i 
Carabinieri che giunsero sul po- 
sto proprio mentre gli otto im- 
putati stavano tentando di pre- 
levare l’acqua. 

SEITE 


LA VALLARDI EDITORE 
chiede il concordato 


Milano, 23 

La «Vallardi Antonio editore» 
e la consociata Vallardi edizioni 
periodiche hanno chiesto alla 
sezione civile del tribunale di 
‘essere ammessi al concordato 
preventivo per debiti di 2 mi- 
liardi e mezzo di lire, La dupli- 
ce richiesta è stata presentata 
dal commercialista dottor Artu- 
To Beverina, che ha avuto l’in- 
carico dai rispettivi ammini 
stratori delle due case, 


lievi compiuti nella giornata di 
ierì mell'appartamento di via 
Fontanellato, nel quartiere Ar- 
deatino. Da questo rapporto e 
da quanto si è appreso anche 
negli ambienti della Squadra 
mobile si deduce che gli inve- 
stigatori propendono almeno 
per il momento per la tesi del- 
la disgrazia. 

La posizione del corpo della 
Botlovich che è originaria di 
Monfalcone, quando è stata s0c- 
corsa dal marito, e soprattutto 
it pentolino d'acqua, semivuoto, 
trovato su un fornello della cu- 
cina a gas, avallano l'ipotesi del- 
la disgrazia. Tuttavia gli investi- 
gatori devono anche considera- 
re, sul piano delle possibilità, 
l'ipotesi di un suicidio. Un ge- 
sto, comunque che stando agli 
elementi raccolti dalla polizia 
ed a quanto concordemente di- 
chiarato da alcune famiglie che 
conoscono il geometra Siciliani, 
Nadia Botlovich potrebbe ave- 
re compiuto il gesto eventual 
mente soltanto contro se stessa, 
— ma certo — senza voler coin- 
volgere è figli. 

Nadia Botlovich è stata de- 
scritta dai vicini come una don- 
na semplice, ancora piacente e 
dal carattere cordiale e tran- 
quillo. Due anni ja la donna ju 
ricoverata per circa cinque me- 
si in una casa di cura în segui. 
to ad un esaurimento nervoso, 
di cui aveva sofferto anche da 
ragazza. La malattia, secondo 
quanto hanno dichiarato i vici- 
ni, non ju la conseguenza di dis- 
sapori con il marito. Quando la 
Botlovich tornò a casa dalla cli- 
nica, riprese in pieno la pro- 
pria attività di madre di fami- 
glia e tutto in casa Siciliani tor- 
nò alla normalità. 

«Una famiglia modello — ha 
detto la signora Alegi, una coin- 
quilina dei Siciliani — due co- 
niugi molto uniti con tre bellis- 
simi figli, sani, educati e molto 
attaccati ai genitori». «La Bo- 
tlovich — ha continuato lu don- 
na — è sempre stata un'ottima 
madre di famiglia e mi è sem- 
brata molto serena soprattutto 
in questi ultimi tempi. La incon- 
trai proprio due giorni prima 
della disgrazia e lei mi parlò 
delle prossime vacanze estive». 

Stamane la polizia ha interro- 
gato ancora Sergio Siciliani. Il 
geometra, che sì è allontanato 
dall'ospedale soltanto per recar= 
sì negli uffici di polizia, ha ri- 
badito che la moglie era in buo- 
ne condizioni e che non aveva 
alcun motivo per uccidersi e per 
voler uccidere anche i figli. 

L'opera di soccorso per sulva- 
re la piccola Silvia e la madre 
ha registrato un risvolto viva- 
mente drammatico per il fatto 
che il ricovero delle due don- 
ne è stato ritardato perché le 
camere iperbariche dell'ospeda- 
le San Giovanni, necessarie per 
rianimare le due intossicate, 


erano tuite occupate. Madre. e 
figlia hanno così rischiato di 
‘morire anch'esse tra i corridoi 
dell'ospedale, se non fosse sta- 
to messo a disposizione, all'ulti- 
mo momento, e dopo quasi due 
ore, il, Centro di rianimazione 
del Policlinico dove infine le 
due poverette sono state rico- 
verate, In proposito c’è stata 
un'inchiesta ed è stata accertata 
la effettiva impossibilità del 
«San Giovanni» di accogliere le 
due malate. 

Il presidente degli Ospedali 
riuniti di Roma, prof. L’Eltore, 
ha dichiarato in proposito: «IL 
problema è già stato affrontato 
con il massimo impegno, e gli 
ospedali. di San Filippo, di 
Sant'Eugenio, di San Giovanni 
e di San Camillo sono stati do- 
tati di modermissimi centri di 
rianimazione per ciascuno dei 
quali è stata stanziata una som- 
ma di 100 milioni. Fra poco en- 
sO in i inzia î 
centri presso gli 081 i.di San 
Giona e di Santo Spirito. Na- 
turalmente questi centri sono 


= 


progettati per accogliere un de- 
terminato numero di pazienti, 
numero che è condizionato alle 
possibilità dei vari ospedali». 


SEE 


AUMENTA A_PALERMO 
il prezzo del pane 


Palermo, 23 

TI prezzo del pane è aumen. 
tato a Palermo, a partire da 
stamane, di 20 lire. «Il provve- 
dimento — è detto nel decreto 
prefettizio reso noto dalla Fede- 
razione provinciale dei commer- 
Cianti — si è reso necessario in 
considerazione del rincaro di 
tutti i generi alimentari nonché 
dell'aumento dei salari, che in- 
cide sui costi di produzione e 
di vendita». Il pane, confeziona. 
to con farina tipo zero, costa 
pertanto da stamane duecento 
lire il chilogrammo. Un aumen- 
to, più sensibile — secondo le 
confezioni — ha invece avuto il 
DE fatto con farine di grano 
luro. 


Martedì, 24 febbraio 1970 


VALUTAZIONI ECONOMICHE DOPO L'AUTUNNO CALDO 


LA CONGIUNTURA CONSENTE 
DI NUTRIRE QUALCHE OTTIMISMO 


Il ritmo operativo del paese sembra avviato alla normalità 
Necessario ora ricostituire le condizioni per il risparmio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23: 


La presenza diffusa di sinto- 
mi di più intensa attività pro- 
duttiva e cioè il graduale ritor- 
no. alle posizioni ed ai livelli 
«ante-autunno caldo», costitui. 
sce la nota di maggiore rilievo 
nell'ambito dell'odierno conte 


vitazione dei prezzi — 
relazione ad eguale movimento 
sui mercati internazionali — 
non accenna a decrescere. Sino 
a questo momento, tuttavia, 
tera dinamica di aumento app: 
te sostanzialmente non oltre «i 
livelli di guardia». Queste le va- 
lutazioni fatte oggi in ambien*i 
economici sull’attuale momento 
congiunturale. Il ritmo opera- 
tivo del sistema economico del 
Paese, profondamente turbato 
negli ultimi mesi dello scorso 
anno dalle agitazioni sindacali, 
sembra avviato verso l’acquis 
zione di livelli di normalizzazi 
ne sebbene tale processo avven- 
ga gradualmente e presenti into. 
nazioni diverse da un comparto 
all'altro. 

Non si può, in ogni modo, 
parlare ancora di definitivo su- 
‘peramento della fase di rallenta- 
‘mento dell’attività produttiva 
iniziata alla fine della scorsa e 
state; si può, però, dire che la 
tendenza alla ricostituzione del- 
le scorte è oggi prevalente; che 
vi è una minore statici*à nei 
piani di ammodernamento a- 
ziendale basati sull’ampliamen- 
to degli impianti, e ciò per un 
maggiore respiro che si intra- 
vede nel mercato creditizio an- 
che se esso è generalmente ac- 
compagnato da una maggiore 
pressione dei costi dell'offerta; 
che le dimensioni della doman- 
da interna — sebbene sia anco- 
ra troppo presto per recepire le 
sollecitazioni conseguenti all’au- 
‘mento delle disponibi mo: 
netarie delle categorie lavoratri- 
ci — continuano a dilatarsi e 
non solo per i beni di consu- 
mo ma anche — seppure su to- 
ni inferiori — per i beni stru 
mentali e di investimento; che 
le correnti di esportazione man- 
tengono essenzialmente il loro 
«trendy elevato (nel 1969 l’au- 
mento delle vendite all’estero, 
rispetto all'anno precedente, è 
sta*o all'incirca del 20 per cen- 
to) confermando la tenuta del 
grado di competitività dei no- 
stri prodotti all’estero, anche 
per effetto del contemporaneo 
movimento rivalutario dei prez- 


del Paese — soprat*utto in ter- 
minî di non breve periodo — 
meno pessimistico di quanto 
forse in questo momento possa 
realmente sembrare. Preoccupa, 
infatti — e molto —a ascesa 
dei prezzi — prima particolar- 
mente. rilevante nei settori al 
l’ingrosso ma ora sostenuta’ an- 
che nella fase di consumo — e 
ciò soprattutto per le spine 
Che essa è portata a provocare 
sui costi di produzione, dei qua» 
li invece si rende indispensabile 
il contenimento che potrebbe 
essere realizzato soprattutto ac- 
erescendo il grado di automa- 
tismo degli attuali processi pro- 
duttivi, 

In conclusione, il rafforzamen- 
to della fase di graduale ripre- 
sa che sembra attualmente con- 
traddistinguere la congiuntura 
nazionale dipenderà certamente 
dalle direttive di politica eco- 


sul nostro sistema economico 
(dovrebbero essere tali da con- 
sentire il finanziamento di ido- 
nei volumi di investimenti sen- 
za accentuare la spinta inflazio- 
nistica) in connessione anche 
con. l'evoluzione della  congiun- 
tura internazionale (prosecuzio- 
ne o arresto dei processi infla- 
tori dei paesi industrializzati, 
variazione dei tassi di remune- 
razione dei capitali. Tali diret- 
tive dovrebbero fare centro su 
una programmazione efficiente 
di tutto il settore pubblico e su 
‘una sua organica ristrutturazio- 
ne a fini produttivistici, Si trat- 
terebbe, in sostanza, di adotta- 
te tutte ‘quelle misure che in 
maniera diretta o indiretia con- 
sentano una adeguata formazio. 
ne del risparmio delle fami- 
glie e delle imprese, e ne in- 
coraggino l'afflusso verso gli 
impieghi più produttivi per con- 


nomica e creditizia che il nuo- | seguire il massimo aumento del- 


vo governo intenderà fissare e|la produttività. 


dalle conseguenti ripercussioni 


R. R. 


E 


DALLA PRIMA PAGINA 


limitazioni nei voli 


meridionale e settentrionale, 
il Qatar, la Repubblica araba 
unita e il Bahrein, ma anche 
il Marocco, la Tunisia e l’Al- 
geria, vale a dire i tre Stati 
del Magreb, i cui cittadini dal 
1969 potevano giungere in Sviz- 
zera senza alcun visto. 

La decisione di sosperidere 
il trasporto di merci e posta 
in Israele, è stata adottata da 
numerose compagnie aeree in 
via provvisoria, il tempo ne- 
cessario — è stato dichiarato 
— di organizzare un adeguato 
servizio di vigilanza e prote- 
zione. Una di queste compa- 
gnie, la francese «Air France», 
ha già ripreso il normale ser- 
vizio, dopo aver annunciato di 
aver adottato nuove misure 
di sicurezza, la cui natura non 
è stata però rivelata per non 
comprometterne l’efficacia, Le 
precauzioni adottate in quasi 
tutti gli aeroporti internazio- 
nali europei sono severissime: 
passeggeri, colli e bagagli a 
mano vengono perquisiti, i re- 
cinti per ì viaggiatori in tran- 


zi in essere in quasi tutti i pae- 
sì industrializza*i; che l’attività 
delle industrie di base( in spe- 
cie quelle concernenti l’arco me- 
tal-siderurgico) tende nuova; 
mente a riportarsi sui consueti 
tassi di espansione e di incre 
mento produttivo. 
L’assommarsi di tali combina- 
zioni rende il quadro. prospetti- 
vo dell’evoluzione congiunturale 


sito sono attentamente sorve- 
gliati da agenti esperti, i ba- 
gagli dei passeggeri in parten- 
za per il Medio Oriente ven- 
gono scaricati di fronte all’ae- 
Teo in partenza, in modo che 
ogni passeggero riconosca i 
propri (quelli sconosciuti ven- 
gono trasportati in una zona 
aperta, lontana dagli aerei). 
La sospensione del traspor- 


SZEses 
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PROVVIDENZIALE INTERVENTO PREVENTIVO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 


Dinuovo prontialla zuffa 
gli universitari della Capitale 


Un compatto schieramento di poliziotti ha impedito che i gruppi estremisti venissero alle mani 
Atteso per oggi un rapporto sui fatti di Cagliari - A Trento si è dimesso il rettore di sociologia 


Roma, 23 

Anche oggi la riunione indet- 
ta dagli studenti alla Facoltà 
di giurisprudenza di Roma è 
stata interrotta dopo un'ora e 
mezza di discussione a causa 
della presenza di elementi di 
estrema destra e di estrema si- 
mistra. Anche oggi l'oggetto di 
convocazione era l'esame tec- 
nico di alcuni problemi con- 
nessi ai piani di studio della 
Facoltà. Dopo. l'intervento sul 
tema di tre rappresentanti de- 
gli studenti la discussione è 
degenerata, ma per il pronto 
intervento della polizia si so- 
no SOA evitare tafferugli. Gli 
studenti successivamente river- 
satisi all’esterno sul piazzale an- 
tistante l’Università si sono di- 
visi in due gruppi di opposte 
tendenze. Per evitare lo scon- 
tro frontale, e diretto il vice 
questore Mazzatosta ha dispo- 
sto lo schieramento fra i grup- 
pi di un triplice cordone di a- 


SOSTENGONO CHE ERMANNO LAVORINI FU VITTIMA DI UN COMPLOTTO POLITICO 


I<SUPERTESTIMONI» A PISA 
DUE INTERROGATORI DAL GIUDICE 


Hanno confermato la loro versione - E’ stato ascoltato anche un giornalista 


Pisa, 23 

I due «supertestimoni» del 
«caso Lavorini», Luciano Ciam- 
pi ed Anna Cuomo, i quali 
hanno ripetutamente fatto det. 
tagliate dichiarazioni alla 
stampa sulla tragica vicenda 
della morte di Ermanno La- 
vorini il cui cadavere fu ri- 
trovato nella sabbia della Ma- 
rina di Vecchiano (Pisa), il 9 
marzo dello scorso anno, si 
sono regolarmente presentati 
stamani, come preannunciato, 
al Palazzo di giustizia di Pisa. 
Essi sono stati convocati dal 
giudice istruttore dott. Pier- 
luigi Mazzocchi che conduce 
l'istruttoria sulla vicenda, per 
essere nuovamente ascoltati: 
sia il Ciampi che la Cuomo 
furono ascoltati dal dott. Maz, 
zocchi nel giugno dello scor- 
so anno. Oggi sono stati in- 


mattino e al pomeriggio e do- 
vranno ripresentarsi davanti 
al giudice domattina. I due 
hanno detto di aver conferma. 
to al magistrato quanto ebbe- 
ro a dichiarare a due giorna- 
listi. 


Ciampi e la Cuomo sosten- 
gono d’aver incontrato Pietro 
Vangioni e che costui avrebbe 
loro raccontato che l’uccisione 
di Ermanno Lavorini maturò 
in ambienti di destra, all'in 
domani dei fatti della «Busso- 
la». Si sarebbe voluto addos- 
sare la responsabilità di un 
fatto particolarmente odioso 
ai circoli della contestazione. 
Sul fatto che la persona che 
confidò loro questa storia sia 
Pietro Vangioni i due sono pe- 
raltro più prudenti: per dirlo 
con certezza — affermano — 
dovremmo rivederlo. Vangioni, 


terrogati in due riprese: al | come è noto, nega tutto. 


Nella tarda mattinata, al 
Palazzo di giustizia di Pisa è 
giunto anche Lorenzo Vangio- 
ni, padre di Pietro, il quale 
era accompagnato dal suo av- 
vocato. Questi ha precisato 
che il suo cliente non era sta- 
to convocato dal giudice istrut- 
tuore. Anche il difensore di 
Marco Baldisseri è stato visto 
nei corridoi del Palazzo di giu- 
stizia. 

Al momento, la situazione 
dei giovani implicati nel «ca 
soy è questa: Marco Baldis- 
seri, di 17 anni, è nel carcere 
scuola di Firenze; Rodolfo 
della Latta, di 20 anni, è dete- 
nuto nel carcere Don Bosco 
di Pisa (contro tutti e due è 
stato spiccato a suo tempo 
mandato di cattura per omi- 
cidio volontario); Pietro Van 
gioni, di 21 anni, è in carce- 
te a Livorno e contro di lui 


(è stato arrestato alla fine del 
gennaio scorso) è stata for- 
mulata l'accusa di fovoreggia- 
mento nei confronti del Bal- 
disseri e del Della Latta, e di 
calunnia. Andrea Benedetti di 
14 anni, è praticamente libero 
anche se recentemente è stato 
affidato a unistituto minorile, 


Resta ora da vedere se il 
giudice istruttore deciderà o 
no di fare un confronto fra 
Luciano Ciampi e Anna Cuo- 
mo da una parte e Pietro Van: 
gioni dall’altra. 

Il dott. Mazzocchi ha poi 
ascoltato il giornalista del 
«Giorno» Marco Nozza. 

Se la tesi avallata dalle di- 
chiarazioni del Ciampi e del. 
la Cuomo dovesse risultare, 
sia pure in parte, esatta, ver 
rebbero sostanzialmente modi. 
ficate le premesse dell’istrutto- 
ria in corso. 


genti di P. S. muniti di bom- 
be lacrimogene e di scudi tra- 
sparenti.Poco dopo le 13.30 gli 
studenti, che si suno fronteg- 
giati per circa un paio d’ore, 
hanno lasciato nell'ordine la 
Università. 


Continuano intanto ad esse- 
re occupate la facoltà di chi- 
mica e l'istituto di igiene: agli 
ingressi, picchetti di studenti si 
danno il turno e lasciano en- 
trare soltanto i colleghi dietro 
la presentazione del libretto 
universitario. Alla facoltà di 
giurisprudenza il gruppo «Lotta 
di popolo» ha fatto affiggere 
nell'atrio della facoltà un ma- 
nifesto in cui si legge: «Gli in- 
cidenti avvenuti nella nostra fa- 
coltà fra neo fascisti e comu: 
nisti riportano indietro di anni 
la politica universitaria. La dia- 
lettica fascista-antifascista è una 


rinnovamento 
delle strutture scolastiche». 


togestione e il 


Anche il movimento «Avan- 
guardia nazionale» ha diffuso 
un manifesto «Il potere politico 
e lo schieramento partitocratico 
— vi si afferma — non tollera- 
no la presenza di gruppi since- 
ramente rivoluzionari che sma- 
scherando senza compromessi 
la politica mercantilistica del 
sistema, combattono il quoti- 
diano liberticidio e la subdola 
negazione di tutti i valori dello 
spirito; il potere accademico — 
prosegue ancora il manifesto — 
nella sua parte più corrotta, re- 
triva e dogmatica, teme la pre- 
senza nell'Università degli stu- 
denti nazional-rivoluzionari, i 
quali non accettando compro- 
messi di nessun tipo, rifiuta- 
no la loro falsa cultura e gli 
pseudo valori che ne formano 
il contenuto». © 

A Cagliari intanto l’ufficio po- 
litico della questura invierà en- 
tro domani alla Procura della 
Repubblica un dettagliato rap- 
porto sugli incidenti avvenuti 
sabato sera nella Facoltà di 
Lettere e Magistero dell’univer- 
sità tra studenti e un gruppo 
di teppisti che intendevano di- 
sturbare una manifestazione in- 
detta contro la «repressione». 
Nel rapporto — secondo quan- 
to è stato possibile apprendere 
— la polizia indicherà al ma- 
gistrato anche alcune persone 
sulle quali graverebbero seri 
indizi di responsabilità per 
quanto riguarda i tafferugli. Le 
condizioni del senatore comu- 
nista Girolamo Sotgiù, rimasto 


ferito negli incidenti, sono in- 
tanto sensibilmente migliorate; 
il parlamentare sarà dimesso 
tra qualche giorno dalla clinica 


rella quale era stato ricoverato. | dalla 


In serata, numerosi studenti 
e alcuni docenti della Facoltà 
di Lettere e Magistero si sono 
riuniti in assemblea nell’aula 
magna della Facoltà per discu- 
tere sugli incidenti di sabato 
‘pomeriggio. Nel corso della ma- 
Nifestazione è stato distribuito 
un foglio ciclostilato nel quale, 
fra l’altro, il Movimento stu- 
dentesco cagliaritano (promoto- 
re dell'iniziativa) osserva ,a pro- 
posito degli episodi di sabato, 
che «questi fatti non devono 
portare solo a generici appelli 
antifascisti, ma ad una più 
estesa e profonda lotta contro 
quelle forze che generano e 
proteggono il fascismo, il ‘ca- 
vitalismo e l'imperialismo». 

Da Trento infine si è appre- 
so che il prof. Franco Alberoni 


TH0r nn e di po 
logia ‘tento ha rassegnato le 
dimissioni dall'incarico. La no- 
tizia è stata data questa sera 

segreteria ‘università. 
In una lettera inviata al Comi. 
tato coordinatore e al Consiglio 
di amministrazione dell'Istituto 
trentino di cultura, Alberoni 
precisa i motivi della sua ri- 
muncia. 


Ce 


TITO IN EGITTO 


Il Cairo, 23 

Il Presidente jugoslavo Tito è 
giunto oggi ad Assuan, prove- 
niente da Khartum, per una vi- 
sita di due giorni in Egitto. Ac- 
colto al suo arrivo da Nasser, 
Tito ha cominciato questa sera 
ad Assuan colloqui con il: Pre- 
sidente egiziano sulla situazione 
del Medio Oriente e le relazioni 
bilaterali. 


LE INDAGINI PER LE BOMBE DI ROMA 


Ascoltata la madre 
del «mini-anarchico» 


E’ la signora Mander: 


suo figlio ha 17 anni 


Roma, 23 
L'inchiesta del giudice istrut- 
tore dott, Ernesto Cudillo sul- 
la strage di Milano e sugli 
attentati dinamitardi di Ro- 
ma prosegue senza soste, Nel. 
l’ufficio del magistrato, a piaz: 
zale Clodio, si alternano testi- 
moni, parti lese e parenti de- 
gli imputati. Questa mattina il 
dott. Cudillo ha ascoltato la 
madre di Roberto Mander, lo 
studente di 17 anni, signora 
Anna Matteoda. Il colloquio 
è durato un quarto d’ora cir- 
ca. Roberto Mander, studénte, 
è il più giovane degli anarchici 
sospettati di aver partecipato 
agli attentati, Arrestato la mat 
tina del 14 dicembre scorso 
nella sua abitazione si trova 
rinchiuso. all'Istituto Aristide 
Gabelli. 
Sempre questa mattina Pie 
.tro Valpreda ha invece avuto 
il permesso di parlare con i 
genitori. La signora Egle Lo- 
vati ed il marito, Emilio Val. 
‘preda, erano partiti da Milano, 


città nella quale risiedono, 
ieri sera in compagnia della 
zia dell’ex-ballerino. La signo- 
ra Lovati, non appena ha vi- 
sto il figlio è scoppiata a pian: 
gere e lo ha lungamente ab- 
bracciato, L'incontro tra Pie 
tro Valpreda e i genitori — 
il primo da quando il giovane 
si trova ristretto nel. carcere 
di Regina Coelî — si è pro- 
tratto per un'ora. 

Intanto il padre di Enrico 
e Patrizia Pizzamiglio, rima; 
sti feriti nell'attentato del 12 
dicembre scorso alla Banca 
nazionale dell'agricoltura di 
Milano, ha deciso di costituirsi 
Parte Civile nel processo con 
fro i presunti responsabili del. 
la strage, Il padre dei due 
ragazzi, Angelo Pizzamiglio. 
che chiede i danni materiali e 
morali, ha affidato la relativa 
pratica all'avv. Giorgio Pica 
relli, costituendosi Parte civi. 
le anche in proprio per i dan. 
ni diretti e indiretti subiti in 
seguito all’attentato, 


to di merci e posta per Israe- 
le è stata discussa alla Came- 
ta dei Comuni di Londra. Il 
laburista. Shinwell ha detto 
che in questo modo «si puni- 
sce Israele per un orrendo 
delitto» che esso non ha cer- 
tamente commesso: ciò costi- 
tuisce una resa di fronte al 
terrore. Il Ministro Mason ha 
ribattuto che il Governo non 
può intervenire in decisioni 
prese da compagnie aeree pri. 
vate, che del resto non ave- 
vano altro mezzo per garan. 
tire la sicurezza dei propri 
servizi. 

A Washington il portavoce 
della Casa Bianca, riferendosi 
alle informazioni secondo cui 
l'esplosione. del «Coronado» 
della «Swissair» sarebbe stata 
causata da un atto di sabo- 
taggio, ha oggi dichiarato: 
«Noi deploriamo questa situa- 
zione se le informazioni rice- 
vute si riveleranno esatte». Il 
portavoce ha poi menzionato 
la «preoccupazione» del Presi. 
dente Nixon circa la situazio- 
ne, che ha provocato gli an- 
nullamenti dei voli di parec- 
chie compagnie internazionali 
verso Israele, e la tensione 
così determinatasi. 


B. P. 


e 


SUL PROBLEMA DEL DIVORZIO 
LA NOTA VATICANA 


fu consegnata in gennaio 


Città del Vaticano, 23 

A proposito del divorzio, sot- 
to il titolo «contributo alla chia- 
rezza», l’«Osservatore Romano» 
ha pubblicato la seguente nota, 
non firmata, «alcuni giornali, ie- 
ri, domenica, si sono occupati 
nuovamente della questione del 
divorzio e delle implicazioni di 
essa col Concordato. Tra l’altro, 
si è voluto far osservare, per 
esempio, che se «...la Santa Sede 
intendeva compiere un passo 
presso l’Italia volto a sottolinea- 
te la sua intransigente fedeltà 
alla norma letterale dei Patti la- 
teranensi e richiamarsi all’art. 
44 del, Concordato — l’articolo 
‘che impone un'amichevole com- 
posizione fra le parti in caso 
di dissenso — quello era il mo- 
mento...», il momento, cioè, del 
voto definitivo della Camera dei 
deputati sulla legge Fortuna-Ba- 
slini, avvenuto il 28 novembre 
1969, 

«Si potrebbe far notare, in pri- 
mo luogo — scrive il giornale 
vaticano — che ove la Santa Se. 
de fosse intervenuta in quel mo- 
mento anziché più tardi, forti 
deplorazioni si sarebbero ugual- 
mente levate per la «inammissi. 
bile interferenza» nell’opera di 
un Parlamento sovrano, Ma, a 
parte ciò, non si può non rileva- 
re e far rilevare che non man- 
carono, proprio in quella occa- 
sione, voci autorevolissime a ri. 
chiamare concetti che erano, in 
sostanza, gli stessi della nota. 
vaticana del febbraio 1967. Fu- 
rono quella del Presidente del 
Consiglio dei' Ministri, on. Ma- 
Ttiano Rumor, che si espresse 
in termini più generali; e quella 
specialmente, del Ministro di 
Grazia e Giustizia, Alla vigilia 
del voto, l'on. Silvio Gava, inter- 
venendo nel dibattito, espose 


chiaramente i termini del pro- 
blema: «...il problema è un al- 
tro — disse tra l’altro —: è se 
la nuova disciplina matrimoniale 
possa essere correttamente deli. 
berata dallo Stato in un senso 
che l’altra parte contraente ri- 
tiene modificativa dell'art. 34 
del Concordato, senza una pre- 
cedente trattativa chiarificatrice 
della portata e del significato 
dell'articolo medesimo; ritorna 
così la procedura prevista dal- 
l’aricolo 44 del Concordato...» 

«La Santa Sede ebbe così la 
prova — prosegue «L’Osservato- 
re» — che il governo in carica 
era ben consapevole del pro- 
blema ch'essa a suo tempo ave- 
va prospettato e sottolineato, se- 
nonché la legge Fortuna-Baslini, 
nel gennaio di quest'anno ri- 
prendeva il suo «iter» nell'altro 
Tamo del Parlamento e, come 
riferimmo anche nelle nostre 
cronache, in un senso chiara 
mente orientato alla conferma 
della posizione assunta dalla 
Camera. Fu allora che la Santa 
Sede venne a trovarsi nel dove- 
re di richiamare nuovamente gli 
impegni derivanti — a suo giu- 
dizio — dal Concordato», Il gior- 
nale rileva infine che è «asso- 
lutamente aliena dalla verità 
dei fatti», una voce riportata da 
un organo di stampa — secon 
do la quale la nota vaticana sa- 
rebbe stata consegnata il 10 
feobraio scorso, 
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Fiaba d'Irlanda 


EDERE un Leprecauno è [re al solitario e pensoso ma- 


un’avventura sempre più 
rara per un uomo dei nostri 
tempi. Può accadere al mas- 
simo, come a. chi scrive, di 
non trovar più la penna che 
teneva fino a un momento 
prima in mano, e di sentirsi 
rispondere (a Londra): «De: 
V'essere stato un Lollock». 
«Come, prego?». «Oh, nulla». 
«No, scusi, aveva pronunciato 
un nome, se non sbaglio...» 
«Un Lollock? Li conosce an- 
che lei, i Lollock?». «Vera: 
mente non ho ‘avuto ancora 
il piacere...». Ma invano aspet- 
teremmo che i Lollock c'invi- 
tino a prendere il té. Non si 
tratta della famiglia di qual- 
che vicario e neppure di un 
complesso di musica beat, né 
di una squadra di cricket. I 
Lollock s'incaricano normal. 
mente di mascondervi una 
scarpa, alla mattina, o di 
procurarvi un incubo duran: 
te il sonnellino postprandia- 
le, o, in campagna, di met- 
tersi a ululare nei pozzi nel 
cuor della notte. 

Quanto ai Leprecauni sono 
di tutt'altro ceppo: irlandesi 
e figli della natura, liberi abi- 
tatori di valli e boschi. Un 
tratto loro caratteristico è 
quello di servirsi di un tron- 
co d'albero per nascondervi 
il patrimonio di famiglia, Il 
malconsigliato che imbatten- 
dosi in quel gruzzolo decides- 
se di asportare la pentola 
dell'oro dei Leprecauni si 
esporrebbe a imprevedibili 
avventure, a invasioni del 
magico e del soprannatura- 
le nella sua vita. Perché: «Un 
Leprecauno senza una pento- 
la piena d'oro è come una 
rosa senza profumo, un uc- 
cello senza un’ala o un diden- 
tro senza un difuori». Que- 
sto fra l’altro insegna la sa- 
pienza dello scrittore irlan- 
dese James Stephens, nel ro- 
manzo intitolato «La pentola 
dell'oro» e pubblicato dalla 
Biblioteca Adelphi nella per- 
fetta traduzione di Adriana 
Motti (pagg. 237, lire 2500). 

Il libro, edito originalmen: 
te a Londra nel 1912, costi- 
tuisce una delle prime prove 
di un letterato e poeta poco 
noto sul continente e apprez: 
zato a suo tempo da cerchie 
di lettori esigenti, a una del. 
le quali apparteneva James 
Joyce. Stephens, nato a Du- 
blino nel 1882 e morto a Lon- 
dra nel 1912, è un rappresen: 
tante, per la prosa; di quel. 
la letteratura irlandese di lin- 
gua inglese che nella poesia 
Yeats e nel teatro Synge era- 
no riusciti a ridestare a nuo- 
va vita con il dolce, l'amaro 
e il selvatico della mitica sel- 
va isolana. Yeats, che il de- 
striero poetico aveva condot- 
to nel Medioevo celtico, alle 
fonti di una sapienza inizia- 
tica, e Synge, che si era la- 
sciato portare dalla sua ri 
cerca di un'autentica espres- 
sione del parlar materno fino 
alle isole Aran, e lì umilmen- 
te aveva appreso dai pescato- 
ri la lingua del suo teatro 
ideale, preparano il terreno 
a questo certo. minore, ma 
non meno fantastico viaggio. 
La mitologia a cui Stephens 
ricorre è arbitraria e delibe- 
Tatamente rielaborata. ‘ 

Le sue rievocazioni di fau- 
ni albini, di divinità della 
Grecia come Pan o dell’Olim- 
po gaelico come Angus Og, 
sono fili misteriosi in questo 
arazzo finto rustico, creato 
da una mano sapiente e da 
‘una mente che ha riflettuto 
sulla storia del «conte philo- 
sophique». Un ramo del fa- 
voloso-romanzesco si diparte 
proprio da qui. Nomi? Tol. 
kien, per esempio, professo- 
re a Oxford, erudito e criti- 
co, scopritore di uno dei più 
importanti focolai della cul 
tura celtica. Ebbene, questo 
Tolkien che per buona parte 
della sua esistenza rimane 
un nome noto soltanto a pic- 
cole élites di accademici, a 
un tratto si mette a inventa- 
re anche lui romanzi fiabe- 
schi popolati da strani esse- 
ri animali e diventa il best- 
seller degli universitari an- 
glosassoni. 

‘A parte i Leprecauni, Ste- 
phens mette in scena anche 
Ja Donna Grigia e il Filoso- 
fo, i loro bambini, l'onesto 
autore del furto della pento- 
la, calderai e poliziotti, tutto 
un campionario sociologico 
che sfuma dalla realtà nel 
mito. In effetti ogni paesag- 
gio che non sia quello indu- 
striale moderno è teatro di 
incontri fra il non-umano e 
l'umano, e il nonumano che 
si manifesta all’'umano parla 
a quest'ultimo nei termini di 
‘una saggezza fatta di eviden. 
ze proverbiali più che di 
astratte razionalizzazioni. 

Il Filosofo, personaggio cen- 
trale della varia e non linea. 
re vicenda del libro, pecca 
non tanto di superbia quan- 
to d’ingenuità, non appena 
fa lo sforzo di corrispondere 
con i suoi simili. Ed è la don- 
na, più antica dell’uomo, più 
istintiva e sensibile agli av- 
vertimenti della natura, a da- 


rito l'equa zavorra degli at- 
taccamenti terreni, il riposo 
delle abitudini, il gusto del- 
la cucina casalinga, perfino 
il correttivo al lungo mono- 
logo interiore rappresentato 
dalla scenata. Con dissimula- 
ta ironia Stephens si fa av- 
vocato di Santippe contro. 
Socrate. Dalla parte della 
donna operano ancora i Le- 
precauni e in genere ogni 
forza che il puro teorizzare 
del Filosofo tenderebbe a re- 
legare tra gli aspetti capric- 
ciosi, fastidiosi e decorativi 
(come i bambini) della real- 
tà. E invece sono proprio i 
Leprecauni a liberarlo dalla 
brutalità dei poliziotti. 

Ma come un taglio di vita 
vissuta, «La pentola dell'oro» 
non ha una morale, o ne ha 
troppe e tutte contraddette, 
viste ora nel sole ora nella 
ombra, sempre implicate e 
compromesse dall'inabolibile 
contiguità dell'esperienza ter- 
rena. Un poeta inglese, dal- 
l'orecchio attento ai visitato- 
ri metafisici che bussano alla 
porta nelle notti d'inverno, 
ha accolto a suo tempo Ste- 
phens con entusiasmo e com- 
prensione fraterna. 


Quel poeta, il magico, affa- 
scinante Walter de la Mare, 
ha creduto di poter scoprire 
nel senso della «Pentola del- 
l'oro» il trionfo del «nonsen- 
se». Al lettore ora spetta la 
operazione inversa: quella di 
rinvenire il senso che si na- 
sconde nel non-senso di Ste- 
phens. 


Paolo Bernobinî 


22 nazioni al concorso 
di cinematografia sportiva 


Cortina d’Ampezzo, 23 

Ventidue ‘nazioni, con com- 
plessive 95 pellicole, hanno fi- 
nora dato la loro adesione al 
XXVI concorso internazionale 
di cinematografia sportiva a 
Cortina, che si svolgerà dal 2 
al 7 marzo. Si tratta di Au 
stralia (con 2 film), Austria 
(2), Belgio (2), Bulgaria (3), 
Canada (4), Cuba (1), Dani 
marca (1), Francia (11), Ger: 
mania occidentale (13), Gran 
Bretagna (6), Italia (4), Jugo- 
slavia, (2), Malaysia (1), Norve- 
gia (3), Olanda (1), Polonia 
(5), Romania (6), Senegal (2), 
Tunisia (1), Ungheria (9), URSS 
(7), ed USA (9). 

Per la prima volta saranno 
rappresentati alla rassegna cor- 
tinese Cuba e Senegal. Una ap- 
posita commissione di esperti 
© tecnici del settore cinemato- 
grafico e sportivo ha cominciato. 
la revisione del materiale per- 
venuto. Il concorso — come è 
noto — ha lo scopo di incorag- 
giare e valorizzare l’uso dello 
schermo nel campo dello sport 
e mettere in ‘evidenza l'utilità 
della cinematografia come pre- 
zioso veicolo per l'insegnamen- 
to della tecnica ,per la propa- 
ganda dello sport, per la docu- 
mentazione e per la divulga» 
zione di norme. igienico-sani- 
tarie. 

L'ultima edizione del con- 
corso vide una netta afferma- 
zione dell’Italia, dopo un do- 
minio dell'URSS e degli Stati 
Uniti, e della Francia con il 
film «Rally» del regista Taffa- 
rel. Abbinato al festival, si 
svolgerà anche la XI edizione 
del. «Premio Carlo Alberto 
Chiesa», da assegnare al miglior 
film televisivo, 

La giuria del festival sarà 
composta da li membri, scel 
ti tra le varie nazioni parte- 
cipanti. Nel corso della mani 
festazione, si terrà anche una 
«tavola rotonda» sul tema «Il 
cinema e lo sport», sui proble- 
mi inerenti la divulgazione del- 
lo sport attraverso la pellicola 
e la sua distribuzione, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo»n) 
Roma — Juliette Greco, personaggio parigino degli anni ’50, al suo arrivo a Fiumicino. La 
cantante si è esibita ieri sera in uno spettacolo della serie intitolata «I lunedì del Sistina» 


DEDUZIONI STORICHE DALLA SCOPERTA DI UN'ANTICA NECROPOLI ROMANA 


Una civiltà sepolta 
nell’ Agro Pontino 


La palude in tempi remoti non esisteva: una fitta rete 
di canali sotterranei regolava il deflusso delle acque 


Latina, febbraio 

Vicino al lago di Caprolace 
che si trova nella vasta zona 
dell'Agro Pontino è stata sco- 
‘perta recentemente una necro- 
‘poli romana, appartenente al 
periodo adrianeo. 

Dai ritrovamenti venuti alla 
luce che comprendono tombe, 
scheletri, anfore e muri di no- 
tevole consistenza, gli studio- 
si della Sovrintendenza alle an- 
tichità del Lazio hanno potu- 
to stabilire importanti dedu- 
zioni di carattere storico, an- 
tropologico e geografico. 

Prima di ogni cosa è stato 
appurato senza incertezze che 
la zona pontina del lago di 
Caprolace era, nel primo e se- 
condo secolo, abitata perché 
in quel periodo esisteva una 
vera città che poi in seguito 
fu distrutta durante le nume- 
rose invasioni barbariche o 
per fenomeni naturali come 
terremoti. 


Un altro fatto importante è 
che in quel periodo storico la 
palude non doveva esistere 
‘perché non avrebbe permesso 
l’esistenza in zone acquitrino- 
se di un grande centro popo- 
lato. Inoltre data l’ubicazione 
della zona, molto bassa e re- 
centemente bonificata, si può 
dedurre che i terreni erano 
asciutti e che, secondo quan- 
to hanno scritto antichi stori- 
ci, tutto l’Agro Pontino era at- 
traversato da una fitta rete 
di canali sotterranei, i quali 
erano sistemati a notevole pro- 
fondità. E tutto questo per- 
metteva che le acque, oltre ad 
essere assorbite dal terreno, 
servissero a mantenere quel. 
la giusta umidità che occorre- 
va nel periodo, estivo. 

Si può anche pensare, han: 
no detto i tecnici della Sovrin- 
tendenza, che questi canali sot- 
terranei, la cui esistenza po- 


trebbe essere provata se si fa- 


‘RICORDO DI UMILI E GRANDI FIGURE DALLE CR 


=== 


ONACHE DEI NOSTRI ANNI RUGGENTI 


Gli eroi e 1 soldati ignoti del Lazio 
nella tormentata storia di Roma capitale 


Il contributo dei figli di un’antica terra alla nascita diòuma Nazione: dai volontari del ‘48 nel Nord 
alla Legione dei Sette Colli, ai manipoli accorsi a Venezia una continua prova di fede nell’ Italia unita 


Spetterà agli storici e ai va- 
lenti studiosi di storia. patria 
rendere l'ampio e chiaro omag- 
gio a quanti concorsero «allo 
evento che proprio quest'anno 
sarà celebrato e che ha, al di 
là d'ogni materiale ìmportan- 
za, un significato squisitamen- 
te spirituale nella storia degli 
italiani uniti e moderni: la pro- 
‘ clamazione di Roma capitale 
un secolo fa. 

Ogni regione d’Italia ha, în 
questo lungo e intenso ciclo 
di lotte, vicissitudini e. olocau- 
sti. per .l’unificazione della pa- 
tria, dato îl suo contributo lar- 
gamente . generoso, costante 
mente vivo, tenacemente osti- 
nato. Uomini d'ogni ceto ‘so- 
ciale, chi con le idee, chi con 
il braccio, entrambi spesso con 
la propria vita, sì sono prodi- 
gati e battuti per accelerare 
e realizzare la nascita:della Na- 
zione italiana, entro naturali 
confini, senza frontiere regio- 
nali, nella consapevolezza che 
un copioso patrimonio di tra- 
dizioni, di costumi, di linguag- 
gi tutti facevano convergere 
verso la comune difesa e va- 
lorizzazione d'un solo più va- 
sto patrimonio nazionale, per 
l’affinità elettiva che caratteriz- 
ra e distingue le nazioni libe- 
re, le razze, le società umane, 
rendendole in tal modo più 
capacì e più serene nei rap- 
porti con ogni altro popolo. 


Impulso ideale 


Non poteva certo mancare, 
a questa costruzione, l'apporto 
della regione verso la quale 
per ideale impulso, per la sua 
incalcolabile. e antica influen- 
za nella evoluzione sociale e 
cristiana del mondo europeo, 
per il fascinoso richiamo d'una 
civiltà ‘cheil mondo ha cono- 
sciuto e seguito, in tutti î se- 
colì più tormentati e oscuri 


sa 
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(Telefoto: UPI ‘al «Piccolo») 


Roma — La nota indossatrice. Veruschka accompagnata dal 
fotografo Franco Rubartelli è partita per Monaco dove inter- 
preterà un film sulle sue esperienze di famosa foto-modella 


delle divisioni italiane, si .ri- 
volgevano gli sguardi, il cuore, 
le speranze: la regione laziale, 
ove la città eterna. esercitava 
il suo richiamo più vivo. 

Ma non rifaremo, imperfet- 
ta e complessa, una pagina di 
storia romana negli anni risor- 
gimentali, allorché la città ca- 
poluogo era anche sede del po- 
tere temporale della Chiesa 
cattolica, radicato nei secoli e 
cagione, per lecita fatalità, di 
perplessità e inquietudini di 
uomini che trascurando quel 
potere si sentivano quasi in 
colpa, peccatori o nemici, ver- 
so il puro, eterno potere spi- 
rituale della Cattedra di Pie- 
tro. I moti aperti, che pur 
esplodevano in altre regioni 
italiane, î sanguinosi conjlitti, 
che in nome della libertà ita- 
liana altrove si opponevano al 
potere dello straniero, non po- 
tevano avere la stessa violen- 
za, forse anche l’odio e lo sde- 
gno, sul suolo che la Chiesa 
temporale amministrava, go- 
‘vernava e considerava parte in- 
tegrale della sua vita. Fu per- 
ciò e così, crediamo, che mol- 
te figure laziali troviamo «in. 
serite» nei movimenti che nel. 
l’Italia settentrionale e centra- 
le lottavano per il raggiungi 
mento dell'unità nazionale. Ed 
ecco, tra coloro che diedero 
il loro tributo alla causa ita- 
liana, î tanti, primi personag- 
gi d'un risorgimento laziale, 
Un giovane frusinate del 1823, 
Carlo Guglielmi che, pur ricco, 
organizza un corpo volontari 
per la liberazione del Nord Ita- 
lia nel 1848. Fu al fianco di 
Giuseppe Garibaldi, combat- 
tendo nel giugno 1849 alla bat- 
taglia del Gianicolo e morì, 
per gravi ferite, un mese do- 
po. In quegli anni era nata, 
formata da oltre duecento po- 
polani, la «Legione dei Sette 
Colli», perché costituita da 
squadre dei diversi rioni. Due 
battaglioni di universitari ro- 
‘mani, nel 1849, oltre trecento 
studenti, parteciparono alla di- 
fesa della città con la loro Le- 
gione comandata dal maggiore 
Roselli. Un battaglione univer- 
sitario romano — infiammato 
anche dalle riforme di Pio IX 
— al comando di Angelo Titto- 
ni e quindi dall'amato maggio- 
re Ceccarini, combatté a Bolo- 
gna, Ferrara, Vicenza in aspri 
conflitti con gli austriaci. Una 
ondata di entusiasmi e di de- 
dizione alla causa italiana ca- 
ratterizzò in quelle circostan- 
re l'apporto dei battaglioni ci- 
vici di tuttì gli Stati Pontifici 
mentre ancora era in corso la 
guerra del 1848, E la storia re- 
gistra la presenza di. studenti 
romani nell’inirepida schiera 
degli universitari toscani di 
Curtatone e Montanara che il 
29 maggio 1849, con perdite al- 
tissime, dimostrarono pet la 
prima volta dopo secoli che 
gli italiani combattevano uniti 
contro glì austriaci. Anche alla 
difesa di Venezia, nel gennaio 
1849, troviamo i volontari ro- 
mani nella IV. brigata Beluzzi, 
formata da essi, da veterani 
nazionali, cacciatori svizzeri, 
una compagnia dalmata-istria- 
na e una compagnia magiara. 

E° l'anno del grande risve- 
glio, it tempo dei sogni e del- 
le delusioni, è il momento dei 
grandi disegni per l'avvenire. 
E Roma, non solo nella mente 
di Garibaldi, eccita e incendia 
î cuori. Con l’Italia unita sol- 
tanto essa sarà un giorno in 


| cima alle sue speranze. E men- 


tre le più giovani generazioni 
combattono, quando ancora la 
Capitale è un pericoloso, folle 
ideale, altri uomini, come Ales- 


sandro ,Narducci,..di, Giuliano 
di Roma — nel grande civile 
Lazio meridionale — acquista 
vasta -popolarità nella regione 
per le sue idee «Roma e l’Ita- 
lia unita». Laureatosi nel 1854 
fu amico dei più distinti libe- 
ralì e alla proclamazione del- 
la Capitale lo troviamo consi- 
gliere provinciale di Roma e 
per quattro legislature deputa- 
to al Parlamento nazionale. 

Ma un suo corregionale eb- 
be non minore fama. Nato nel 
1826 ‘fu. uomo politico, studio- 
so, patriota. Partecipò ai ‘moti 
del 1848, fu perseguitato dai 
borbonici, fu sindaco, deputa- 
to, autore di alcuni studi sui 
rapporti di lavoro e sulle re- 
lazioni della Chiesa con lo Sta- 
to. «Ur. grave dovere sento nel- 
la mia coscienza — disse alla 
Camera — regolare le relazio- 
ni della Chiesa con lo Stato, 
garantire l’indipendenza della 
una dall’altro, senza contrad- 
dire a quelle istituzioni coman- 
date dalle nostre leggi», 

Un amico di Rattazzi e Za- 
nardelli fu îl jrusinate France- 
sco Ricci, colonnello della guar- 
dia civica nel 1848-49 e asser- 
tore della repubblica. Ebbe tut- 
tavia ruolo notevole nel comi- 
tato e nella giunta municipale 
della provincia romana. Pietro 
Sterbini, invece, fu con Maz- 
zinì nel 1831 e fece ritorno in 
patria dopo l’amnistia del 14 
luglio 1846 collaborando al 
«Contemporaneo». Nei pubbli 
ci dibattiti e anche al Parla- 
mento diceva: «Facciamo que- 
sto giuramento solenne: piut- 
tosto seppellirci sotto le rovi- 
ne della Patria, che recedere 
dal principio repubblicano». 
Fu costretto all'esilio sino al 
1860, e mantenne sempre otti- 
mi rapporti con Mazzini. Altra 
figura laziale di primo piano 
ju il patriota Filippo Turrizia- 
mì che. nel 1849 fu deputato 
della Costituente romana; Au- 
gusto Vierina nato nel 1840, pe- 


nalista. noto in campo nazio-| 


nale e parlamentare per cinque 
legislature; Nino Stoppani che 
partecipò alla campagna del 
1859 col grado di sergente di 
cavalleria e fu a fianco di Giu- 
seppe Garibaldi sul Volturno. 
Ma non potremmo limitare 
la partecipazione laziale ai pe- 
riodi roventi e appassionati 
della Repubblica romana o del- 
la prima guerra d'indipenden- 
za. Altri personaggi costellano 
il firmamento del valore e del- 
l'amor patrio dei romani, sen- 
sibili e sempre più orgogliosi 
delle invocazioni, ‘degli appelli, 
dei programmi dei patrioti di 
Italia che collocavano V’Urbe a 
centro della nuova Italia. E° il 
caso nobilissimo di Pio Spac- 
camela nato il 1849 che allievo 
dell’Accademia militare a To- 
rino farà carriera nel genio. In 
Africa nel 1885, coraggioso e 
altruista nello scoppio della 
polveriera di Vigna Pia a Ro- 
ma ebbe dal sovrano la meda- 
glia d’oro per l’opera svolta 
prima d’essere investito dallo 
scoppio a 40 metri dalla pol- 
veriera. Un'alira medaglia di 
oro di benemerenza per esser- 
sì prodigato durante il terre- 
moto calabro del 1908. Raggiun- 
se le più alte vette della gerar- 
chia militare e lasciò parole 
nobilissime nel testamento; 
«Ho servito il mio paese per 
oltre cinquant'anni... Sia la mia 
vita d'esempio ai figli, adem» 
piano essi ai loro doveri co- 
me li ho adempiuti da padre 
verso di loro, da soldato ver- 
so l’Italia». 
Antonio Iuccì invece com- 
batté con Guglielmo Pepe alla 
difesa di Venezia. Natìo di 


Cassino, subì un lungo perio: 
do di prigionia a Brindisi, e 
a Ponza, disertando, infine, nel 
1860, dall'esercito borbonico 
per unirsi ai Mille seguendoli 
sino a Capua dove compì atti 
di prodigio. Spesso sentiamo 
il nome di Garibaldi, l'uomo 
d’azione attorno al quale si po- 
larizzò ‘per oltre un ventennio 
l'entusiasmo e la fede unita 
ria degli italiani di quegli an- 
ni. E un altro cassinate, del 
1830, combatte diciottenne nel- 
la prima guerra d'indipenden- 
za, alla difesa di Vicenza. 


Patria d'adozione 


Achille Graziani che scelse 
Alvito di Frosinone come patria 
d’adorione, fu garibaldino tra 
i Mille e dopo Milazzo, il Vol. 
turno e il Macerone, toccò a 
lui far prigioniero il generale 
borbonico Scotti. Ancora Gari- 
baldi unito al patriota Diome- 
de Giannuzzi di Anagni, che ju 
anche aiutante dell’eroe dei due 
mondi. Troviamo un altro la- 
ziale che seguì il generale nel- 
la celebre ritirata ove perse la 
vita Anita: Domenico Dandini. 
Ma quanti nomi avremo omes- 
so, quanti eroismi trascurati, 
senza dar loro il rilievo che 
ebbero nelle molteplici, tempe- 
stose vicende del nostro Risor- 
gimento. Forse un ricordo, 


quasi affettuoso, merita quel 
simpatico Luigi Angeloni che 
nella periferia di Londra co- 
stretto all'esilio per le sue idee 
unitarie e libertarie faceva lo 
oste e dava asilo ai giovani 
esiliati e ‘assieme al Mazzini 
discutevano sulla «dolcissima 
italica patria». Anche lui figlio 
della feconda Frosinone, vivaio 
al pari delle belle città ciocia- 
re d'un sempre rinnovato pal- 
pito di generazioni anelanti al- 
l’unità della Patria e al mo- 
mento felice della proclama: 
zione di Roma capitale. 

Era questo che cì eravamo 
proposti di testimoniare, sia 
Tvr attraverso un quadro in- 
completo, di uomini, d’intellet- 
ti e di coraggiosi soldati «la- 
ziali» che non furono secondi 
a nessuno mello slancio e nel- 
la fede per un'Italia unita. 

A questa nobile gente alla 
quale abbiamo voluto rendere 
vn modesto, sentito omaggio, 
appartiene anche la singolare 
e luminosa figura di don Giu- 
seppe Morosini, cappellano mi- 
litare, decorato di medaglia di 
oro al valor militare, caduto 
nell'aprile 1944 per aver servi. 
to, con sovrumano. coraggio, 
Cristo e la Patria, in un'ora 
drammatica in cui era în pe- 
ticolo l’unità e la libertà degli 
italiani. 

Carlo Schreiner 


cessero scavi molto profondi, 
avessero il duplice scopo di 
far defluire le acque nel lago 
di Caprolace e farle invece af- 
fluire dal mare secondo il pe- 
riodo stagionale e le necessità. 

Questa ipotesi non è azzar- 
data se si pensa che i romani 
e altri popoli prima di loro, 
nel periodo etrusco e preetru- 
sco, avevano risolto il proble 
ma della irrigazione dei cam. 
pi ed evitato contemporanea» 
mente la formazione di acqui- 
trini. 

Solo l’ostruzione naturale di 
questi canali sotterranei avreb- 
be rotto l’equilibrio generan- 
do la palude e facendo scom- 
parire un po’ per volta la vita 
nell’Agro Pontino e, in parti. 
colare, la zona di Caprolace. 

E’ da notare che l’Agro Pon- 
tino, in latino «Ager pometi. 
nus», dalla citta volsca di Sues- 
sa Pometia, di difficile localiz- 
zazione, costituisce una ben 
delimitata zona tra le radici 
dei Colli Laziali, il piede dei 
Lepini e il Tirreno, Il territo- 
rio era, ancora alla fine del 
terziario, un golfo marino po- 
co profondo con anteposta la 
isola calcarea del Circeo, che 
fu sommersa durante il plio- 
cene fino ad un'altezza di cir- 
ca 110 metri sul livello mari. 
no attuale; residuo di una se- 
rie di rilievi dei quali altri su- 
perstiti sono il Monte Canino 
e il Soratte nel Lazio setten- 
trionale. 


Durante il quaternario il gol- 
fo fu parzialmente colmato e 
trasformato in una o più la- 
gune con profondità maggio- 
ri lungo la base dei Lepini, 
Concorsero a questo processo 
i materiali provenienti dal vul- 
cano laziale, che era in piena 
attività ancora nel periodo in- 
terglaciale, nonché le alluvioni 
fluviali e, in vicinanza del ma- 
re, processi di accumulazione 
eolica. 


Intervennero infine movi. 
menti dovuti alle variazioni 
del livello del mare negli op- 
posti sensi, soprattutto duran- 
te gli stadi glaciali e intergla. 
ciali. E questo è stato attesta- 
to dalle testimonianze di an- 
tiche linee di riva e dai sedi- 
menti marini e continentali 
delle numerose grotte del Cir- 
ceo e della costa fra Sperlon- 
ga e Gaeta. 1 

Piero Longardi 
alii 


Successo della mostra 
di Lello Castellaneta 


Milano, 23 

La mostra personale del pit- 
tore Lello Castellaneta — te- 
nutasi presso «L’Agrifoglio» — 
ha riscosso un largo successo 
sia di critica che di pubblico. 
Pittore di sensazioni interiori, 
di slanci psicologici ed arcaici 
allo stato nascente, Castellane- 
ta sa rendere queste forme pri- 
Imitive, questi moti istintivi del- 
l'anima, con contrasti croma. 
tici particolari, a volte netti, 
a volte delicati, ma sempre per- 
sonalissimi. 

Castellaneta ha 34 anni, vive 
e lavora a Milano, ed è il di 
rettore creativo della Lambert, 


una delle più qualificate Agen: 
Zie di pubblicità italiane. 


La ras 


Letture degli anni verdi 


Sembra che sia. giunto infine 
il momento della riscossa: a 
giudicare almeno dalla pila di 
libri che ‘abbiamo davanti. Po- 
derosa pila e magnifici libri. 
‘Grosse copertine di cartone lu- 
cente; pagine candide su cui i 
grandi caratteri della stampa 
spiccano e sembrano ammicca- 
re; e illustrazioni: tante, a vivi. 
di colori, con soggetti creati 
apposta per colpire, attirare, 
conquistare la mente dei letto- 
ri cui i libri in questione sono 
destinati. 

Giovani, giovanissimi lettori; 
lettori in erba, anzi. Perché i 
libri in questione sono scritti 
e destinati ai ragazzi. Perciò 
parlare di riscossa è giustifica» 
bile; è la riscossa della lette. 
ratura infantile, umile ceneren- 
tola del mondo della cultura, 
che ora sta acquistando la di- 
gnità che le compete. 

Non più solo un passatempo; 
non più solo un mezzo d'’infor- 
mazione: passatempo, informa 
zione, sì, ma anche divertimen- 
to. Cioè, finalmente, applicazio- 
ne pratica di teorie pedagogi- 
che concepite da tempo, ma so- 
lo di recente applicate. 

Dicendo questo, pensiamo in 
particolare alla produzione an- 
cora recente della Casa Editri- 
ce Bompiani »- Emme Edizioni, 
dedicata per l’appunto a «letto. 
ri» in età prescolastica, che an- 
cora non sanno o hanno da po- 
co imparato a leggere. Per que- 
sti ultimi, per esempio, è stato 
immaginato il volume «Sembra 
questo, sembra  quello...», illu- 
strato e scritto da Maria Enri- 
ca Agostinelli. Piuttosto che 
scritto, veramente, sarebbe più 
opportuno dire «commentato»; 
le illustrazioni, infatti, predo- 
minano nettamente sul testo, 
che si limita a suggerire le in- 
terpretazioni al disegno, in ri- 
ma, naturalmente, tanto che è 
facilissimo impararlo a _memo- 
ria. 


Senza testo addirittura è un 
altro libretto della stessa casa 
editrico, «La mela e la farfalla» 
che, basandosi esclusivamente 


su. illustrazioni appositamente 
studiate dagli autori — Iela ed 
Enzo Mari — presenta ai bam- 
bini piccolissimi un fenomeno 
naturale con l'evidenza delle im- 
magini. assolutamente fedeli ai 
fatti. L'argomento e il suo svol- 
gersi sono elementari, ma trat- 
tati in. modo. da stimolare la 
curiosità infantile e rendere di. 
vertente l’apprendimento. 

Anche i Fratelli Fabbri han- 
no incrementato la loro produ: 
zione nel campo della lettera; 
tura per ragazzi, con una serie 
di collane dirette a giovani let- 
tori di ‘età diverse: ‘per i più 
VALI ecco la collana «Duebel- 
lefiabe» che raccoglie a due a 
due, in eleganti volumi ricca» 
mente illustrati le più belle e 
poetiche favole che siano state 
scritte. Ricordiamo fra. tutte 
«Biancaneve», che nella versio- 
ne russa di Puskin acquista, ol. 
tre al titolo diverso («I sette 
cavalieri»), anche un nuovo, sot. 
tile fascino esotico. 

«Per ì bambini di ogni età, in- 
clusi gli adulti», è stata invece 
ideata una serie di libri a ca- 
rattere geografico che, dal no- 
me dell’autore, s'intitola «Libri 
di Sasek». Si tratta di piccole 
monografie, in ognuna delle 
quali è illustrata e descritta 
una grande città o uno stato, e 
anche qui l'immediatezza delle 
immagini è integrata dal testo, 
semplice e divertente. 

Naturalmente, i Fratelli Fab- 
bri non hanno trascurato i ra- 
gazzi più grandi, presentando 
loro collane come «Nuovi suc- 
cessi mondiali» e «Libri delizio- 
si», rispettivamente a soggetto 
avventuroso e aventuroso-senti- 
mentale. 

Vale la pena di ricordare, in- 
fine, una pubblicazione partico- 
larmente raffinata, «Quando gli 
angeli vegliano», in cui la vita 
di Gesù è raccontata in modo 
semplice e accessibile ai bam- 
bini. Il libro è addirittura lus- 
suoso e riccamente illustrato. 

Ci resta da parlare di un’ul- 


tima collana, «dulcis in fundo»: 
è frutto di un notevole impe- 


gno editoriale della: Vallecchi e, 
sotto il titolo «Le Piramidi», 
comprende, fino ad ora, otto vo- 
lumi, tutte monografie storiche 
per ragazzi dagli 11 ai 15 anni. 
Le illustrazioni non sono più 
costituite da disegni, ma da bel- 
le do A in SI dà a Io 
i volumi sono rilegati e 

di figurare in qualsiasi biblio- 
teca. Alcuni titoli: «Il Faraone 
d’oro», «Il segreto etrusco», «I 
Maya», «La Regina di Palmira», 
«La terra tra i due fiumi». 

Lo scopo perseguito da que: 
sta collana è di «guidare i gio- 
vani nell’eccitante scoperta del- 
la stori, rendendola viva e mos. 
sa come un romanzo d'avventu- 
re». Come un romanzo, infatti, 
si leggono questi libri, che non 
hanno mai la pesantezza di un 
trattato «da grandi», senza tut- 
tavia tradire l’esattezza scien: 
tifica degli argomenti trattati. 

Crediamo proprio che questo 
sia il modo giusto di offrire ai 
giovani il patrimonio culturale 
che la nostra civiltà è in grado 
di trasmettere loro. E’ possibi. 
le, grazie ad alcuni accorgimen- 
ti, alleggerire il discorso in mo- 
do da vincere la diffidenza pre- 
sente in molti ragazzi verso tut- 
to quanto assomiglia sia pure 
vagamente a una materia di stu 
dio. Sarebbe anzi desiderabile 
giungere, in un non troppo lon- 
fano domani, a presentare an. 
che gli argomenti che sono og- 
getto del lavoro scolastico in 
una forma appassionante e di. 
vertente che, interessando dav- 
vero il ragazzo, gli permetta di 
apprendere quel bagaglio di no- 
zioni e notizie indispensabili al- 
la sua formazione, 

Questo per quanto riguarda 
tutte le materie scolastiche, ma. 
soprattutto per la storia, che 
troppo spesso sembra, allo stu- 
dente in giovanissima età, una 
inutile congerie di date e di no: 
mi, oppure, all’estremo opposto, 


uno sconnesso insieme di aned- 
doti più o meno travisanti la 
esatta. realtà dei fatti, 


Chiara Santagada 


ZOL 


I motori di Zol — o meglio i fram- 
menti di motore d'automobile sezio- 
nati, elaborati, variamente composti 
fra, di loro — alla Sala comunale di 
arte, di piazza dell'Unità d'Italia, a 
Trieste. Mario Zol è uno scultore 
di notevole. statura che ha saputo 
riereare nella. sfera. estetica la sua 
appassionata esperienza di meccani. 
co. d'auto e, aspetto ancora più sin- 
golare, far affluire gli impulsi di un 
temperamento inquieto, emotivo, ir- 
razionale — se. si vuole persino di 
artista romantico di vecchio stampo 
— nel lucido operare sulla meccani. 
ca di precisione. 


Zol si differenzia sia da coloro che 
proposero, specie agli inizi degli an- 
ni Sessanta, la poetica del rottame, 
del relitto maciullato e contorto di 
macchine fracassate, sia dal purismo 
geometrico della scultura metallica 
(di cui pur offre un esempio con gli 
anelli cilindrici d'acciaio arcuati per 
interposizione di perfettissime sferet- 
te). L'approccio alla definizione del 
proprio mondo espressivo gli venne 
dai motori antropomorfi: sezionate e 
sovrapposte le testate del blocco, ap- 
parvero agli occhi allibiti degli os- 
servatori le curiose sequenze di se- 
misfere. concave da cui sembravano 
serutarci i tubicini sporgenti. Frano 
i mostri dell'età meccanica, i robot 
d'alluminio che tramandavano alla 
scultura le fattezze del volto umano. 
Anche in questa mostra abbondano 
gli esempi di scomposizioni e ricom- 
posizioni di partì di motore secondo 
l’intenzionalità espressiva che abbia- 
mo delineato. Sono le sequenze di 
cavità in cul si possono intravvede- 
re occhi e bocche, sono le corone 
sormontanti la statua che sembrano 
denti digrignanti, le colonne di sfe- 
re e semisfere che assomigliano @. 
singolari totem del feticismo teono- 
logico. 

Ma. neppure codesto è, a nostro 
avviso, il metodo autentico del suo 
operare. L'operazione ultima e per 
ora definitiva è più semplice e con- 
seguente all’assunto fondamentale di 
consenso, di continuità, alla seman- 
tica intrinseca al motore a scoppio, 
di reiterazione in forma immaginati- 
va della struttura logica della mac- 
china. Zol, negli esempi a nostro av- 
viso più persuasivi, prende la testa- 
ta o il carter o i pistoni e li sezio. 
na così da ottenere un numero ade- 
guato di parti perfettamente simme- 
triche fra di loro. Poi salda codeste 
parti, orientandone gli assi con lie- 
ve rotazione dell'una rispetto all’al. 
tra e giunge a costruire un insieme 
che idealmente è racchiuso in una 
forma geometrica: perfetta o in una 
struttura organica armoniosamente 
equilibrata. 

L'invenzione sortisce originale e 
nuova ad ogni pezzo. Dall’intuizione 
dell’oggetto trovato si passa ad una 
elaborazione attenta e minuziosa che 
prevede superfici lucide e opache, 
abrasioni, smerigliature, asporto di 
sporgenze e accentuazione di canali 
e di cavità. I percorsi labirintici dei 
cunicoli si collegano fra di loro in 
un bassorilievo unitario a cui si ag- 
giungono i segni d’interpunzione dei 
buchi e delle fessure. Sfere chiuse e 
concavità vuote si aliernano in co- 
lonna leggermente ruotate fra. di lo. 
to. L’interno delle cavità lisce ac- 
centua il rilievo dei tubetti, Il tutto 
assume un aspetto organico, forte- 
mente ‘individuato, che trasferisce al- 
la contrapposizione fra le parti la 
energia cinetica propria del motore. 

Fra gli esempi più nobili di questa 
mostra citeremo il lucido carter da 
motocicletta del numero 1l: un ova- 


linea mediana da punti e brevi fos- 
se, Vien fatto di ricordare Fontana 
e Arnaldo Pomodoro, ma non per 
una derivazione stilistica, quanto in- 
vece per una spontanea convergenza 
verso un purismo denso di allusioni 
emozionali. 


Ed è giusto ricordare anche i quat- 
tro frammenti di corona. cilindrica 
che insistono sulla superficie di una 
immaginaria sfera e i pistoni sezio- 
nati a metà e collegati fra di loro 
oppure lasciati isolati e progressiva- 
mente smozzicati sotto l'anco di un 
sottile filo di ferro, a monumentare 
l’argomento dell’inesaunibile amore 
di Zol. Ma ogni scultura meritereb- 
be, in verità, un sia pur breve com- 
mento; specie quelle che si articola. 
no nello spazio lungo assi differen. 
temente orientati o i quattro semi- 
cerchi sfalsati di poco, di quel tan 
to che basta a suggerire lo sviluppo. 
plastico dell'immagine figurativa. E 
bisognerebbe tornare alle colonne. e 
osservare come gradualmente il si. 
gnificato totemico vada dissolvendosi 
a favore dell'invenzione di inusitate 
ma chiarissime macchine, modelli di 
future città dell’uomo, perfettissime 
in ogni parte, anche nei cunicoli che 
convogliano il denso traffico delle 
idee, lo riordinano, lo organizzano. 

Zol espone anche un pezzo fuso in 
bronzo che persegue quei finì di pu- 
rezza formale dianzi sottolineati ne. 
gli anelli d'acciaio e nel lucido car- 
ter. Presenta, infine, tre opere grafi- 
che fra cui degne di consenso le mo- 
notipie in rosso ottenute impiegando 
come matrici le guarnizioni del mo- 
tore, 

Un percorso, insomma, assai av- 
venturoso e non sempre coerentissi- 
mò, com'è nella natura. di Zol. Alla 
fine lo preferiamo così com'è e ci 
auguriamo che î cavalli vapore della 
sua fantasia ci diano ancora molti 
motori, utilissimi all’arte moderna; 
speriamo anche fuori di Trieste, co- 
me egli ben merita. 


CORRIER 


Alla galleria Rossoni espone il pit- 
tore triestino Luciano Corrier che ha 
raccolto una trentina d'opere, datate 
negli ultimi due anni di lavoro ed 
equamente divise fra un gruppo di 
disegni a pennarello, ispirati ai mon- 
ti e ni casolari della Val Badia, e i 
dipinti a olio di vario argomento 
(paesaggi carsici, marine, tramonti, 
fiori, nature morte e scene fantasti. 
che). Come risulta anche dall'elenco 
dei soggetti vi è un trapasso gra- 
duale dalla pittura postimpressioni. 
stica, di cui vanno menzionate. le 
marine tempestose e le vedute dei 
caratteristici cninali carsici, all’in- 
venzione surreale e simbolica: le ma- 
schere, i mostri affioranti dalle onde, 
i personaggi siluettati in controluce 
al tramonto... Le opere migliori sono 
quelle che si collocano a metà di 
Questo percorso, quando Corrier ri. 
mane ancora fedele al vero, sebbe. 
ne lasci trasparire ‘dalle cose un se- 
greto. fascino fantastico. Così, ad 
esempio, i fiori viola affioranti dal 
grigioverde della landa oppure i ci. 
clami che trapuntano l’oscura e mor- 
bida coltre di muschi nel sottobo- 
sco. In quest'ordine di ricerche ci. 
teremo anche il quadro con il fana- 
le, fl volo delle due tortore e il sen- 


tiero del parco, visti dall’alto in una 
nitida. planimetria, 


I. N. 


le quasi perfetto: tratteggiato sulla. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 24 febbraio 1970 
a een 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


OTTAVIO ZACCHIGNA SEMPRE DI PIÙ CHIEDE SE POTRÀ ESSERE SALVATO 


UN'ANTICIPAZIONE DEL PRESIDE PROF. DAL PALÙ 


Altro passo avanti 


per le cliniche universitarie 


Dal prossimo mese l'ospedale accoglierà 


nuove strutture della 


Facoltà di medicina 


Tl 15 marzo dovrebbe segna- 
re un’altra importante tappa 
verso la progressiva clinicizza 
zione dei nostri ospedali. Lo 
ha affermato il preside della 
facoltà di medicina e chirurgia 
dell’Università, prof. Cesare Dal 
Palù, in una dichiarazione al 
«Piccolo», rilevando che l’inse- 
rimento previsto per la metà 
del mese prossimo costituisce 
un ulteriore passo verso la so- 
luzione definitiva per l’insegna- 
mento del quinto e sesto anno. 
Il prossimo mese troverà la 
sua sistemazione la clinica chi- 
rurgica; ma rimane sempre pre- 
caria la clinica medica e der- 
matologica, mentre dovrebbe 
trovare soluzione la clinica neu- 
rologica. 

Questi tipî di soluzione che 


si prospettano vanno conside- 
rati i migliori possibili per i 
posti letto fino a quando si 
raggiungerà, il traguardo di Cat- 
tinara; ma rimangono, tuttora 
insoluti i problemi dei labora- 
tori: gli studenti, ora, avranno 
bisogno di specializzarsi, e 
quindi di spazi che attualmen- 
fe non esistono o esistono in 
forma assolutamente precaria; 
e inoltre è ancora insoluto il 
problema degli ambulatori. Il 
prof. Dal Palù sostiene infatti 
che non risolve certamente tut- 
to l'assunzione dei malati: non 
vi è, infatti, soltanto un pro- 
‘blema di posti letto, ma esiste 
anche quello della ricerca scien- 
tifica, che ha la sua importan 
za notevole. 

L’attesa del nuovo complesso 
ospedaliero di Cattinara non è 
purtroppo breve; si parla di 
/cinque anni in teoria, ma nella 
realtà si deve pensare che sa- 
ranno necessari dai sette agli 
otto anni. E l'intervallo di tem- 
po che intercorre da adesso al- 
la realizzazione di Cattinara 
comprende dalle due alle tre 
generazioni di studenti. Marzo, 
pertanto, vedrà un insediamen- 
to migliore, soprattutto per da 
clinica chirurgica; l’estate, in- 
vece, dovrà essere il periodo 
per lo insediamento definitivo 
della clinica medica e derma- 
tologica e per gli insegnamenti 
del sesto anno. 

«Ma tutto questo — afferma 
il prof. Dal Palù — non è suffi- 
ciente. Bisogna pensare anche 
alle varie infrastrutture che ‘an- 
no da complemento alla nostra 
opera, compresi i luoghi di riu- 
nione, che ora mancano. Un al- 
tro grosso problema è rappre 
sentato dalla radiolcgia, ora in- 
sufficiente ai fini diagnostici; 
fortunatamente però ci sono 
delle prospettive di sviluppo. E 
si deve pensare anche a creare 
a Trieste un Centro di medici 
na del lavoro, che esiste a Pa- 
dova ma non nella nostra città, 
dove pure si pratica l'insegna- 
mento di questa particolare ma- 
teria. I malati, però, non pos- 
sono essere accolti per man- 
canza di spazio. Quello della 
patologia del lavoro è un pro- 
‘blema che non può essere asso- 
lutamente ignorato e che va 
invece risolto con l'urgenza che 
il settore richiede». 

Come si concreterà la nuova 
sistemazione prevista dal pros. 
simo mese? Eccone i termini: al 
pianoterra la divisione ospeda- 
liera di neurochirurgia andrà 
nella sezione donne della II chi- 
rurgica, che a sua volta sarà 
ridotta nella sua capacità ricet- 
tiva, passando da 150 a 90 posti 
letto; e al posto della neurochi- 
rurgia verrà sistemata la divi. 
sione specialistica universitaria. 

AI primo piano, nello spazio 
occupato ora dalla patologia chi. 
rurgica con 52 posti letto e dal. 
la I chirurgica con una capaci- 


tà di 150 posti letto, troveranno 
sistemazione tre attività chirur. 
giche: una divisione di chirur- 
gia ospedaliera con.90 posti let- 
to; una divisione di patologia 
chirurgica con 70 posti letto; e 
una clinica chirurgica con 70 
posti letto. Essendo però au- 
mentati i posti, la clinica chi. 
rurgica andrà ad invadere la 
sezioni uomini della I divisio- 
ne medica. Inoltre nello spazio 
occupato ora dalla II e dalla 
IV mediche. sorgeranno. tre di- 
visioni, mediche ridotte a 80- 
100 posti letto, e una divisione 
di cardiologia con unità coro. 
mnarica, per complessivi 30 po. 
sti letto. 


Domani all'Università 
l'assemblea degli studenti 


Domani: alle 10, nell'aula ma- 
gna dell’Università, si terrà la 
assemblea generale degli studen- 
ti. Dalle assemblee di Facoltà, 
che per la loro particolarità agi- 
tano problemi settoriali, si pas- 
sa ad un momento più ampio: 
la problematica investe l’intera 
Università. 

La commissione interfacoltà 
ha evidenziato alcuni gravi pro- 
blemi che sono stati elencati e 
motivati in una carta rivendi- 
cativa la quale sarà presentata 
in assemblee. 


L'AEROPORTO GALLEGGIANTE DELLA VI FLOTTA U.S.A. 


(«Giornalfoto») 


E' ritornata ieri nel nostro 
porto la portaerei «Forrestal», 
della Sesta Flotta statunitense, 
per una visita che si protrarrà 
fino al 2 marzo. La grande uni. 
tà, che può portare a bordo da 
70 a 90 aerei e circa 5 mila uo 
mini d’equipaggio, tra ufficiali e 


—— 


DISAGI PER LO SCIOPERO DEGLI ELETTRICI 


Niente filobus oggi 
e autolinee ridotte 


Motivati  dall’Acegat i provvedimenti 
con l'incerta erogazione dell'energia 


I cittadini, in questi ultimi 
tempi, sono chiamati a Sono 
tare tutta una serie di disagi 
conseguenti agli scioperi inte- 
ressanti certi servizi di pubblico 
interesse, quali lo «stop» degli 
autobus e tram e la miancanza 
di energia elettrica. 

Il primo sciopero va ascrit- 
to agli autoferrotranvieri, or- 
mai da mesi in agitazione per 
il rinnovo del contratto di la- 
voro: e ieri, una volta di più, il 
blocco degli automezzi di ser- 
vizio pubblico è stato attuato 
nella nostra città, lungo l’intero 
arco delle 24 ore. Si è ripetuto 
così lo spettacolo di altre volte 
e che ha richiamato alla me- 
moria immagini d’altri tempi, 
della guerra addirittura o dello 
immediato dopoguerra, quando 
i cittadini facevano ressa davan- 
ti agli autocarri col tendone: 
così ieri, con i militari ed i tu- 
tori dell’ordine in servizio per- 
manente accanto ai camion ed 
ai pullman sostitutivi degli au- 
tomezzi dell’Acegat. 

La giornata di ieri ha regi. 
strato anche un'altra astensione 
dal lavoro: Hue dei dipenden- 
ti dell’ENEL e delle aziende 
elettriche municipalizzate. La 
manifestazione di protesta è 
stata avvertita dai cittadini, sia 
nelle vie del centro e in quelle 
della periferia, sia in molte abi- 
tazioni. La direzione dell’Acegat 
aveva reso noto che sarebbe 
stata costretta ad operare ripe- 
tute interruzioni della fornitura 


di 3 ore în 3 ore; e purtroppo 
in determinati casi l’anormali. 
tà si è fatta sentire. 

Nelle prime ore della sera 
parecchie strade cittadine — 
specialmente del borgo teresia- 
no — sono piombate nel buio; 
anche in altre zone della città 
l'illuminazione stradale è stata, 
sospesa, al fine di economizzare 
il più possibile sull’erogazione 
normale. Interruzioni di luce si 
sono avute anche in certe abi- 
tazioni, come lo provano le nu- 
merose telefonate pervenute al 
mostro giornale, specialmente 
tra le 20 e le 22. 

La stessa direzione dell’Ace- 
gat ricorda che oggi e domani, 
‘in occasione dello sciopero con- 
tinueto dei lavoratori eiettrici, 
la rebe dei trasporti sarà servita 
totalmente da autobus. Verran- 
nu soppresse le linee 5, 14, 16, 
18, 22, 24, 26 e 27, oltre alla 
tinea tranviaria con Opicina, 
sulla quale funzionerà il servi. 
zio automobilistico. Sulle rima» 
menti linee — è sempre l’Ace- 
gat a sottolinearlo — si po- 
tranno verificare dei dirada- 
menti delle corse. 

Il sindacato provinciale del 
la FIDAE-CGIL informa che 
l'assemblea dei lavoratori elet- 
trici dell’ENEL ha deciso a 
maggioranza di continuare la 


Tornata la <Forrestab 


azione nelle successive 48 ore, 
a partire dall'ultimo cambio 
tumo di ieri fino all’ultimo 
cambio tumno di domani, 


Ì scortata dui caccia- 
torpedinieri «Johnston», «Samp- 
son» e «Cone», î quali sono at- 
traccati alla banchina della Sta- 
zione marittima, con il «gran 
pavese» festosamente inalzato. 
mentre la portaerei è runasta 
al largo nel Golfo, dato il suo 
voluminoso e profondo pescag- 
gio. Con le quattro unità della 


Sesta Flotta è giunta pure la|= 


petroliera «Severn». La «Forre- 
stal», che alza le insegne del 
contrammiraglio William Hiram 
House, comandante della IV Di- 
visione portaerei, ed è al co- 
mando del capitano di vascello 
Charles Frederick Demmier. è 
la seconda volta che giunge a 
Trieste: vi era già stata nel 
marzo dello scorso anno, 

Apvena raggiunto il ‘porto, il 
contrammiraglio House ha fat- 
to visita di cortesia al coman- 
dante della Capitaneria, d'Ago- 
stino, il quale ha restituito la 
visita poco dopo, a bordo della 
unità. Il primo a salire sulla 
«Forrestal», giunta alle 9 preci. 
se, è stato ìl Console generale 
degli Stati Uniti a Trieste, John 
©. Fuess. 

Entrata în servizio nel 1955, 
la «Forrestal» è stata sottopo- 
sta quattro anni or sono a un 
radicale ammodernamento de- 
gli impianti, nei. cantieri di 
Norjolk, sicché può ora consi- 
derarsi una delle più efficienti 
unità della Marina militare de- 
gli Stati Uniti. Una vera e pro- 
pria città galleggiante, che di- 
spone di proprie attrezzature 
indipendenti per le attività 
sportive e ricreative dell’equi- 
paggic, di negozi, lavanderie, 0}- 
ficine, laboratori fotografici, sa- 
loni du barbiere, biblioteche, 
sale dî lettura, e perfino di uno 
studio radio-televisivo, 

Come preannunciato, la «For- 
restal» potrà essere visitata og- 
gi, domani e sabato dalle 14 al- 
le 16; î visitatori non avranno 
bisogno di permessi speciali: 
dovranno mettersi in fila davan- 
ti ai cancelli della Stazione ma- 
rittima dove potranno imbar- 
carsi sulle motolance fino a un 
limite di 400 persone ogni gior- 
no di visita. Inoltre, î cittadini 
che hanno espresso il desiderio 
d’invitare nelle loro case qual- 
che ‘ufficiale o marinaio della 
«Forrestal» e delle alire unità 
americane in porto, potranno 
rivolgersi all'ufficio della Flot- 
ta, presso la Stazione maritti- 
ma, che provvederà a segnalare 
i nominativi e indirizzi all’uffi- 
ciale incaricato delle pubbliche 
relazioni. 


Premi-incentivo 
a chi migliorerà 
gli esercizi pubblici 


L'Ente provinciale per il 
turismo bandisce, anche per 
l’anno 1970, un concorso do- 
tato di premi per comples- 
sivi due milioni e mezzo di 
lire da assegnarsi ai proprie- 
tari o ai conduttori di eser- 
cizi pubblici (caffè, bar, ge- 
laterie, pizzerie, ristoranti, 
trattorie, osterie) che, nei 
termini del concorso, curino 
la manutenzione e la pulizia 
degli impianti dei loro eser- 
cizi o apportino agli stessi 
notevoli miglioramenti. Ai 
proprietari o ai conduttori 
di esercizi pubblici che tra 
{l 25 marzo e il 15 novembre 
1970 avranno apportato dei 
miglioramenti in modo da 
far rispondere gli esercizi 
pubblici alle moderne esigen- 
ze igienico-sanitarie, verran- 
no. assegnati premi rispetti. 
vamente di 600, 500, 400, 300 
e 200 mila lire, Ai proprie- 
tari o ai conduttori di eser- 
cizi pubblici che dal 1.0 
maggio al:30 settembre 1970 
avranno dimostrato. di cura- 
re particolarmente la manu- 
tenzione ordinaria e la puli- 
zia degli impianti igienici, 
verranno assegnati i premi 
dell’ordine di 150, 125, 100, 
75 e 50 mila lire. 

La. partecipazione al con- 
corso dovrà essere notificata 
all'E.P.T. con lettera racco- 
mandata improrogabilmente 
entro il prossimo 25 marzo 
e dovrà essere redatta sulla 
apposita scheda allegata al 
regolamento. Il regolamento 
del concorso può essere riti- 
rato presso la segreteria del- 
l'E.P.T. in via Rossini 6, op. 
pure presso le Associazioni 
dei commercianti ed esercen- 
ti pubblici esercizi di piazza 
Benco 4 e di piazza della 
Borsa 3. 


Dopoicollassirischia la tossicosi 
lo studente in lotta con la morte 


Stanno diventando un pericoloso veleno le parti bruciate del corpo 
Tuttora attive le funzioni vitali - Un commento della radio vaticana 


Uno spiraglio di speranza 
sembra possa aprirsi sulla sor- 
te di Ottavio Zacchigna, il gio- 
vane studente istriano che si 
era dato fuoco al giardino pub- 
blico, invocando un mondo mi- 
gliore, un mondo più buono, 
lontano dalla miseria, dalla fa- 
me e dagli egoismi. 

La speranza è alimentata dal 
fatto che a tre giorni di distan- 
za dall'allucinante episodio, il 
giovane sia sopravvissuto nono- 
stante le tremende ustioni che 
gli hanno martoriato il corpo. 
Ottavio Zacchigna ha superato 
la fase dei collassi con lucidità 
di mente, conservando le fun- 
zioni vitali, in condizioni gene- 
rali che possano ritenersi sod- 
disfacenti. Ora i collassi — di- 
conò i medici — non fanno più 
paura ma si teme però la tos- 
sicosi. 

Tì primario della divisione 
dermatologica, prof. Ernesto 
Zar, che ha preso a cuore il 
caso e lo segue personalmenta, 
ha ordinato infatti un massic- 
cio intervento a base di antitos: 
sici e di antibiotici. Le parti 
bruciate del corpo diventano 
un: pericoloso veleno per l’or- 
ganismo stesso e bisogna per- 
ciò combattere il pericolo della 
infezione. 

Ieri. mattina. il giovane era 


abbastanza irrequieto ed ha co- 
minciato a lamentarsi: sentiva 
dolore. Si commuove facilmen- 
te e piange. Ha superato del 
tutto la fase dell’autodistruzio- 
ne ed è entrato decisamente 
(ciò che ieri l’altro era appena 
un tentennamento) nell'ordine 
di idee di voler essere salvato. 
Teri ha parlato, forse per la pri- 
ma volta del futuro. Come pri- 
ma, dunque, voleva annientar- 
si, trasformarsi in fiamma per 
chiudere con il mondo lascian- 
do la fiaccola di se stesso, ora 
da quel fuoco egli ha preso la 
forza per voler rinascere, ri- 
sorgere quasi e vivere in un 
mondo — almeno per lui — 
nuovo. 

Nella giornata di ieri il gio 
vane ha ricevuto diverse visite; 
è nitornato lo scrittore Fulvio 
Tomizza. Ottavio Zacchigna ha 
parlato molto e si è anche stan- 
cato parecchio, tanto che il pri- 
mario prof. Zar è dell'opinione 
di bloccare con oggi tutte le vi- 
site, per evitare al ragazzo ogni 
pericoloso affaticamento. 

Va segnalata l'eco che il caso 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 
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ORIGINALE INIZIATIVA PRIMA DEL GENERE IN ITALIA 


Raccolte in una enciclopedia 
storia e aspirazioni della regione 


Prevista la pubblicazione di quattro volumi che illustreranno 
il Friuli-Venezia Giulia con un’opera di alto livello scientifico 


Com'è nata l'iniziativa della 
Enciclopedia regionale, le cui 
caratteristiche sono state illu- 
strate in anteprima al Circolo 
della. Cultura e delle Arti nei 
giomi scorsi? L'idea è sorta — 
così si è.espresso nell'occasione 
— allo scadere del 1968, quan- 
do si decise di promuovere nel: 
la nostra regione la realizzazio- 
me di un'opera che potesse rap- 
presentare tutti gli aspetti ali 
quella entità territcriale che 
pur nelle diversità geografiche, 
economiche e culturali assom- 
ma in sé un indice comune, 
quasi trampolino di lancio della 
civiltà latina che si. proietta 
ad Oriente. Nasceva così a Udi- 
ne l’Istituto per l’Enciclopedia 
del Friuli-Venezia Giulia, quale 
associazione civile intesa ad 
avviare il più rapidamente pos- 
sibile la compilazione, ad al- 
tissimo livello scientifico, d'una 
Enciclopedia monografica illu- 
strata, relativa al complesso del. 
la vita regionale, passata e pre- 
sente, 

Il significato della iniziativa 
editoriale è stato rilevato — 
nel corso della manifestazione 
pubblica, presenti le autorità 
cittadine e l’assessore regiona. 
le Giust — dal direttore della 
sezione lettere del CCA, prof. 
Bruno Mayer, dall'avv. Giancar. 
lo Pagani, presidente dell’Isti- 
tuto per l’Enciclopedia, dal di- 
rettore editoriale ‘dell’opera, 
prof. Cerroni Cadoresi, e il 
prof. ing. Aurelio Amodeo, au 
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Negozi domani 
contro le troppe licenze 


al buio | CIRIMETTE LA MILZA 


Il consiglio direttivo dell’As: 
sociazione commercianti al det; 
taglio ha esaminato il problema 
delle licenze — venuto alla luce 
particolarmente in questi ultimi 
tempi — adottando una serie 
di decisioni, la prima delle qua. 
li riguarda la piena adesione al- 
la manifestazione confederale di 
domani. Tale manifestazione, co- 
me noto, attraverso l’abbassa- 
mento delle saracinesche e lo 
spegnimento delle luci esterne 
e delle insegne luminose in tut- 
te le città d’Italia, intende otte- 
nere una sensibilizzazione del 
‘Parlamento e della pubblica opi- 
nione sull’esigenza della disci. 
plina. giuridica del commercio, 
che si inquadra nella program- 
mazione nazionale e regionale, 

E’ stato osservato inoltre co- 
‘me sì intenda attribuire alla pro- 
testa dei commercianti triestini 
anche una motivazione propria 
e aggiuntiva rispetto a quella 
generale, costituita dalla richie- 
sta di un blocco temporaneo 
delle licenze, affinché la situa- 
zione locale non divenga talmen- 
te compromessa da rendere ino- 
peranti le norme della nuova 
disciplina del commercio. Tanto 
più valida è tale motivazione — 
si è fatto notare — per il fatto 
che a Trieste il rapporto fra 
negozi e consumatori è giunto 
a un livello estremamente preoc- 
cupante: una unità media di un 
negozio ogni quaranta persone! 

La manifestazione ‘evede 
dunque l'abbassamento delle sa- 
racinesche e lo spegnimento del. 
le insegne luminose e delle luci 
esterne dei negozi, dalle 12.30 
di domani fino all’orario d’aper- 
tura del. mattino successivo, e 


stata collegata alla riserva di ri- 
prendere in esame il problema 
— anche per una forma più 
aspra della protesta — entro la 
prima decade di marzo, alla lu- 
‘ce dello sviluppo dei contatti fra 
l'Unione commercianti — cui la 
associazione aderisce — e l’Am- 
ministrazione regionale, e degli 
affidamenti o meno che verran- 
no dati sul problema. 

Nell'occasione è stato diffuso 
un manifesto, non limitato a 
Trieste ma anche alle limitrofe 
province di Udine. e Gorizia, 
nel quale, oltre a sollecitare la 
approvazione della nuova legge, 
si chiede alle Amministrazioni 
locali e alla Giunta regionale di 
«porre fine all’assurda politica 
di polverizzazione del sistema 
distributivo in atto, in netta vio. 
lazione dei principi della pro- 
grammazione». Nel corso della 
riunione si è ribadito, special. 
mente dal presidente Dei Rossi 
e dal vicepresidente Famea, il 
concetto che la dilatazione della 
rete distributiva ha degli efletti 
dubbi e altri effetti sicuri: fra 
i primi vi è la spinta all’elimi- 
nazione dal mercato degli opera- 
tori marginali; fra i secondi un 
maggior carico di costi di distri. 
buzione sui. prezzi di vendita 
delle merci, come è stato del 
resto riconosciuto da eminenti 
economisti e da sociologi e po- 
litici, concordi nel ritenere che 
la distribuzione soffre del grave 
male. costituito dall’inflazione 
dei punti di vendita. 

A sua volta il direttore Geppi 
ha ricordato che la posizione 
assunta dall'Unione non è pre- 
concetta verso nessuna forma 
di commercio, e quindi neppu- 


quindi praticamente l’intero po-|re verso quella dei grandi ma- 
meriggio. Tale determinazione è | gazzini, tant'è. vero . che nello 


stesso manifesto si parla di «un 
armonico equilibrio fra negozi 
tradizionali e grandi magazzi- 
ni». Quello che si vuole evitare 
è solo la rottura di questo armo. 
nico equilibrio. 

Dal canto suo l'Associazione 
italiana grandi imprese di distri. 
buzione (AIGID) informa che i 
grandi magazzini, i magazzini a 
prezzo unico ed i supermercati 
saranno aperti.e svolgeranno re- 
golarmente la loro attività di 
vendita nella giornata di doma- 
ni. L’AIGID, cui aderiscono tali 
aziende, dissente e si dissocia 
dalle manifestazioni di protesta 
promosse dalle organizzazioni 
del commercio tradizionale. 


Domani luci spente 
anche nei pubblici esercizi 


Insegne spente e vetrine oscu- 
rate anche nei pubblici esercizi 
domani per l'analoga iniziativa 
già promossa dalle aziende com- 
merciali cittadine, Ne dà noti: 
zia la locale Associazione Eser- 
centi Pubblici Esercizi (FIPE), 
precisando che la manifestazio- 
ne, analogamente a quanto di- 
sposto in ogni altra provincia, 
intende costituire un tangibile 
«atto. di presenza» dell’intera 
categoria. dei titolari di eserci. 
zi pubblici al fine di stimolare 
e sollecitare le forze politiche 
e gli crgani parlamentari ad 
una concreta definizione di 
quelle riforme del settore di- 
stributivo attraverso. le quali 
garantire un futuro di lavoro € 
di tranquillità alle aziende rap- 
presentate. 
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LA PROTESTA NAZIONALE DEI COMMERCIANTI | DRAMMATICO INFORTUNIO DI UN MURATORE 


RUZZOLANDO 


SULLE SCALE 


Un giovane muratore di Lon-yè entrata in collisione frontale 


gera si è presentato da solo al- 
l’astanteria dell'Ospedale mag- 
giore per farsi visitare dal me- 
dico di guardia in quanto accu- 
sava lancinanti dolori all’addo- 
me, Il giovane, Giorgio Livon, di 
21 anni, domiciliato al numero 
173 di Strada per Longera, pre- 
sentava i sintomi di rottura 
della milza, provocata da una 
violenta contusione addominale. 
Il medico ravvisata l'estrema 
gravità del caso ha fatto rico- 
verare il Livoni di tutta urgenza 
nella prima divisione chirurgi- 
ca, riservandosi la. prognosi. 

Che cosa era accaduto al gio- 
vane muratore? Lo ha dichiarato 
lui stesso al sottufficiale di tur- 
no al posto di polizia dell’Ospe- 
dale maggiore: ieri l’altro, ver. 
so le ventidue, mentre stava sa- 
lendo le scale di casa sua, era 
stato colto da un malore im- 
provviso: aveva perduto i sensi 
e l’equilibrio, ruzzolando lungo 
Ja rampa di scale, Il giovane era 
riuscito a rialzarsi, e a raggiun- 
gere la propria abitazione. Ha 
passato una notte quasi insonne 
per i dolori e appena, dopo una 
decina di ore, ha deciso di re- 
carsi al nosocomio. 


[IMA 


Scontro frontale 
con due feriti 


Una giovane automobilista, 
Sandra Tamburlin, di 20 anni, 
abitante nel rione di San Lur 
gi, in via Solferino 11, è iima- 
sta seriamente ferita al volto 
in un incidente avvenuto ieri 
sera in via Revoltella, all’altez- 
za dello stabile numero 130. 
Verso le 22, la giovane donna 
si trovava alla guida della pro- 
pria «600» (TS 39644) e stava 
dirigendosi verso casa quando 


con un pullmino targato Roma 
E 44813 che — come hanno con- 
fermato i carabinieri del Nu- 
cleo radiomobile accorsi sul po- 
sto — stava procedendo tutto 
spostato. sulla. sinistra, 

Nell'urto, molto violento, San- 
dra Tamburlin ha battuto for. 
temente il capo contro il para- 
brezza della vettura riportando 
una ferita al labbro inferiore, 
l’avulsione di alcuni denti e 
una estesa lesione alla gengi- 
va superiore nonché altre con- 
tusioni alle gambe. 

Trasportata con l'autolettiga 
della CRI all'Ospedale maggio- 
re, l’infortunata è stata ricove- 
rata nella divisione stomatolo- 
gica con la prognosi di una 
ventina di giorni. 

Il guidatore del pullmino, Al- 
vese Zavagno, di 32 anni, abi- 
tante in via Fabio Severo 100/1, 
è pure rimasto ferito al volto 
riportando un trauma facciale 
con ferite al mento e. allo zigo- 
mo destro. All’ospedale è stato 
ricoverato nella divisione neuro- 
chirurgica e giudicato guaribi. 
le in una decina di giorni, 


auuloici mace 


Domani a Muggia alle 20.30, nella 
Sala comunale d’arte «Lo Squero» 
di Muggia, Massimo Capuzzo, già 
direttore della rivista «Centauro» e 
«Motori» ed ora redattore per la re- 
gione Friuli-Venezia Giulia della ri. 
vista «Motitalia», terrà una confe- 
renza sul tema: «Aspetti sociali e 
utilitaristici ‘dei Moto Club», Alla 
manifestazione parteciperà il campio- 
ne italiano di motociclismo Gilberto 
‘Parlotti. La conferenza viene indet- 
ta in vista della costituzione a Mug- 
gia del locale Moto Club. L'ingresso 
è libero, 


tore, con altri docenti univer- 
sitari, del capitolo sulle «Stra- 
de e trasporti» contenuto nel 
primo volume. 

L'Enciclopedia — ha detto in 
paiticolare l'avv, Pagani — vuol 
essere strumento di. sintesi e 
testimonianza. culturale, che si 
addentra in tutti i settori delle 
varie attività che nella Regione 
si sono svolte e si svolgono. «Qua- 
si timidamente — ha soggiun: 
to — abbiamo propagandato la 
idea, ma i consensi e gli entu- 
siasmi sollevati dall'iniziativa 
sono più che lusinghieri». Si 
tratta. oltre tutto della prima 
iniziativa del genere in Italia a 
livello regionale, da cui deriva 
il suo carattere di originalità ed 
eccezionalità; sicché si può af- 
fermare che l’opera è anche un 
omaggio a queste popolazioni 
che «pur mei secoli travagliate 
da sanguinose vicende, non han- 
no mai lasciato cadere la fiac- 
cola della cucitura che è matrice 
di libertà», 

Dal canto suo il prof. Cado- 
resi ha sottolineato che l’inizia. 
tiva è un frutto dei tempi, di 
una situazione, cioè, in cui una 
comunità umana sente di aver 
raggiunto certi risultati ed ha 
bisogno di verificare i valori, di 
rendersi conto del cammino per- 
corso quasi per un’ampliata ca- 
pacità di osservarsi globalmen- 
te. Il prof. Amodeo ha infine il- 
lustrato il piano: dell’opera, che 
prevede quattro grandi volumi 
il primo dei quali è d’imminen- 
te pubblicazione; esso s'intitola 
«Il Paese» e descrive la nostra 
regione dal punto di vista geo- 
grafico, geologico, naturalistico, 
etnografico, 
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Moro riconferma 
l'impegno per Doberdò 


Al Sindaco Spaccini, che ave- 
va interessato il Ministro degli 
affari esteri per l'installazione 
del protosincrotrone, l’on. Aldo 
Moro ha così telegrafato: «In 
relazione suo telegramma 18 
febbraio, assicurole che il Go- 
verno prosegue con il massimo 
impegno — sia in sede bilatera- 
le che in ambito multilaterale 
— l’azione a favore dell'istalia- 
zione del protosincrotrone del 
CERN a Doberdò del Lago. At 
che in occasione del recente mn- 
contro. italo-tedesco non si è 
mancato di difendere con ogni 
energia la candidatura del sito 
italiano». 


det VIS 


Proseguono nel PSI 
le riunioni precongressuali 


Si è svolta ieri sera l’assem- 
blea della sezione di San Gio- 
vanni del PSI, per l'elezione dei 
delegati al prossimo congresso 
provinciale straordinario del 
partito. Le quattro mozioni con- 
gressuali sono state illustrate 
da Arnaldo Pittoni («muova mag: 
gioranza»), da Tullio Mayer 
(«per un partito \socialista 2 
Trieste»), da Salvatore Caristi 
(«autonomia») e da Lucio Gher- 
sì («sinistra»). Dopo un'ampia 
discussione, questi i risultati? 
alla «nuova maggioranza», che 
fa capo in sede locale a Pittoni, 
Pesante, Apih, ecc., è stato at- 
tribuito il 41 per cento dei voti 
(4 seggi); alla «sinistra» (Giac- 
chetti, Ghersi, Quarantotto) il 
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29,4 per cento (3 seggi); alla li- 
sta del gruppo che fa capo a 
Giuricin, Del Tutto, Mayer, Sar- 
toretto il 19,6 per cento (2 seg- 


gi); ad «autonomia» (Teiner, 

Caristi; Terpin) il 9,8 per cento 

(1 seggio). Li 
—____*_— 


Continua lo sciopero 
all'Ispettorato del lavoro 


Tutto il personale ammini. 
strativo degli Ispettorati del la- 
voro di Trieste, Gorizia e Por- 
denone, partecipa compatto al- 
lo sciopero ad oltranza procla- 
mato dai sindacati di categoria 
aderenti alle tre organizzazioni 
sindacali, in atto da giovedì 
scorso. L'azione sindacale è sta- 
ta determinata dal mancato ac- 
coglimento, da parte del Gover- 
no, delle rivendicazioni norma- 
‘tive ed economiche. 
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Accordo sindacale 
per le lavanderie 


La Federazione lavoratori industria 
abbigliamento della CCdL CGIL. e 
CISL venerdì mattina presso la sede 
dell'Ufficio regionale del Lavoro han- 
no siglato il contratto salariale dei 
dipendenti da lavanderie artigiane ed 
industriali. Detto accordo. prevede lo 
aumento salariale pari al 10 per cen- 
to per il periodo 1,2.1970-31.7,1970 ed 
un aumento del 15 per cento dallo 
1.8,1970. 


La Banca Antoniana che già 
opera nel Veneto nelle Province 
ce di Padova, Venezia e Vicen- 
za, sarà ora presente anche nel- 
la Venezia Giulia. Lo hanno de- 
ciso le Assemblee Straordina- 
rie della Banca Antoniana e del- 
la Banca Popolare Giuliana che 
il 21 corrente hanno deliberato 
di fondere i due istituti median- 
te incorporazione della Banca 
Popolare Giuliana nella Banca 
Antoniana. 

Con le deliberazioni prese la 
Banca Antoniana estenderà ora 
la sua attività in altre piazze im- 
portanti. quali Trieste (con 
quattro sportelli), Gorizia, Mon- 
falcone e Grado. 

Questa fusione, già in prece- 
denza autorizzata dalla Banca 
d’Italia crea ora un ponte fra 
la città del Santo e la città di 
S. Giusto; e rafforza — 
nel campo economico — i vin: 
coli che da sempre legano le 
genti venete alla popolazione 
giuliana. Il grado di notevole 
liquidità sempre dimostrato 
dalla Banca Antoniana le con- 
sentirà infatti di mettere a di- 
sposizione dell'economia giulia- 
na, in fermento di espansione, 
sensibili mezzi finanziari, e di 
offrire alla nuova clientela tut- 
ti i più perfezionati servizi in- 
clusi quelli relativi all’inter- 
scambio con l'estero, 

Il Presidente della Banca, 

, ha letto 
Consiglio co 


Amministrazione che pone 
evidenza come il bilancio del 
1969 sia il compendio di un vi. 
vo fervore di attività che ha 
fatto realizzare un incremento 
apprezzabile in ogni comparto 
operativo. 

La raccolta del risparmio è 


dello Zacchigna ha avuto alla 
radio vaticana, che così ha 
commentato: «Un senso di gran- 
de rispetto non può non nutrir- 
si di fronte all’insondabile mi- 
stero personale di ciascuno di 
questi fatti drammatici, in cui 
l'affermazione di un'idea arriva 
alla suprema testimonianza del 
sacrificio cruento di sé. Tanto 
più quando si tratta di gesti 
motivati dai più alti ideali di 
pace, di libertà, di giustizia, di 
amore, come nel caso del gio- 
vans triestino, il cui testamento 
spirituale siglato nella lettera 
da lui lasciata non può non com- 
muovere nel profondo. Il dovu- 
to nispetto — ha proseguito la 
emittente della Santa Sede — 
non esime però dalla ferma de- 
nuncia del tragico equivoco che 
sta alla base di tali fatti scon- 
volgenti: il mito della contesta- 
zione negativa, che pone più 
fiducia nella distribuzione anzi- 
ché nell'impegno costruttivo; il 
rifiuto della lenta e paziente ma- 
turazione nell'ansia spasmodica 
di bruciare ogni tappa; l’osses- 
sione della spettacolarità e un 
assoluto pessimismo di fondo 
che rende contraddittoria la 
stessa ansia del bene. 
«Accanto all’atroce sofferenza 
volontaria del giovane in agonia 
e al dolore dei suoi cari — ha 
detto ancora la radio vaticana 
— si raccoglie la preghiera peni- 
tente e implorante di quanti 
con lui condividono il desiderio 
struggente di un mondo più pu- 
lito e responsabile, che ha orro- 
te della morte e reclama giova- 
ni vivi, capaci di lottare co- 
struttivamente per l’'affermazio- 
ne degli ideali che li animano». 


Nuovo radiofaro 


all'aeroporto giuliano 


All’aeroporto regionale di Ron- 
chi dei Legionari, con il prossi- 
mo 5 marzo, sotto la sorveglian- 
za del distaccamento dell’Aero- 
nautica militare comandato dal 
capitano Coran, funzionerà un 
nuovo radiofaro, Il moderno 
impianto sostituirà quello di 
vecchio tipo ch'era stato instal- 
lato nel 1961 e che, ormai, si 
presenta inadeguato per le au- 
mentate esigenze dovute al nuo- 
vo sviluppo ed al potenziamen- 
to di questo scalo aereo: regio- 
nale. 

Tl modello. di radiofaro che 
vertà installato a Ronchi del 
Legionari è il secondo in Itala, 
dopo quello di Ostia. 


Mozione a San Dorligo 
per le scuole slovene 


L'apertura a Trieste di una 
scuola professionale industriale 
e di un Istituto tecnico profes- 
sionale con lingua d’insegna- 
mento slovena è stato sollecita- 
to con una mozione al termine 
di un convegno sulle scuole 
slovene promosso nei giorni 
scorsi dal Comune di San Dor- 


ligo della Valle; nello stesso 
documento — che verrà inoltra- 
to alle autorità — si chiede la 
soluzione dei vari problemi in 
attesa di soluzione, come quello 
della sistemazione giuridica del 
personale 


insegnante. 


IN IA 
Trentoito gettoni per il telefono 


sono stati asportati dalla cassettina 
contenitrice del telefono pubblico in 
via Cassa del Risparmio 6. Il ladro 
— come ha denunciato il dipendente 
della SIP Libero Zennaro, che ha de- 
nunciato il fatto agl agenti del com: 
missariato centrale — ha usato chiavi 
false. 


| STATO CIVILE | 


22 e 23 febbraio 
MORTI: Rapetti ved. Dapelo An- 


nunziata a, 89; Spigolotto ved. Fra- 
nelli Maria a, 88; Blokar ved. Bre- 
gant Irma a. 90; Abramo Pietro &. 
63; Caust ved, Grahor Domenica 2. 
86; Drascich Lucia a, 67; Mahor in 
Benci Maria a. 78; Marega Pietro 
a. 78; Frausin Francesco a. 84; Cla- 
bot in Cotterle Maria a. 47; Milloch 
in Zigliotto Amalia a, 82; Furian 
Giacomo a. 68; Malusè Giovanni a. 
35; Gelli Mario a. 79; Rizzitelli An- 
gelo a, 67; Kokic ved. Buttara Cate- 
rina a. 62: Briscik ved, Cuk Elisa- 


betta a. 80; Vuck ved, Metti Maria 
a, 93; Kuzmanich in Volpi Raimon: 
da a. 67; Mercandel in Rossetti Ali- 
dia a. 52; De Benvenuti Elda a, 74; 


Petrig Teresina a, 69; Balaggian Pe- 


ca a. 105; Cociani Amalia a. 61; 
Larizza Domenico a. 76, 
NATI: ll. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Costanza — Il sole sorge 
alle 6.53 e tramonta alle 17.44, La 
luna nasce alle 21.13 e tramonta do- 
mani alle 7.53, 

Ieri: temperatura massima 7,8, mi- 
nima 5,9; pressione mb, 1006,9 in gu- 
mento; umidità 78 per cento; calma 
di vento; cielo quattro decimi co- 
perto; mare quasi calmo con tempe 
ratura di 8,1 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 10.50 con 
cm 32 sopra il l.m. e alle 23.05 con 
cm 49 sopra il lim.; bassa alle 16.45 
con cm 43 sotto il lm, — DOMANI: 
bassa alle 5.25 con cm 35 sotto il 
lm. e alta alle 11,20 con cm 24 50: 
pra il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 ‘alle 19,30): Al 
Lloyd, via dell'Orologio 6, tel. 36747; 
‘Alla Salute, via Giulia 1, tel, 95369; 
Picciola, via Oriani 2, tel, 90207; Ver- 
nari, piazzale Valmaura, tel, 812308. 

Farmacie in servizio nottumo (dal: 
le: 19,30 alle 8.30): (Alla Basilica, vi& 
S. Giusto 1, tel..94118;Groce Verd®, 
via Settefontane 39, tel. 90857; Alla: 
Giustizia, piazza Libertà 6, tel, 38981; 
Testa d'Oro, via Mazzini 43, tel. 
37816. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in car 
so d'irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744501. 


Chiamate d’imbarco per stamane 
alle ore 10, Turno «generale» (con- 
tratto naviglio minore): 1 cameriere 
e ì giovane di macchina, a libera 
scelta. 


Tullio Trevisan 


gioielliere 


DU E 
UN UNICO STILE 


P.ZZA DELLA BORSA, 1 


Telefono 31235 


proseguita con ritmo soddisfa- 
cente in depositi fiduciari e in 
conto corrente con clienti, han- 
no superato al 31 dicembre 
1969 l'ammontare di 80 miliardi 
con un incremento, in termini 
assoluti di circa 11.000.000,000. 

I nuovi mezzi a disposizione 
hanno consentito di aumentare 
gli investimenti nelle loro di- 
verse forme di circa lire 
9.000.000.000, passando da com- 
plessivi L. 38.000.000.000 ad ol. 
tre L. 47.000.000.000. L’'emissio- 
ne degli assegni circolari è sta- 
ta nel 1969 di un importo com- 
piessivo di circa L. 86,000.000,000 
di gran lunga superiore a quel- 
lo siell'esercizio precedente. L’at- 
tività del comparto estero mer- 
ci è aumentata di oltre il 40% 
rispetto all'anno 1968 come pure 
sensibilmente sviluppato risul- 
ta il volume di affari svolto dal- 
l'ufficio borsa della Banca. La 
notevole massa di lavoro svolta 
in tutti i settori con un costante, 
inevitabile, e sensibile incre- 
mento delle spese, ha richie 
sto ancora una volta l’atten- 
zione della Banca rivolta ad una 
sempre più efficace struttura- 
zione dei vari servizi e dei 
mezzi elettronici e meccanogra- 
fici a disposizione, nonché al 
perfezionamento della prepara- 
zione tecnica del personale. Nel 
quadro del costante indirizzo di- 
retto ad una migliore funziona- 
lità delle Di , mercé più 
idonei locali e impianti, sono 
state definitivamente sistemate 
l'agenzia di città n. 3 (Stan 

) e la filiale di Sarmeola di 
Rino: Il 1969 ha registrato 
anche l'apertura della nuova 
agenzia di città n. 6 (Zona In- 
dustriale). Il conto economico, 
effettuati i prudenziali accanto» 


INDIRIZZI 


INCONFONDIBILE 


CORSO U. SABA, N. 5 
Telefono 96782 


La Banca Antoniana di Padova 
nche nelle Province di Trieste e Gorizia 


namenti e ammortamenti ordi- 
nari e straordinari, si chiude con 
un utile netto di L. 196.243.483 2 
fronte di L. 170.462.800 del 1968; 
utile che in sede di riparto ha 
permesso di aumentare il divi- 
dendo a favore degli azionisti, 
di portare a riserve L. 80.000.000 
e di aumentare la cifra destina- 
ta a pubblica assistenza e be- 
neficenza. La relazione ha con- 
cluso con attestazioni di gratitu- 
dine per quanti hanno dato la 
loro opera per il favorevole an- 
damento dell'Istituto. Dopo ie 
votazioni, nelle quali l’assem- 
blea ha approvato all'unanimità 
il bilancio e il riparto degli uti- 
li così come proposto dal con- 
siglio e ha altresì riconfermato 
tre amministratori scaduti per 
compiuto periodo, nonché il Col- 
legio Sindacale e il Comitato dei 
Probiviri, gli organi sociali risul- 
tano attualmente così costituiti: 

Consiglio di Amministrazione: 
PROTTI Gr. uff. dott. Gustavo, 
presidente; MISTRELLO comm. 
Pietro vice presidente, COMIN 
comm. rag. Giovanni Maria, 
FERRO cav. gr. croce prof. 
dott. ing. Guido, GAVAGNI 
comm. dott. Armando, PE- 
DRAZZA dott. ing. Luigi, PE- 
RISSINOTTO avv. Aldo, SAN 
TON dott. ing. Eliodoro, SGA- 
RAVATTI cav. del Lavoro gr. 
uff. dott. Benedetto, TRABUC- 
CHI eccellenza gr. prof. 


‘ivv. Alberto, VASOIN comm. 


rag. Guido: consiglieri. 

Collegio Sindacale: VOLPATO 
prot. Mario, presidente; CARLÎ 
rag. Cristiano e MOCELLINI 
rag. Angelo sindaci effettivi. 
BELLATO comm. dott. Riccal- 
do e RENIER rag. Guido, sin 
daci supplenti. 

Direttore Generale: ROSSI gr. 
uff. dott. Giancarlo. 


Martedì, 24 febbraio 1970 


PER IL PIENO SVILUPPO DEL «TARTINI» 


L'eco delle recenti interro- 
gazioni al Consiglio comunale 
e il parziale rinnovo del con 
siglio di amminis*razione in 
seno al Conservatorio «Tarti- 
niy hanno riproposto anche in 
termini polemici l'importanza 
e il prestigio di questo istitu- 
to. Ma al di là degli aspetti 
personali che il dibattito ha 
messo in luce, esistono pro- 
blemi di fondo per la vitalità 
dell'istituto che superano que- 
sti aspetti personali ‘e si ri- 
chiamano ad una realtà og- 
gettiva, determinante per il fu- 
turo del Conservatorio, 

E’ noto in città il valore di 
questo istituto specializzato, 
nel cui seno sono rimasti ad- 
dormentati. da troppo tempo 
i problemi del suo sviluppo 
funzionale. 

Come è noto, l’istituto pas: 
sò dalla vecchia sede di via 
Carducci al Palazzo Rittmeyer 
di via Ghega, sede ottocente- 
sca di certo prestigio anche 
se, ritenuta, per converso, non 
tutto adatta ad ospitare un 
istituto del genere. Ma l’in- 
gresso del Conservatorio in 
questo palazzo presupponeva 
fin da allora il potenziamento 
delle sue infrastrutture con la 
realizzazione di una sala per- 
concerti e successivamente 
con l'allargamento degli am- 
bienti fino ad ospitare le au- 
le della scuola media e la rea- 
lizzazione di una palestra. 


I lavori da fare 
al Conservatorio 


(«Giornaljoto») 
Il giardino del palazzo di via Ghega, sede del Conservatorio 
«Tartini», dove dovrebbe sorgere la sala destinata ai concerti 


Si deve ricordare che per 
quanto riguarda, il primo pun- 
to fu elaborato un progetto 
destinato però a non vedere 
la luce e per esso si riuscì ad 
ottenere, anche con l'interven- 
to del compianto on. Sciolis, 
un finanziamento per 200 mi. 
lioni. La sala avrebbe dovuto 
sorgere sullo spiazzo esterno 
alle spalle del palazzo. Ora il 
problema è ritornato al pun 
to zero e il finanziamento è 
ormai scomparso nei rivoli di 
altre necessità. 

Più sollecito fu all’inizio il 
piano di sviluppo del Conser- 
va*orio per l'acquisizione di 
nuove aule e di un ambiente 
per la palestra. Si ricorda an- 
cora che nell'occasione si ot- 
tenne lo sfratto degli uffici 
della Trenovia e di un magaz: 
zino che aveva sede al pian- 
terreno del palazzo in via Ghe- 
ga. Sembrava allora che i la- 
vori di ampliamento dovesse-, 
ro venir cominciati con ala- 
crità. Ma ottenuti gli sgom- 
beri, tutto è rimasto a quel 
punto fino al giorno d’oggi. 
La difesa del Conservatorio 
come istituto benemerito e in- 
dispensabile alla città va fatta 
anche su questi obiettivi con- 
creti che avrebbero potuto ot- 
tenere risalto anche al Consi- 
glio comunale per un dibatti- 
to più approfondito nell’inte- 
resse proprio di questo is*itu- 
to e della città. 
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Non c’è una vera legge | Gli orari di Radio Trieste L'ascolto di SOCCOLrNSO 


in difesa degli alberi 


‘L'Assessorato regionale dell’Agri- 
coltura, con riferimento alle segna- 
lazioni del 14 e del 18 febbraio, ri- 
guardanti il taglio di alberi a Ba- 
sovizza e lungo il viale Viramare, 
ci invia cortesemente questa nota: 

«La procedura richiesta per l’ab- 
battimento di alberature stradali è 
regolata dalla circolare n. 8321 del- 
l’11 agosto 1966 del Ministero dei 
Lavori Pubblici che prevedè si pro- 
ceda, prima di ogni abbattimento, 
ad un sopralluogo congiunto fra 
i rappresentanti dei seguenti organi: 
ente gestore della strada, Soprain- 
tendenza delle Belle arti, Ente pro- 
vinciale per il turismo, Ispettorato 
ripartimentale delle Foreste. Il pa- 
rere dell'Ispettorato forestale si li- 
mita agli aspetti fitopatologici o 
di stabilità delle piante, 

«Per quanto riguarda gli otto 
pioppi di Basovizza, l'Ispettorato 
ripartimentale delle Foreste di Trie 
ste, convocato d’urgenza, ha osser 
vato che le piante avevano molti 
rami secchi. e che quasi giornal- 
mente qualche ramo si abbatteva 
sulla strada con grave pericolo per 
l’incolumità dei passanti e degli 
automobilisti. Ma il pericolo più 
grave consisteva nel fatto che i 
tronchi dei pioppi erano marce 
scenti e in qualche pianta cavi allo 
interno, Nelle giornate di forte 
bora avrebbero potuto facilmente ro- 
vinare sulla carreggiata. 

«Le misure adottate erano dunque 
necessarie, anche se dolorose. Esse 
però sono parzialmente compensate 
dal fatto che ai lati delle piante ta- 
gliate sì trovano piante più: gio- 
vani che potranno crescere più ri- 
gogliose in quanto non più oppresse 
dalle piante adulte abbattute. 

«Per quanto riguarda l’alberatura 
di viale Miramare, l’Ispettorato fo- 
restale è in attesa che il Comune 
di Trieste indìca il sopralluogo con- 
giunto previsto dalla circolare del 
Ministero dei Lavori Pubblici. Il 
suo parere naturalmente non potrà 
che limitarsi ai problemi di stabili- 
tà e fitopatologia delle piante. Nul- 
la potrà dire l'Ispettorato che ri- 
guardi i, problemi della viabilità. 

«Infine è opportuno ricordare che 
la' Regione, ai sensi dell'art. 6 
del suo statuto, non ha facoltà di 
legiferare in materia di tutela del 
paesaggio e della flora, ma solo 
«di adeguare, alle sue particolari esi. 
genze le ‘disposizioni delle leggi del. 
la Repubblica, emanando norme di 
integrazione e di attuazione». Pur 
troppo in materia di tutela delle 
alberature stradali non. esistono leg- 
gi della Repubblica, Le possibilità 
di intervento e di tutela della Re 
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Vi piacerebbe far parte del- 
le giurie che sceglieranno le 
più belle canzoni del Festival 
di Sanremo? ‘Siete ancora in 
tempo per tentare la fortuna, 
anche se siamo agli ultimissi- 
mi giorni. Basta riempire la 
scheda in ogni sua parte, se 
siete in possesso deî requisi- 
ti richiesti e farla pervenire 
al più tardi entro venerdì al- 
la nostra redazione. 

Logicamente tutti avranno 
le stesse possibilità d'essere 
scelti, sia quelli che hanno 
mandato la scheda i primi 
giorni, sia quelli che arrive- 
ranno adesso. Perché la scel- 
ta delle singole giurie verrà 
latta con un’ estrazione alla 
presenza del notaio. 

Ricordiamo inoltre che la 
giuria per la prima serata 
opererà ad Udine, alla presen- 
za del notaio dott. Ugo Gri- 
gnaschi; a Gorizia invece si 
formerà il secondo gruppo di 
giurati che sceglieranno le 
canzoni del venerdì, sotto lo 
sguardo vigile del notaio dott. 
Bruno Seculin; ed a Trieste 
infine, per la serata conclusì- 
va, opererà la giuria control- 
lata dal notaio dott. Glauco 
Modugno. 

Molte sono le schede già 
pervenute in redazione, con- 
fermando così il successo di 
questa: simpatica iniziativa 
che permette al pubblico stes- 
so (o per lo meno a una folta 
rappresentanza) di decidere 
quali siano le canzoni che 
piacciono di più. 

Il mondo della musica leg- 
gera fa ormai parte del no- 
stro mondo, le canzoni ci ven- 
gono date attraverso î mezzi 
di diffusione, e le scegliamo 
secondo è mostri gusti perso- 
nali, comprando i dischi. Ma 
questa è l’unica occasione che 
‘permette di entrare in quel 
‘mondo da protagonisti, da 
giudici. Î giurati che verran- 
no estratti a sorte avranno la 
soddisfazione di votare il pro- 
prio cantante preferito, oppu- 


re di incoraggiare il debuttan- 
te che si dimostra pieno di 
voce e personalità, o al limi- 
te ...di stroncare l’artista an- 
tipatico. Ma i'risultati delle 
votazioni non avranno però 
carattere personale: il meto- 
to per la scelta dei giurati, 
il numero elevato, e la distri 
buzione în molte città italia- 
ne, determineranno nel com- 
plesso i reali orientamenti del 
pubblico. E così starà a voi 
decidere se la canzone italia- 
na sarà ancora nella linea me- 
lodica e romantica, seguendo 
la scia aperta da Nilla Pizzi. 
nella prima edizione, oppure 
se vedremo una svolta più di 
avanguardia, e inoltre scopri- 
remo se i cantanti stranieri 
riusciranno a scalzare le ugo- 
le nostrane. Ma tutto questo 
con î vostri voti! 


SE AVETE | REQUISITI RICHIESTI SPEDITE LA SCHEDA 


Tutti possono far parte 
delle giurie di Sanremo 


poi se la fortuna sarà con voi, 
vì avvertiremo subito. Non 
dimenticate che bisogna esse- 
re in possesso dei requisiti ri- 
chiesti. 

Come abbiamo già riferito, 
i componenti di ciascuna giu- 
ria saranno venticinque effet- 
tivi e cinque di riserva, di 
cui tredici uomini e dodici 
donne. Degli uomini, dieci 
dovranno avere età fra î 15 e 
i 25 anni: di essi cinque sa- 
ranno studenti, un militare, 
due operai, due impiegati. 
Tre dovranno avere dai 25 an- 
ni in su ed essere: un com- 
‘merciante, un professionista 
e uno statale, Fra le donne, 
nove dovranno avere dai 15 ai 
25 anni, ed essere cinque stu- 
dentesse, due operaie, due 
commesse. Tre dovranno ave- 
re oltte i 25 anni ed essere: 


gione rimangono solo quelle, molto 
precarie, fornite dalla circolare del 
Ministero dei Lavori pubblici», 


Attori col pugno chiuso 


«Venerdì 20 febbraio sono stato 
portato dalla mia scuola a vedere 
‘una rappresentazione teatrale: ’’Cin- 
que giorni al porto! al Rossetti, do- 
ve vin quell'occasione sono stati invi- 
tati studenti del Nautico, del ’’Car- 
ducci’ e del *Da Vinci”. 

«Si trattava di un lavoro che era 
apertamente politico, infatti rappre- 
senta la lotta, infine vittoriosa, nel. 
l’anno 1900, tra i lavoratori del porto 
di Genova che erano scesi in sciope- 
ro per la chiusura della Camera del 
lavoro della città, e il Prefetto che 
l’aveva ordinata. 


«La commedia era molto ben fatta 
e le cose che vi erano dette erano 
prevalentemente giuste, però, almeno 
in due punti sono state fatte delle 
cose innegabilmente sbagliate, Inten- 
do parlare dell’analogia che ad un 
certo punto è stata chiaramente fatta 
da un attore tra la situazione del 
1900 e quella del 1970, che è ben 
diversa. Ma la cosa più antipatica e 
grave è stata un’altra: al momento 
degli applausi, alla seconda o terza 
uscita, il sipario si è levato su una 
fila di attori col pugno chiuso levato 
în alto. A parte il fatto che il gesto 
era ìn quel momento di per sé nega- 
tivo, diventava aggressivo se si con- 
sidera che în sala c'erano studenti ap. 
‘partenenti a varie correnti’ politiche. 
Distinti saluti. W,P.». 


ID parliamo 


giudicati negativamente 


«Vorrei che si insistesse sul pro- 
‘blema delle variazioni di orario dei 
programmi radiofonici regionali, Al- 
le prime segnalazioni la RAI ha ri- 
sposto, seppure, come affermato nel. 
la seconda segnalazione, in maniera 
’’frettolosa e superficiale’, 


«Cerchiamo ora di analizzare — 
con spirito di critica costruttiva, che 
certamentetla RAI gradirà — i nuo. 
vi orari di trasmissione, sia dei pro- 
grammi giornalistici, sia degli altri. 
Il ‘Gazzettino giuliano” veniva un 
tempo irradiato alle 12.40; ora viene 
trasmesso alle 12.15 e alle 14,30, Al 
le 12.15 chi lo può ascoltare? Pochi 
— penso — perché la maggioranza 
della popolazione attiva finisce il 
lavoro alle 12.30. Prima lo si pote- 
va ascoltare o tornando a casa (in 
automobile chi ce l'ha) o — i più 
fortunati — già a casa dal lavoro. 

«Adesso abbiamo al suo posto 
‘Quadrifoglio’, Però — dice ta\RAI 
— chi è impossibilitato ad ascoltare 
il ’’Gazzettino”’ alle 12.15. può ascol- 
tarlo alle 14.30. Io penso peraltro 
rbe a' quell'ora la gran parte della 
popolazione attiva sta già per tor- 
nare al lavoro, salvo che non la- 
vori in ufficio o tuttavia ad orario 
continuo. Quindi, dei due ”Gazzettì- 
ni” della fascia meridiana, il primo 
è praticamente inutile, il secondo 
può essere ascoltato solo da una 
minima parte della popolazione at- 
tiva. 

«Esistono altre trasmissioni giorna- 
listiche praticamente inascoltabili, 
quanto a orario: ’Terza pagina” 
(ma questa per la verità lo era an- 
che prima), e le ’’Cronache econo- 
miche e sindacali”, che irradiate 


di divorzio 


(il dibattito è aperto) 


«Care ”’Segnalazioni’’, la mia sup- 
posizione che voi aveste aperto un 
dibattito sul divorzio s'è dimostrata 
errata. Dopo una presa di posizione 
del Vescovo e una rimbeccata d'un 
lettore da voi zittito, la cosa è chiu- 
sa. Non vi pare chiusa un po’ trop- 
po alla svelta, e senza beneficio di 
inventario? Non tutti: sono disposti 
ad ammettere che l'interpretazione 
del pensiero di Gesù sia monopolio 
dei Vescovi. Anzi chiunque non ab- 
bia messo a pigione il cervello ritie- 
ne che il pensiero di Gesù, come 
quello di chiunque altro, dev'essere 
capito, non interpretato. Contestate 
ciò? O avete il dovere di censurarlo? 
Cordiali saluti, Alfredo Iosini». 


Questa lettera reca la data del 20 
febbraio. Il lettore — al quale pre- 
cisiamo che non è mostro costume 
«zittire» nessuno — ha il solo torto 
dell’impazienza: perché la sua let- 
tera precedente, del 14 jebbraio, 
aspettava soltanto il turno per ve- 
nir pubblicata, come oggi avviene, 
assieme ad altre. 


Sul tema del divorzio, dunque, il 
lettore Alfredo Iosini ci aveva scritto 
nella sua prima lettera: «Care ’’Se- 
gnalazioni”’,. sul divorzio, le mie con- 
siderazioni sono queste: 

«1) quella del divorzio è una que- 
stione giuridica. Gesù non ha mai 
fatto questioni giuridiche, ed è no- 
toria la sua posizione radicalmente 
contestatrice verso coloro che le fa- 
cevano. 

«2) per Gesù, uomo e donna che 
sì uniscono non sono più due, ma 
un solo essere. Se questo è vero, la 
disumione è impossibile: non vietata, 
ma impossibile. Se si disunistono, 
vuol dire che non erano uno: con 0 
senza matrimonio, erano tuttora due, 
non uno. E che cosa fa l’unità dei 
due? L’amore, che è dono totale 
di sé. 

«3) dove il dono totale di sé fa 
l’unità, là Dio crea quell’unità, per- 
ché non c'è amore se non da Dio. Se 
l’uomo distrugge quell’unità viola lo 
amore stesso di Dio che l’ha fatta. 

«4) le considerazioni del secondo 
e terzo punto sembrano escludersi a 
vicenda: infatti dicono che l’unità 
fatta da Dio non può essere spez- 
zata, e però, se l’uomo la spezza, 
pecca. Fra esse, apparentemente con- 


«5) in tale contesto, io sfido chiun- 
que a fare di Gesù un divorzista 0 
un antidivorzista. Il piano su cui si 
muove il pensiero di Gesù è estra- 
neo al piano giuridico tanto quanto 
la cosiddetta quarta dimensione è 
estranea al. nostro mondo fisico. 

«6) dopo queste considerazioni pre- 
liminari, io passerei a esaminare la 
questione. del divorzio in sé, enon 
in relazione al pensiero di Gesù. Ma 
voi invitate alla. brevità, e le .con- 
siderazioni suesposte son già di na- 
tura tale da poter suscitare un ve- 
spaio di contestazioni...n. 


Un’altra lettera, sempre in tema di 
divorzio: «Nella rubrica del. 14 feb- 
braio era ospitata una segnalazione 
a firma di Mario Carli, in cui pesan- 
temente si criticava la pastorale del- 
l'Arcivescovo sul divorzio. Vorrei ri- 
levare — senza essere né clericale, 
né neofascista, ma soltanto un libero 
cittadino — che molti di "noi trie- 
stini” nanno letto e riletto il testo 
integrale di quella pastorale, senza 
trovarvi alcuna contraddizione. Chi 
ha qualche dubbio, può trovarlo 
pubblicato sul n. 2541 di ’’Vita Nuo- 
va”. Cordiali saluti. R. Bi. 


E ancora: «Ho letto la segnalazio- 
ne prodivotzista, nonché la vostia 
risposta. Forse, a causa della mia 
giovane età, non sono alto ‘a giudi- 
care, ma penso che il Carli abbia 
voluto intendere ciò: non è tanto per 
il poter ' esprimere liberamente la 
propria opinione — al che voi giu- 
stamente obiettate che anche i cleri- 
cali hanno diritto di far sentire la 
loro voce — quanto per il lasciare 
agli altri la libera scelta, che i trie- 
stinì dovrebbero dare il loro ’'sì” 
alla legg» sul divorzio. 

«Reputo infatti che, se una parte 
— maggioranza 0 no — del popolo 
italiano è contraria, non deve im- 
perire all'altra di poter rimediare 
situazioni che allo stato attuale non 
sono regolarizzabili né per il meglio 
né per il peggio. 

«Il divorzio in Italia non portereb- 
be, secondo me, alcun danno all’inte- 
grità della Chiesa: perché quelli che 
ne usufruirebbero sarebbero solo da 
quella parte non cristiana 0 comun- 
que prodivorzista, che se ne servi. 
rebbe solo per quello che è: l’ultimo 
passo di una situazione tesa fino allo 


Ricordate quindi di spedire | una casalinga, una impiegata, |traddittorie, s’inserisce il mistero | spasimo, e non con la leggerezza tan- 
immediatamente la scheda, e | una professionista. della libertà umana. to temuta dai religiosi. G. N». 
= == = 


Ritorna il concorso 


«Leone di Muggia» 


La Sezione di Muggia dell’Uni- 
versità Popolare bandisce per la 
dodicesima volta il concorso let- 
terario denominato «Leone di 
Muggia» per uno scritto in prosa 
(impressione, intermezzo, fanta- 
sia, racconto, novella) o una 
poesia in lingua italiana su te- 
ma libero. La partecipazione al 
concorso è libera a tutti, e i 
concorrenti saranno suddivisi 
come in passato in tre sezioni: 
1) prosa, 2) poesia, 3) studenti 
e scolari. 

Coloro che intendono parteci. 
pare al concorso di prima e se- 
conda sezione dovranno inviare 
il loro elaborato in tre esempla- 
ri anonimi all'indirizzo della Se- 
de di Muggia dell’Università Po- 
polare (via dei Lauri 5) entro 
Îl 15 aprile 1970. Per la terza 
sezione, quella degli studenti e 
scolari il concorso si svolgerà, 
nelle rispettive scuole, il 27 cor- 
rente, e verterrà sulla composi- 
zione di un tema scelto dall’U.P. 


XX FESTIVAL DI SANREMO 1970 


Organizzazione: Ezio RADAELLI - Gianni RAVERA 


Vitellone a passeggio 


Un vitellone a passeggio, tutto 

solo, per le vie cittadine, ha im- 
boccato ieri mattina intorno ‘alle 7,30 
la via Silvio Pellico, dopo aver per- 
corso tutta la zona di Barriera con 
comprensibile meraviglia dei passan- 
ti; e trovato spalancato il portone 
dell'ADIGI, dove si svolge il servi- 
zio di spedizione dei giornali, l’ani- 
male è entrato senza alcuna esita- 
zione, affacciandosi allo sportello 
dietro il quale la signorina Ada si 
accingeva a preparare fasci di rivi. 
ste. Per l'insolita sorpresa, l’impie: 
gata si è preso un bello spavento, 


| ma il vitellone ha riguadagnato tran- 


quillamente l'uscio, e incurante del 
traffico ha. imboccato la galleria 
Sandrinelli, caracollando deliziosa. 
mente dall'una all'altra corsia di 
marcia; e gli automobilisti — taluno 
a quell'ora ancora assonnato — con 
tanto d’occhi spalancati, come di 
fronte a una visione onirica. 


GIURIA DELLA CITTA’ DI TRIESTE 


uomo |] 


DONNA |T] 


Indirizzo 


fra 15 e 25 anni [dI | militare 


fra 15 e 25 anni 


sopra ì 25 annì i [ 


Cognome e nome 


Chiedo di far parte della giuria ufficiale che si riunirà presso «Il Piccolo» a Trieste, Gorizia € 
Udine per la votazione delle canzoni presentate al XX Festival della Canzone Italiana di Sanremo 


studente (media) 


impiegato 


commerciante 


sopra i 25 anni nai { statale 


È universitario È 
C] operaio [si 
[i 


D professionista A 


DI \ operaia 


casalinga 
professionista 


Mi impegno nel caso il mio nome venisse scelto, a documentare la mia età e la mia professione 


f studentessa (media) ID 


universitaria I 


dal commessa ID] 


eli S 
(nai impiegata (O 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Te signore e la cosmesi 


La cosmesi non è più magia: 

questo è il tema che il Circolo 
della Stampa propone per il setti- 
manale appuntamento delle signore, 
L'incontro è affidato alla competenza 
del dott, Pignagnoli, che, da un pun- 
to di vista squisitamente scientifico, 
saprà rispondere alle domande e al. 
le spiegazioni che l'attraente tema 
suggerisce alle signore, L'appunta- 
pen è per domani, mercoledì, alle 
16.30, 1 


(ee # a 
«L'orizzonte di pietra» 
Venerdì alle ore 18.45 presso il 
Circolo della Stampa (Corso Ita- 
lia 12), il prof, Tullio Bressan pre- 
senterà il volume di Dante Canna- 
rella «L’orizzonte di pietra». L’opera, 
pubblicata in bella veste editoriale, 
illustrata da venti tavole, offre, at- 
traverso un racconto, una: spiegazio- 
ne scientifico-divulgativa del nostro 
Carso adattata particolarmente ai 
giovani. Nell'occasione sarà allestita 
Una originale mostra di materiali 
preistorici locali. L'ingresso è libero. 


Incontro con Grisancich 


Domani, mercoledì 25, alle ore 

18.45, nella sala della Camera di 
Commercio di via S. Nicolò 5, per 
il cielo di «Incontri dal vivo» orga- 
nizzato dalla FARI, parlerà il giova- 
ne poeta Claudio Grisancich, 


Da Castelreggio 


giornalmente «granzievole» al li- 
mone, al forno e alla triestina 


"MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, «Salaria» (naz.), mn, 
«Ujpest» (ungh.), me. «Pelion» (libe- 
tiana), me, «Annamaria Martini» 
(naz.), me. «Egmont» (germ.), me, 
«Lykaion» (liber.), mn. «Birgit Ra- 
gne» (sved.), me, «Lakmos» (liber.), 
mn, «Ausonia» (naz.), mn. «San Mar- 
co» (naz.), mn. «Città di Messinay 
(naz.), mn, «Majsan» (jug.), mn. 
«Varkiza» (ell). 

PARTENZE: mn, «Tritone» (naz.), 
me, «Salaria» (naz.), mn. «Canal el 
Suez» (RAU), mn. «Adige» (naz.), 
me. «Pelfon» (liber.), mn. «Quirina- 
le» (naz.), me. «Americano» (naz.), 
mn. «Vis» (jug), mn. «Fnri» (naz.), 
mn. «Aurora lì» (naz.), inn. «Arktosy 
(germ.), mn. «Uskolt» (jug.). 


AI VAL 


Oggi al VAL alle ore 17 la prof. 
Civì Malipiero presenterà e com- 
menterà una serie di diapositive a 
colori su Tanzania, Kenia e Uganda, 


Alla «Stella Alpina» 


Domani, alle ore 20, l'Associazio- 

ne «Stella Alpina» terrà ‘presso 
la propria sede di via Biasoletto 12, 
una serie di proiezioni a colori rife- 
tenti, in particolare, la gita recente. 
mente svolta dagli associati nella 
Svizzeri 


CA 
Pro Natura Carsica 


Questa sera \alle ore 19 nella sa- 
la conferenze del, Museo Civico 
di Storia Naturale, in via Ciamician 
2, il signor Paolo Coretti parlerà sul 


tema: «Alla scoperta della natura». 
La conferenza sarà corredata da una 
serie di diapositive colorate, L'in- 
gresso è libero. 


Tappeti persiani 


antichi e muovi, Vasto  assorti- 

mento, di bassi più sconti 
speciali, la Casa d'Arte Orientale di 
L. Eskenazi, ora in via Palestrina 8, 
vì offre questa buona occasione. 


La Calzoleria Sovrana 


via S. Lazzaro 15, comunica alla 

Sua affezionata clientela l’inizio 
di una vendita straordinaria di saldi 
stagionali. 


Il vero Gruyere 


svizzero dal sapore particolare 

per preparare i biatti gustosi 
delle vostre ricette lo trovate sempre 
di qualità superiore e fresco presso 
di Formaggerie Lombarde, via Car: 
duecìi 26. 


Mobili Ballarin in Viale 
Le cucine più belle nei modelli 
più recenti. Ballarin, viale XX 


Settembre 53 (dopo il Teatro) e via 
Fonderia 3 ‘(Largo Barriera) 


Vero taleggio 


Lo squisito taleggio Mauri sta- 

gionato in alta montagna, pasto 
so e pieno di sapore, lo trovate in 
vendita nelle Formaggerie. Lombarde 
di via Carducci 26. 


Automobile Club Trieste 


Piazza Duca degli Abruzzi 1, tal. 

28435, via Cumano 2. tel. 763125, 
163591 Al familiari dei soci per il 
corso completo teorico e pratico è 
riservata la tariffa eccezionale di 
Lire 23.900, 


ogni giorno alle 17.05 devono essere 
avidentemente destinate... solo ai 
disoccupati. . 


«E veniamo agli altri programmi: 
darò solo qualche indicazione e 
qualche orario riferito alla settima: 
na in cui vi scrivo (dal 2 all’8 di 
febbraio). Lunedì, ore 16.20: ”’Suo- 
nate piano per favore”; 17.10: "I 
proverbi del mese’; martedì, ore 
15.10: concerto sinfonico da Udine; 
15.40: «I poeti del Carso”; mercole- 
dì, ‘ore 15.10: "’Strolighiî e streghe” 
(che ha avuto anche l'onore di un 
vostro asterisco nelle "Ore della 
città”); 16.20: *Cari stornei”, di 
Carpinteri e Faraguna; giovedì, ore 
15.10: "Il conte Ory” di Rossini, 
una parte del primo atto; 16.20: ’’Co- 
me un juke-box'; venerdì, ore 15.10 
nuovamente ’’Strolighi e streghe”, e 
alle 16 "Il Tagliacarte”?, 

«Lascio stare il sabato, perché una 
buona parte dei lavoratori è libera, 
8, può dedicare il pomeriggio alla 
radio. Ma certamente; diverso sarà 
l'indice di ascolto tra le 13 e le 15 
a tra le 15 e le 17. Su questo punto 
sarei. curioso di. sentire \il parere 
della RAI, se mai vorrà esprimerlo, 
perché ho l'impressione che siano 
molto reticenti sulle loro idee. 


«Dunque tutte le trasmissioni che 
ho summenzionato sono inascoltabili 
per la gran maggioranza della’ popo- 
lazione attiva. Non solo, ma sono, di 
fastidio a chi, come la simpatica 
studentessa autrice della, prima se- 
gnalazione, cerca, nella pausa dello 
studio ‘un po’ di relax. 


«Concludendo: . l'impostazione at- 
tuale delle trasmissioni regionali è 
assurda.-Nc i possono venir ascoltate 
che da un’esigua minoranza, sia 
quelle giornalistiche che quelle varie. 
Le emissioni che le hanno sostituite 
nella fascia meridiana non sono as- 
solutamente tali da giustificare lo 
spostamento di quelle regionali. Per- 
tanto, ignorando i motivi che hanno 
indotto la RAI a procedere a que- 
sti, cambiamenti, sarebbe bene che 
la stessa ci enumerasse dette ragio- 
ni, con meno superficialità. Perché 
—, in fondo, in fondo —. sperando 
di non apparire antipatici, non vor- 
rei che si dimenticassero che noi 
abbonati siamo dei clienti. :; che il 
servizio offertoci dalla RAI ed ese- 
guito in regime di assoluto mono- 
polio viene da noi pagato, e per- 
tanto deve essere adeguato alle no- 
stre, e non alle esigenze della RAI. 

«Viì ringrazio anticipatamente per 
l’attenzione che vorrete prestare a 
questa mia lettera, e con la speran- 
za che le cose possano ritornare 
presto alla normalità, vi saluto cor- 
dialmente. Dott. Riccardo \Skoff», 


a tutela di chi naviga 


8.364 kHz e 156,8 MHz, per 
estendere, în. primo luogo, ‘il 
soccorso anche ai natanti: di 
tonnellaggio inferiore ‘dotati 
del solo impianto radiotelefo- 
nico e per consentire collega- 
menti (con la frequenza di 
8.364 KHz) a distanze maggiori 
di quelle raggiungibili di gior- 
no con la sola frequenza di 
500 kHz, 

«Il servizio delle stazioni ra- 
dio costiere, sia italiane che 
estere, è svolto da personale 
professionalmente qualificato 


(«Giornaljoto») 


Un doppio impianto radiotelefonico della Telemar per pescherec- 


cio a 


«Ho letto la segnalazione del 
lettore Armando Cappello pub- 
blicata l'8 febbraio («L'ascolto 
di soccorso per le navi in ma- 
re»), e mi sembra doveroso 
puntualizzare l'argomento al 
fine di evitare errate interpre- 
tazioni in ordine ad un così 
importante servizio di pubbli. 
ca utilità. : 

«L'Italia dispone attualmen- 
te dì numerose. stazioni radio 
costiere P, T. — circa una 
ventina — dislocate nei punti 
nevralgici della penisola alle 
quali si sono recentemente ag- 
giunti anche dei posti ricetra- 
smittenti ad onde metriche, 
anch'essi gestiti dall'Ammini- 
strazione P. T., ed ubicati în 
prossimità di insenature e pic- 
coli porti di importanza speci- 


antico completo di genératore e ricevitore allarme RTF 


fica in alcuni settori dei traf- 
fici, I nostrì Centriì e Stazioni 
Radio P. T. sono appunto, 
secondo la denominazione wf- 
ficiale delle nomenclature in- 
ternazionali, le citate stazioni 
radio costiere e svolgono, in 
aggiunta al traffico commer- 
ciale, con orario permanente 
(cioè di giorno e di notte sen- 
za soluzione di continuità), lo 
ascolto dei messaggi di soccor- 
so Qi fini della sicurezza della 
navigazione e della vita uma- 
na in mare in ottemperanza al- 
le vigenti norme delle conven- 
zioni internazionali. 

«Oltre all’unica frequenza 
radiotelegrafica di 500 kHz 
usata una volta per tali eve- 
nienze, da anni cì sono pure 
le frequenze di 2.182 kHz, 


La ruota dei trovatelli 
fa nascere tanti ricordi 


La domanda posta da un 
lettore in merito a «una vec- 
chia scritta», notata sul. mu- 
to dell’Ospedale maggiore in 
via Pietà, ci ha procurato 
sette: lettere di risposta. Ne 
riportiamo solo due, ma rin- 
graziamo anche i lettori Ar- 
naldo Silvestrucci e il cap. 
‘Rodolfo Marcon, e le lettrici 
Maria Galvagni, N. B. e M. 2. 
(quest’ultima scrive fra l’al- 
tro: «La domanda del signor 
F. P. mi ha fatto ricordare, 
con la nitidezza che conser. 
vano i ricordi della prima in- 
fanzia, un lontano episodio. 
Passando per la via della Pi 
tà chiesi a mia madre che mi 
teneva per mano il perché del 
nome di quella via; lei mi 
portò davanti a quella scritta 
e lentamente me la lesse, 
spiegandomi che in quel pun- 
to un tempo esisteva una 
«ruota», e mi spiegò a cosa 
serviva. Altri certamente po- 
trà dare più precise indicazio- 
zioni: a me resta il commos- 
so ricordo della dolce, e un 
po’ triste, voce di mia ma- 
dre che leggendomi quelle pa- 
role, fece nascere in me chia- 
ro e profondo il sentimento 
cui si ispira il nome di quella 
via: la pietà. Così si educa- 
va una volta»). 

Ed ecco le informazioni del 
lettore Edoardo Marini: «Sul 
muro della parte destra dello 
Ospedale, in via della Pietà, 
sotto la prima finestra dopo 
il portone centrale, si può an- 
cora oggi leggere: ‘’Perché il 
‘padre mio e la madre mia mi 
hanno abbandonato? Ma il Si- 
gnore si è preso cura di me. 
Salmo XXVI, v.16 (Recte 27, 
v.10)”. Osservando attenta- 
mente si può notare il vano, 
ora murato, dove un tempo 
una culla accoglieva il frutto 
di qualche amore infelice. Gi- 
rando, la ruota faceva suona- 
re un campanello che richia- 


mava una donna del brefotro- 
fio. Il Comune allevava i tro- 
vatelli provvedendo poi alla 
meglio per il loro avvenire. 
Era ARR destinato da parte 
del Comune un certo impor- 
to a coloro che desiderasse- 
ro adottare uno degli esposti 
o comunque accollarselo. Ri- 
sale questa istituzione ai tem- 
pi di papa Innocenzo III che 
la fondò in Roma nel 1300. Da 
noi, sebbene nel 1781, sotto 
Giuseppe II, esistessero già 
delle istituzioni pubbliche per 
la maternità e l'infanzia, si 
può dire che la ruota dati ap- 
pena dalla fondazione dello 
ospedale stesso, dunque poco 
più di un secolo fa. Le leggi 
mutarono, e sparirono co- 
munque anche le ruote: a 
Trieste venne abolita dal Ci- 
vico magistrato il 1.0 novem- 
bre 1867». 

E alle informazioni storiche 
la lettrice Fausta Grassi ag- 
giunge: «In proposito si rac- 
conta a Trieste questa sto- 
tia. Ad un povero calzolaio 
era nato un ennesimo figlio; 
vedendo in quale miseria si 
trovava, pensò di abbandona- 
re la creatura per non accre- 
scere il disagio della famiglia. 
Nottetempo, prese il neonato 
tra le braccia, si avviò in via 
della Pietà dove c'era la ruo- 
ta dei trovatelli. Giunto nei 
pressi, si fermò un ‘attimo: 
davanti a lui un'ombra si al 
lontanava in fretta. Si avvici- 
nò alla porticina e, mentre 
stava per deporre il piccolo, 
sentì un vagito: un momento 
prima un altro bambino era 
stato abbandonato, Il povero 
uomo provò allora un’im- 
mensa pietà per la sorte che 
sarebbe toccata al figliolino 
e, cambiata idea, non solo 
tenne il proprio ma se ne ri- 
tornò a casa con l’altro dere- 
litto. Nello sfasciare il picco- 
lo estraneo, il povero calzo- 


laio e la sua buona donna'tro- 
‘varono ‘tante monete d’oro 
che riuscirono a trarre dalla 
miseria tutta la famigliola». 


Lunga navigazione 
e lunga attesa 


«Care ’’Segnalazioni’’, sono un 
pensionato marittimo, da cinque an- 
ni sono in possesso del Decreto mi. 
nisteriale per l'assegnazione della 
medaglia di lunga navigazione, in da- 
ta 13 novembre 1969 ho ultimato le 
ultime pratiche per venire in posses- 
so della medaglia di riconoscimento. 
Mi risulta che diversi miei colleghi 
sono già in possesso della medagiia 
in parola, dato che sino dal mese 
di luglio dello scorso anno la Capi 
taneria di Porto di Trieste ha avuto 
dalle autorità competenti l'incarico 
di assegnare il meritato riconosci. 
mento: mi chiedo perché sino ad 
oggi non abbia avuto nessuna noti 
zia del mio caso. Con la speranza 
di una buona, risposta, ringrazio an- 
che voi per. l'ospitalità. Alberto Si 
moni, via Pasquale Revoltella 32 
(matricola di navigazione n. 21483 
TS 


in base alle norme vigenti nei 
rispettivi paesi e con l'osser- 
vanza delle disposizioni di di- 
ritto internazionale, le quali 
tra l'altro prescrivono la te- 
nuta dei giornali di stazione, 
che sono documenti ufficiali, 


da far valere anche in giudizio, 


sui quali devono essere ap- 
portate anche le annotazioni 
relative al servizio di guardia. 

«A proposito delle cosiddet- 
te zone d'ombra, meglio defi- 
mite quali zone di assenza di 
campo radioelettrico, si sa che 
esse effettivamente esistono 
ma che non sono assolute ben- 
sì corrispondenti a determina- 
te frequenze in concomitanza 
a determinate distanze dai ra- 
dioemettitori che cì ‘interes- 
sano, per cui, con l’impiego 
di frequenze appropriate, an- 
che în queste zone le comuni- 
cazioni possono aver luogo. 
Ciò dipende solamente dalle 
attrezzature radioelettriche dei 
natanti trovantisi nelle zone 
stesse e dalla capacità profes- 
sionale degli operatori di bor- 
do, essendo scontato che le 
stazioni radio costiere dispon- 
gono di personale selezionato 
e dì svariate frequenze. 

«Il lettore Cappello, nel suo 
scritto, postula una ‘più larga 
propensione del competente 
Ministero delle Poste e delle 
Telecomunicazioni a concedere 
licenze d'esercizio radioelet- 
trico agli ‘istituti d'istruzione 
professionale, sostenendo che 
le scuole statali per radiotele- © 
grafisti di Venezia e Grado di- 
spongono di stazioni radio- 
trasmittenti con le quali viene 
assicurato l’ascolto dei mes- 
saggi di soccorso. Al riguardo 
posso precisare che le anzi. 
dette scuole hanno in effetti 
una stazione radio ricetrasmit- 
tente, ma sottolineo che le re- 
lative concessioni sono state 
date esclusivamente per scopi 
didattici, cioè solo per colle- 
garsi con il naviglio di adde- 
stramento professionale delle 
scuole stesse, e limitatamente, 
come è ovvio, nei giorni e nel- 
le ore di uscita del naviglio 
predetto. Pertanto tali scuole 
non svolgono il servizio per- 
manente di soccorso, 

«A parte la gravissima diffi- 
coltà, o addirittura timpossibi- 
lità, di reperire nuove frequen- 
ze di lavoro che dovrebbero 
venire assegnate alle stazioni 
radio cui accenna il lettore 
Cappello, e ciò per il sempre 
più preoccupante intasamento 
di tutte le gamme di frequen- 
ze (basterebbe, per sincerar- 
sene, dare un’occhiata alla 
«Liste internationale des fré- 
quencesy dell'UIT), non vedrei 
la necessità di dotare ogni 
scuola per marconisti di sta- 
zioni radiotrasmittenti, essen- 
do del tutto idonei, a scopo 
didattico, gli attuali sistemi 
di ricezione e trasmissione a 
circuito chiuso. 

«Infine, è appena il caso di 
avvertire che il nostro diritto 
‘positivo consente l'impianto e 
l'esercizio di stazioni radioelet. 
triche soltanto per ragioni di 
pubblico interesse. 

«Spero di aver fornito vali- 
di elementi di giudizio a suf- 
Jjragio della tesi che il servi 
zio di soccorso radiomaritti- 
mo; per lo meno in Italia e 
nei paesi più progrediti, viene 
svolto in' maniera ineccepibile 
sotto ogni riguardo. A, B.»; 


Emodialisi: è necessario 


un turno anche di notte 


Ospedale maggiore, il quale ha ti- 
sposto che il problema verrà preso, 
în considerazione allorché saranno 
potenziati @ ristrutturati i servizi sa- 
nitari. Ma quando? Il ‘problema, in- 
vece, è urgentissimo, poiché diversi 
malati si trovano, e altri si trove- 
ranno fra poco, în serie difficoltà 
economiche. E si può ben compren. 
dere quale influenza negativa avran- 
no queste ulteriori preoccupazioni in 
soggetti già tanto duramente prova. 
ti! Pertanto, anche tramite il vostro 
autorevole intervento, ci si augura 
che il direttore dell'Ospedale mag- 
giore voglia riconsiderare ‘e risolvere 
tempestivamente tale problema, an- 
che in considerazione tiel suo yalo- 
re umano e sociale. Giuseppe Gallic- 
chio». 


«Care Segnalazioni”, ho avuto il 
piacere di assistere alla tavola ro- 
tonda organizzata. lodevolmente dal 
Gruppo giuliano cronisti, sul tema 
"Emodialisi 0 trapianto?” C'è da 
augurarsi che questa  interessantissi. 
ma manifestazione non resti isolata, 
ma anzi sia l’inizio di una serie di 
iniziative tese. alla migliore divulga- 
zione e conoscenza di questa grave 
malattia e alla soluzione dei conse- 
guenti numerosi. problemi. 

«Si è parlato di emodialisi, quale 
mezzo immediato per salvare una vi. 
ta umana, e si è parlato di trapian- 
to renale quale mezzo, pur con le 
sue riserve, per risolvere definitiva 
mente e positivamente l’insufficienza 
renale terminale. Ma un problema 
grave ie urgente, per questi malati, 
è quello dell'inserimento o del rein- 
serimento nella vita lavorativa, Ed 
è un problema che assilla enorme- 
mente questi infelici, già abbastan- 
za demoralizzati e preoccupati per i 
numerosi effetti negativi che l’emo- 
dialisi comporta. 

«Non basta, quindi, salvare queste 
Vite umane, ma bisogna far sì che 
non si sentano finite, ed aiutarle a 
trovare o conservare il proprio po- 
sto di lavoro. E sarebbe urgente e 
opportuno istituire un turno di emo- 
dialisi notturno, così da consentire 
loro di riprendere l’attività lavora: 
tiva, 

«Una richiesta in tal senso è già 
stata avanzata da tutti gli emodia- 
listici. di Trieste al direttore dello 


L'«acqua difficile» 
nelle zone alte 


«L'estate scorsa fu detto che quel. 
la sarebbe stata l’ultima stagione di 
’’acqua difficile’’ a Trieste, perché nel 
"70 avremo l'acquedotto del 2000 (spe- 
Tiamo che non ci siano deludenti ri- 
tardi). Ma un inverno dall’,,acqua dif- 
ficile’* chi se lo aspettava? Tempo fa 
l’Acegat diede notizia di improvvise 
difficoltà, ma non mi sembra si sia 
lasciato supporre difficoltà paragona- 
bili a quelle estive! 

«Ma nella zona di San Vito, per 
esempio, l’acqua manca da qualche 
settimana non solo nelle ore. serali- 
notturne, ma domenica scorsa i ru- 
binetti sono rimasti all’asciutto, per 
tutto il pomeriggio. 


Staz. Autolinee tel, 24006 | «All’Azi: 
h IT Re ae VARE See comunale chiediamo. 


Documenti . Visti 

Piazza Unità telef. 24799 | «1) E’ stato predisposto un orario 

Staz. Centrale tel. 24045 |o un turno nelle restrizioni in corso 

€ se ne darà notizia agli utenti affin: 

ORARIO AUTOSERVIZI ché questi provvedano almeno con 
quei piccoli accorgimenti atti ad al. 
leviare il disagio? 
«) Quali provvedimenti. si preve. 
dono per affrontare la situazione di 
emergenza che ormai incombe sugli 
abitanti delle zone alte (servizio di 
autobotti, fontanelle di rifornimento 
razionato, ecc.)? 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore £.15 e 21 
VENEZIA 6.45 8.15 12 

Per ogn. altro orario (autoli | «Vi ringraziamo per l'ospitalità, fi- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa | duciosi in un sollecito chiarimento 
zioni e prenotazioni rivo!gersi {da parte dell’Acegat». Seguono sette 
ai suddetti uffici CIT, firme, 
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ATTIVITA’ DEGLI ORGANISMI REGIONALI 


x 


Suggerimenti del C.R.E.S. 


in merito alle unità sanitarie 


Formulate le proprie osservazioni sul disegno di legge, il comitato 
le ha inoltrate alla Giunta - Alcuni provvedimenti in sede referente 


Grazie all'Acegat 


«Non so; se avrete la possibilità 
è soprattutto lo spazio per pub- 
blicare questa mia, che intendo sia 
intesa come un ringraziamento al. 
la direzione dell’Acegat, per aver 
benevolmente accolto la mia pre- 
ghiera di esaminare la possibilità 
di farci pervenire ai primi del me- 
se l'assegno di pensione, che noi 
pensionati residenti fuori sede ri. 
ceviamo molto più tardî, Ciò, deb- 
bo chiarire, era dovuto anche a 
disservizi postali. A seguito della 
mia del 24 ottobre 1969 da voi gen- 
tilmeute pubblicata, l'Acegat si è 
subito premurata di venirci incon: 
tro, e di questo debbo ringraziare 
vivamente la Direzione dell’Acegat 
che ha dimostrato un alto senso di 
comprensione verso gli ex dipen- 
denti. Oscar Cignolini». 


Il Comitato regionale econo- 
mico-sociale (CRES) ha definito 
il parere sul disegno di legge 
relativo alla costituzione delle 


definitivo dall'Assemblea. Così, 
stamane, tornerà a riunirsi la 
quarta Commissione (Industria, 
ità sanitarie locali nel Friuli Ceo hi Rapa Hana 
‘und le locali nel iuli- | Qu ci yuerà la discussione | ni sfugge a classificazione 
Venezia Giulia, e 10 ha quindi|sul disegno di legge che preve. | di uo "i e inserisce — 
inoltrato alla presidenza della|de il rifinanziamento — per un |per la sua importanza — il pro- 
Giunta regionale per il prosegui- | miliardo di lire sull’esercizio | blema della difesa del suolo nel 
mento dell'i’er di approvazione. | 1970 — della legge regionale re-| Friuli-Venezia Giulia fra quelli 
Come è noto il CRES — pre | cante incentivazioni per l’inse-|di competenza dello Stato. Il 
sieduto dal prof, Casolo — è|diamento di nuove iniziative in-| costo delle opere necessarie, 
abilitato, oltre che a esaminare | dustriali o il potenziamento di|nell’arco di 30 anni, ammonta a 
«la nota economica» e a dare |aziende già esistenti, nelle zone | ben 132 miliardi per la monta- 
parere in ordine agli interventi | mon*ane della regione. Il prov-|gna e 85 miliardi per la pianu- 
di programmazione e pianifica- | vedimento trae origine dal ri- ra. Solamente con la promulga- 
zione territoriale, anche a espri- | levante successo ottenuto dalla |zione di una legge nazionale e 
Hat la pe I SEDI leggo. Re già ue e|con la destinazione di grossi 
legge di rilevanza qui lalla necessi! non|mezzi finanziari sarà ibile i 
Socidie, di volta în volta quando | frustrare un così incoraggiante | affrontare con. continuità e si | Cat dine Pomaoti dor 
la Giunta ne affida lo specifico | avvio di iniziative private nelle | stematicità il grave problema N I To Pa 
incarico. zone montane. della difesa del suolo nel Paese | 10,6 con maggiore tempestività l'as- 
In una delle riunioni prece-| Domani, invece, in sede di se-|e quindi nella regione. TATA AA RAS VA I 
denti del CRES l’assessore al-|conda Commissione permanente | Dalla relazione di Comelli so- Nenni del i si aggiu ee 
à, Devetag, aveva | riprenderà la discussione sul te- {no anche emersi gli interventi | cne quello di questa eno si 
riteri, le finalità e i[ma della difesa del suolo nella | attuati e i programmi futuri.| gra tatto FRESE Dirateatoa 
che avevano in-|regione. Nella precedente riu-|Fra questi vanno ricordati il i (84 
nione sono intervenuti sull’im-|progetto di trasformazione della 
portante argomen*o 1 consiglie- | sezione bacini mon'ani e pro- 
ri Boschi (MSI), Bettoli (PSI|gettazione della direzione regio- 
UP), Coghetto (PCI), Cogo e|nale delle foreste in ufficio au- 
pegni programmatici, come lo|Martinis (DC) e Schiavi (MF).|tonomo, che permetterà la pro- 
stesso Presidente Berzanti ebbe | La discussione fa seguito alla |gettazione di massima ed esecu- 
a dichiarare in occasione della | relazione, svolta nella stessa se-|tiva e la realizzazione delle ope- 
apertura dei lavori del CRES, lo | de, dall’assessore regionale al-'re in gestione diretta. 
scorso settembre, e qualche pri- È 
mo gradino per la realizzazione 
di un servizio sanitario in Ita. 
Jia. Successivamente il CRES 
ha proceduto a un approfondi- 
to vaglio e all'elaborazione del 
tichiesto parere, acquisendo U- 
na opinione di massima favo- 
revole all’iniziativa delle unità 
sanitarie nel Friuli-Venezia Giu 
lia. 
Determinata la portata del 
‘provvedimento in riferimento al- 
la potestà normativa assegna 
ta alla Regione dallo Statuto, il 
Comitato economico-sociale ha 
formulato delle osservazioni in 
merito allo stanziamento, rite- 
nuto non sufficiente al ruolo de- 
mandato alle unità sanitarie 10- 
cali, che nel disegno politico 
generale dovrebbe consentire il 
superamento della mutualità, la 
RAI a servizio SR 
nazionale, il potenziamento del-| Anche i capelli femminili —ytorizzazione a perquisire la mo- 
la medicina sociale, la preven- | viviamo nell'epoca delle parruc-| tonave e, prima di accedere a 
zione delle malattie professio-|che — se importati clandestina-| bordo, informarono del fatto il 
nali, la cura e la riabilitazione ÎN | mente dall'estero costituiscono | Console di Jugoslavia a Trieste. 
generale at*raverso un coordina- | contrabbando. Il vanitoso ele-| I i erano più che fon- 
mento delle istituzioni già esì-| mento è stato il soggetto della | dati: difatti, mentre le guardie 
stenti. Il Comitato ha inoltre | «direttissima», celebrata dal Tri. | si stavano avvicinando alla «Ma- 
suggerito un ordinamento Dre |pbunale penale, presieduto dal|kedonija» incrociarono un friu- 
ciso delle diverse unità sanita-|dott. Corsi e formato dai giudi-|ano che — guarda caso — ave 
tie, promuovendone in via prio» | e; dott. Edel e dott. Moscato, 
Teca deeazione nelle zone|p.M., dott. Pascoli, cancelliere 
più depresse la regione elgott, Strippoli, ico Rika: 
indicando anche le modalità per sio pets ; 
la costituzione degli organi rap- | Osipacnica, in Jugoslavia, accu-|due vani dell’unità, gli inquiren- 
presentativi. sato di contrabbando ed evasio-|ti rinvennero e confiscarono 22 
Anche. per Gila a Da ne all’IGE. CABONTENEA Di ko aesaetio appari 
mon sono previste riunioni del Il ; semplice : j- | tenenti al ic e Ci 
Consiglio regionale, che dovreb- RIO Se on logrammi e rotti del Dijuro. 
be riprendere la propria norma: | glia. della Finanza "sorprese. lo | Il rappresentante della Pubbli- 
le attività legislativa la setti- |\straniero, che stava tirandosi | accusa sostiene che la respon 
mana ventura, a partire da mar- | dietro due borse, in piazza del. | SAbilità dei due «fantasmi» è 
tedi 3 marzo. Questa: settimana | 1a Libertà, ‘I ‘militari, ch’erano provata e propone che gli stes- 
sono invece previste varie riu-|in borghese, si legittimarono, e Si siano condannati a venti gior- 
nioni delle Commissioni consi-|quindi, chiesero di esaminare il [Mi di reclusione e 900 mila lire 
liari permanenti, le quali devo- |bagaglio: conteneva quindici chi. | di muita ciascuno, In difesa de: 
no appunto vagliare una serie|i; di capelli de donna non lava-|gli stranieri prende quindi la 
di provvedimenti di legge pri-|ti e divisi in matasse, trattenu-|Parola l'avv. Pacor. Il Tribuna: 
ma che queste passino all'esame |te da calze di nylon. Interroga- |l® concede ai contumaci le «ge. 
to, il Novaicovie disse di avere | Reriche» e, con la condizionale, 
portato la merce a Trieste con | Condanna il Debelic a quindici 
l’intenzione di venderla a un|giorni di reclusione e 660 mila 
confezionatore di parrucche, € live di multa e il Dijuro alla 
precisò di essere stato all’oscu- stessa pena detentiva e a 866 
To che l’ ione fosse perse mila lire di multa. 
guibile a norma di legge. 

Per interrogare l'imputato, il 
‘Presidente convoca l'interprete 
Edy Cossutta, e il Novaicovic 
ribadisce le dichiarazioni già È 
rese alla Finanza. Il P.M. pro-| E' stata appresa in città con 
pone che allo jugoslavo siano | Vivissimo rimpianto la notizia 
irrogate 160 mila lire di multa della morte della professoressa 
mentre il difensore, avv. Fulvio | Ada Marass. Discendente da una 
Amodeo, chiede il minimo della | vecchia e benemerita famiglia 
pena con i benefici. Concesse le | triestina, educata all'amor di 
«generiche», il Collegio lo con-|patria, figlia del prof. Giuseppe 
danna a 120 mila lire di multa|Marass che fu tra i fondatori 
con la condizionale e conseguen- | della Scuola industriale (poi 
te scarcerazione e ordina la con-|«Alessandro Volta») ove inse 
fisca delle potenziali parrucche. | gnò per circa quarant'anni, la 

Di contrabbando ed evasione | prof. Ada Marass appena termi 
all’IGE SA imputati Se i[nati gli O dedicò SA 
maritimi fiumami Ivan Debelic|gnamento nelle varie scuole ioni i 
di 44 anni, e Dijuro Mijus di 36| della nostra città, e in partico- oa oO asa HSE 
anni, giudicati in contumacia |lare alla Scuola ‘media. «Curl | Dos Le nzione ttuoinento sulla Fram: 
dallo stesso Tribunale. Entram.| Stuparich», ove erano apprezza- | no raggiungerà nina so, 
bi furono incriminati l’11 giugno | te le sue rare doti di mente e dI ‘att SOON SUI Mostre T9g) 5 
dello scorso anno allorché la|di cuore. FINO STO OO 
‘Tributaria ebbe sentore che al-|| ‘La sua ‘personalità resterà |P919 con nevicate. Su tutte le AG 
cuni membri dell'equipaggio | scolpita nell'animo di quanti la enon Agna Aa 
della motonave jugoslava «Ma-|conobbero, per la nobiltà di CA-|;nterne potranno essere temporanea- 
kedonija», allora in bacino al-|rattere che aveva impresso in| fe lensi SRO IOLI Ep 
l’Arsenale, si dedicassero al traf-|tutti gli atti della sua vita. La| rem, CR io PRA La Ù SEA, 
ico di sigarete. Le guardie ot-|città perde una ciltadina esem- So DURA AE REGALI 
tennero dalla Magistratura l’au-'plare che per tradizione atavi-| “eng: bounque tnorna' d' Nord» 


Ovest moderati, localmente forti sul- 
le isole e sulle regioni del versante 
tirrenico, con temporanee rotazioni 
4 Sud-Ovest. 

Mari: Mar Ligure, Tirreno, mare 
di Sicilia e di Sardegna molto mossi 
o agitati; Jonio e Adriatico poco 
mossi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —2, 16; Verona 1, 14; 
Trieste 5.9, 7.8; Venezia 3, 10; Mi. 
lano 1, 17; Torino 1,16; Genova 12, 
19; Bologna —1, 16; Firenze 6, 16; 
Pisa 4, 15; Ancona 5, 15; Pescara 2, 
16; L'Aquila 0, 11; Roma Nord 6, 18; 
Roma Fiumicino 9, 16; Campobasso 
4, 11; Bari 6, 16; Napoli 7, 13; Po- 


l’agricoltura, Comelli. Dalla sua 
relazione è emerso che la gra 
vità dei fenomeni di dissesto 
idrogeologico dei bacini monta- 


Troviamo senz'altro spazio per ospi- 
tare la lettera con la quale il lettore 


Vedova di mutilato 


«Sono una vostra assidua lettri- 
ce e pertanto vi prego cortesemen- 
te di «farmi» sapere, prima possi. 
bile se, ad una vedova di un mu- 
tilato civile di guerra spetta la 


===> 


ED EVASIONE ALL’ IGE 


vedimento, infatti, costituisce u- 
na prima applicazione degli im- 


=== 


IN TRIBUNALE DUE CAUSE PER CONTRABBANDO 


È stato messo nei guai 
da una partita di capelli 


Centoventimila lire di multa con la condizionale - Due marittimi jugoslavi 
processati in contumacia e condannati per Je «bionde» smerciate sottobanco 


TT 


ca ha sempre onorato la classe 
degli insegnanti alla quale era 
molto orgogliosa di appartenere. 
Ai congiunti e in particolare al 
fratello Umberto, presidente del- 
la CIT e direttore della S.p.A. 
TTripcovich, esprimiamo le no- 
stre sentite condoglianze. 


Sottufficiali in congedo 


A Roma, le Associazioni na- 
zionali sottufficiali: UNISCO, 
ANSUM, ANSEPSA e UNSICA, 
hanno dato vita alla Federazio- 
ne Associazioni Nazionali Sot- 
tufficiali Italiani Riservisti, co- 
stituendo così un unico organi- 
smo associativo di categoria. 
La rappresentanza nella nostra 
città ha sede in via S. France- 
sco 30 (cav. Fabio Marsiglio). 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


BRIDGE 


‘Realizzare in una smazzata di 
Mitchell un punteggio di meno 
due, costituisce indubbiamente un 
record ed è stato possibile sol. 
tanto a Colonna e a me che, do- 
po esserci buscati meritatamente 
Uno zero ad opera del diabolico 
Valcini, abbiamo altresì «preteso» 
dal direttore la penalizzazione del- 
la mano per errato incapsulamen- 
to (è stato probabilmente il Val- 
cini in euforia a riporre le carte 
di Nord in Ovest et similia!). 
Nulla da fare: è questa una del. 
le tante «regole del gioco» cui 
bisogna attenersi. Così per le di. 
chiarazioni fuori turno, per le 
distrazioni nel gioco, per le ri. 
nunce e per molte altre situazioni, 
il codice del bridge prevede pre- 
cise penalità, il decampare dalle 
quali non solo non costituisce 
«fair play» — come da taluni er- 
roneamente sl ritiene — ma in. 
vece ulteriore violazione di scor- 
rettezza, già con solo riferimento 
alla classifica degli altri concor- 
renti. 

Poiché in qualunque forma ed 
a qualunque livello, il bridge è 
sempre anche agonismo, ve l’im- 
‘maginste, per fare un solo para- 
gone, il portiere di una squadra 
di calcio che si lamentasse con 
il centravanti avversario perché 
gli ha segnato un gol mentre 
egli era distratto a raccogliere 
margheritine sul fondo campo?. 
Quel portiere potrebbe anche rien- 
trare negli spogliatoi plagnucolan- 
do che non gioca più contro quel- 
l'avversario o non gioca più al 
calcio, ma con ciò non farebbe 
che sbagliare una seconda volta! 

Sabato si è svolta a Roma, in 


Cordoglio per la scomparsa 
della prof. Ada Marass 


Su tutte le regioni persistenza del- 


LA COMMEDIA DI SERGIO TOFANO ALL'AUDITORIUM 


ARRIVA BONAVENTURA 
VETERINARIO PER FORZA 


Una serie di rappresentazioni per gli scolari 


IL PICCOLO 


Lavoro e previdenza 


nelle 


pensione di riversibilità. Sentiti 
ringraziamenti, Olga Cargnelutti». 


Alla vedova di un mutllato civile 
di guerra spetta la riversibilità della 
pensione di cui era titolare il marito, 
La misura della pensione di riversi- 
bilità è notevolmente ridotta rispetto 
a quella fornita al mutilato. Poiché 
la lettrice ci fornisce scarsi elementi 
per poterle dare più precise infor- 
mazioni, la consigliamo di rivolgersi 
per ogni chiarimento e per l'assi- 
stenza nello svolgimento della prati- 
ca all'Opera nazionale Invalidi di 
querra, via XXIV Maggio - Casa del 
Mutilato, 


Lavorava 
al «Burlo Garofolo» 


«Sono Rina De Giorgio, già di- 
pendente in qualità di inserviente 
dall’Ospedale Infantile Burlo Garo- 
folo; ebbi a scrivervi în data 21 
luglio ’68, con risposta sul «Picco- 
lo» del 17-8-°68, inoltre in una mia 
successiva richiesta ebbi risposta 
sul «Piccolo» del 5-9-1969. 

«Tutte e due le volte chiesi chia- 
rimenti e ragguagli circa il diritto 
ad ottenere l'indennità di fine ser- 
vizio, detta anche liquidazione, Per 
chiarezza dirò che fui per circa 24 
anni alle dipendenze del soprac- 
citato ospedale în qualità in in- 
serviente. Fui dispensata dal ser- 
vizio in data 1 agosto 1965 per 
motivi di salute. 


«Nei 24 anni che prestai servizio, 
fui iscritta all’Inadel solamente ai 
finî pensionistici e per tale iscri. 
zione godo attualmente della pen» 
sione in misura di lire 66.000 
mensili. 


«Poiché durante i 24 anni di ser. 
vizio non sono stata mai colloca. 
ta. in ruolo stabile, rimasi sempre 
avventizia; ho ripetutamente ri. 
chiesto alla Direzione generale del- 
l'Inadel a Roma la liquidazione; mi 
fu risposto che da parte dell’Inadel 
nulla mi spettava di diritto non 
essendo mai stata passata in pian 
ta stabile. 


«In data 23-1-1970 ho spedito una 
raccomandata con r.r, alla direzio- 
ne dell’Ospedale Infantile solleci. 
tando la soluzione della questione. 
Poiché al 1.0 agosto di quest’an- 
no scadranno i 5 anni dalla cessa» 
zione del servizio e dopo tale da- 
ta mi sembra non avrò alcun di. 
ritto a fare ricorso, sarò infinita» 
mento grata se mi sì vorrà sugge- 
rire a quale via o mezzo dovrò 
fare ricorso per ottenere giustizia», 


Noi siamo convinti del suo diritto 
a ricevere comunque l'indennità di 
anzianità o da parte dell'INADEL 
qualora il medesimo riconosca la 
retroattività d'iscrizione oppure da 
parte dell’Amministrazione ospeda- 
liera nel caso negativo, nonostante 
l’esistenza di contraria sentenza del 
Consiglio di Stato, 

Poiché ci risulta che l’Amministra» 
zione dell'ospedale infantile Burlo 
Garofolo è favorevolmente indirizza 
la a risolvere positivamente, collo 
candolo anche su un piano umano, 
il problema della lettrice e quello di 
altre colleghe, continuiamo a rite- 
nere inutile intraprendere un'azione 
legale anche perché il periodo pre- 
serizionale risulta interrotto dalla let- 
tera raccomandata inviata dalla let- 
trice, all'ospedale in data 23.1.1970. 
Consigliamo quindi ancora una vol- 
ta chi ci scrive od attendere la ri- 
sposta ufficiale alla sua ultima ri- 
chiestà e siamo quasi certi, anzi 
formuliamo î migliori auguri, che la 
soluzione non tarderà e sarà senza 
altro javorevole all'interessata. 


Servizio militare : 
riconoscimento 


«Prestai servizio militare volon- 
tario dal 1147-1920 al 13-7-1929, 
quando andai in pensione, non mì 
furono attribuiti i contributi figu- 
rativi, limitatamente al periodo di 
leva, perché non risultava versato 
almeno un contributo anteriormen» 
te all'1-7-1920.. 

«Ho saputo che con la nuova leg. 
ge la condizione del contributo è 
stata abolita e che il servizio mili- 
tare spetta in ogni caso come pe- 
riodo valido. Desidererei sapere se 
anche il mio caso entra nella nuo. 
va disposizione ed, eventualmente, 
se posso presentare domanda al 
VINPS. Sono in pensione dall’1 
luglio 1962». C. V. 


In base al disposto dell’art. 49 
della legge 30.4.1969 n. 153 i periodi 
di servizio militare, sia di leva che 
da richiamato o da volontario sono 
in ogni caso ritenuti utili per la 
pensione anche se non preceduti da 
contribuzione obbligatoria. Poiché lo 


Martedì, 24 febbraio 1970 


—_T______________ 


SEGNALAZIONI 


obolgo dell'assicurazione invalua, 
vecchiaia e superstiti ha avuto. ini- 
zio con. il 1.7.1920, il lettore può 
chiedere il riconoscimento del pe- 
riodo di servizio militare ed anzi 
ha tutto l'interesse di farlo subito 
în quanto il corrispondente aumento 
di pensione decorre dal primo gior- 
no del mese successivo a quello di 
presentazione della domanda Tale 
domanda dev'essere presentata allo 
INPS, compilata su di un modulo 
fornito dall’Istituto e corredata dalla 
copia del foglio matricolare o dello 
stato di servizio. 


pagamento. Si chiede perché la di- 
rezione Inam non si assume la spe- 
sa della saccarina, in quanio que- 
sta agli effetti sopraccitati è consi- 
derata medicinale». Vinicio Co- 
lautti. 


ca 2200 ure mensili è particolar 
mente atteso dalle pensionate che 
godono d’um trattamento non mol. 
to confortevole», — M. B. 


Le operazioni di riliquidazione delle 
pensioni concesse alle lavoratrici in 
base alle disposizioni vigenti anterior-| La Cassa provinciale di malattia 
mente al 1.0 maggio 1968 rientrano | o la «Cassa malati» di buona me- 
nel programma di lavoro del Centro|moria concedeva, se non andiamo 
elettronico della Direzione generale | @TTatt, ai diabetici oltre 1 preparati 
dell'INPS, Roma. Se altri adempi- terapeutici anche la saccarina. Tale 
‘menti tion ‘verranno affidati al Cen-| COMpOStO, di cul in Italia, è per: 
tro in relazione a variazioni generali | 11559 (solo Lusol farmaceutico, Sion 
nella: misura ' delle: pensioni, speria: | Viene. tivece| forato Gall'INAMY\ che 
mo e anche e iguaion pre. | 0010 cop mecca a 
ste dall'art. 10 della’ legge 153/69| 1-ry4nr fa questo ragionamento: il 
possano quanto prima essere portate | giabetico anziché spendere per com- 
a termine, perarsi lo zucchero lo ja per procu- 

Per non creare illusioni nei con- 


rarsi la ‘saccarina. 
fronti delle pensionate, ricordiamo 


ancora una volta che l'aumento di Apparecchio acustico 


circa L. 2200 può essere assorbito dal- 
«Scusatemi perché non avete 


l'integrazione ai trattamenti minimi 

mei casi în cut la pensione è al trat-| pubblicato la mia precedente che 

tamento minimo stesso di L. 23.000| trattava un argomento che non 

@ di L, 25.000 mensili. viene mai trattato: Contributi Cas- 
sa malattia per protesi. acusti- 


Saccarina per diabetici | ®©: ">: 


«Mi permetto informare, sul pro- 
blema che riguarda un gran nume- 
ro di ammalati assistiti dall’Inam, 
Recandosi circa ogni 60 giorni dal 
medico, per sottoporsi ad- esami 
diabetici, viene rilasciata l’oppor- 
tuns ricetta per la medicina e la 
saccarina. Per la prima, il prelievo 
è a carico dell’Inam, invece per 
la seconda, bisogna effettuare il 


Riliquidazione alle donne 


«Mi riferisco all’articolo compar- 
so su ‘Il Piccolo” del 10 ottobre 
u.s. La riliquidazione alle donne 
è lunga ma certa”, per chiederle 
gentilmente se nel frattempo non 
sia venuto a sua conoscenza qual. 
che fattore nuoyo favorevole ad 
una sollecita procedura nella rili. 
quidazione della pensione delle 
donne con l'adozione dei coefficien- 
ti previsti per gli uomini, di cui 
la leggo 153. 

«Mî sono rivolta circa un mese fa 
alla locale sede dell'INPS per in. 
formazioni in merito. Trovai una 
impiegata che conosceva l’argomen- 
to, la quale mi disse che erano an- 
cora in attesa di istruzioni da 
Roma. 

«Da chi di competenza dovreb- 
‘bero essere prese tutte le misure 
atte ad assicurare un sollecito svol. 
gimento delle operazioni di con. 
guaglio, dato che l’aumento di cir- 


Per l'acquisto di un apparecchio 
acustico l'INAM concede agli assicu- 
rati un contributo pari al 50 per 
cento della spesa sostenuta sino ad 
un massimo però di 25.000 lire. 

Per ottenere il contributo l'assicu- 
rato deve avere la prescrizione me- 
dica, sottoporsi all'esame audiome- 
trico ed essere riconosciuto affetto 
da ipoacusia rimediabile con l’uso 
dell'apparecchio. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria della prof. Alfonsins 
Braun, nel trigesimo, dalla commi 
sione amministratrice della Fondi 
zione «Lucia Tranquilli» 50.000 pro 
Università degli studi (costituenda 
Fondazione «A, Braun»). 

In memoria di Gino de Brumati, 
nel I anniversario, da Violetta de 
Brumati 2000 pro A.N.F.Fa.s.- R& 
cupero ragazzi subnormali, 2000 pro 
Associazione assistenza agli spastie 
ci, 2000 pro Centro tumori, 2000 pro 
Villaggio del fanciullo, 2000 pro R& 
fugio animali ASTAD, 

Im memoria del prof. Giulio Gran= 
di, nel VII anniversario, dal prof. 
Edoardo Grandi 25.000 pro Univer* 
sità popolare (Fondo «Prof. @ 
Grandi»), 


In memoria di Amalia Pucci, nel 


l'VIII anniversario, e dei prop! 
cari defunti dalla famiglia Pucci: 
Castelluber 2000 pro Istituto «Ritt= 
meyer», 2000 pro «Domus Lucist 
2000 pro A.N.F.Fa.S,- Recupero 18 
gazzi subnormali, 

In memoria di Alice Santini dsl 
colleghi e amici del figlio Franco 
40.000 pro Pia Casa «Gentilomo»: 
dal dott. Paolo. Bellaudi 3000, dal 
dott, Riccardo Goldschmidt ‘2000 
pro Centro tumori; da Bice e Lidi& 
Morpurgo 3000 pro Asilo infantile 
«Tedeschi», 


Da Anna Uleri 30.000 pro Pia 
Fondazione «Scaramangà». 

In memoria della prof, Ada Ma- 
rass dalla famiglia 15.000 pro So- 
cietà Alpina delle Giulie (Fondo ri 
fugi), 15.000 pro ECA; dal person® 
le amministrativo direzione e im 
piegati del Gruppo armatoriale Trif- 
covich 55.400, dalla D, Tripcovich 
& C. Soe. di navig. rimorchi e sal 
vataggi p.a. 25.000 pro Fondo «Dio 
dato Tripcovich»; da Marcello M#& 
tass 5000 pro Compagnia volonta! 
giuliani e dalmati, 5000 pro Istituto 


‘Patscheider 5000 pro ECA, 5000 pro 
chiesa Immacolato Cuore di Ma- 
ria; dall'ing. Tullio e Vanna Pat 
scheider 5000 pro Centro tumori 
5000 pro Istituto per. l'infanzia; da 
Livia e Silvio Serafin 10,000, da 
Saran Benedetti 3000 pro Scuola 
media «Stuparich» (cassa scolasti* 


| l'infanzia: da Serafino e Mari& 


ESAURIENTE RISPOSTA DAL DIRETTORE DELLA SEDE TRIESTINA 


IL PUNTO SULLA SITUAZIONE 
NEL SETTORE PENSIONI ALL'INPS 


lezione delle decine di migliaia di 
aspiranti all’impiego. 

«Tuttavia i risultati finora conse. 
guiti e la prossima immissione di 
nuovo personale consentono di pre- 
vedere con fondato ottimismo una 
non lontana normalizzazione della 
situazione del lavoro, situazione 
che — è bene ricordarlo — è sta- 
ta resa particolarmente pesanie a 
causa delle provvidenze concesse 
dalla legge 153 ai lavoratori delle 
province redente». 


no già state definite e circa 2000 
pensioni d’invalidità ad esse colle» 
gate stanno per essere poste in pa- 
gamento, 


«Inoltre sempre nel campo delle 
pensioni, è da porre in evidenza lo 
sforzo compiuto per definire circa 
5000 domande di pensioni sociali 
istituite ex novo con l’art. 26 della 
legge 153. 

«Per quanto riguarda i ritardi 
nelle ricostituzioni e nella conces- 
sione di supplementi a favore di la- 
voratori già pensionati, giova pre- 
cisare che negli anni 1968 e 1969 
sono pervenute alla sede ben 32 
mila domande di ricostituzione e 
supplemento. Tale flusso ecceziona. 
le è dovuto non solo all’entrata in 
vigore del D.P.R. 22.4.1968, n. 488, 
che ha ridotto i tempi di attesa da 
cinque a due anni, ma anche ai 
particolari benefici concessi per i 
lavoratori delle province redente 
(riconoscimento periodi di servizio 
militare ex A. U. e riscatto contri. 
buti dal 1.7.1920 al 28.2.1926). 

«Nonostante che la sede abbia 
definito nel biennio suddetto circa 
25.000 richieste di aumento da par- 
te dei lavoratori già pensionati, ri- 
mane attualmente ancora una gia- 
cenza di circa 7000, che verrà gra- 
dualmente assorbita nei prossimi 
mesì. 

«Le cifre esposte dimostrano lo 
impegno della sede portato al limi. 
te delle possibilità, e Îl redattore 
della rubrica ne ha dato atto at- 
tribuendo ’’a monte, molto più in 
alto, nell’organizzazione centrale’ 
la causa dei ritardi. 

«Su questo punto è doverosa una 
più serena ed obiettiva valutazio- 
ne, poiché è necessario rendersi 
conto che una riforma così radi. 
cale del nostro sistema pensionisti. 
co e la nuova complessa procedu- 
ra per la liquidazione delle pensio- 
ni non poteva non richiedere un 
attento esame interpretativo delle 
nuove disposizioni di legge per la 
emanazione delle apposite istruzio. 
ni ed un notevole sforzo organizza. 
tivo per la predisposizione dei mez- 
zi e modalità per la pratica attua. 
zione. 

«Tutto ciò, seppur condotto con 
la massima possibile celerità (ba- 
sti pensare agli stampati necessa 
ri), ha inevitabilmente imposto una 
sosta forzata degli adempimenti. 

«Si è anche reso necessario lo 
aumento degli organici del perso- 
nale per la cui assunzione l’Istitu- 
to non ha potuto prescindere da 
una procedura che, per quanto ab- 
breviata rispetto ai normali con- 
corsi, garantisse una adeguata se- 


Il direttore della sede di Trieste 
dell'INPS, dott. Rosati, ci scrive: 
«La rubrica ’’Lavoro e previdenza”? 
nelle ’’Segnalazioni”’ del 13 feb. 
braio corrente, rendendosi interpre- 
te del diffuso malcontento causato 
dai ritardi nella concessione delle 
prestazioni di pensione, ha posto in 
rilievo Ja necessità di adottare 
provvedimenti idonei a porre lo 
INPS in condizione di venire in- 
contro più sollecitamente alle aspet- 
tative dei lavoratori. 

«A tutti è noto che le sedi pro- 
vinciali dell’Istituto hanno dovuto 
fronteggiare due riforme succedute» 
sî, negli ultimi anni, a brevissimo 
intervallo di tempo: quella iniro- 
dotta dalla legge 18.3.1968, n, 238, 
e quella recente in relazione alla 
leggo 30.4.1969, n. 153. 


«Queste due leggi, che modificano 
radicalmente il noto sistema pen» 
sionistico, hanno letteralmente ag- 
gredito i nostri uffici di nuovi 
adempimenti onerosissimi, in parte 
già attuati grazie allo sforzo del 
personale della sede che, senza li. 
mitazione di orario di lavoro, ha 
dato la sua fattiva collaborazione 
per contenere entro limiti ragione- 
voli le attese dei pensionati. 

«Infatti sono stati apportati gli 
aumenti previsti dalla legge 153 al. 
le pensioni in carico alla sede e 
sono stati corrisposti gli arretrati 
dal 1.0 gennaio 1969 a circa 70.000 
pensionati. I casi ancora non defi- 
niti e in via di soluzione si limi- 
tano appena a qualche centinaio. 

«Nel corso dell’anno 1969 sono 
‘pervenute alla sede 14.285 domande 
dì pensione dell’assicurazione ob- 
bligatoria e cioè un flusso di ben 
6000 domande in più rispetto al. 
l’anno precedente. Nello stesso an 
no sono state definite 10.000 prati. ‘| 
che (7000 în via definitiva e 3000 
in via provvisoria), 

«Si deve tenere presente che la 
riapertura dei termini per l'eserci. 
zio del riscatto dei contributi re- 
lativi al periodo 1.7.1920 + 28.2.1926, 
che riguarda solamente i lavoratori 
della Venezia Giulia e Tridentina, 
ha provocato l’afflusso di 12.000 ri- 
chieste di riscatto delle quali cir- 
ca la metà collegate ad altrettante 
domande di pensione d’inyalidità 
mentre l’altra metà riguarda ri- 
chieste di aumento di pensioni già 
in godimento. 

«Purtroppo non esiste la bacchet. 
ta magica che consenta di defini. 
re immediatamente questa enorme 
quantità di pratiche afuite, nel 
giro di qualche mese, nella secon. 
da metà dell’anno 1969; tuttavia 
finora 6000 domande di riscatto so- 


guente apprezzabile 


due anni 25.000 significa aver com- 


lavoratori. 


Ci conforta inoltre 


domanda. 


che li ha veramente «aggrediti». 


l'Istituto. 


borazione Jra gli organi 


titativo che qualitativo. 
Domenico Pagliaro 


Pubblichiamo con vero piacere la 
breve panoramica sulla situazione 
delle pensioni esistenti presso la Sede 
dell'INPS di Trieste, fattaci dal dott. 
Rosati, e rendiamo sinceramente, at- 
to per l'enorme sforzo ed il conse- 
risultato rag- 
giunto grazie la costante e fattiva 
opera del personale preposto al com- 
plesso e delicato settore pensionisti- 
co. Definire în un anno 10.000 mra- 
tiche di pensione e ricostituirne in 


preso veramente l’importanza econo- 
mico-sociale che l'attività dell'INPS 
assume nel concedere le pensioni ai 


l’ottimistica 
prospettiva dataci dal responsabile 
della sede che prevede una non lon- 
tana normalizzazione della situazione 
del lavoro, normalizzazione che do- 
vrà permettere a tutti è pensionandi 
di ottenere la loro pensione dupo 
alcuni mesi dalla presentazione della 


Siamo perfettamente d'accordo con 
il dott. Rosati nell’atiribuire la pe- 
santezza del settore pensionistico al- 
la complessità delle due recenti leggi 
in materia di radicale riforma delle 
pensioni. Conosciamo il personale ed 
il funzionamento della sede: questi 
non potevano non rispondere e se si 
sono in un certo momento arrestati 
è dipeso dall'enorme mole di lavoro 


Siamo però sempre dell'avviso in 
disaccordo con il direttore dell'INPS 
che la riforma delle pensioni, del re- 
sto prevista già dal 1965 (legge 903. 
art. 39), non doveva cogliere îimpre- 
parata l’organizzazione centrale del- 
Nell'attribuire una certa 
responsabilità «a monte» intendeva- 
mo riferirci ad una mancata colla- 
incaricati 
alla formulazione delle nuove leggi 
e quelli dell’Istituto; ad un inancato 
tempestivo adattamento delle strut- 
ture dell'Istituto alle esigenze delle 
nuove leggi (vedi settore dei contri- 
buti «base»); ad un mancato gradua- 
le inserimento di nuovo personale 
assolutamente necessario per affron- 
tare il lavoro sia su un piano quan- 


UN'ALTRA COPPIA DI JUGOSLAVI CONDANNATA IN CONTUMAGIA DAL TRIBUNALE 


Due irrequieti personaggi, i 


Conipassaporti trafugati 
dovevano riparare all’estero 


Nervi, che, prima di farla ri. 


to le parti lese: confermano la|ne si sono voluti realizzare i se- 


ca): da Gina ,e Mariuccia Mizzali 
3000, dal barone Goffredo e barones 
sa Maria de Banfield 5000 pro Pie 
cole Suore dell'Assunzione; dalle 
colleghe Pia Scomersi e Vittoria 
Crismani 3000, da Lucia Apollonio 
2000, da Wanda e Quirino Lessini 
2000 pro Lega nazionale; da Nina 
ved. Mizzan 3000 pro «Domus Lu* 
cis»; da Ferruccio e Giannina Mir 
zan 5000, da Manlio e Maria MaraS- 
si 10.000 pro ORI; da Clelia Iltt 
3000 pro Centro tumori; da Iran 
cesco e Maria Albanese 5000 pro. 
Fondo «Banelli»; da Ferruccio Nie- 
derkomn 3000 pro Unione lotta alla 
distrofia muscolare: da Giorgio Amo* 
deo 3000 pro Istituto «Rittmeyorsi 
da Pia e dott, Luigi Vittorio Rusca 
2000 pro ECA (Fondo «Dott, Ru 
ca»); dalla prof. Maria Rismond0 
5000 pro A.N.F.Fa.S,- Recupero 12° 
gazzi subnormali. da Mario Bax4 
2000 pro Conferenza femminile (Pà- 
dri spagnoli); da Silvana e Waltef 
Waller 5000 pro chiesa B.V. delle 
Grazie, 


In memoria di Maria Piccini dal 
cognati Bruna ed Ennio Gentili 
20.000, da Augusta e Liliana ‘Tom- 
masini 5000, da Cesare e Lisetta 
Rovis 2000, dai colleghi del marito 
Ottavio 27.200, dalla famiglia Carl! 
2000, da Maria Spazzal 2000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Narciso RussignaN 
dai dipendenti dell’Economato del 
Municipio 29,000, da Violetta Ban- 
delli 1000, da Maria Bani 5000, da 
Liliana Cressa 5000, da Renata Im 
perato 1000, da Angela Pieri 1000, 
da Norma Vecchiet 2000 pro Unio- 
ne mutilati per servizio, 

In memoria di Maria Spigolotto 
Franelli da Cesare Pagnini 5000, d& 
Giusto e Mina Muratti 5000 DI9 
Lega nazionale, 


In memoria di Gabriella Bevila© 
qua dalla classe ITI B del Liceo «G@- 
lilei» 11.000, da Urania Voncina 
pro «Domus Lucis», 

In memoria di Marcello Vidal! 
dal prof. Pino Tagliaferro 3000 pi? 
GRI; da Dino Mantovani 2000 pio 
Soa «Foschiatti» (cassa scola. 
stica), 


In memoria del m.0 Pasquale 
Trotta dal direttore e colleghi della 
Scuola «R. Manna» 20,000 pro cass® 
scolastica della scuola stessa, 


In memoria del prof. Glauco poll 
da Bianca Serini 2000 pro Unione 
lotta alla distrofia muscolare, 


In memoria del cav. uff. Mario 
Gelli da Adelia ved, Tachauer 
pro «Domus Lucis». 


In memoria dell'avy. Carlo Mar- 
tinoli da Adele, Luciana, Esperi& 
10.000 pro Lega malattie cardiova. 
scolari, 


In memoria di Marino Davi da- 
gli impiegati dell'ufficio cassa del 
l'Acegat 13.000 pro Associazione 25° 
sistenza agli spastici, 


In memoria di Ida Poli da Noe 
lia, Emilia e Amedeo 5000 pro Le 
ga tumori, 

In memoria di Angelina ‘Tronia 
dall'Artecarta 5000, dai dipendenti 
dell'Artecarta 3000 pro CRI. 

In memoria di Anna Caropresì 
dalla famiglia Rotì 8000 pro Orfa: 
notrofio S. Giuseppe, 

In memoria di Sofia Lussi da 
Viola Burlini 3000 pro chiesa Ma- 
donna della Provvidenza, 


In memoria di Ilma Cossutta dal- 
la nipote Angela Negrisin 3000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Pietro Bertogna 
dai colleghi del figlio Silverio 11.00 
pro Opere P. Filippi-chiesa 
Montuzza, 

In memoria del dott. Ferruccio 
Apollonio da Germano e Nella Asqui- 
ni 10,000 pro Unione lotta alla di- 
strofia muscolare. 


In memoria di Ruggero Cantoni 
cla DEA Carbonaro 2000 pro Centro 
sumori. 


In memoria di Antonia Erega dal. 
la collega Emilia Fragiacomo 10.000 
pro Unione degli istriani, 

In memoria di Anna Porceluzzi 
dagli impiegati e operai del UMI- 
Stabilimento di Trieste 34.800 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

Dall'elenco pubblicato in data 
20/2 è stata omessa la seguente elaf- 
gizione: 

Im memoria del prof. Glauco Poll 
da Gisella Italia 3000 pro Villaggio 
del fanciullo, 

Le elargizioni in memoria di Yrau- 


sin e Borghi pubblicate in data 
22/2 vanno così rettificate: 

In memoria di Giuseppe Frausin, 

nel V anniversario, dalla moglie 
Lydia 5000 pro Unione italiana 
ciechi. 
In memoria di Clelia Borghi, nel 
VII anniversario (23/2), da Mari& 
Korn 10.000, da Vittorio Borghi, 
Laura e Luigi Mestroni 10.000 pro 
Asilo Famiglia, 


fiumani Branko Valkovich di 21|muovere, la esaminarono con|denuncia che avevano sporto a|guenti fini: risvegliare e incre- 
anni, e il coetaneo Nedelko Cu-|cura, Così vi scoprirono a bor-|suo tempo, Il P. M, propone che | mentare lo spirito artistico del 
uo, (Eco Si GECO si at: Se i PASSSDORA RL) VATI ai contumaci siano irrogati quat.|le nostra città; assistere concre- 
sumacia dal Tribunale ale, | laro, anni, abitante in vialy, i tamente i nostri giovani artisti 
presieduto dal dott. Corsi e for- | Lazzaretto Vecchio 24, di Licio Has oe One So ila che per la prima FENG affroma- 
mato dai giudici dott, Edel e|{Querinuzzi di 27 anni, abitante | g;fensore, avv. Pacor, chiede la |9 il giudizio del pubblico e del- 
dott, Moscato, P. M. Pascoli, lin via del Solitro 8/3 e della concessione delle «generiche» ella stampa; assegnare la «Tavo- 
cancelliere dott. Strippoli. Detto | fidanzata di quest’ultimo. Il sin- il minimo dell Il Tribi lozza d’oro» al primo classifica- 
per inciso, il primo imputato |golare rinvenimento fu segnala. [1 Oncede le Lollscitato aite|L0, e medaglie d’oro, targhe e 
dovrebbe trovarsi in Corsica to alla Questura, e i funzionari ri si È diplomi a tutti i concorrenti am- 
nelle Sla qell'ormzi pensionale (non iardarono è ricolegsre il dl Cillo & due anni di re est 
jone straniera, ,, in: |fatto con due furti avvenuti a È e i 

vece, in un’imprecisata località | Trieste nella notte del 10 gen. |clusione e 60 mila lire di multa di Alto mero dI Isis Di sh 
della Germania occidentale. naio. Sconosciuti avevano ta. |ciascuno.\ tanti nel campo della. Ditnira 
La loro storia se non è pro-|gliato il tettuccio della vettura nati e operanti Melazionirane 


rio alla James Bond è, comun. |del Cartolaro, e, oltre al passa- : 
È porto, vi avevano rubato la ruo- gione: 


un'atmosfera di accesa tensione, 
l'assemblea nazionale della F.I.B. 
E' nota la polemica in atto fra 
la corrente tradizionale degli at- 
tuali dirigenti ed i contestatori 
capeggiati da Pier Massimo For- 
naro e Ferry Mayer, che preten- 
dono il totale rinnovamento delle 
strutture federali. Si è giunti ad 
| un compromesso con l'elezione di 
tre consiglieri della lista nuova, 
il napoletano Lignola, il milanese 
Modica ed îl padovano Di Lenar- 
do. Il problema però non concer- 
ne gli uomini, bensì gli sviluppi 
sempre maggiori della Federazio- 


tenza 4, 6; S. Maria di Leuca 11, 13; 
Catanzaro 7, 11; Reggio Calabria 11. 


«Qui comincia l'avventura del|rappresentato a migliaia’ di|16: Messina 12, 16; Palermo 12, 15; 
signor Bonaventura...» E’ lalalunni della scuola elementare.| Catania 2, 19; Alghero 11, 15; Ca- 
frase con la quale Sergio Tofa-|Con la dotazione dei contributi|gHari 10, 17. 
no sbrigliava la sua fantasia per | regionali e commissariali e con RIO rATIaReSItÀ 
(o vita doo vicende di Toro l'apporto della benemerita Cas-| Na >; ; 
ventùra e dei personaggi mino-|sa di Risparmio di Trieste, che PA PARATE 
ri che al personaggio principa-|na voluto acquistare e mettere M O Se T (4 È j 
O CO ROSE cio) a disposizione degli alunni 6000 pnl MOI 
AES ROLO ndo. Fer biglietti gratuiti, verranno rea- 3 % f 
anni nel nostro Paese l'unico |ljzzate venti mattinate per gli td) ' à ® T È 
autore, valido sul piano della|s-nlaretti della provincia di| PRI lnsa 
fantasia e dedicato ai più gio-|Trieste, ; N 


CRI e resta: tutt'oggi Sergio Uno sforzo organizzativo non 


Pasqua a BUDAPEST 
26-30 marzo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


e__— 


Mostra giovanile 


I vai 


si; 
ti | ne che impongono urgentemente indifferente e che ha potuto es- ti jalle: il 10 gennaio A ; 
i adeguati provvedimenti. La sua modernità è tale che|sere realizzato Ro per la La LANTERNA Sao ME anno, Diurno ta di scorta e attrezzi assortiti; di arti fi ti Il comitato esecutivo rivolge 
Nel Trofeo de Stradi le squadre ||le vicende dei suoi personaggi | comprensione dell'Ente autono- via S. Nicolò, 6 un amico, Cvetko Lesac (attual- |il secondo colpo era stato per: l arl figurative VIVOLSDOGliO (ne gian, URLO I E. 
A.BT. Kostoris, San Marco Bu. ||SOm0 ancora oggi gradite © 9|mo teatro stabile di prosa che opere di mente in carcere) di noleggiare | petrato ai danni del Querinuzzi: | sotto gli auspici dell'Associa- scultori per la consegna dei ia-| LA dotata 2 Ottobre 1960 ha pro: 
| da, Lioyd Adriatico Zenari e Cir- ||stafe, tanto dagli spettatori Più|ng messo a disposizione V'Au- GASTONE BREDDO 2 Fiume la Volkswagen, targata | tagliato il tetto della sua mac-|zione nazionale Venezia Giulia vori di pittura, scultura e ia nunciato la seguente sentenza contro: 
cus Lapini, sì sono già assicurate || Piccoli come dagli spettatori) gitorium con il relativo perso- sino al 7-IIL Ri 156-68, e appena avuta la|china, i malfatori vi avevano |, Dalmazia, verrà inaugurata SO COMO Gioi | CELIO MAKIJA, nato a Goraade (Su 


rajevo-Bosnia) il 19.10.1936 e MU- 
STAFIC DAUT, nato a Tocilovo Tutil 
(Kralvo-Serbia) il 10.10.1936, 
imputati 
del delitto di cui agli artt. 110 CP» 
G-III cpv. Legge 22 ottobre 1954, Ie 
1041 per avere, în concorso tra lor0» 
importato e detenuto, senza autorizz4” 
zione, circa 3 kg. di oppio grezzo Y 
quindi una sostanza stupefacente. 
Omissis 


CONDANNA i suddetti alle pena di 
anni due di reclusione e Lire 200.000 
di multa, ed ordina la pubblicazion® 
della sentenza per estratto sui gio 
nali «IL PICCOLO» di Trieste ed «! 

GAZZETTINO» di Venezia. 

Per estratto conforme all’original®* 
Trieste, 18 febbraio 1970 


Il CANCELLIERE n 


10.30 - 12.30, 17 20 
MIDNPDIDDDIDPDIIDII 


più grandi. E tutto questo sen- Orario ; 


È “Nt Inale. Concorso di forze ed ener- 
za rinnegare la grande tradizio- bi 
ne del teatro italiano, quella gie diverse con un unico fine, 
della commedia dell'arte, dalla\Ofrire ai nostri ragazzi uno 
quale, con intuizione geniale, spettacolo divertente e nello 
ha tratto, dando nuova forma RED i n ESCAI - SOCIETÀ’ ALPINA DELLE 
ed un nuovo linguaggio, ai suoi ‘ercole ‘ebbraio, cOn | cry L Dom: È i i 
‘personaggi. Queste sono le ra- inizio alle ore 20.45, avrà luogo Sp in E A BRR SR TRDIRO no il ‘quale, non vedendo la Giardino d’inverno del Savoia 
} 5 » var. | l'anteprima cui sono state invi- | ai i H sti Volkswagen rientrare in porto, in ri 
Toni per le quali l'Istituto d'ar- FA En Sa alle De le uno Apchle Dal fi tarsi contro un palo che sostiene | sj rivolse alla milizia che, a sua | Excelsior Palace Hotel, in riva 
ali isa RCA e S ia danni A h con RARO Passi na i cavi FORIO elettrica. Un | volta, girò la richiesta all’Inter- Mandracchio. La rassegna, pro: |; collegio delle infermiere pro- 
sempre più solide una sua ini-| terverranno tutti coloro ch, ap- alla e a ISS Suo Dna reni sla 
ziativa, ha curato e cura con|prezzano una i ‘“iativa del ge-|" GAI. - SOCIETA’ ALPINA DELLE | mai saputo chi potessero essere 
particolare amore. «Il teatro|nere. IL ciclo delle mattinate se-|GIULIE — Domenica 1.0 marzo escur |gli altri due — e li accompagnò 
per i ragazzi». guirà a partire dal 26 febbraio, |sione ad Artegna con salita al monte | all'ospedale di Nervi da dove, 
Ouest'anno l'istituto ripropo-| ma sarenno mattinate (come si|Faeit (m. 729) e traversata per Sam: I dopo le cure, si eclissarono per 
nie di nuovo un lavoro di Ser-|è detto) riservate vsclusiva-|mardenchia e n: Progcanno |non farsi più vedere, 
gio Tofano «Bonaventura, vete-| mente agli alunni delle scuole ti orizioni presso la #© | La machina venne presa in 
consegna dai vigili urbani di 


| l'ingresso in finale, mentre altre 
sel formazioni si contenderanno 
nell'ultimo turno le due poltrone 
| ancora disponibili. 

Si conclude, a fine settimana, il 
tesseramento associativo: gli in- 
teressati possono rivolgersi al C. 
* C.A. (signora Moscati o rag. Co- 
lonna), oppure al C.M.M. (signo. 
rina. Vecchiet) o semplicemente 
telefonando al n. 95611. 

‘Torneo sociale (questa sera, con 
la. nuova iscrizione, al C.C,A.): 
1.0 Moscati :S.- Valcini; 2.0 Co- 
lonna - Kostoris; 3.0 Martin -Ver- 
«noni. 


X K. 


macchina puntarono verso le no- asportato, assieme ai passapor- 7: FT AScursÌ t 
stre contrade per proseguire, |ti, venti dischi, una pipa, e una di e n sn da da 
quindi, per la Liguria. La loro | confezione di plastica contenen= Most. rovine d'arti eh 
fuga verso la TIRNDE _ Li de- | te quattro bottigliette di liquore. noe de 0A SER E 
stinazione era più che evidente| A gare un nome ai due ladri i} annesso € 

— si arenò sulla strada Genova: | contribuì il noleggiatore fiuma- E ona dueibpire co, 


stra giovanile d’arti figurative», 
aperta tutti i giorni in via Uri 
spî 39 dalle ore 12 alle 13 e dal- 
le 18 alle 19. 


Gite e soggiorni 


e ———— 


Conferenza Zucconi 
Per il corso di aggiornamento, 


ol che provvide poi a smistar- | mossa dal «Centro nazionale n 
IE alla i | Trieste, e ifd’arte di ieri e di oggi», è sta- fessionali, bor Srinh 
nostri funzionari riuscirono a|ta diretta ai giovani di Trieste, | ViSitatrici e ci all 1a 
ficostruire îl rocambolesco epi:|di Gorizia, del Friuli, nonché zia, rende noto alle proprie 
sodio. Il noleggiatore fece poi|agli esuli dell'Istria, di Fiume iscritte che stasera, alle ore 20, 
ritirare la scassatissima auto, \e della Dalmazia che operano|nella sala delle conferenze del 
che nel frattempo era stata de- |nel vastissimo campo dell'arte | Centro tumori, via Pietà 15, par- 
positata in una rimessa di Nervi, | figurativa. , lerà il prof. Vincenzo Zucconi 
Al processo depongono soltan- | Nell'indire tale manifestazio-1 su «Riabilitazione in geriatria». 


rinario per forza», che verrà' elementari. A AU a 
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Martedì, 24 febbraio 1970 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


SCA 


«Belle époque» in tutto il suo 
snlendore da domanì sera al 
Politeama Rossetti dove andrà 
in scena la «Dame de chez 
Mazrim». Valeria Moriconi e Ti 
no Carraro (nella foto) sono 
con Renzo Montagnani e Adria- 
na Innocenti î «Quattro» ai 
quali s’intitola la compagnia 
che rappresenterà la comme- 
dia di Georges Feydeau nell’edi- 
zione diretta da Franco Enri- 
quez. Le scene sono di Flavio 
Costantini, i costumi di Ema- 
nuele Luzzati, le coreografie di 
Claudia Lawrence e le musiche 
di Giancarlo Chiaramello. Allo 
spettacolo, che è fuori abbona- 
mento, ma per il quale sono 
valide le consuete riduzioni a 
favore degli abbonati alla sta- 
gione di prosa del Teatro Sta- 
bile, prendono parte una ven- 
tina di attori. 


Venerdì al Verdi 
il «Don Giovanni» di Mozart 


Come annunciato andrà in 
scena venerdì prossimo, al Tea- 
tro Verdi, con inizio alle 20.30, 
e in turno di abbonamento A 
per platea e palchi, C per gal 
lerie e loggione, il «Don Giovan- 
ni» di Mozart, decimo spetta. 
colo della stagione lirica ’69-'70, 

L'opera più nota del salisbur- 
ghese ritorna sulla scena del 
«Verdi» dopo circa tre lustri 
dalla sua ultima apparizione; 
viva è pertanto l’attesa della ri- 
proposta anche per conoscere, 
nell’ interpretazione di un per- 
sonaggio quale Don Giovanni, 
il giovane baritono portoricano 
Justino Diaz. 

Con Diaz, nelle altre impe. 
gnative parti canteranno i so- 
prani Irma Landucci, Luisa Al 
berti e Fulvia Ciano (rispetti 
vamente nelle vesti di Donna 
Anna, Donna Elvira e Zerlina), 
il tenore Renzo Casellato (Don 
Ottavio), il baritono Giovanni 
Antonini (il Commendatore), il 
‘basso Paolo Montarsolo, che 
sarà Leporello e l’altro basso 
Leonardo Monreale (Masetto). 

Lo spettacolo sarà diretto dal 
maestro austriaco Ernst Mir- 
zendorfer; la regìa è curata da 
un americano, Styrk Orwoll; 
scene e costumi, del Teatro La 
Fenice di Venezia, sono stati 
ideati da Mischa Scandella. 

Alla biglietteria del teatro 
(tel. 23988), continua la vendita 
dei biglietti. 


4 
Belle époque 


z 


Archiviata l’inchiesta 


sul film di Petri 


Milano, 23 

«Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto», del 
regista Petri, non subirà prov- 
vedimenti da parte della ma- 
gistratura milanese. Il sosti 
tuto Procuratore della Repub. 
blica dott. Caizzi, incaricato 
nei giorni scorsi di condurre 
un’inchiesta sul film, in cui, se- 
condo un esposto presentato 
dalla questura di Milano, sa- 
rebbero stati ravvisati gli e- 
stremi del reato di vilipendio 
delle forze di polizia, ha infatti 
deciso l’archiviazione della pra: 
tica riguardante la pellicola di 
Petri, non ravvisando nel con- 
tenuto del film estremi di reato. 

Il film di Petri, in proiezio- 
ne in un cinema del centro 
cittadino da poco più di una 
settimana, è interpretato dagli 
attori Gianmaria Volontè e Flo- 
rinda Bolkan. E’ stato subito 
dopo il primo giorno di pro. 
grammazione che alcuni citta- 
dini e non la questura, solleci- 
tarono alla Procura della Re- 
pubblica di Milano un’inchiesta 
sul film ritenendo di avere rav. 
Visato in alcune scene situazio- 
ni che sfociavano negli estremi 
del reato di vilipendio delle 
forze di polizia. L'inchiesta fu 
affidata così al dott. Caizzi che 
Si recò al cinema per assistere 
ad una normale proiezione del. 
la pellicola, Il dott. Caizzi ha 
deciso oggi l'archiviazione del- 
la pratica . 


IL PICCOLO 


| QUESTA SERA SUL VIDEO 


LICENZIATO MA LIBERO 


«La trappola del coniglio» 
(TV-1, ore 21) — Per il ciclo 
«Teatro televisivo americano», 
‘amdrà in onda stasera questo 
lavoro di James P. Miller nella 
traduzione di Paolo Gobetti e 
con la regìa di Claudio Fino. E° 
la storia di un disegnatore edi- 
le, Eddie Colt, che da anni la- 
vora nella medesima impresa di 
‘costruzioni. Finalmente, dopo 
tanto tempo arriva anche per 
fui il momento di prendersi una 
vacanza: con la famiglia, com- 
posta dalla moglie e dal figlio, 
si reca nel Vermont. Padre e fi- 
glio costruiscono una trappola 
per i conigli selvatici, ma la 
trappola rimarrà  incustodita 
perché Eddie riceve l'ordine dal 
suo principale di riprendere im- 
mediatamente il lavoro. Ancora 
una volta, come tante altre, Ed- 
die obbedisce, nonostante i rim- 
ibrotti della moglie e la delusio- 
ne del figlio, che non riesce a 
dimenticare la trappola per i 
conigli lasciata lassù incustodi- 
ta. Eddie decide di parlare con 
ii principale e di spiegargli le 
ragioni per le quali deve torna- 
mne nel Vermont (un coniglio al- 
‘trimenti certamente morirà), 
Ima il datore di lavoro non vuo- 
lle ascoltare simili «sciocchezze». 


Afferma un vecchio adagio po- 
polare che «non si può avere 
la botte piena ela moglie ubria- 
ca». La massima sarà di valido 
ammaestramento in molti casi, 
ma non nel caso'specifico dei 
romanzi televisivi. Qui, infatti, 
sebbene i programmisti cerchi. 
no in ogni modo di prosciugar- 
la, la botte continua a restar 
piena, e i telespettatori chia- 
mati a queste grandi bevute, 
rischiano, se non proprio la 
ubriachezza, il capogiro. 

Vogliamo fare un rapidissimo 
bilancio dei romanzi sceneggia- 
ti che sono comparsi nelle ul. 
time settimane e di quelli che 
ci attendono nelle prossime? 

All’archivio sono passati da 
poco «Il cappello del prete» di 
Emilio De Marchi e «Papà Go- 
Tiot» di Balzac (due prove, a 
parer nostro, abbastanza felici), 
ma ecco che domenica, sul pro- 
gramma nazionale, hanno mes: 
so a spina — come si dice — 
«Una pistola in vendita» di Gra- 
ham Greene, lo scrittore inglese 
che, tra commedie e opere di 
narrativa, ha vuotato sui nostri 
teleschermi quasi tutto quello 
che aveva in deposito. 

«Una pistola in vendita» ap- 
partiene più o meno al filone 
del «giallo femtapolitico», gene 
re in cui Greene mostra di pos- 
sedere molte chances, a dispet- 
to di chi lo considera soprat- 
tutto un maestro di alta proble- 
matica spirituale. In realtà, col 
Greene indagatore del mistero 
del male e della salvezza della 
anima convive il Greene dei li. 
bri d’avventure, un autore cioè 
che ha saputo restituire a que- 
sto genere letterario una estro- 
sa, ironica ingegnosità, una 
classica grazia È 

La riduzione televisiva di 
«Una pistola da vendere» ad 
opera di Ermanno Carsana e 
con la regia di Vittorio Cottafa- 
vi, è appena al suo esordio. Per- 
ciò, prima di assegnarle un vo- 
to, converrà, darle il tempo di 
maturare un po’, 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
La botte piena e la moglie ubriaca 


Ed ora uno sguardo al futu- 
To prossimo. Oltre ‘al kolossal 
dei «Buddenbrook» di Thomas 
Man già annunciato, che ver- 
Tà trasmesso in marzo per la 
regia di Edmo Fenoglio e con 
un cast di attori davvero impo- 
nente, altri titani della lettera- 
tura universale sono stati re- 
quisiti. L’infaticabile Diego Fab- 
bri, ad esempio, non contento 
di aver telsvisizzato «I fratelli 
Karamazov», ritorna in casa 
Dostoievski per frugare nelle 
pagine dei «Demoni» (operazio- 
me, del resto, che aveva già com- 
piuto una decina, e forse più, 
d'anni addietro, per il teatro). 
Si attende inoltre la messa in 
onda della «Saga dei Forsyte» 
di John Galworthy, in un pri- 
mo ciclo di otto puntate che do- 
vrebbe: riassumere le vi;ende 
contenute nei due libri «Il pos- 
sidente» e «Alla sbarra». Biso- 
gna però avvertire che codesta 
impresa, affrontata dalla tele- 
visicne britannica (BBC), pre- 
Vede un ciclo totale di ben ven- 
tisei puntate complessive. Che 
dirè? Che i padri seminano e i 
figli raccoglieranno. 

Nell'elenco dei romanzi sce- 
neggiati non possono ovviamen- 
te mancare i «sialli» propria: 
mente detti. Così, dopo il suc- 
cesso riportato da Buazzelli nei 
parni di Nero Wolfe, spetta ora 
il turno ad un altro celebre in- 
vestigatore, al colto, raffinato, 
elegante, sportivo Philo Vance 
creato dalla fantasia ‘di S, Van 
Dine. Dei tre libri di Van Dine, 
«La strana moglie del signor 
Benson», «Lia canarina assassi- 
mata» e «Signori, il gioco è 
fatto», dovrebbero esser tratte 
sei puntate, Forse (ma non è 
sicuro) a vestire i panni dello 
abile detective sarà l'attore e 
regista cinematografico Luciano 
Salce. Lo vediamo bene in que- 
“sta parte, poiché un po' di spi- 
rito e d’ironia non guastano 
mai, e di spirito e ironia Salce 
ne ha parecchio. 


LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALLA 
EURO INTERNATIONAL FILMS. 


OGGI AL CINEMA FENICE 


UNO DEI FILM PIÙ IMPORTANTI NELLA STORIA DEL CINEMA 


QUALUNQUE IMPRESSIONE FACCIA SU DI NOI EGLI E’ 
UN SERVO DELLA LEGGE, QUINDI APPARTIENE ALLA 
LEGGE E SFUGGE AL GIUDIZIO UMANO 


DANIELE SENATORE. 
PR 


GIAN'MARIA 
VOLONTE 


! Inamneso 
"AL DISOPRA DI 0ENI SOSPETTO 


TECHNICOLOR /ix GIANNI SANTUCCIOSORAZIO ORLANDO-SEZAI0 1 RAMONTI 


sco SALVO RANDONE /uN FILM DIELIO PETRI 


‘SOGGETTO E SCENEGGIATURA DI UGO PIRRO £ DI ELIO PETRI 
procumione VERA FILM ss4 | musica pi ENNIO MORRICONE | eozioni musicaiBIXIO-SAM-Mitano. 


DISTRIBUZIONE 


= MARINA CICOGNA 


| ‘FLORINDA 
BOLKAN 


UN' CITTADINO 


URO INTERNATIONAL FILMS 


Questo non è che um primo 
e sommario catalogo dei roman- 
manzi sceneggiati, d’ogni tipo 
colore e grado l’importanza, che 
si profilano sul vicino orizzen- 
te televisivo. Ma la cantina è 
ancora zeppa di botti che at- 
tendono d’essere spillate. 


Ber. 


Eddie è frustrato, ma anche ben 
deciso di tornare alla carica, Il 
giorno fatale, in un colloquio col 
principale, Eddie Colt decide, 
dopo un’altalena di tentenna- 
menti, di ritornare lassù nel 
Vermont. Sarà licenziato ma, fi- 
nalmente libero, 


"a 


«Rischiatutto» (TV-2, ore 21.15) 
— eccezionalmente, la trasmis- 
sione a quiz condotta da Mike 
Bongiorno andrà in onda stase. 
Ta: giovedì prossimo, infatti, 
Sarà trasmessa la prima serata 
‘del Festival di Sanremo. Tre i 
‘concorrenti in gara anche stase- 
Ta: la campionessa Meucci e 
due nuovi sfidanti. 


Mysteries di Markopoulos 
alla Cappella Underground 


Questa sera alle ore 19 e al- 
le 21 il Centro ricerche cine. 
matografiche La Cappella Un- 
derground presenta il più recen- 
te film di Gregory Markopoulos, 
«Mysteries», Il film, che è sta- 
to presentato qualche giorno fa 
a Milano in prima mondiale, ri. 
propone il regista greco-ameri- 
cano, tra i maestri del New 
‘American Cinema, già ospite 
la scorsa stagione della Cappel- 
la.con «The illiac passion», che 
aveva appena destato scalpo- 
re al Festival Underground di 
Knokke-le-Zoute. Come sempre 
in Markopoulos, an he in «My- 
steriès» vi è un racconto, molto 
elementare, che serve da spun- 
to per un raffinato gioco di lin» 
guaggio e di tecnica cinemato- 
grafica. 

Il Centro annuncia inoltre, a 
partire da venerdì, una Rasse- 
gna straordinaria dedicata al 
Nuovo cinema ungherese, che 
comprenderà una decina di ope 
Te inedite in Italia, presentate 
e premiate nel 1969 a vari Fe- 
stival internazionali; verrà pre. 
sentato un film al giorno, che 
sarà replicato il pomeriggio del 
giorno successivo, Il calendario 
completo della Rassegna sarà 
reso noto nei prossimi giorni. 
(Per informazioni rivolgersi al 
Centro, via Franca 17, telefono 
61668). 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Domani ore 20.30 


POLITEAMA RI 


Sconti per abbonati 
Valeria Tino 
MORICONI CARRARO 


ETTI 


Renzo 


MONTAGNANI INNOCENTI 


LA COMPAGNIA 
DEI QUATTRO 


Adriana 


presenta con la regìa di Franco Enriquez 


LA DAME DE CHEZ MAXIM ci ceorses resdenu 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Venerdì ‘alle 20,30, 
prima rappresentazione del «Don Gio- 
vanni» di Wolfgang. A. Mozart. Di- 
rettore Ernst Màrzendorfer; regista 


| Styrk Orwoll, Coreografie di Susan- 


na Egri. Maestro del coro Gaetano 
Riccitelli. Orchestra e coro del Tea- 
tro, Verdi, Turno di abbonamento A 
ner platea e palchi, G per gallerie e 
loggione. Vendita dei higlîetti alla 
Biglietteria del Teatro (tel. 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI. Domani ore 
20,30: «La dame de Chez Maxim» di 
Georges Feydeau, con Valeria Mori- 
coniì, Tino Carraro, Renzo Montagna- 
ni, Adriana Innocenti; regìa di Fran- 
co Enriquez. Sconti per gli abbonati 
del Teatro Stabile. Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (tel. 36372, 
38547), 


LA CAPPELLA UNDERGROUND, Via 
Franca 17 - tel. 61668, Ore 19 e 21; 
«Mysteries», di G. Markopoulos,, in 
anteprima, Da venerdì: rassegna del 
nuovo cinema ungherese, 


SALA MAGGIORE DEL C.G.A. Per la 
gioventù musicale, domani dalle ore 
20,45 Alle 22.45, concerto del Duo 
Jenny Abel, violino e Leonard Ho- 
kanson, pianoforte. 


EDEN, 16, 18, 20, 22: «Il primo pre- 
mio si chiama Irene». Dopo la Sve 
zia (Inferno e Paradiso) ecco la Da- 
nimarca con la più incredibile ed 
estremamente vera delle rivoluzioni 
sessuali; anche noi un giorno vivre: 
mo così? In technicolor, Severamen- 
te vietato ai minori di anni 18, 
MELSIOR. Orario spettacoli 16, 19, 
«Hellò Dolly» con Barbra Strei- 
sand, Walter Matthau, Michael Craw- 
ford e Louis Armstrong, Technicolo: 
FENICE. Apertura 15.30, ult, 22.1 
«Indagine, su un cittadino al di so- 
pra di ogni sospetto» con Gian Ma. 
ria Volonté, Florinda Bolkan, Salvo 
Randone. Regìa di Elio Petri. Musi- 
che di Morricone. Technicolor, Vie 
tato ai minori di anni 14. 
GRATTACIELO, 16: «Con quale amo- 
re, con qitanto amore». Un eccezio- 
nale film Euro in technicolor con 
Catherine Spaak, Claude Rich, Lou. 
Castel, Erika Blanc e Aldo Giuffrè. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE. Orario 16 . 19 . 22: 
«Goodbye Mr, Chips» con Peter 
O'Toole, Petula Clark, Sir Michael 
Redgrave, Panavision Metrocolor. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua inglese; 6,30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.10: Musica stop; 8: Giorna- 
le radio; 8.30: Le canzoni del mat- 
tino; 9: Voi ed io, Nell'intervallo 
(10): Giornale radio; 11.30: La Ra. 
dio per le scuole; 12: Giornale ra- 
dio; 12,39: Giorno per giorno; 13: 
Giornale radio; 13.15: Il primo e 
l'ultimo; 14: Giornale radio; 14.05; 
Listino Borsa di Milano; 14.16: 
Buon pomeriggio, Nell’interv. (15): 
Giornale radio; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.20: Per voi giovani. 
Nell'interv. (17): Giornale radio; 
18: Arcicronaca; 18.20: Canzoni e 
musica per tutti; 18.35: Italia che 
lavora; 19: Sui nostri mercati; 
19.05: Giradisco; 20: Giornale ra- 
dio; 20.15: La visita. meravigliosa, 
di N, Rota, Nell’intervallo: XX Se- 
colo; 22.20: Terzo Festival Inter- 
nazionale della canzone di Rio de 
Janeiro; 22.55: Il medico per tutti; 
23: Giornale radio - Lettere sul 
pentagramma - I programmi di 
domani - Buonanotte, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare, Nell'in- 
‘tervallo (6.25): Giornale radio; 7.30: 
Giornale radio; 8.09: Buon viaggio; 
8.30: Giornale radio; 8,40: I pro- 
tagonisti: direttore H. Rosbaud; 
9: Romantica. Nell’intery. (9.30): 
Giornale radio; 10: Con Mompra- 
cem nel cuore, da E, Salgari; 10.15: 
Canta G. Valci; 10.30: Giornale 
radio; 10.35: Questo sì, questo no; 
13.30: Giornale radio; 14: Come e 
perché; 14.30: Trasmissioni regio- 
nali; 15: L'ospite del pomeriggio: 
C. Zavattini; 15.03; Non tutto ma 
di tutto; 15.30: Giornale radio; 
15.56: Tre minuti per te; 16: Po- 
meridiana. Negli intervalli: Gior- 
nale radio - Come e perché - Buon 
Viaggio; 17.30: Giornale radio; 
17.35: Classe unica; 17.55: Aperiti- 
vo in musica; 18,30: Giornale ra- 
dio; 18.35: Sui nostri. mercati; 
18,40: Stasera siamo ospiti di...; 
18.55: La clessidra; 19.20: Come vi 
ho amato - Conversazione; 19.30: 
Radiosera; 20.10: Ferma la musi 
ca; 21: Cronache del Mezzogiorno; 
21.15: Novità; 21.40:  Conversazio- 
ne; 21.45: Intervallo musicale; 22: 
Giornale radio; 22.10: Appuntamen- 
to con Schumann; 22.43: A piedi 
nudi, di V. Ottolenghi e A, Valdar- 
nini; 23: Bollettino per i navigan- 
ti; 23.05: Musica leggera; 24: Gior- 
nale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.30: La 
‘Radio per le scuole; 10: Concerto 
di apertura; 11.15: Musiche italia 
ne d'oggi; 11.40: Cantate baroc- 
che; 12.10: Conversazione; 12.20; 
(Galleria del melodramma: «Nemo: 
rino» di G, Donizetti; 13: Inter- 
mezzo; 14: Musiche per strumenti 
a fiato; 14.20: Listino Borsa di Ro- 
ma; 14,30: Il disco in vetrina; 15.30: 
Concerto sinfonico diretto da B. 
Maderna; 17: Le opinioni degli al- 
tri; 17.10: Corso di lingua inglese; 
17.40; Jazz in microsolco; 18: No- 
tizie del ‘Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Bollettino della 
transitabilità delle strati statali; 
18.45: Il diritto alla salite: l'assi. 
stenza medica in Inghilterra; 19.15: 
Concerto. della sera; 20.15: Musi. 
che pianistiche di M. Reger; 2l: 
Il Giornale del Terzo; 21.30: XXXII 
Festival internazionale di musica 
contemporanea. di Venezia; 22.10: 
Libri ricevuti; 22.20: Rivista delle 
riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi. 


SCUOLA MEDIA 
* Inglese. 
: Storia. 
: Applicazioni tecniche. 


: Letteratura greca. 

: Chimica. 
MERIDIANA 

: Antologia di sapere 


Telegiornale. 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


Le ore dell'uomo. 


: Oggi cartoni animati - «Glì antenati). 
Il tempo in Italia — Break 1. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


PER 1 PIU’ 7ICCINI 


Telefilm. 


: Poly e le sette stelle: 


: Replica dei programmi del mattino, 


«Uno ‘strano messaggio» - 


: Segnale orario . Telegiornale - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


RITORNO A CASA 
Gong. 


Mariano. 
Gong. 


RIBALTA ACCESA 


i: Spazio - Rotocalco dei più giovani. 


i La Fede, oggi - Seguirà: Conversazione di Padre 


; Sapere - Un serelo di industria in Italia. 


è: Telegiornale sport - Tic-Tac . Segnale orario - 


Cronache italiane - Arcobaleno 1 - Che tempo 


fa - Arcobaleno 2. 


: Telegiornale — Carosello. 
: Teatro televisivo americano: «La trappola del co- 


niglio» di James P. Miller - Traduzione di Paolo 


Gobetti - con Carlo 


Cattaneo, Rossella Como, 


Warner Bentivegna, Federico Giuliani, Franca Nu- 


ti, Guido Verdiani, © 


‘arcello Tiller, Gianfranco 


Mauri - Regìa di Claudio Fino. 


Doremi. 


22.05: 


Servizi Speciali del Telegiornale: «Dentro il Giap- 


pone» - Prima puntata. 


Break 2. 
23.00; 


Telegiornale . Che tempo fa - Sport. 


TV SECONDO 


19.00: 
21.00: 
21.15: 


Una lingua per tutti - 


Bongiorno. 
Doremi. 
22.15: 


Corso di tedesco. 


Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
«Rischiatutto» - Gioco a quiz presentato da Mike 


Maestri del cinema: Orson Welles - Ritratto di 


Orson Welles . Realizzazione di Ernesto G. Laura. 


cale; 14.45: Terza pagina - Crona- 
che delle arti, lettere e spettacolo 
a cura del Giornale radio; 15.10: 
Concerto. sinfonico diretto da E. 
Bour - M. Ravel: «Bolero» (Orche- 
stra del Teatro Verdi di Trieste; 
15.25: Ricordo di Lucio Gagliardì - 
Partecipano il prof. C. Noliani, A. 
Policardi, il dott. M, Strudthoff, 
il ino G. Viozzi - Esecuzioni del 
coro «A. Illersberg» di Trieste di. 
tetto da L. Gagliardi; 16.20: «Co- 
me un juke-box» - I dischi dei no- 
stri ragazzi - a Cura di G. Dega- 
nutti; 17.05: Cronache del lavoro 
e dell'economia nel Friuli-Venezia 
Giulia; 17.10: Bozze in colonna; 
«Poesie» di Stelio Mattioni - Anti- 
cipazioni di B. Meier; 19,30: Oggì 
allu Regione - Segnaritmo; 19.45: 
Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia. Giu. 
lia - Trasmissione giornalistica e 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco - No- 
tirie dall'Italia e dall'estero - Cro- 
nache locali - Notizie sportive; 
14.45: Colonna sonora - Musiche da 
film e riviste; 15: Arti, lettere e 
spettacolo; 15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


6.15: Apertura - Musica del mat. 
tino; 6.45: Notiziario; 6.50: Musica 
del mattino 7: Buon giorno in mu 
sica; 7.30: Notiziario; 7.40: Allegro 


musicale; 8: Angolo dei ragazzi per 
le classi inferiori delle scuole ele- 
mentari: «I consigli di un artista»; 
8.30: Arie operistiche; 9: «Tris mu- 
sicale» - E. Light, H. Montenegro 
e E. Barclay; 9.30: Mondo del di- 
sco; 10. Notiziario; 10.05; Intermez- 
zo musicale; 10.15: Ascoltiamoli in- 
sieme; 10.45: Canta il complesso «I 
Camaleonti»; ll: Suona l'orchestra 
Sinfonier di Londra; 11.30: Melodie 
dalla commedia musicale «Capelli» 
con il complesso B. Kessel; 12: Mu- 
Sica per voi; 12.45: Giornale radio; 
12.45 Musica per voi; 14: Notizia. 
rio; 14.05: La Jugoslavia nel mon- 
do; 14.15: Complessi di musica leg- 
gera; 14.30: Chiusura; 17: Apertu- 
ra - Notiziario; 17.10: Longplay 
club; 17.30: Recital del flautista E. 
Krisanowski; 18: Chiusura; 19: 
Canta Shirley Bassey; 19.16: Noti- 
ziario; 19.30: Chiusura; 22.10: Mo- 
tivi per tutti; 22.30: Notiziario; 
22.35: Musica per la buona notte; 
23: Chiusura delle trasmissioni. 


lo) 
Televisione jugoslava 


9.35: TV scuola; 10,40: Corso di 
russo; ll: Biografia: l'Australia; 
16.10: Corso di inglese; 17.30: Te. 
legiornale del pomeriggio; 17.50: 
La TV per i ragazzi; 18.30: La 
settimana sportiva; 19.05: Musica 
popolare; 19.20: Posta TV; 20: Te: 
legiornale della sera; 20.45: «De 
naro, donne e pistole», film ameri. 
cano; 22.15: Telegiornale della notte. 


‘amanti A nt An‘ a Ii inci i iii SAITTA II I E ii 


GRATTACIELO 


Audi, € 64: 
GLI SUSSURRAVA.. 


CON QUALE AMORE, 
CON QUANTO, /FMORE 


TECHNICOLOR 


RITZ. 15.30 ultima 22. Seconda set- 
timana di successo: «Cuori solitari», 
Il più grande Tognazzi e la più fa- 
volosa Berger lanciatissimi nel nuo- 
vo gioco delle’ coppie. Tu dai tua 
moglie a me... io dò mia moglie 8 
te... Technicolor viet. min. 14 anni. 


ALABARDA. 16.30: «Hilde e Haus: il 
miracolo dell'amore» in Supervision, 
Il sesso senza veli e senza falsi pu- 
dori! Il miracolo dell'amore e della 
vita in una sintesi sublime! con Ka- 
tin Dor e Albert Rueprecht. Vietato 
ai minorì di 14 anni. 

AURORA. 16, 18.45, 21.45 precise (ini- 
zio film): «La caduta degli dei» di 
Visconti, Technicolor. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni, 

GAPITOL. 16. Seconda settimana di 
grande successo. Attesissimo ritorna 
Alberto Sordi nel suo più indovina- 
to ed esilarante personaggio: «Il prof. 
dott. Guido Tersilli, primario della 
clinica Villa Celeste, convenzionata 
con le mutue», Technicolor, 
CRISTALLO, 16.30. La Eurofilm pre- 
senta un divertente spigliato e pio- 
cante technicolor: «Dove vai tutta 
nuda» con T. Milian. M.G. Buccel- 
la, V. Gassman, G. Moschin, Scher- 
mo panoramico. Viet. min, 14 anni. 
FILODRAMMATICO. 16. Un film au- 
dacel: «99 donne» in Colorscope. 
Violenza, sesso e spregiudicatezza. 
Una potenza evocativa scottante ed 
una interpretazione insuperabile di 
Maria Schell, Luciana Paluzzi e Ro- 
salba Neri. Vietato minori 18 anni. 
IMPERO. 16.30, 19, 21.45 precise (ini- 
zio film): «Il leone d'inverno» con P. 
O'Toole e K. Hepburn. Technicolor. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Il grande sperone» con John Way: 
ne. Topolino. Domani: «L'ultimo: pa- 
radiso». Stupendo. Proibito ai mino- 
ti di 18 anni, L. 250 - Enal 220. 
MODERNO. 16.30: «Che cosa hai fat- 
to quando siamo rimasti al buio?», 
con Doris Day, Robert Morse, Lola 
Albright. Divertentissimo, Metrocolor. 
Segue cartone animato. Ult. giorno, 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Barbagia» (La società del ma- 
lessere» Un film di Carlo Lizzani 
con Terence Hill, Don Backy, Frank 
Wolff, Rossana Krisman, Helena Ro- 
née. Un'opera profonda ed interes. 
sante del regista italiano più com- 
Ppleto. Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA, 16: «Gli invincibili tre». 
Spettacolare technicolor con A. Steel, 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «Barbarel- 
la». La bellissima Jane Fonda e Ugo 
Tognazzi in un film avvincente. In 
‘Technicolor. Vietato minori anni 14. 
ALDEBARAN. 16.30: «L'ora delle pi- 
stole». Grande western a colori con 
J. Garner, J, Robards e R. Ryan. 
ARISTON. Sala riservata all’Associa- 
zione Culturale Italo-Francese.  Do- 
mani: «Escalationa. 

ASTRA. 16.30. Un meraviglioso tech- 
nicolor di Walt Disney per grandi e 
piccini: «Paperino show». Segue «Il 
levriero picchiatello». Un vero festi- 
val di risate. Ultimo giorno, 
IDEALE. 16. Technicolor: «Bandole- 
ro!» con James Stewart, Dean Mar. 
tin e R. Welch. Grandioso western. 
LUMIERE. Sabato: «Il ragazzo che 
sorride», 

MARCONI, 16: «Viva Gringo». Tech- 
nicolor con Guy Madison. Il più gran- 
de western dell'anno. 

RADIO. 16: «Uno sceriffo tutto d’oro». 
Technicolor con Louis Mac Julian e 
Kathleen Parker. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabarda, 

Aurora, Capitol, Cristallo, Filodram- 

matico, Impero, Mignon, Vittorio Ve- 

Dod: Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
TA. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «La prigioniera». A colo- 
ri con Laurent TerziefT ed Elisabeth 
Wiener: Vietato ai minori di 18 anni. 


UDINE 

ARISTON: «Il clan det siciliani». A 
colori. Viet. min. 14 anni. Ore 15. 
ASTRA: «Alfredo il grande». A colo- 
ri. Ore 16. 

CAPITOL: «Il capitano Nemo e la 
città sommersa». A colori. Ore 15. 
CENTRALE: «John e Mary». A _colo- 
ri. Vietato minori l4 anni. Ore 15. 


Il Trio Ebert 


all’Italo-austriaco 


La regola secondo cui, insi- 
stendo, si fruisce per aver sem- 
pre ragione vale anche nel cam- 
To delle manifestazioni musi- 
cali. Lo dimostrano la favore 
vole attenzione, diremmo l’af- 
fetto, con cui gli appassionati 
di musica da camera accorrono 
all'annuncio di un concerto del 
Trio Ebert. 

Le visite a Trieste dei tre 
fratelli viennesi, Lotte, Wolfgang 
e Georg, avvengono puntual- 
mente, come una componente 
forma stagionale e l’affluenza 
del pubblico trascende quella 
dei pur assidui frequentatori 
del Circolo di Cultura Italo. 
Austriaco. î 

Nel programma, imperniato 
sui. nomi di Beethoven e 
‘Brahms, a rappresentare la mu- 
sica contemporanea è stato 
chiamato Karl Schiske, un mu- 
sicista di origine ungherese che 
tenne la cattedra di composi- 
zione all'Accademia di Vienna. 
La sua Sonatina per pianofor- 
te, violino e violoncello è di buo- 
na fattura, in tre tempi di cui 
di più mosso è quello mediano, 
mentre sia l’Andante che 1’A- 
dagio si dissolvono secondo i 
canoni ortodossi della musica 
atonale. 

Quanto a Beethoven e Brahms 
erano ambedue presenti con 
un trio scritto negli anni gio. 
Vanili: quello in Mi bemolle 
maggiore dell’op. 1 per il pri- 
mo e l’op, 8 per il secondo, 
L'accostamento sembrava fatto 
apposta per indicare quale gi. 
gantesca parabola aveva ancora 
da compiere Beethoven, e 
quanta poca strada restasse a 
Brahms, maturo e completo fin 
dalle sue prime opere . 

Disciplina dell'assieme, musi- 
calità e nitide interpretazioni 
sono state offerte dal Trio E- 
trert al quale sono andati caldi 
e vibranti consensi. 

C. G. 


ODEON: «Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto». A co- 
lori. Vietato minori 14 anni. Ore 16. 
PUCCINI: «Topaz». A colori. Ore 15. 
CRISTALLO: «Buio oltre il sole». A 
colori. Viet. min. 18 anni. Ore 16.45. 
DIANA: «Otto in fuga». A colori. 


Ore 18. 
GORIZIA 


CORSO, 16,30: «Quel maledetto ispet- 
tore Novak» con Y. Brynner e C. 
Raid. A colori. Ult. 22. 

VERDI, 17.15: «Il ponte di Remagen» 
con G. Segal e B. Gazzara. Scope 
a colori. Ult. 22, 
MODERNISSIMO, 17.15: «Delitto a 
Posillipo» con P. Maresca e G. Del 
Duca. A colori. Ult, 22. 

CENTRALE. 17.15: «Sarà capitato an- 
che a voi (zum zum zum n. 2)» con 
L. Tony e I. Savona. Technicolor. 
Ult. 21.30, 

VITTORIA. 17: «La gatta giappone 
se». Ult, 21,30. 


MONFALCONE 


PRINCIPE, 17.30: «Nel labirinto del 
sesso» con O, De Sanctis e F. Res- 
sel. A colori. È 
AZZURRO, 17.30: «Ehi amico... c'è 
Sabata, hai chiuso?» con Lee Van 
Cleef e William Berger. A colori. 
EXCELSIOR, 16: «La mano. della 
vendetta». Western a colori, 


RONCHI 
EXGELSIOR. 19: «Un posto all’in- 
fermo». A colori. 

RIO: «All'ultimo sangue». 
GRADISCA 
COMUNALE, (19-22): «L'ereditiera di 

Singapore». A colori, 

PORDENONE 

TEATRO VERDI. 21,15, Rassegna di 
prosa: «La dame de Chez Maxim». 
GRISTALLO. 17: «Il gorilla di Soho». 
A colori, 

SUPERCINEMA. 17: «Uno di più al- 
l'inferno». 


CORDENONS 
VERDI, 17: «Attentato al pudoren. 
SACILE 


NUOVO. 17: «La battaglia del Sinai». 
ZANCANARO. 17: «Black Horrorà, 


CERVIGNANO 


NUOVO: «La donna venuta dal pas 


sato». 

CORMONS 
COMUNALE: «Un minuto ora zero». 
PALMANOVA 

ITALIA: «Uno sporco imbroglio». 

GARIBALDI: «Cimarron». 
GEMONA 

SOCIALE: «Come ho vinto la guerra». 


TAR 
MARGHERITA: «Quella notte inven- 
tarono lo spogliarello». 


1RICESIMO 
MODERNO: «Le quattro chiavin. 
SAN DANIELE 


TT. CICONI: «Colpo grosso alla na- 


poletana». 
CASARSA 


ROMA: «Il caso di Thomas Crown». 


Lia ene ERNEST LEHMAN 
| BELLO, DOLLY! 
Î0ÙIS ARMSTRONG 


IBENEAELI ARI 


IL FILM E’ 


ALL'EXCELSIOR 


IL FILM E° CANDIDATO A 7 OSCAR 


BARBRA STREISAND, semPRE PIÙ UNICAI 


Così la critica mondiale: 
NON MANCATE DI VEDERLO! (1'Aurore, For) 


GIGANTESCO! VI LASCERA' SENZA, FIATO... (New York Post) 
UNA MERAVIGLIA! (London Daly Express) 


BARBRA STREISAND - WALTER MATTHAU 
MICHAEL CRAWFORD 


omnanrà 
ERNEST LEHMAN 
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Il coro e l'orchestra 


«Città di Verona» 


Si deve a Eerbart Handt, 
cantante, direttore (attuaimen- 
te guida l'orchestra da camera 
lucchese) e studioso di solida 
impostazione culturale, jl recene 
te rilancio della famiglia Fuc- 
cini. 

Da Giacomo sen. a Giacoma 
jun. la dinastia dei musicisti 
lucchesi ci offre piu di qualche 
interesse storico. E‘ iì caso dei 
Concerio per pianoforte e ore 
chestra di Domenizo Puccini 
(nonno del più celebre compo- 
Ssitore di Torra del Lago e zuio. 
re di «na copiosa produz.cne 
dichiaratamente ammirata da 
Paisiello) che costituiva Ja cu- 
riosità centrale della serata di 
ieri al Politeama Kossetti, dove 
per la S.d.C. sì è esibito il com. 
plesso cameristico «Città di Ve- 
rona» diretta dal maestro De 
Mori. j } 

L'esecuzione più impegnativa 
riguardava tuttavia l’intera se- 
conda parte, con il Requiem per 
soli, coro e orchestra del fecon- 
do operista napoletano Niccolò 
Jommelli, 

Il complesso veronese conta 
poco più di tre anni di vita; 
non ha quindi ancora superato 
l'ardua fase di consolidamento 
formale, pur dimostrando già 
una buona preparazione nella 
scorrevolezza dell’iniziale Sinfo- 
nia in Si bem; magg. di Mo- 
zart. L'interpretazione del con» 
certo del Puccini e la sua ver- 
sione pianistica, sostenuta dal- 
lo stesso direttore, non hanno 
certo attenuato l'impressione di 
una cantabilità superficialmen= 
te ornamentale, nonostante il 
baldanzoso svolgimento dell’Al- 
legretto finale. 

‘Ben più profonda la contem» 
plazione drammatica della Mes- 
sa di Jommelli. Qui Enrico De 
Mori ha generosamente coordi» 
nato i piani sonori dell’orche- 
stra e di un coro, suscettibile 
di un ulteriore affinamento e- 
spressivo. Anche il quartetto 
vocale avrebbe desiderato un 
maggiore equilibrio nell’affron- 
tare una prova di estremo im» 
pegno stilistico. Insieme al te- 
nore Armando Moretti, e al bas- 
so Luciano Medici, va tuttavia 
segnalata la vigorosa intonazio- 
ne del mezzosoprano Adriana 
Camani e, soprattutto, la voca- 
lità sicura e penetrante del gio- 
vane soprano Franca Ostini. 

Qualche ampio spazio vuoto 
tra il pubblico (il repertorio e 
il genere del concerto non era- 
no forse dei più invitanti) non 
ha diminuito la cordialità dei 
consensi. 

G. Go 


PER TUTTI 


RISTORANTI E RITROVI 


«ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con i «GABBIANI» - V.le Miramare 285, tel. 411325 


LOCANDA MARIO 


RISTORANTE CARATTERISTICO. DRAGA S. ELIA. Telef, 228173 
ALL'ANTICO. TOMMASEO 


Grande successo per il ritorno di «ARCANGELO», Seralmente dalle 


22 alle 2.30. — Prenotazioni 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche — Riva Grumula 2 — Telef. 61688 


Sandra 


MONDAINI 


Raimondo 


VIANELLO 


L'ALBERO 


. nel 
Carosello 


STOCK 


| 


MILANO: POCO ATTIVA 
n 
Milano, 23 
Chiusura selettivamente fer- 
ma con scambi poco attivi. Mer- 
cato ancora selettivo: fin dalle 
prime battute gli industriali ac- 
cusavano un’intonazione calma, 
mentre gli assicurativi, i finan- 
ziari e gli immobiliari erano 0g- 
getto dell’interesse della doman- 
da. Tali disposizioni sembrano 
da ricollegarsi soprattutto con 
il perdurare del riserbo degli 
operatori sugli sviluppi della si- 
tuazione politica interna ed al 
cattivo andamento del reddito 
fisso. Il tono più sostenuto dei 
patrimoniali creava ‘in seguito 
una certa stabilizzazione della 
quota, Nel durante si determi- 
nava un consolidamento di tali 
livelli con un ampliamento del 
denaro sui mercuriferi. La chiu- 
sura rispecchiava l'andamento 
complessivo della riunione e sì 
portava sui livelli selettivamen- 
te più sostenuti anche grazie ad 
una lieve migliore disposizione 
dei titoli guida. Tra i pochi mo- 
vimenti di rilievo da segnalare 
i progressi conseguiti dalle As- 
sicuratrice Italiana, Cantoni, 
Italcementi, Amiata, Pertusola, 


Saffa, Siele e Silos Genova e 
ì ribassi subìti dalle Es. Moli- 
ni, Falck priv., Gim, Iniz. Edi- 
lizia, Pirelli S.p.A., Ses, Manif. 
Tosì e Westinghouse. 

Stazìonari sui livelli preceden- 
tì Fiat e Montedison, lievemen- 
te riflessive le Viscosa. 

Pesante il settore dei titoli a 
reddito fisso. L'annuncio di un 
nuovo prestito ferroviario dota- 
to di 10 premi annuali, per i 
primi tre ‘anni, di cento milio- 
ni ciascuno, ha provocato una 
andata di vendite di titoli quo- 
tati scarsamente assorbiti. Su 
diverse: voci, tra le quali un 
tempo veniva esercitata una di- 
fesa, si sono prodotte flessioni 
del 3-4 per cento. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
26.000.000; Buoni del Tesoro 443 
milioni; obbligaz. 2.011.331.000; 
azioni 1.950.500. 


DOPOBORSA — Scambi limi- 
tati. Prezzi informativi. Genera- 
li 83.700 - 83,950; i 
120,701 | 
Fiat 3430-3440; 
23.800-23.900; Beni Stabili 4900 - 
4925. 


Titoli azionari 


TITOLI |20-2 |23:2 |  ritoLI |?-2 |23-2 
Alimentari ; Meccanici e automobilistici 

Certosa 2485] 2485 | Westingh | 1974] 1923 
Eridania von 2828 | | 2800 | Fiat soa .| 3430] 3430 
Es. Molini . +. 960 880 | Fiat pr MAGI 2818 |i 2310) 
Motta ‘| 5200) 5199 | Nebiolo —. 614.50 608 
Rom. Zucc, 264 264 | Olivetti ord, . . 2755 2741 
Rom. Zucc. pr 431] 431| Olivettipr. . . .| 2795] 2791 
Tosì Franco 6050 6020 


Se a fel Minerari e metallurgici 
Ass. Milano < : .| 19150] 19150 | Ace. Falckord. .| 5300| 5150 
Ass. Mil. pr. 18660 18810 | Ace. Falck pr. . . 5545 5300 
Ass. Torino . . .| 16630] 16877 | Broggi-Izar . . .| 1440| 1440 
Ass. Tor. pr. . .| 14200; 14300 | Dalmine ME 978 | 970,50 
Fond. Incendio 17000 | 17080 | Ilssa-Viola . | 2940) 2898 
Fond. Vita . . .| 41900| 42020 | Italsider + | 1044 | 1045.50 
L'Assicuratrice 118750 | 120900 | Magona + +|3574| 3619 
Ras... + + .| 72010! 72760 | Metal. itallana .| 4910) 4870 
SAIL. +. + + «| 465601 46510 | M. Amiata . + | 12501| 13100 
B: Pertusola . +. .| 2685| 2740 
AMCAri Stele <a e af 7500] 7625 


Trafilerie 


Anie . 4 1170.50 1170 Tessili e manifatturieri 
Brioschi 14600 | 14400 | Chatillon Sami seta 
0 


Cot. Cantoni 
II 


Italgas. | 1184| 1194 | Cascami Seta 
Lepetit ord, v 9210 9180 sac ea 5 
Lepetit pr. > i J| 9270] 9I70| Lanerossi. . + 3650 | 3600 
Liquigas . ‘7 [| 190,25| 191| Gavardo ; .. 2140 | 2150 
Mira Lanza l % (| ‘45600| 45605 | Scotti pira 185| ‘185 
Ossigeno . | 3410] 3490 | Linificio 607] 600 
Petrolifera , > .| 2800) 2795 | Marzottopr. 1250 | 1251 
Pibigas . ;  /| 8525| 85.25 | Rossari & V 7410 | 7390 
Pierrel . . + 3 (| 12600| 12750 | Rotondi 30400 | 30410 
Rumianea ; I <| ‘1127 |1127.50 | Man, Tost 2660 | 2450 
Safta ti 5070 | 5150 | Pacchetti 403], 402 
Sarom , 11 1220 | 1230 | Snia Vise 3780 | 3770 
Montedison | ‘ ‘ |1039.50| 1039 | Sniapr, 2994 | 2965 
Elettrici ed elettrotecnici EA ‘| 
Magneti...» Leon 1590 | Unione Manifatt 25900 | 25900 
HE Marelli a SE mia 
Sip TIENE Cine 2915 
Tecnomasio : ‘ (| 1085| 1080 Trasporti 
Terni/Nuova 250) 249.50 | Alitalia priv. , 18915 | 18990 
Finanziari Nord Milano 3490 | 3528 
‘24587 (2469 | L'Ausiliare . + iall| 4410 


60 | Cementir .| 2945] 2910 
3200] 5200 | Genten. e Zin .| 35) #6 
6995 "003 | Cer. Pozzi ri 211 | 212.50 
3625| 3605 | Cer. Pozzipr. . + 270 275 
2455) 2455 | Cer. Ginori . + » 628 622 
3291 3270 | Ciga CIICIACO 6590 6650. 
2855 2876 | Acque Pot. . . 950 955 
" Eternit . » è .| 3699] 3699 
e agricoli Italcable . > + >| 4040| 4001 
3870| 3890 | italcementi . . .| 22705| 23450 
4785| 4830 | Cond. Acqua +» » 160 | 760.50 
4 1576 | 1576 | Rinascente . . .| 364.25] 364.50 
Co. Ge. 16301 | 16500 | Rinasc. pr. . + » 285 | 283.25 
Habitat . . 2692 | 2692 | Mondadori pr. . .| 4415| 4445 
d È + «| 3190] 3080 
Risanamento . CI 
SACTE pr. 920 920 | SGES. . . . .| 1612| 1630 
Silos Gen. . . .| 3850) 4060! TermeAcqui . . 1900 | 1890 
n og . PIER 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI |23feb.| TITOLI 23 febb. 
Rendita . . . 5% 9 | Op.ss.Il +. 6% 
Ricostruzione . 3.50% 81.10 » ss, II 6% 
» 5% FF.SS 1952 5,50% 
Redim, Trieste 5% » o 1953 5.50% 
Riforma Fond. 5% a 1955 5.50% 
Redimibile ’54 5% » 1959 5.50% 
Edilizia scol. . 5.50% » 1960 5% 
Cert.Cr.Tes, 765% » 191. 5% 
» » » 76 5.50% » 19651 6% 
» »»_ 1 5% » 196511 6% 
» » » 77 5.50% » 19661 6% 
» » » 78 5.50% » 1961, 6% 
»_ » » 79 65.50% » 1907.. 6% 
B. Tesoro 1970 5% n» 1969. + 6% 
gii 1971 5% TM. XVIII . 6% 
Ins 1973 5% » XIX . 6% 
PIT] 1974 5% » XX 6% 
» » 19751 5% » XXI 5% 
» 0» 197511 5% » XXI 5% 
» » 1977 5% » XXIII 5% 
»_» 1978 » XXIV 5.50% 
ASP.SS. 67/87 6% » XXV 6% 
n n n 68/8 6% » XXVI 6% 
Op.Pub.SS 6% » 1964, 6% 
» SS. ». Finan, 
» ss 
» 9 SS. 
» » SS da I 
» » SS 6% » 1957 6% 
» » SSCII 6% » 1958 6% 
» » SSaut1 6% » 1958/78 6% 
ENEL 1965 I. 6% » 1964 6% 
» 1961 6% mi 1968 i 6% 
» 1961 , 6% » Sud, 1959 6% 
» 1961, 6% » Sud. 1960 5.50% 
» 197... 6% » Sud. 1961 5,50% 
» 1981. 6% » Sud-IV 5,50% 
» 19681 6% » Sud-V 5,50% 
1969/89 6% » Sud-VI 5.50% 
ENEL Eur. 1965 6% » Sud-VII 5.50% 
ENI 1965 Il. 6% » Sud-VII 5,50% 
IMI FinIndMan 6% » Sud-IK 6% 
IMI Autos.SS, 1 6% [RI 1956/74 6% 
IRI Sider I 1953 5,50% » 1957/75 6% 
Autostr.CC.63 . 5.50% » 1958/74 6% 
» » 6% » '57/71 (XX) 6% 
» » 67 6% » 1958/78 6% 
» » 68. 6% » 1959/79 5,50% 
» » 68.II 6% » 1960/80 5.50% 
C.F. d. Venezie 5% » 1961/86 5,50% 
Venezie O.P. 5% » 1963/83 5.50% 
Venezie S.S. 6% » 1964/82 6% 
Op. Pubbliche 5% » 1965/83 6% 
» » 5,50% » STEI 6% 
» (gt 5% » Elet opt 850% 
assi 6% Cart  Timavo 1% 


mergono e fra questi il gruppo assi- 
curativo, Beni, Pirelli, Fiat Viscosa 
e altri. Quasi nulli gli scambi. Red- 
dito fisso incerto. Titoli trattati: 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 629,50; 
dollaro canadese 586,75; corona da- 
nese 83,97; cororia norvegese 88,112; 


‘corona svedese 121,52; fiorino olan- azioni 150, 


‘Bastogi 2110; Finmare 395; Finsider 


dese 173,115; franco belga 12,673; % Ù x r 
franco francese 119,599; franco sviz.| OT Si 2010; Sme 2465; Stet 3270; 
zero 146,552; lira sterlina 154,55; | ASS. C 83670; ‘Ass. Italiana 


‘marco tedesco 170,66; scellino au- 
striaco 24,338; escudo portoghese 
22,13; peseta spagnola 9,013. 

Cambi per banconote: dollaro USA 
630,25; lira sterlina 1516,50;  fran- 


ITT0; 


; Stabili 7 
602; Pirelli S.p.A. 3190; 
364; Rinascente 28%; 
915; Confitexpriv. 1230, 

LONDRA 
Dopo una giornata di intense con- 
trattazioni la Borsa di Londra ha 
chiuso incerta. Quasi tutti i com 


\pat- 
ti hanno avuto una tendenza indeci- 
sa con lievi scadenze. 


fiorino 
nese 83,75; corona svedese 120; co- 
ona norvegese 87,60; dinaro jugo- 
slavo 46; dracma greca 19,10, 
TRIESTE 
Inizio di ottava con mercato ad 
intonazione calma. Molti valori rie 


ie venendo ce resi sorsero naf 
EREZIONE 


Il piano Mansholt prevede 
fondamentalmente la netta ri- 
duzione della mano d’opera 
addetta all’agricoltura, la for- 
mazione di aziende di grandi 
dimensioni, comunque a se- 
conda delle colture praticate, 
l'abbandono di determinate 
aree a più bassa produttività 
per contenere le eccedenze 
‘produttive. Sono, questi, obiet. 
tivi di fondo che non possono 
essere conseguiti in pochissi- 
mi anni, tuttavia rappresenta- 
no ormai un traguardo sem- 
pre più urgente ed improro- 
gabile. Si pone naturale a 
questo punto il quesito: come 
sì trova l'agricoltura italiana 
‘gli inizi degli anni settanta? 
Riteniamo che essa debba af- 
frontare una serie di proble- 
mi di ristrutturazione orga. 
nizzativa dell’intero processo 
produttivo che certo non sono 
di poco momento. Due sono i 
fondamenti: il ridimensiona- 
mento ulteriore della consi- 
stenza delle forze lavorative e 
la concentrazione di una mi- 
riade di piccole unità azien- 
dali che operano al di sotto 
delle dimensioni economiche. 

Si tratta di questioni di gros- 
sa portata che seppure risul. 
tano attenuate rispetto al pas- 
sato, tuttavia costituiscono an- 
cora. pesante remora all’affer- 
mazione di un’incisiva ed ef- 
ficiente agricoltura nel nostro 
Paese. In verità, negli ultimi 
‘anni, abbiano assistito ad un 
aumento della produttività in 
dipendenza di un più diffuso 
impiego della macchina, della 
introduzione’ di una maggiore 
razionalità nel lavoro della 
azienda, dell’abbandono di col. 
ture marginali, dell'impiego di 
‘più efficienti tecniche colturali. 
Ora tutto questo che normal. 
mente viene denominato pro- 
gresso tecnologico concorre in 
misura determinante a mi- 
gliorare le condizioni di lavo- 
ro e a favorire una più ade- 
guata ripartizione del reddito 
prodotto. Passiamo intanto ad 
esaminare la situazione esi. 
stente in termini di addetti al 
settore: risulta evidente che 
parecchi passi in avanti sono 
stati compiuti nel recente pas- 
sato soprattutto se si pensa 
che solo 15 anni or sono le 
forze impiegate in agricoltura 
superavano del doppio le at- 
tuali. 

Oggi siamo a quota 4 milio- 
ni 250 mila circa, mentre si 
prevede che fra un decennio 
le unità lavorative (la previ 
sione è stata fatta in sede di 
programma economico nazio- 
nale) non supereranno le 2.500 
mila unità. L’esodo dalle cam- 
pagne è senz'altro positivo 
purché mantenga un carattere 
fisiologico, altrimenti può es- 
sere fonte di deterioramento 
della situazione economica e 
sociale. In particolare, il pro- 
cesso di sfoltimento della ma- 
no d'opera agricola non do- 
vrebbe interessare quelle aree 
del Paese che già godono di 
un buon equilibrio fra addet- 
ti e superficie coltivabile, te- 
nendo conto naturalmente del 
tipo di colture più o meno in- 
tensive, e inoltre non dovreb- 
be avvenire prescindendo da 
indirizzi precisi dei pubblici 
poteri, al fine di evitare che 
sì verifichino situazioni in cui 
i lavoratori, nel lasciare una 
attività poco remunerativa, 
vengano a trovarsi in analoghe 
condizioni o peggio senza una 
adeguata sicurezza economica. 

Gli spostamenti di cui si 
parla sono positivi per l’eco- 
nomia del Paese solo se i la- 
voratori agricoli si rivolgono 
ad attività industriali e ter. 
ziarie che offrono migliori al- 
ternative di lavoro. L'insuffi- 
cienza dei servizi pubblici 0 
comunque la loro scarsa effi- 
cienza sono un elemento de- 
terminante delia fuga dalle 
campagne, cioè costituiscono 
un fattore decisivo di scelta 
e di preferenza tra i due am- 
bienti di vita. La mancanza di 
assistenza medica, di ospedali, 
di scuole, di acquedotti, di fo- 
gnature, di elettricità, di at- 
trezzature sociali, culturali e 
sportive rappresenta tuttora 
una forte remora soprattutto 
per i giovani che non voglio- 
no più sopportare un tale sta- 
to di cose. 

Per quanto si riferisce alle 
strutture aziendali v'è innan- 
zitutto da dire che le tendenze 
in atto sono essenzialmente 
confortanti. Non così dicasi 
nei riguardi della proprietà 
fondiaria, in cui si manifesta 
tuttora un preoccupante fra: 
zionamento. Invece in ordine 
all’ampiezza media delle azien- 
de si verifica un movimento 
opposto di concentrazione, 
che fa bene sperare per il fu- 
turo. 

Citiamo qualche esempio. 
Nelle zone alpine si verificano 
fenomeni di allargamento del- 
le dimensioni aziendali nei se- 
minativi in prossimità dei vil- 
laggi; altrettanto dicasi per 
molte aziende della valle Pa. 
dana. Le unità di medie di- 
mensioni vanno affermandosi 
a scapito di quelle più picco- 
le. Nell’Italia centrale, man 
mano che vengono abbandona. 
ti i poderi prima condotti a 
mezzadria si costituiscono del. 
le aziende di ampiezza supe- 
riore. Inoltre in certe zone 
del Mezzogiorno a prevalenti 
colture estensive è in atto la 
formazione di imprese di me- 
die dimensioni ad indirizzo 
cerealicolo, in cui la mecca: 
nizzazione è intensa. 

Certo quanto si è detto po- 
trebbe. realizzarsi più facil. 
mente con l’intervento della 
Pubblica Amministrazione, at- 
traverso opportune forme di 
incentivazione della ricompo- 
sizione fondiaria che — si è 
prima accennato — è un pro- 
blema da risolvere, 

Da un punto di vista gene- 
rale, lo sviluppo dell’agricol- 
tura nel nostro Paese si carat- 
terizza in tre forme: quelle di 
intensificazione produttiva, nei 
territori che godono di favo. 
revole posizione strategica nei 
riguardi delle comunicazioni e 


‘agricoltura italiana 
alla luce del Piano Mansholt 


dei mercati, quelle di rista- 
gno, nelle aree di media col. 
lina o nelle zone di pianura 
lontane dalle vie di comuni. 
cazione e infine quelle in cui 
si attuano processi opposti di 
estensione colturale, con pa- 
scoli e rimboschimenti, e che 
riguardano l’alta collina e la 
montagna, 

Una parte di questi territo- 
ri dovranno certamente essere 
tenuti a «riposo», secondo le 
direttive della politica. comu- 
nitaria che ammette la possi. 
bilità di ridurre fortemente le 
aree coltivate per concentrare 
gli impegni produttivi soltan- 
to in quelle che presentano le 
condizioni più favorevoli di 
sviluppo. D'altronde un’altra 
parte dei territori montani e 
collinari potrebbero. essere uti- 
lizzati per determinate colture 
estensive purché sufficiente. 
mente remunerative. Un altro 
fenomeno di origine recente, 
molto interessante per l’im- 
portanza che va assumendo, è 
quello della crescente diffusio. 
ne delle cosiddette imprese 
«senza terra», ossia di quelle 
attività produttive che vengo- 
no svolte nell'ambito della 


IL PICCOLO 


azienda senza che questa deb- 
ba avvalersi di terreni agri- 
coli annessi. 

Un caso di rilievo è quello 
degli allevamenti di pollame. 
Siffatte iniziative hanno avu- 
to notevole crescita negli an- 
ni passati, mentre oggi si so. 
no un poco ridimensionate. Il 
loro eccezionale sviluppo lo si 
deve in gran parte al fatto che 
sulla base delle nuove tecni. 
che di alimentazione gli alle- 
vatori, hanno potuto ridurre 
notevolmente i costi di produ- 
zione, facilitando così il col- 
locamento di queste carni sui 
mercati di consumo, in dipen- 
denza anche di prezzi asso- 
lutamente concorrenziali nei 
confronti delle altre carni. 

Ora tutte queste nuove or- 
ganizzazioni agricole sono su- 
scettibili di intensificazioni in 
determinate aree e per esse 
possono schiudersi interessan- 
ti prospettive. Tuttavia il loro 
successo è dipeso dalla mag- 
giore o minore possibilità di 
diffondere le forme associati 
ve o altre forme di gestione 
in comune di intere proprie- 


tà terriere. 
Adalberto Nascimbene 


I PARTICOLARI SULLA 


GAZZETTA UFFICIALE 


Martedì, 24 febbraio 1970 


SARÀ FIRMATO IN MARZO A BELGRADO 


La misura degli aumenti 
dei capitali di tre banche 


Sono la Commerciale, il Credito e il Banco di Roma 


Roma, 23 
I particolari tecnici degli 
aumenti di capitale deliberati 
dalle assemblee degli azionisti 
delle tre banche d'interesse na- 
zionale — Banca Commerciale 
Italiana, Credito Italiano e 
Banco di Roma — sono stati 
pubblicati sulla «Gazzetta Uf- 
ficiale». Per la Banca Commer- 
ciale Italiana l'aumento sarà 
da 40 a 60 miliardi di lire, me- 
diante emissione di quattro 
milioni di nuove azioni del va- 
lore nominale di 5.000 lire ca- 
dauna con godimento dall’1 
gennaio 1970, offerte in opzio- 
ne agli azionisti in ragione di 
una azione nuova ogni due 
azioni vecchie da 5.000 lire. 
Gli azionisti che riterranno 
di esercitare l’opzione effettue- 
rano, all’atto della sottoscrizio- 
ne, un versamento — in una 
unica soluzione — di 6.150 lire 
(5.000 del valore nominale, 


RICCO DI <ORO NERO» 


IL QUARANTASETTESIMO 


STATO DELLA UNIONE 


Intenso sfruttamento 


dei 


pozzi dell'Alaska 


Gli S.U. hanno iniziato la costruzione di gigantesche cisterne 
La «Manhattan» ritenterà la via tra i ghiacci dell’Artide 


Nei campi della «North Slo- 
pe» alascana continuano feb- 
brilmente i lavori di perfora- 
zione e di estrazione del pe- 
trolio; sorgono villaggi per i 
tecnici e per le maestranze 
un po’ lungo tutta. la costa 
della Prudhoe Bay ed anche 
nella vicina riviera ghiacciata 
canadese, Nel frattempo le im- 
prese petrolifere stanno pas: 
sando ordini su ordini ai can- 
tieri statunitensi relativi a fan- 
kers della classe «giants». La 
opera di sfruttamento dei cam- 
pi petroliferi alascani si sta 
dilatando in varie direzioni: 
nella costruzione di oleodotti, 
nella formazione di terminals 
marittimi per il petrolio e nel- 
lo studio di navi rompighiac- 
cio. La' «Seatrain Lines» ha 
intanto ottenuto dal governo 
di Washington una garanzia fi- 
nanziaria per la costruzione di 
due tankers di 230 mila tdw., 
che serviranno a collegare i 
campi alascani con la costa 
del Pacifico, 


La società armatrice ha ac- 
quistato, all'uopo, il vecchio 
cantiere di Brooklyn, inattivo 
da 4 anni, Il Brooklyn Shi. 
pyard divenne famoso nel pe. 
riodo bellico per la costruzio- 
ne delle grandi navi portaerei 
per la guerra sul Pacifico. 
Ogni nave — riferisce un co- 
municato della compagnia ar- 
matrice — costerà circa 47 
milioni di dollari, cioè più del 
doppio dei prezzi richiesti dai 
nipponici. Ciò è dovuto al fat- 
to che la legge americana (il 
Jones Act) impone che le navi 
che fanno il traffico di cabo- 
taggio fra porti americani deb. 
bano essere di costruzione 
americana. Perciò per» siffatta 
ragione non si bada ai prezzi! 
La Mobil Oil Corporation ha 
commesso ad un cantiere USA 
la costruzione di un tanker di 
129 mila DW. da usare sul- 
la rotta Alasca-Valdez (costa 
americana del Pacifico). La 
Atlantic-Richfield ha a sua vol- 


ta ordinato due tankers di 120 


mila tdw., mentre altri gruppi 
petroliferi puntano su navi più 
piccole, attorno alle 70 mila 
tonnellate, 

Ora si attendono altri ordini 
da parte di altri grossi com- 
plessi, come la Standard Oil, 
la ESSO, la Getty Oil ecc. 
Tutti i cantieri USA vengono 
messi in stato di allestimento 
per far fronte alla costruzione 
di petroliere di grande portata 
e l'investimento di grosse 
somme è ormai in corso. Fra 
qualche settimana la famosa 
«Manhattan», che per prima ha 
violato i ghiacci eterni del 
l’Artide, riprenderà un secon- 
do viaggio sperimentale se- 
guendo- la rotta New York - 
Passaggio di Nord Ovest . Pru- 
dhoe Bay. Il secondo tentativo 
è atteso con molto interesse 
dai gruppi petrolieri statuni- 
tensi, per decidere sulla via 
più economica da seguire per 
portare il greggio nei porti del 
Pacifico e dell’Atlantico. 

D.L. 


1.000 di sovrapprezzo e 150 per 
rimborso spese). Il diritto di 
opzione potrà essere esercita- 
to presso gli sportelli della 
‘Banca nel periodo compreso 
fra il 2 e il 16 marzo pros. 
simo. 

Per il Credito Italiano, l'au- 
mento di capitale da 30 a 45 
miliardi verra effettuato me- 
diante l'emissione di 30 milio- 
ni di nuove azioni da 500 lire 
cadauna, godimento 1 gennaio 
1970, offerte in opzione agli 
azionisti in ragione di una 
‘azione nuova ogni due azioni 
vecchie. Il prezzo sarà di 615 
lire per azione (500 di nomi- 
nale, 100 di sovrapprezzo e 15 
di rimborso spese) e il diritto 
di opzione potrà essere eser- 
citato dal 2 al 16 marzo pros- 
simo. 

Per il Banco di Roma, in- 
fine, l'aumento del capitale da 
25 a 40 miliardi sarà attuato 
mediante l'emissione di tre mi- 
lioni di nuove azioni da 5.000 
lire nominali cadauna, godi- 
mento 1 gennaio 1970, da of- 
frire in opzione ai detentori 
delle azioni attuali in ragione 
di tre azioni nuove per ogni 
cinque azioni possedute. Il 
prezzo sarà di 6.150 lire (5.000 
di nominale, 1.000 di sovrap- 
prezzo e 150 di rimborso spe- 
se). I diritti di opzione po- 
tranno essere esercitati dal 2 
al 16 marzo. 

nni 

Alcune importanti innova 
zioni nella struttura organiz: 
zativa e operativa dei centri 
regionali per il commercio 
estero sono state decise con- 
giuritamente dai ministri del 


* Commercio Estero, Misasi, e 


dell’Industria e Commercio, 
Magrì. La direzione tecnica 
di tali centri sarà affidata a 
funzionari. dell’ICE. 


LA LIRA ANCORA 
IN «QUARANTENA» 


Milano, 23 

Le banche svizzera hanno 
trattato oggi le banconote ita- 
liane ad un cambio oscillante 
fra 0,65 e 0,6654 fr. sv. per 100 
lire. A Basilea ed a Zurigo il 
cambio è stato di 151,50 lire 
per un fr. sv., per qualsiasi 
importo. Gli affari comunque 
sono stati molto scarsi, in 
quanto a quel prezzo non si 
sono avute praticamente tran- 
sazioni. A Chiasso invece an- 
che oggi ogni operazione di 
cambio è rimasta bloccata. 

A Vienna la lira si cambia- 
va stamane contro scellini fra 
3,90 e 4,10 (25,64-24.40 lire per 
uno sc. au.), pur proseguen- 
do la sospensione della quota- 
zione dal listino ufficiale. 


escavatore idraulico cingolato «TELLUS» .T 600. 


struita interamente a Trieste, 


In occasione della nota manifestazione fieristica veronese, gli Stabilimenti Meccanici Triestini hanno presentato il nuovo 
Questa macchina, di caratteristiche tecniche avanzate, 


GLI STABILIMENTI MECCANICI TRIESTINI AL 7.0 SA.MO.TER. 


progettata e co- 


va ad affiancarsi alle già affermate pale caricatrici girevoli «TELLUS» 125 della stessa società 


Imminente accordo 
tra Jugoslavia e MEC 


Notevoli riflessi sull'interscambio con l’Italia 
che ha ormai raggiunto e superato i 300 miliardi 


Roma, 23 


Gli accordi da tempo esisten- 
ti sul piano commerciale tra 
l’Italia e la Repubblica federa- 
tiva jugoslava, risulteranno raf- 
Jorzati in conseguenza del nuo- 
vo accordo commerciale tra la 
Jugoslavia ed il MEC, che sarà 
firmato dalle due parti a Bel- 
grado nel mese di marzo, e che 
entrerà în vigore il 1.0 maggio. 
L'accordo, che avrà la durata 
di tre anni, riveste particolare 
importanza politica, essendo il 
primo negoziato ufficiale tra la 
Comunità ed un Paese dell'Est 
europeo; d’altra parte la Jugo- 
slavia ha sempre manifestato 
il desiderio di intensificare ed 
approfondire la sua cooperazio- 
ne con il mondo esterno attra- 
verso un'integrazione della sua 


(ins 


LO STATO SPENDE 
SEMPRE MENO 
PER 

COSTRUIRE CASE 


Roma, 23 


La spesa sostenuta dallo Sta- 
to e dagli enti locali per la 
costruzione di case nei primi 
9 mesi del 1969 è stata del 14,5 
per cento inferiore a quella so- 
stenuta nel corrispondente pe- 
riodo dell’anno scorso. Nel pe- 
tiodo gennaio - settembre 1969, 
infatti, secondo dati ISTAT, 
sono state costruite case per 
141,5 miliardi di lire contro 
una spesa di 165,6 miliardi nel 
corrispondente periodo del ’68. 
La differenza percentuale pari 
al 145 p.c. sarebbe presumi- 
bilmente molto maggiore se 
si raffrontassero invece delle 
spese, il numero delle abita- 
zioni realizzate nei due perio- 
di. L'Istituto centrale di stati 
stica non fornisce dati in tale 
senso ma tenendo conto che i 
costi di costruzione dei fabbri- 
cati sono aumentati, nel giro 
di un anno, di un tasso valuta- 
bile intorno al 5-6 p.c. è leci- 
to supporre che nei primi no- 
ve mesi del 1969 sia stato co- 
struito con la partecipazione 
dello Stato e degli enti locali 
un numero di abitazioni infe- 
riore di circa il 20 p.c. rispetto 
a quello di un anno prima. 

‘Nell'insieme delle opere pub- 
bliche, la spesa dello Stato è 
diminuita, nel raffronto fra i 
due periodi in esame, del 5,4 
p.c. passando da 964,3 a 912,6 
miliardi di lire. Anche in que- 
sto caso bisogna tener conto, 
in una valutazione di raffron- 
to degli aumenti di costo re- 
gistrati in tutto il settore del- 
le costruzioni, In particolare 
le costruzioni ferroviarie han- 
no registrato un aumento di 
spesa del 4,5 p.c., passando 
da 45,8 a 47,9 miliardi di lire. 
La diminuzione maggiore, do- 
po quella subita dalla spesa 
per lo costruzione di abitazio- 
ni, è quella relativa alla spe- 
sa per le bonifiche (10,0 p.c.: 
da 72,6 a 65,3 miliardi di lire), 
seguita dalla edilizia pubblica 
(8,8 p.c.: da 97,8 a 89,3 mi 
liardi), dalle opere igienico sa- 
nitarie (-8,5 p.c.: da 105,7 a 
65,3 miliardi) e da quelle stra- 
dali (1,9 p.c.: da 388,0 a 380,5 
miliardi). La spesa per le al. 
tre opere pubbliche non clas- 
sificate è salita del 3,0 p.c. pas- 
sando da 88,7 a 91,3 miliardi 
di lire. 

Intanto cominciano ad affiui. 
re all’ISTAT i primi dati sul 
contrastato andamento dell’at- 
tività edilizia in Italia negli 
ultimi mesi del 1969, L’anda- 
mento è stato caratterizzato 
da una spinta in avanti pro- 
vocata dalle scadenze della 
legge 6 agosto 1967, n. 765 (la 
cosiddetta «legge ponte») e dai 
freni dovuti alla difficoltà nel 

imento di crediti, dagli 
scioperi di alcune industrie 
manifatturiere che non hanno 
potuto fornire con regolarità 
materiali per la costruzione 
dal costante rialzo dei prezzi 
dei materiali per l'edilizia. 

Nei primi 9 mesi sono stati 
iniziati fabbricati per un vo- 
lume complessivo di 274,5 mi- 
lioni di metri cubi con un au- 
mento del 6,9 p.c. rispetto ai 
25677 milioni di metri cubi 


dello stesso periodo dell’anno 
"precedente. 


economia nel mercato mondia- 
le, ed in primo luogo nel Mer- 
cato Comune Europeo. 

Alcune cifre confermano gli 
stretti legami e l’alto interesse 
dell'economia jugoslava verso 
la stessa Comunità: nel 1969 so- 
no state importate merci per 
un valore di 835 milioni e 600 
mila dollari, e ne sono state 
esportate per un valore di 471 
milioni. Per quanto riguarda 
l’Italia, l'accordo sì colloca in 
un momento di particolare in- 
teresse, în quanto il nostro 
Paese continua ad essere nel 
complesso il mercato più im- 
portante per la Jugoslavia, rag- 
giungendo, nel 1968, una quota 
di partecipazione al totale del 
commercio estero jugoslavo di 
circa il 15 per cento e copren- 
do in particolare il secondo 
posto tra i Paesi acquirenti, 
dopo l'URSS, ed il secondo, do- 
po la Germania federale, tra i 
Paesi fornitori. 

L'andamento  dell’interscam- 
bio tra Italia e Jugoslavia pre- 
senta ‘infatti nel periodo 1955- 
1968, un incremento costante 
ed intenso dovuto anche alla 
contiguità geografica e alla 
complementarietà delle due eco- 
nomie, ed è passato da circa 
63 miliardi di lire ad oltre 307 
miliardi; questa tendenza ascen- 
sionale sì è confermata anche 
nei primi sei mesì del 1969, con 
un aumento del 22,4 per cento 
rispetto allo stesso periodo. del 
1968. La struttura merceologi- 
ca delle due correnti di scam- 
bio è caratterizzata da un’espor- 
tazione italiana composta pre- 
valentemente da prodotti finiti 
dell'industria, e da un’esporta- 
zione jugoslava ancora formata 
soprattutto da prodotti della 
agricoltura e dell'allevamento. 

Le principali esportazioni ita- 
liane în Jugoslavia, che nel 1968 
hanno raggiunto 180.195 milioni 
di lire, di fronte ai 144.084 del 
1967 e 111.138 del 1966, sono co- 
stituite essenzialmente da: mac- 
chine ed apparecchi mon elet- 
trici (nel primo semestre 1969 
se ne sono esportate per un 
valore di 15.624 milioni); pro- 
dotti delle industrie metalmec- 
caniche; jerri e acciai laminati 
autoveicoli e pezzi di autovei- 
coli; natanti e loro parti. 

Le importazioni dalla Jugo- 
slavia, invece, che sono state 
nel 1968 per un valore di 126.947 
‘milioni, contro i 144.177 del "67 
e i 101.983 del ’66, sono costi: 
tuite essenzialmente da: carni 
fresche e congelate (297.091 
quintali nel 1.0 semestre 1969, 
per un valore di 19,077 milioni 
di lire); legno comune segato; 
bovini (76.791 capi importati nel 
1.0 semestre 1969); granturco. 


—_—___ 


Una nuova fotocella al solfu- 
To di cadmio ad un prezzo sen- 
sibilmente più basso dei tipi 
equivalenti è ora disponibile 
presso la Philips. La fotocella, 
tipo RPY 58, è costruita secon- 
do una nuova tecnica «mono- 
granulare», che le conferisce 
un’alta sensibilità. ; 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


11.57 
239, 


Dreyfus doll 
‘Robeco fior. 
Rolinco » 
Fidelity c.f. doli. 
Fidelity f. » 
Fidelity t.f. » 
Italamerica fr. lux, 
International.» 
Fonditalia doll. 
Interitalia lire 
Interfund doll 
Capitalia fr. lux. 
Intertrust dolì 


Euro P.I. 


‘fr. sv. 100,51 


LE AZIENDE INFORMANO LE AZIENDE INFORMANO LE AZIENDE 


ANIC - CHATILLON 
NUOVO IMPIANTO NEL BASENTO 


L’ANIC, del gruppo ENI, e 
la Chatillon, del gruppo Mon- 
tedison, realizzeranno un nuo- 
vo impianto tessile nella zona 
industriale della valle del Ba. 
i sento. Sarà uno stabilimento 
di filatura di tipo cotoniero 
della produzione di 3600 ton- 
nellate.anno di filato misto po- 
liestere-modale. Nel nuovo sta- 
bilimento — che darà occupa- 
zione a circa, 350 unità lavo: 
rative — verranno impiegate 
le fibre poliestere prodotte dal. 
l’impianto dell’ANIC della val. 
le del Basento e le fibre mo- 
dali prodotte dalla Chatillon. 
L'entrata in esercizio dello 
RERIARAIO è prevista per il 

Per la realizzazione dell’ini. 
ziativa, che prevede un inve. 
stimento di cinque miliardi e 
500 milioni di lire — informa 
un comunicato — l’ANIC e la 
Chatillon costituiranno, con 


partecipazione paritaria, una 
nuova società con capitale ini- 
ziale di un milione di lire, 
da elevarsi successivamente a 
un miliardo. Il nuovo stabili- 
mento, sorgendo nella zona in- 
dustriale, potrà usufruire del- 
le infrastrutture già esistenti 
e darà un ulteriore contributo 
al processo di industrializza: 
zione della zona, 


BAYER, 


Su un terreno di 43 etiari, 
appena acquistato presso Tar- 
ragona, la Bayer Hispania In- 
dustrial S.A., Barcellona, ha 
iniziato la. costruzione dì un 
secondo stabilimento ci pro- 
duzione. Con un investimento 
di oltre un miliardo di mese. 
tas (circa 9 miliardì di lire) 
sarà realizzato un impianto 
per la produzione dì isociana. 
ti, prodotti di base per le 
schiume poliuretaniche. 


SCARPA - MODA 


12 Km. DI MOSTRA A BOLOGNA 


Oltre 12 chilometri di fron: 
te espositivo, 11 padiglioni per 
quasi 50 mila metri quadrati, 
produttori di quindici Paesi: 
queste le cifre più significative 
della 22.a «Presentazione inter- 
nazionale moda della calzatu- 
ra», con annesso salone del 
cuoio, macchinari, pelletterie 
e accessori, che sì terrà nel 
quartiere fieristico bolognese 
dal 7 al 12 marzo. La rasse. 
gna della «scarpa-moda» — il 
cui ruolo, è stato finora deci. 
sivo ai fini della espansione 
commerciale nel mondo delle 
calzature «made in Italy», che 
ha registrato nel 1969 un ulte- 
riore balzo în avanti, con 170 
milioni di paia esportate, per 
un valote di circa 340, miliar- 
di di lire — sarà. accompa- 
gnata da varie manifestazioni 
collaterali. Di particolare ri- 
lievo, il 3.0 «meeting» interna: 
zionale della stampa specia; 


lizzata; il 12.0 congresso del- 
la Confederazione europea del 
commercio all'ingrosso in cal. 
zature; le assemblee della Fe- 
derazione nazionale commer. 
cianti e del Consorzio grossi. 
sti italiani in calzature. Nella 
giornata inaugurale, si riuni- 
rà anche il consiglio direttivo 
dell’Associazione nazionale cal- 
zaturifici italiani, 


GLI ITALIANI 


ALLA FIERA DI LIPSIA 


La partecipazione italiana al- 
la prossima Fiera internazio- 
nale di Lipsia, che sì svolgerà 
dall'uno al 10 marzo prossimo, 
supererà per vastità e qualità 
di prodotti del 18 per cento 
quella dell’anno scorso. Lo 
hanno dichiarato il rappresen- 
tante della Camera per il com- 
mercio estero della Repubbli- 
ca democratica tedesca în Ita- 


JWT PARIGI- AMSTERDAM 


Prescelta in un confronto 
diretto con altre 7 agenzie, 
la J. Walter Thompson di 
Amsterdam ha acquisito una 
delle «tre Grandi» dell’indu- 
stria olandese, nonché nu- 
mero uno deì proprio setto- 
re: la birra Heineken (106 
anni di attività, 40 p.c. del 
mercato), La JWT Olanda si 
è assicurata altri tre pro. 
dotti leader settoriali: i ge- 


lati Campina, il brodo Mag: 
gi, il tè Pickwick. 

La birra si addice alla 
Thompson: Guinness. alla 
JWT Londra, Heinecken alla 
JWT Amsterdam, e Porter 
39 (la numero uno delle bir- 
re scure in Francia) alla JWT 
Parigi. L'ufficio parigino se- 
gnala l’acquisizione di. altri 
12 clienti per il 1970, fra i 
quali la Ignis. 


lia, Gottfried Delor, e il diret- 
tore della rappresentanza ge- 
nerale per l’Itaila della Fiera 
di Lipsia dott. Aldo Melloni, 
Dico che alla rassegna 
tedesca saranno presenti oltre 
diecimila espositori în rappre- 
sentanza di 65 Paesi di ogni 
continente. L'area espositiva 
sarà di 360 mila metri qua- 
drati, 

L'Istituto per il commercio 
estero (ICE) allestirà quattro 
mostre collettive italiane nei 
settori delle macchine tessili, 
utensili, automatiche e delle 
macchine per imballaggi e con- 
fezioni. Alla rassegna merceo- 
logita tedesca saranno inoltre 
presenti numerose industrie 
italiane, fra le quali la Fiat, la 
Olivetti», la Finsider, la Poly- 
mer, la Snia Viscosa, la Rho- 
diatoce e la Chatillon. E' sta- 
to annunciato che la Fiera sa- 
tà visitata anche dal presiden- 
te dell’ICE, dott. Massacesi. 
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Il suolo si alza a Pozzuoli | 


(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Pozzuoli — Il tempio di Serapide, dove maggiormente sì avverte il fenomeno di bradisismo che interessa la zona. Il suolo 
sì è sollevato nell’ultimo anno di circa 60 centimetri. Il Ministero dei Lavori pubblici tiene sotto controllo la situazione 


UN GRANDIOSO PROGETTO DELL'URSS PREOCCUPA GLI OCCIDENTALI 


I russi vorrebbero deviare 
verso il Sud i fiumi siberiani 


Se il loro deflusso nell’Oceano Artico diminuisse i ghiacci potrebbero fondersi 
elevando il clima di tutto l’emisfero boreale e inaridendo vaste regioni ora fertili 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 23 


T sovietici, dopo molti anni 
di tentennamenti, hanno posto 
mano alla realizzazione di una 
grandiosa opera tendente a ri. 
fornire di acqua il Caspio e il 
Mar D'Aral, ma il mondo scien- 
tifico occidentale è a rumore 
perché potrebbero derivarne 
conseguenze colossali per il cli- 
ma dei Paesi mediterranei, del 
Nord Europa e dell'America set- 
tentrionale A quanto è noto ne- 
gli ambienti scientifici, sono già 
in corso i lavori per deviare il 
corso dei fiumi Pechora, Ob e 
Yenisei dall’Oceano Artico verso 
le regioni desertiche che circon- 
dano il Mar Caspio e il Mar 
D’Aral. Con questa opera, che 
si svilupperà su un arco di 
tempo di 15 anni, l'Oceano Ar- 
tico verrebbe privato di quasi 
metà delle acque dolci che vi 
defluiscono e che sono essen- 
ziali per il mantenimento della 
crosta gelata che ricopre per 
buona parte dell’anno quello 
oceano, 

Un esperto britannico di pro- 
blemi del clima terrestre, Hu. 

* bert Lamb ha predetto che con 
l'attuazione di quest'opera e il 
conseguente scongelamento del- 
l'Oceano Artico, tutte le fasce 
climatiche del mondo potrebbe- 
To spostarsi verso Nord. Di con 
seguenza le regioni mediterra- 
nee potrebbero avere in futuro 


tre ad avere interesse all’esten- 
sione delle loro terre coltivate, 
vogliano far fondere i ghiacci 
dell’Artico, perché essi ostaco- 
lano in modo sempre crescente 
le loro linee di navigazione del 
Nord-Est. Benché l'Unione So- 
vietica disponga di una grossa 
fiotta di rompighiaccio, l’indu- 
stria ittica e quella dei traspor- 
ti marittimi vengono seriamen- 
te ostacolate dalle condizioni 
dell’artico nei mesi invernali. 
La. riduzione della crosta dei 
ghiacci faciliterebbe di molto 
la navigazione, almeno lungo 
le coste. 

Gli esperti ritengono che gli 
scienziati sovietici terranno sot- 
to la dovuta osservazione gli 
effetti che l’aumento del va- 
pore d’acqua nelle regioni de- 
sertiche da colonizzare potrà 
avere sul clima delle regioni 
circostanti. Per questo. si ritie. 
ne che le deviazioni del corso 
dei tre fiumi artici verranno at- 
tuate progressivamente in modo 
da poter prevedere di volta in 
volta le conseguenze, per un 
PALiodo futuro più lungo possi. 

e. 


A.P. 


do il Fappanni, avrebbe dovu- 
to travolgere l'auto della mar- 
chesa, che passava proprio in 
quel momento. 


—_ FASE ISTRUTTORIA 
per il cgiallo» di Parma 


Parma, 23 
Il «giallo» di Parma è giunto 
alla fase istruttoria. Oggi il giu- 
dice istruttore del tribunale, 
dott. Roberto Furlotti, ha rice- 
vuto, dal Sostituto Procuratore 
dott, Tarquini, il fascicolo rela- 
tivo alla vicenda del mancato 
omicidio su commissione, di cui 
avrebbe dovuto essere vittima 
la marchesa Maria Stefania 
Balduino Serra in Bormioli. 
E' un piccolo fascicolo che 
pare non contenga altro che i 
verbali degli interrogatori di 
alcuni dei personaggi-chiave 
(della presunta vittima, dell’in- 
dustriale Pier Luigi Bormioli, 
dell’attrice Tamara Baroni, di 
Gianluigi Fappanni — il man- 
cato-sicario —.e di altri di mi. 
more importanzi ltre al risul. 
tato delle indagini della polizia 
della strada sull'incidente avve- 
nuto il 23 gennaio a Mariano, 
quando Ignazio Cocco, il «man. 
dante», si andò a schianta. 
Te contro una cancellata con 
il camioncino col quale, secon- 


Bimbo muore sul Tonale 
salendo con lo skilift 


"Trento, 23 
Uno scolaro di Endine Gaia- 
no (Brescia) è morto in seguito 
allle lesioni miportate per una 
caduta occorsagli mentre saliva, 
sci ai piedi, con un «baby ski. 
lift» del Passo Tonale, Si chia- 
mava Giovanni Pegori, di 6 an- 
ni, e con i genitori stava risa- 
lendo con lo «skilift» di Passo 
Prati. Giunto alla stazionceina 
terminale, il Pegori non si è 
sganciato in tempo ed è così 
finito in pieno contro il pilone 
del giro di boa riportando se- 
rie lesioni interne e il sospetto 
sfondamento del torace. 


IN MARZO L'APPELLO 


di Liggio contro il confino 


Palermo, 23 

La terza sezione della Corte 
d’Appello di Palermo esamine- 
tà il 23 marzo prossimo la di- 
chiarazione di appello interpo- 
sta ti Cosma gosmpora 
contro l’assegnazione al soggior- 
no obbligato del mafioso cor- 
leonese Luciano Liggio. L'ex 


IL MARE MOLTO AGITATO AL LARGO DI FIUMICINO 


NUOVA TRAGEDIA DELLA MONTAGNA DOPO LA CATASTROFE DI VAL D'ISÈRE | MiPtazioni pi un sasemo 


Valanga semina la morte 
in una località del Tirolo 


Ha distrutto un albergo e alcune case coloniche - Finora dalla massa di neve 
sono state estratte quattro salme - Nove persone sono state tratte in salvo 


Innsbruck, 23 


Un'altra tragedia della mon- 
tagna — che ricorda per molti 
aspetti la tragedia di Val d’Isè- 
re, in Savoia — ha funestato 
stamane una ridente località di 
villeggiatura del Tirolo: ‘una va- 
langa è precipitata su un alber- 
go di St. Sigmund, demolendo 
parte dell’edificio. Le squadre 
di soccorso hanno finora estrat- 
to dalla massa di neve quattro 
salme, tra cui quella di un 
bambino. 

Un elicottero inviato da Inn- 
sbruck per coordinare l’orga- 
nizzazione dei soccorsi è stato 
costretto ad un atterraggio di 
fortuna in un bosco. L’abilità 
del pilota è valsa a scongiurare 
più gravi conseguenze. 

La valanga abbattutasi ull'im- 
provviso sull’albergo di St. Sig- 
mund ha investito anche alcu- 
ne case coloniche. Finora calle 
macerie sono state tratte in 
salvo nove persone. Ma prose- 


un clima subtropicale come 
quello del Nord Africa, mentre 
nell'Europa del Nord si avreb- 
be un clima del tipo tempera. 
to mediterraneo attuale. Si ri- 
tiene che con le acque dei tre 
fiumi artici, fatte detluire nelle 
zone desertiche del Sud, i so- 
vietici potrebbero irrigare 32 
milioni di ettari di terre attual. 
mente incolte, e potrebbero pro. 
sciugare 60 milioni di ettari di 
terreni paludosi nel Nord. Se- 
condo, gli esperti le acque del 
Pechora; dell’Ob e dello Yeni. 


Naufraga un veliero 
con cinque gitanti a bordo 


Quattro sono stati tratti în salvo; il quinto è disperso 
Nessuna traccia dî due marinaî a Sud della Sardegna 


fuorilegge venne assegnato il 
5 febbraio scorso dalla prima 
sezione del tribunale di Paer- 
mo .al soggiorno obbligato nel 
comune di Novi Ligure (Ales 
sandria) per cinque anni. 

Il provvedimento non è stato 
finora eseguito poiché Liggio 
venne giudicato in contumacia, 
in conseguenza della sua fuga 
dalla clinica di via Villa Mas- 
sima di Roma, Il difensore d’uf- 
ficio di Luciano Liggio, avv. 
Acampora, sostiene la nullità 
del decreto di irreperibilità e- 


sei, verrebbero portate nelle zo- 
ne aride intorno al Caspio e 
al Mar D'Aral, con canalizza- 
zioni lunghe migliaia di chilo- 


messo dal tribunale nei con- 
fronti del suo assistito, in quan- 
to al mafioso corleonese non fu 
notificato l’ordine di custodia 


Roma, 23 |nellate di stazza lorda, iscritta 
Una barca a vela di tipo «Me-|al Compartimento marittimo di 
teor», della lunghezza di cinque | Genova, partita da Marina di 


metri e cinquanta, che veleggia- ‘con_un carico di fosfa- 


metri, alle quali pare si stia 
già lavorando. Il Mar Caspio ha 
bisogno di immissari perche in 
vent'anni il suo livello è sceso 
di due metri, mentre il Mare 
D’'Aral minaccia di prosciugarsi 
completamente in un futuro 
non molto lontano. 


«Queste opere — ha detto lo 
esperto britannico — avrebbero 
l'effetto di spostare verso Nord 
le fasce climatiche del mondo. 
Abbiamo sempre temuto che, 
con la crescente potenza delle 
tecnologie terrestri, si sarebbe 
tentato di modificare il clima 
in talune regioni, con risultati 
che potrebbero andare molto al 
di là di quanto ci sia possibile 
prevedere. Personalmente sono 
convinto che sia pericolosissimo 
i farsi in lavori di questa 
portata mentre non siamo an- 
cora in grado di prevederne 
con precisione le conseguenze, 
A mio avviso, ognuno ha il di- 
Titto di essere preoccupato di 
quello che può avvenire». Se- 
condo Lamb, lo spostamento a 
Nord delle fasce climatiche po- 
trebbe allargare i deserti della 
Asia centrale e forse anche, in 
misura ridotta, quelli degli Sta- 
ti Uniti. 

«A quanto è dato di sapere 
— ha continuato Lamb — i rus- 
si sono stati sul punto di deci. 
dersi su questo progetto per 20 
anni, perché avevano dei dubbi 
sulle conseguenze dell’opera. 
Mentre gli ingegneri e i coltì- 
vatori stanno probabilmente e- 
sercitando pressioni perché si 
proceda, i fisici possono avere 
ancora delle grosse riserve. I 
fiumi siberiani sono importanti 
‘per il mantenimento dela cro- 
sta. gelata dell’Oceano Artico. 
Essi 
dell’acqua che mantiene relati 
vamente freddo lo strato super- 
ficiale di quell’oceano in modo 
da facilitarne .l congelamento. 
Se il deflusso di queste: acque 
venisse ridotto, o addirittura 
eliminato, potrebbero verificarsi 
larghissime fusioni del » hiaccio 
artico. In questo campo c'è as- 
soluto bisogno di altre ricerche, 
Io ed altri membri del gruppo 
di lavoro dell’ Organizzazione 
meteorologica mondiale stiamo 
tentando, già con difficoltà, di 
prevedere le condizioni climati- 
che future senza interventi mo- 
dificatori dell’uomo». 

Si ritiene che i sovietici, ol. 


forniscono buona parte |; 


va al largo di Fiumicino nono- 
stante il mare fosse forza quat- 
tro è naufragata. Quattro delle 
cinque persone che erano a bor- 
do sono state salvate da un eli- 
cottero dei carabinieri e da mez- 
zi della Capitaneria di porto; 
per la quinta — l’ingegner 
Berlese — sono in corso ri- 
cerche. Il naufragio è stato se- 
gnalato per telefono verso le I4 
di oggi un automobilista che 
Si trovava nei pressi di Fiuma- 
ra Grande, alla Capitaneria di 
porto, la quale ha fatto partire 
immediatamente alcune motove- 
dette e ha chiesto l’intervento 
dei Carabinieri e del Centro di 
SOCCOTSO 2e160. 

dapprima trasportate al pronto 

rima, proni 

soccorso di Ostia e successiva- 
mente ricoverate all'ospedale 
San Camillo, sono Giovanna 
Corso di Roma, di 29 anni, il 
dott. Antonio Mancini, di 42, 
funzionario del Ministero degli 
Esteri; Luigi Arena, di 35 e Ni- 
cola Gallo. 

Alle 13.15 quando per una, for- 
te ondata l'imbarcazione si è 
capovolta, i cinque occupanti si 
sono gettati in mare mettendo- 
Si il salvagente e tenendosi le- 
gati l’uno con l’altro con una 
lunga fune. Sono rimasti in ac- 
qua oltre tre quarti d’ora. Alle 
14.15 mentre l'elicottero dei ca- 
rabinieri, che li aveva avvistati, 
stava sorvolando il tratto di ma- 
Te dove le cinque persone si 
trovavano — ad appena quindici 
metri dalla riva — un meccani 
co dell’«Alitalia» — Giobatta Pe- 
trini, di 37 anni, che stava se- 
guendo le joni di salva- 
taggio dei carabinieri, si è but- 
tato in mare. 

Raggiunti i naufraghi che, sve- 

venivano sbattuti dalle on- 

il Petrini li ha tratti a riva, 

trascinandoli per la fune, Ai 

tramonto le ricerche dell’ing. 

Berlese sono state sospese per 
l'oscurità, 

Due marinai della «Anna Em. 
me» — ‘Pietro Mamiera di 25 an- 
ni, da Ancona e Giuseppe Anto- 
lini di 19 omni, rispettivamente 
mostromo e mozzo del piccolo 
mercantile — sono considerati 
da oggi dispersi in mare. Infatti 
le ricerche al largo e sotto co- 
sta nel tratto di mare tra l'isola 
dei Cavoli e l'isola di Serpen- 
tara, a Sud della Sardegna so- 
no state sospese. 

L'«Anna Emmey di 2.093 ton 


ti diretta a Biserta, aveva inter 
rotto la navigazione per il mal 
tempo gettando le ancore a Por- 
to Giunco, tra l'isola dei Cavoli 
e l’isola di Serpentara all’estre. 
‘ma punta Sud orientale della 


Sardegna. 


Il nostromo Pietro Maniera e 


il mozzo Giuseppe Antolini a 
bordo di una barca di legno rag. 
giungevano la costa per recarsi 
@ Villasimius, un. piccolo centro 
a Sud di Cagliari a circa qua- 
ranta chilometri dal capoluogo, 
onde acquistare provviste. La 
nave era ancorata a. circa un 


I due marinai della «Anna Em: 
me», dopo essere stati notati da 


alcuni abitanti del piccolo cen- | nità. 


tro mentre facevano gli acqui- 
sti, non sono stati più visti, An- 
che dell'imbarcazione non si so- 
no più avute tracce, Si ritiene 
che il maestrale li abbia tra 
sportati al largo mentre tenta. 


‘precauzionale emesso nei suoi 
confronti, 


GIOVEDÌ" A_ROMA 


protesta pro Bonifacio 


Roma, 23 

Una manifestazione di prote 
sta è stata indetta, per giovedì 
prossimo a Roma, da parte dei 
‘parenti dì malati curati con il 
«siero» prodotto dal dott. Boni. 
facio. La distribuzione del sie- 
to è stata sospesa dal'Ministe- 
ro della Sanità perché il far- 
maco è stato ritenuto «non ste- 
tile» dopo gli esami effettuati 
presso l’Istituto superiore di sa- 
. La manifestazione, che 
avrà luogo alle 10 partendo dal 
piazzale antistante il palazzo 
dei congressi all’EUR, si con- 
cluderà al Ministero della Sa- 
nità, dove una delegazione chie- 
derà di essere ricevuta dal Mi- 


vano di far ritorno sulla nave.| nistro. 


guono, guidate dall’alto dagli 
elicotteri, le febbrili ricerche di 
eventuali «sepolti vivi». 

Una quarantina di abitanti di 
zone limitrofe che hanno le ca- 
se esposte alle valanghe sono 
stati trasferiti mediante elicot- 
teri in luoghi più sicuri perché 
si temono altre slavine. La gen- 
darmeria di Gries non è riusci- 
ta a raggiungere il luogo dove 
è caduta la valanga in quanto 
la strada di accesso è bloccata 
dalla neve. Anche le linee tele- 
foniche con la valle sono inter- 
rotte. 

Più fortunato un giovane 
sciatore di Nanno, in Val di 
Non, Mario Bergamo di 26 an- 
ni, che è rimasto sepolto per 
oltre mezz'ora. sotto una slavi 
na ed è stato salvato da una 
squadra del soccorso alpino di 
Pejo quando ormai le sue for- 
ze stavano per cedere. Il dram- 
matico incidente è accaduto in 
località Seroden di Pejo, dove il 
Bergamo si era recato a sciare 
con una comitiva di amici. Ad 
un certo momento dalla som- 
mità del monte si è staccata 
una slavina di notevoli propor- 
zioni che è scivolata rapida. 
mente a valle in direzione “al 
la pista sulla quale si trovava. 
no il Bergamo e i suoi amici. 

Mentre questi ultimi si sono 
accorti del grave pericolo e so- 
no riusciti a portarsi fuori dal 
percorso della slavina, il Berga- 
mo è stato travolto dalla massa 
di neve. Dato subito l’allarme, 
dal paese è stata fatta accorre. 
re la locale squadra del soccor- 
so alpino, Il punto dove il Ber. 
gamo era rimasto sepolto è sta- 
to facilmente localizzato anche 
perché lo sciatore, nel dispera- 
to tentativo di salvarsi, era riu- 
scito a mantenersi quasi alla 
superficie della massa nevosa 
dalla quale usciva una sua ma- 
no. Mezz’ora circa dopo essere 
timasto travolto dalla slavina, 
il Bergamo è stato liberato dal- 
la neve e dalla brutta avventu- 
Ta ha riportato soltanto ferite 
superficiali. 


INONDAZIONI IN BELGIO 


Francia e Germania 


Bruxelles, 23 

Lo scioglimento della neve, 
caduta nei giorni scorsi, e le 
abbondanti piogge stanno pro- 
vocando in gran parte dell’Eu- 
ropa gravi inondazioni. Situa- 
zione particolarmente dramma- 
tica in Belgio. Numerose loca- 
lità delle province di Liegi e 
di. Namur sono sommerse. Il 
fiume Mosa, che attraversa le 
due città, è straripato in nu- 
merosi punti allagando scanti. 
nati e abitazioni a pianoterra. 
L’acqua ha raggiunto nelle stra- 
de l'altezza di 50 centimetri. Si 
tratta della più grande piena 
da cinquant'anni a questa par- 
te. Anche gli affluenti della Mo- 
sa hanno rotto gli argini. La 
furia delle acque ha causato 
danni notevoli alle campagne: 
alberi divelti, colture distrutte, 


ma non vengono segnalati dan- 
ni alle persone, 

In Germania, il Reno, le cui 
acque hanno raggiunto oggi i 
quattro metri sopra il livello 
normale, è giunto quasi a lam- 
bire le porte del Bundestag, 2 
Bonn. L’eccezionale piena del 
fiume è dovuta: allo scioglimen- 
to delle nevi e alle piogge tor- 
renziali che stanno causando 
inondazioni in quasi tutta la 
Germania federale. I meteoro- 
logi prevedono per questa not- 
te che il livello del fiume au- 
menterà ancora 

Il traffico fiuviale sul Reno 
è stato interrotto fra  Ander- 
nach e Coblenza, mentre la Mo- 
sella e il .Lahn sono chiusi al- 
la navigazione già da ieri. Nel- 
la Baviera.e nel Baden-Wiirtem- 
berg (Germania meridionale), 
numerosi fiumi sono straripati 
interrompendo completamente il 


Lo scioglimento delle nevi e 
le piogge hanno fatto. aumen- 
tare il livello delle acque di nu- 
merosi fiumi anche in Francia. 
La situazione è particolarmente 
preoccupante nella regione pa- 
Tigina, dove la Senna ha inon. 
dato numerose strade e terreni 
circostanti. Anche la Marna è 
in piena sebbene il livello del- 
le sue acque sia leggermente 
diminuito, esse inondano da 
15 giorni la regione di Esbly, 
circa 40 chilometri a Est 
Parigi. 

Nella Francia orientale, la 
navigazione sul Reno è stata 
interrotta poiché il livello delle 
acque ha superato di 25 centi- 
metri il livello di guardia in 
Alsazia. Numerose strade dei 
dipartimenti di Strasburgo e di 
Selstadt sono inondate. Nella re- 
gione dell'alto Reno alcuni cor- 
Si d’acqua minori sono straripa- 


traffico lungo le strade circo | ricoprendo la strada Thann- 


stanti. 


Cernay. 


SCIAGURE A MESSINA, NEL VERONESE E SULL'AUTOSTRADA DEL BRENNERO 


Quattro persone vittime 
di gravi incidenti stradali 


Due morti in un'automobile finita contro un muro - Macchina in un canale: 
annega un giovane -.Una turista austriaca perde la vita in un tamponamento 


Messina, 23 


Due persone sono morte a 
Messina in un incidente strada- 
le avvenuto in viale Libertà, su 
una curva, all’altezza del ponte 
Annunziata. L'auto, una «850 
spider» di colore rosso, di pro- 
prietà di Giuseppe Aversa, di 
45 anni, condotta da Riccardo 
Merlini, di 25 anni, di Giardini, 
ma residente a Messina, con a 
bordo Salvatore Ratà, dì 28 an- 
ni, anch'egli di Messina, per 
cause non ancora accertate, nel- 
l’abbordare la curva è sbanda- 
ta andando a cozzare violente 
mente contro un muro. 

I due sono morti all'istante. 
Dopo le constatazioni di legge, 
i cadaveri sono stati trasportati 
all'istituto di medicina legale 
daì vigili del fuoco. Sono in 
corso i“dagini dei carabinieri 
del nucleo radiomobile per ac- 
certare le esatte circostanze in 
cui è avvenuto l'incidente che 
si presume sia da attribuire al- 
la eccessiva velocità. 

Altro grave ‘incidente presso 
Verona. Un giovane di Villa 
franca Veronese è annegato, 
precipitando con la sua auto in 
un candle a Bussolengo. La di- 


ti compiuti dai carabinieri, è 
accaduta alle tre della scorsa 
notte, ma soltanto alle otto di 
stamane alcuni passanti hanno 
potuto scorgere l'automobile 
immersa nell'acqua. 

Sono stati chiamati i vigili 
del fuoco di Verona i quali, do- 
po due ore di lavoro, hanno 
tratto a riva l’auto, una «850». 
Il guidatore è stato identificato 
per Paolo Venturini, di 19 an- 
ni, il quale aveva trascorso par- 
te della notte sul lago di Gar- 
da. Alle tre stava rincasando, 
e, în curva, ha perduto il con- 
trollo dell'auto, finendo in un 
canale molto profondo. 


Sull'autostrada del Brennero 
una turista austriaca di origine 
italiana, Renata Fedrizzi, di 28 
anni, residente a Vienna, que- 
sta mattina alle ore 8 è rima 
sta vittima di un incidente. Nei 
pressi di Ora, quasi a inetà del 
tratto ira Bolzano e Trento, 
l'automobile guidata dalla don- 
na diretta verso il Sud ha tam 
ponato con estrema violenza un 
autocarro guidato da Carlo Gil- 
berti di 37 anni, da Sover di 
Trento. Nel violento urto la tw 
rista ha riportato ferite mor- 


sgrazia, secondo gli accertamen-l tali. 


DEPONGONO | PERITI AL PROCESSO PER L'UCCISIONE DI CARLA TORTI 


Vulcano ha mostrato 


come impugnò l’arma 


La prova è stata fatta ‘per accertare perché e da quale distanza 
il proiettile inesploso cadde nel letto del figlio dell'imputato 


/ Roma, 23 

Marino Vulcano ha impugna- 
to ancora, stamane, l'arma con 
cui uccise Carla Torti. Cid è 
avvenuto nel corso dell'udienza, 
quando. l'imputato ha dovuto 
mostrare in quale modo era so- 
lito, impugnare la. pistola che 
usò per sparare contro la pro- 
pria amante. La dimostrazione 
è avvenuta mentre i periti ba. 
listici, dopo che l'aula era sta-| 
ta fatta sgomberare, avevano di- 
‘mostrato praticamente alla Cor- 
te quale era stata la traiettoria 
di caduta di un bossolo che fu 
espulso inesploso dall'arma. 

I giudici hanno interrogato 
stamane, perché chiarissero al- 
cuni dubbi, i periti incaricati di 
svolgere la perizia. balistica e 
quelli incaricati di fare l’au- 
topsia di Carla Torti. La peri- 
zia balistica fu svolta dal gene 
rale Ugo Bianchi; l'autopsia dal 
prof. Antonio Carella che si è 
però riferito molto spesso an- 
che ad esperimenti di. balistica. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — X periti balistici provano la «Beretta», mentre Marino Vulcano assiste impassibile 


per stabilire da quale distanza 


e da quale posizione il colpo 
raggiunse Carla Torti. 

La vera protagonista della 
udienza di stamane è stata la 
‘pistola «Beretta calibro 22», dal- 
la quale partirono due colpi. I 
periti, la Corte, i difensori e i 
consulenti di parte hanno esa- 
minato stamane l'arma ‘in tutte 
le sue caratteristiche servendo- 
sene poj per compiere un espe- 
Timento tendente a dimostrare 
qual è la traiettoria di caduta 
di un proiettile che dalla pisto- 
la venga espulso inesploso. E’ 


‘|stato in questa occasione che 


Vulcano ha potuto riprendere 
in mano l’arma facendo vedere 
alla Corte che egli la impugna 
tenendo il calcio sp@stato ver: 
so l’alto quasi in verticale, 
Questa dimostrazione è stata 
ritenuta necessaria allo scopo di 
accertare per quale motivo e da 
quale distanza il proiettile 
inesploso era caduto sul letto 
di Marino Vulcano junior, figlio 
della coppia, Le indagini hanno 
stabilito che Vulcano, il quale 
era solito tenere sempre l’ar- 
ma carica, quella notte, in pre- 
da agli effetti del sonnifero, si 
dimenticò che c’era già in can- 
na un proiettile. Spostò perciò 
l’otturatore per inserire la pal. 
lottola in canna, provocando in 
tal modo l’espulsione di quella 
che già vi era. Tale proiettile 
ricadde sul letto del bambino. 
L'interrogatorio dei periti ba- 
listici è continuato fino alle 15 
di oggi. Ad essi îi giudici della 
Corte di Assise hanno chiesto 
spiegazioni sulle tesi esposte 
nelle relazioni di perizia, invi- 
tandoli a dare dimostrazioni 
‘pratiche di quanto compiuto du- 
rante gli esperimenti peritali. Il 
processo è sato quindi rinviato 
a sabato prossimo, Sulla peda- 
na torneranno i professori, di 


neurologia e farmacologia inca-| 


ricati di esaminare Marino Vul 
cano dal punto di vista clinico. 


SFUGGE ALLE FIAMME 


una donna nel Trentino 


‘Trento, 23 

I vigili del fuoco hanno sal. 
vato la scorsa notte a Strigno 
una vedova settantenne rimasta 
prigioniera di un furioso incen- 
dio sviluppatosi in un casegga» 
to alla periferia del paese, nelle 


vicinanze della caserma di Gol, 
distaccamento del Settimo Al- 
pini. Le fiamme sono avvampa- 
tè nell’edificio di proprietà di 
Maria Antiga vedova Gonton 
di 70 anni e Maria Osti. 

La Antiga, svegliata di so- 
prassalto dal fuoco mentre dor- 
miva, è scesa al piano di sotto 
per dare l'allarme. Risalita poi 
nella propria abitazione è stata 
circondata dalle fiamme e dal 
fumo sicché è rimasta paraliz- 
zata dal terrore nella propria 
stanza da letto senza saper do- 
ve dirigersi per porsi in salvo. 
Le sue urla hanno attirato l’at- 
tenzione dei vigili del fuoco che 
sono riusciti a strapparla alle 


tardi. 


Infine il traffico sulla Abeto- 
ne- Brennero è rimasto inter- 
rotto per cinque ore a causa di 
uno scontro fra un autotreno e 
un autocarro, con tre feriti, di 
cui uno grave, avvenuto al chi- 
lometro 253, fra Roncanova di 
Gazzo Veronese e Nogara. 


L’autotreno, condotto dall’au- 
lista Gustavo Bezzi, di: 38 anni, 
di Trento, diretto a Modena con 
un carico di tavolame della ta- 
legnameria Ranzi di Cles (Tren- 
to), si è scontrato quasi fron- 
talmente con un autocarro del- 
la cooperativa «Auser» di San 
Giuliano Terme (Pisa), guidato 
da Rodolfo Taddei, di 37 anni, 
che portava cassette di verdura 
al mercato di Verona. Lo scon- 
tro è stato violentissimo: il ri- 
morchio dell’autotreno è stato 
proiettato contro il muro della 
casa dell’operaio Ezio Minghet- 
ti, di Roncanova,  demolendolo 
în parte, e tanto l'autotreno. 
quanto l’autocarro si sono ri- 
baltati sulla strada. 


Il Bezzi ha riportato ferite 
aoli arti e contusioni varie giu- 
dicate quaribili in trenta gior- 
ni. Il secondo autista dell'auto- 
treno, Giovanni Dal Piaz, ai. 29 
anni, di Terres (Trento), è sta- 
to giudicato quaribile in 25 gior- 
ni per trauma cranico, ferite 
multiple al volto e contusioni 
varie. Gravi le condizioni del 
Taddei, che ha riportato trau- 
ma cranico e lesioni all'addome. 
I tre feriti sono stati ricoverati 
nell'ospedale di Nogara. 


Sul posto si sono recati i ca- 
rabinieri per accertare le cause 
dell'incidente, dovuto, pare, ad 
un colpo di sonno. L'indagine 
non è stata ultimata perché il 
Taddei, a causa delle sue con- 
dizioni, non è stato ancora in- 
terrogato. Il traffico sulla Abe- 
tone- Brennero è stato ripristi- 
nato alle otto. 


TOPI COME GATTI 
nel porto di Napoli 


Napoli, 23 

Da alcuni giorni grossi topi, 
cacciati dalle fogne della città 
in seguito a una intensa opera- 
zione di bonifica, hanno invaso 
la zona portuale. Specialmente 
nelle ore notturne i roditori — 
alcuni dei quali sono grossi co- 
me gatti — scorazzano sulle 
banchine e nei pressi dei silos 
e dei magazzini. 

Il grave inconveniente, secon- 
do quanto sì apprende, è stato 
segnalato alle competenti auto- 
rità. In città, da alcuni mesi, 
è in corso una vasta bonifica, 
specialmente nelle zone circo- 
stanti la marina; l’operazione 


fiamme prima che fosse troppo pistara affidata a una ditta pri- 


ata. 


Londra, 23 
Keith Dixon, un manovale di 
21 anni, è stato oggi formal. 
mente accusato, in una udienza 
durata alcuni minuti, dell’assas- 
sinio di sua sorella Annette, di 
13 anni, pugnalata a morte ieri 
durante il ricevimento di nozze 
della sorella maggiore, Kath- 
leen, cui la ragazza aveva par- 
tecipato in veste di damigella 
d’onore. 
La tragedia è avvenuta nelle 
rime ore del mattino in casa 
ixon, ad Altenburg Gardens a 
Battersea nel quartiere londi- 
nese a Sud del Tamigi. Annette, 
che aveva posato sorridente e 
felice per le fotografie del ma- 
trimonio assieme alla sposa di 
19 anni ed al marito, si era in- 
trattenuta con gli altri giovani 
ospiti a conclusione del ricevi- 
mento per ballare e brindare 
alla felicità della sorella. Im- 
provvisamente, verso le 2 del 
mattino, mentre la ;iovane, che 
indossava il lungo abito bianco 
di damigella d'onore, si trovava 
vicino alla torta nuziale a 4 


INSPIEGABILE GESTO DI UN MANOVALE INGLESE 


Pugnala la sorella minore 
mentre la maggiore si sposa 
La vittima, che aveva 8 anni, è morta all'ospedale 


piani, è stata colpita all'addome 
da una coltellata vibratale dal 
fratello. 

Annette, ha barcollato e dopo 
tre passi è si ta al suo. 
lo. tragedia colto di sor- 
pre‘. i presenti, che non ave- 
vano intuito alcuna tensione 


nei rap, orti fra i due fratelli. | scoli» 
Fino 


a pochi attimi prima An- 
nette aveva infatti sorriso spen- 


sierata e serena agli ospiti. Tra- | gi 


sportata all’ospedale, la giovane 
è stata sottoposta ad un imme- 
diato intervento durato circa 
un'ora e nel corso del quale le 
sono stati trasfusi 9 litri di 


sangue, 2A 

La ragazza è però morta nel- 
le prime ore del mattino senza 
‘aver ripreso conoscenza. La so. 
rella ed il marito che, ignari 
della tragedia, stavano ‘rascor- 
rendo la notte in un albe 
del West End, hanno annulla! 
i piani per la loro luna di miele 


rientrando a casa. L'imputato {te 


del delitto, il fratello Keith, è 
stato rinviato a giudizio il 4 
di marzo. 


Franco salvò 
60 mila ebrei 


New York, 23 

Il settimanale «News-Weekn 
pubblica, nel suo ultimo nume- 
ro, una dichiarazione del rabbi- 
no Chaim Lipschitz, professore 
di un seminario di Brooklyn, il 
quale afferma che durante la se- 
conda guerra mondiale il gene- 
rale Franco, nonostante i suoi 
stretti legami con la Germania 
hitleriana, è intervenuto perso- 
nalmente diverse volte: salvan- 
do la vita a più di 60 mila 
ebrei. 

Il rabbino Lipschitz, che sta 
scrivendo un libro sull’azione di 
Franco in favore degli ebrei, ba- 
sa le sue affermazioni su te 
stimonianze di dirigenti ebraici 
di Madrid e di Barcellona non- 
ché sull'analisi di documenti uf- 
ficiali spagnoli. In particolare 


di | il rabbino ricorda una telefona. 


ta del generale Franco a Hitler, 
l’8 gennaio 1944, durante la qua- 
le egli chiese che 1242 ebrei, in 
attesa dell’esecuzione a Bergen» 
Belsen, fossero liberati e con- 
dotti in Spagna. Un mese più 
tardi — aggiunge Lipschitz — 
questi ebrei giunsero in Spagna 
dove furono accolti personal 
mente dal generale Franco. Que- 
st’ultimo, apprendendo che i na- 
zisti avevano confiscato tutti i 
beni degli ebrei in questione, 
telefonò di nuovo a. Hitler ed 
ottenne la restituzione dei lo- 
ro beni. 

Lipschitz racconta. che nel 
1923, Franco, allora comandan- 
te della Legione Straniera spa- 
gnola in Marocco, «inondò il suo 
Governo di richieste di prote- 
zione per migliaia di sefarditi, i 
discendenti di ebrei della. Spa- 
gna e del Portogallo emigrati 
in Marocco». Secondo il rabbi- 
no fu su pressione di Franco 
che il Governo spagnolo, nel 
1924, decretò che ogni ebreo 
sefardita, di qualunque paese 
fosse, aveva diritto alla cittadi. 
nanza spagnola. 

«Come Capo dello Stato — di- 
chiara Lipschitz — Franco si 
servì di questo decreto durante 
la guerra per dare passaporti 
spagnoli agli ebrei, nell'Europa 
occupata dai nazisti e nel Nord 
Africa. Ma non tutti gli ebrei 
salvati in questo modo erano 
sefarditi — prosegue Lipschitz 
— le ambasciate spagnole in Eu- 
Topa avevano ricevuto l’ordine 
da Franco di non fare doman- 
de quando ebrei chiedevano pas- 
saporti. Inoltre le guardie di 
frontiera spagnole avevano rice- 
vuto l'ordine di far passare tut- 
ti gli ebrei senza indugi». 


BOLOGNA NEL 1980 


avrà 750 mila abitanti 


Bologna, 23 

La «Grande Bologna» — ca; 
poluogo e comuni della «cintu- 
Ta» — avrà nel 1980 una popo- 
lazione complessiva oscillante 
fra i 750 e i 780 mila abitanti, 
dei quali 520-540 mila nell’area 
‘urbana (rispetto agli attuali 490 
mila) e 230-240 mila nel resto 
del comprensorio (contro i 170 
mila di oggi). Questa è l’'ipote. 
si assunta anche come obietti- 
vo dello sviluppo demografico, 
nell’ambito della politica di pia- 
Nificazione territoriale, illustra. 
ta oggi dall’assessore Paolo Bab- 
bini all'assemblea del «piano in. 
tercomunale». 

L'obiettivo principale di tale 
politica è sintetizzato nella for- 
mula ‘del «policentrismo dina- 
mico», cioò nella costituzione 
di una pluralità di centri e di 
insediamenti, nello stesso tem: 
po autonomi e interdipendenti, 
ognuno dei quali sia non sol 
tanto sede di residenze e di at- 
tività produttive, ma anche di 
«attività di partecipazione ». 
Gli interventi dei poteri locali 
avranno inoltre di mira la prio- 
rità del mercato del lavoro e 
tenderanno perciò ad eliminare 
al massimo i moti pendolari 
dei lavoratori, rendendo com- 
patibili con le loro esigenze le 
localizzazioni industriali e resi. 
denziali. 

Per quanto riguarda in parti. 
colare il problema della casa, 
l’ufficio del PCI ha calcolato 
che il fabbisogno del prossimo 
decennio —. nella prospettiva 
anche di ridurre l’indice di af- 
follamento delle abitazioni — 
vada da un minimo di 120 mila 
ad un massimo di 160 mila stan. 
ze. Questa domanda dovrà es- 
sere soddisfatta con un pia- 
no comprensoriale per l'edilizia 
‘economica, che richiede anche 
— secondo l’assessore Babbini 
— la creazione di un consor- 
zio immobiliare per l’acquisi 
zione e l'urbanizzazione delle 
gree necessarie ai nuovi inse. 
diamenti, il più possibile de- 
petra mei comuni della «cin- 
ran. 


FALSO ALLARME A PALERMO 


ERA UNO SCHERZO 
la bomba nella scuola 


Palermo, 23 

Una telefonata anonima fat- 
ta da una donna all'Istituto tec- 
mico. commerciale «Crispi» per 
avvisare che «c'è una bomba 
Nella scuola» ha causato la so- 
spensione delle lezioni e l’allon- 
tanamento degli studenti dal- 
l’edificio. La telefonata è stata 
ricevuta da un bidello, il quale 
si è premurato di avvertire su- 
bito la Masdnz Nello stesso 
stabile del «Crispi» ha sede an- 
che la Scuola elementare «Pa- 


DA 
Dopo una rapida consultazio- 
ne i due presidi hanno deciso 
Avvertire la polizia; contem- 
poraneamente sono stati fatti 
uscire sia gli studenti del «Cri- 
pu sia gli scolari del «Pasco- 
li», informandoli che, a causa 
dello sciopero dei dipendenti 
dell’ENEL, era stata sospesa la 
erogazione dell’energia elettrica 
e conseguentemente era venuta 
a mancare l’acqua. 

La lizia giunta, sul posto 
ha proceduto a una minu- 
ziosa ispezione dei locali, ma 
della bomba nessuna traccia. 
Analoghe telefonate érano sta- 
fatte nei giorni scorsi sia 
all'Istituto tecnico industriale, 
se al Liceo scientifico «Parla» 
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EL FAVOLOSO MONDO DELLE BARCHE A VELA 
| 12 modelli dell’<ALPA 


Il cabinato «A ‘8» con 4,letti per la media crociera 

L’ALPA, la più importante industria-euro- 
pea nel settore delle imbarcazioni a vela 
in plastica, ha presentato. alla edizione 
1970 del Salone Nautico di Genova, con la 
ben nota gamma delle sue imbarcazioni: 
Skip; A-Tris; F.J.; Esse; FD; U-4; U:-5; A$, 
70; (A-8; A-9; «A-11; A-12,70. Nel contempo 
l’ALPA ha ipresentato alla stampa ed ‘al 
pubblico internazionale la sua più recente 
creazione: l’ALPA 12,70. Questa imbarca- 
zione, nata dalla collaborazione con gli 
architetti Sparkman: & Stephens di New 
York, rappresenta quanto .di più moderno 


Il <Calife» 
Jouet 


resina, 


Calîto 


La società Barka di Milano presenta la novità Yachting 
France per la prossima stagione. Per quanto riguarda la gam- 
‘ma Jouet, che come è noto è uno dei tre cantieri francesi 
consorziati nella Yachting France, l'avvenimento più impor- 
tante consiste nella sostituzione del famoso cabinato a vela 
Golif con un nuovo modello, il Calife, disegnato dall’archi- 
tetto Philippe Harlé ‘sulla falsariga dello Sheriff. Le sue ca- 
ratteristiche principali sono: lunghezza f.t. m. 6,90 larghezza 
massima m. 2,50, pescaggio m. 1,10, dislocamento kg. 1300 cir- 
ca, zavorra kg. 530, superficie velica mq. 27, cuccette 4. Il 
prezzo del Calife non è ancora noto. k È 

Un altro nuovo modello è un day-boat di m. 5,10 disegna» 
to da Christian Maury per la Lanaverre, che con questa im- 
barcazione si inserisce in un settore di crescente successo qua- 
l’è quello dei piccoli cabinati a deriva zavorrata. 


Anche in Italia i <Contest> 27, 30 e 40 piedi 


Lo scorso anno fu varata la 
nuova serie Contest; messa in 
cantiere della Conyplex e im- 
portata in Italia dalla Velamo- 
tore di Torino, Tuttavia la indi- 
sponibilità delle barche, studia. 
te dal Cantiere e realizzate dal- 
l’architetto Van Essen, il pro- 
gettista del FD e del FJ, non ne 
permise la presentazione al 
pubblico italiano. Quest'anno 
‘però il cantiere garantisce la 
copertura del mercato italiano 
e quindi il Contest 27° e il 
Contest 30° sono stati esposti 


Contest 27° 


e di più tecnicamente avanzato vi sia oggi 
nel campo di imbarcazioni da regata e 
crociera secondo le nuove norme T.O.R. 
Con l’A-12,70 l'ALPA intende continuare 
degnamente la lunga serie delle vittorie 
delle sue imbarcazioni, prime fra tutte, 
quella ad una Olimpiade e ad un campio- 
nato del mondo, oltre a 7 vittorie di cam- 
pionati, italiani conquistati dai nostri FD. 
L’ALPA, che dal 1956, anno della sua fon- 
dazione, produce barche a vela, è stata la 
prima a produrre imbarcazioni in vetro 


Pellicano 


al Salone di Genova. 

+ Entrambe le imbarcazioni so- 
no costruite in vetroresina con 
certificato Lloyds 100. Al, le so- 
vrastrutture sono a sandwich 
per ottenere un migliore isola- 
mento termico; le cabine sono 
separate, toilette indipenden- 
te, cucina all'ingresso della ca- 
bina, i rivestimenti interi in 
mogano e l’altezza in cabina è 
di m. 1,90. Le caratteristiche 


delle due imbarcazioni sono le 


AUTOMOTONAUTICA 


PIERO OSTUNI 


seguenti: Contest 27’, lunghez- 
za f.t. m, 8.25, larghezza m. 2,45 
pescaggio m. 1,25, dislocamen- 
to kg. 2400, zavorra kg. 1.100, 
superficie velica (randa e fioc- 
co) mq. 27,40, prezzo per im- 
barcazione senza motore ausi- 
liario, con armamento e vela- 


L'«Alpa Tris» 


albero in 


La Sibma Na- DE 
vale Italiana 
‘una delle poche # 
ditte specializza» 
te nella vendita # 
di scatole di 
montaggio, ha 
preparato. una 
nuova deriva da 
campeggio, il Pel. 
Jicano, lunga m. 
4.40, Il prototi- 
po del Pellicano 
è nato nella pri. 
mavera del ‘69 e 
solo in un se- 
condo tempo in 
‘base: ai risultati 
ottenuti da quel 
prototipo, la Sib. 
ma Navale ha 
deciso di lancia- 
re la barca sul 
mercato. Le 
sue caratteristi #% 
che tecniche so- 
no: lunghezza f. 
t. m. 4,40, lun 
ghezza al galleg- 
giamento m. 4,05, 
larghezza massi 
ma m. 1,80, pe- 
scaggio con de- 
riva alta m. 0,10, 
pescaggio con 


deriva b. m. 0,90, peso min. a scafo nudo kg. 150, sup. velica al 
triangolo mq. 9,40. L’imbarcazione può essere fornita indiffe- 
rentemente Sia già montata che in scatola di montaggio. 
Nel primo caso il suo prezzo è di L, 575.000 e nel secondo 
di L. 377.000 sempre per scafo reso franco cantiere com: 
pleto di vele in tergal (randa e fiocco). Una particolarità 
interessante è che il Pellicano viene realizzato secondo una 
tecnica definita dal progettista a «blocchi portanti», cioè 
l'ordine cronologico delle operazioni di montaggio inizia 
con i paglioli e le panche per finire col guscio. Il tempo 
necessario al montaggio del Pellicano di circa cento ore. 


Contest 30° 


di metrì 3,70: un record nel prezzo 


"Tra le barche più interessanti vi è l’«A 
6,70» che ha sostituito l'«A 7» che non 
viene. più prodotto, l’«A 8» e «A 9» adatto 
per media crociera con possibilità di ospi- 
tare da 4 persone in comodi letti e con il 
massimo confort in quanto dotato di cu- 
cina, e servizi. Molto economica l’«Alpa 
Tris», barca a vela di metri 3,70 con de- 
riva che completa di vela, timone, barra, 


252.000 lire. E’ facilmente trasportabile sul 


tetto di una vettura media, in pochi mi- 
nuti si vara e si arma. 


> da montare 


lega. leggera costa soltanto 


tura standard, resa franco To- 
rino sdoganata e nazionalizza- 
ta su vagone, IGE esclusa, Li- 
te 4.600.000, Contest 30’, lun- 
ghezza ft. m. 9,15, larghezza 
m. 2,83, pescaggio m. 1,30, di- 
slocamento kg. 4.000, zavorra 
kg. 1.850, superfice velica (ran- 
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MOTOSCAFI 
© BOSTON 


WHALER 


@il MEGLIO DELLA PRODUZIONE MONDIALE Al PREZZI MIGLIORI ® ASSISTENZA COMPLETA 


MOTORI MARINI 


Johnson 


BRITISH 
SEAGULL 


BARCHE A VELA 


alpa 


da e fiocco) mq. 34,50, prezzo, 
alle stesse condizioni dell'im- 
‘barcazione precedente, Lire 6 
milioni 800 mila. A queste due 
prime imbarcazioni delle serie 
se ne aggiungerà presto una 
terza, il Contest 40”, 

Tullio Stabile 


MOTOSCAFI 


BATTELLI. PNEUMATICI 


ZODIAC 
_— «ULISSE 


Il «Panda 


La Nordcantieri di Aviglia- 
no (Torino) ripresenta il suo 
«Panda» che continua ad ot- 
tenere un meritato successo. 
E' una classica barca di qua- 
si nove metri, in plastica, che 
conserva il «calore» del le- 
gno, dalle eccellenti qualità 
marine. E’ dotata di 5 posti 
letto, di un motore diesel di 
nove cavalli e di una velatura 
di 41 metri quadrati. Larga 
m. 2.50 con un'altezza in ca- 
bina di. metri 1.84, disloca 
3400 kg. e costa 6.200.000 lire 
escluso il motore. E' venduta 
dall’«Helnaboat» di Riva Gru- 
mula, mentre le prove e di- 
‘mostrazioni possono essere 
fatte all’Hannibal di Monfal- 
cone. 


MOTOSCAFI DEI FAMOSI CANTIERI INGLESI 


Il famoso cantiere inglese 
‘Norman Fletcher dal 1970 pre- 
senterà i suoi motoscafi an- 
che sul mercato italiano. 
La produzione Fletcher con- 
siste in 9 modelli di cui 7 per 
motori fuoribordo e 2 per 
entro e fuoribordo. Il più 
piccolo motoscafo è lungo 
3,48 metri, il più grande è lun. 
go 5,12 metri ed è costruito in 
varie versioni. 

T tipi per motori entrofuo- 
ribordo sono consegnati com- 
pleti di serbatoio, imbotta- 
toio, scarico, cappa eccetera. 
Il cantiere Fletcher ha par- 
tecipato e partecipa ancora a 
moltissime gare, non solo in 
Inghilterra, ma anche all’este- 
to; ne ha già vinte molte e 
sempre con le sue barche di 
serie, senza modificazioni. 

I tecnici della Fletcher han- 
no dimostrato che anche sul- 
le acque del Mare del Nord 
le loro piccole barche posso- 


ul mercato italiano 
pure i «Norman Fletcher» 


no resistere a un mare molto 


TRA LE DICIANNOVE IMBARCAZIONI DELLA «VEGA» 


mosso; per questo motivo 
tecnico durante le gare «off- 
shore», conviene avvalersi del- 
la veramente buonissima «an- 
datura» e manovrabilità dei 
motoscafi Fletcher. 

Il cantiere è ottimista sulle 
vendite in Italia. Adesso la 
Fletcher sta formando una 
rete di concessionari onde as- 
sicurare ai clienti un buon 
servizio in tutta l’Italia. 

Quello che presentiamo nel- 
la foto è l’«Arrowette», day- 
cruiser al quale si applica un 
fuoribordo fino a 100 cavalli 
di facile montaggio, manovra- 
to con telecomandi. Molto 
ampio il pozzetto con sedili 
per i passeggeri e una pic- 
cola cucina, Gli altri modelli 
di cui abbiamo detto sopra, 
sono dei motoscafi fuoribor- 
do che si chiamano «Arrow 
Fifteen», «Arrow 120 Day» 


«Arrow V 139», «Arrow V 170» 
e «Arrow V 172» tutti con te- 
leguida. 


Fra i 19 modelli prodotti 
dalla «VEGA», l’imbarcazio- 
ne forse più interessante è lo 
«Zorro». Si tratta di un picco- 
lo-grande day-cruiser in pla. 
stica armata, che per le sue 
dimensioni è anche facilmen- 
te carrellabile. La sua partico- 
lare carena gli conferisce una 
tenuta di mare ineccepibile 
con conforts superiori a quel. 
li offerti da imbarcazioni di 
dimensioni ben maggiori. Le 
linee dello scafo se della tu- 
ga sono eleganti e ben accor-r 
date e formano un insieme 
inconfondibile e molto armo- 
nioso che in una imbarcazio- 
ne così compatta è difficil. 
mente raggiungibile. Si acce- 
de nella cabina attraverso una 
comoda portella in mogano 
e troviamo due ampie cue- 
cette, trasformabili in tre al- 
l’occorenza, un tavolino pie- 
ghevole, vani e stipetti. 

Le finiture sono semplici, li- 
neari ma prettamente marine 
e funzionali, i colori, i tessu- 
ti ed il' legno sono accostati 
con molto buon gusto. Il poz- 
zetto è ampio. A sinistra il 
posto di pilotaggio con una 
completa strumentazione com- 
prende: chiave di accensione, 
contagiri, manometro olio, li- 
vello carburante, volante con 


® VASTO ASSORTIMENTO RICAMBI E ACCESSORI ® GAMANZIA DI ORMEGGIO E RIMESSAGGIO 


<Lorro»: veloce e sicuro 
day-cruiser in plastica 


segnale ‘acustico, telecoman- 
di manoleva, tergicristalli, a- 
spiratore dei gas di benzina, 
pompa elettrica. A destra del 
pozzetto un secondo sedile 
pieghevole come quello di 
guida molto comodo e solido. 
Sopra il vano motore è rica- 
vato un ampio prendisole ri- 
coperto da un morbido ma- 
terassino. 
Il concessionario esclusivo 
di zona, Autosalone Derby 
di piazza Scorcola 3 - telefo- 
no 24574, ci informa che uno 
«Zorro» sarà per tutto il me-. 
se di marzo a disposizione 
di quanti vogliono provarlo 
in mare nel modo più com- 
pleto. 

Caratteristiche: lunghezza 
5.40 - larghezza 2.10 - altezza 
145 - peso circa 800 kg. - 
posti ? - colore avorio Flo- 
Tida, verde mango, rosso Mar- 
te - posti letto 2-3 - potenza 
applicata 130 HP - motore 
Volvo Penta Aquamatic a ben. 
zina 130/250. 
I prezzi di listino sono molto 
interessanti e vanno da 2 mi- 
lioni 950.000 nell’edizione strip 
sino a 3.150.000. nell’edizione 
lusso completa di tutti gli ‘ac- 
cessori (capottina completa, 
materassini prendisole, inva- 


satura, ecc.). 


La «Nave Scuola», 
no imbarcati gli allievi e i croceristi per i turni settimanali. 


Con il patrocinio del Club 
Nautico Triestino di Grigna- 
no, durante la prossima esta. 
te verranno organizzati dei 
corsi di navigazione piana ed 
astronomica a bordo di un 
panfilo d’alto mare di 43 ton- 
nellate di stazza, attrezzato a 
nave scuola, che farà delle 
crociere scuola settimanali o 
quindicinali lungo la costa 
Istriano-Dalmata. 

Potranno parteciparvi ap- 


ORGANIZZAZIONE 


VOLVO PENTA 
HONDA 
PENTA 
BPM 


È 


DI VENDITA 


GENERAL MOTORS DIESEL 


UNA INIZIATIVA DEL CLUB NAUTICO TRIESTINO 


armata a «ketch» sulla quale saran. 


passionati di qualsiasi età e 
sesso, che intendono conosce- 
re le discipline del mare e 
della navigazione, e che nel 
lo stesso tempo desiderano fa- 
re una magnifica crociera lun- 
go le coste orientali dell’A- 
driatico. 

La nave scuola, oltre all’e- 
quipaggio, avrà a bordo un 
istruttore qualificato, I, parte 
cipanti verranno istruiti tan. 
to per condurre le imbarca- 


Corsi di navigazione 
su di una “Nave Scuola» 


zioni a motore, quanto quelle 
a vela. Durante la crociera i 
partecipanti potranno eserci- 
tarsi nella pesca subacquea, 
A bordo della nave scuola vi 
sarà anche un'imbarcazione 
a vela da regata per esercita» 
zioni. 

Coloro che sono interessati 
all'iniziativa, possono rivol 
gersi, per informazioni, pres- 
so la segreteria del Club Nau- 
tico Triestino «L. Ostuni», & 
Trieste in via Nicolò Machia- 
velli, 28. 


YACHTING 


vl. Miramare, 9° tel, 28615 


Concessionaria: 


ALTURA 40, m.12 in acciaio 
® 
SHERIFF, vela cab. m. 6 
lire 1.490.000. 
C) 
CALIFE REGENT novità 
Jouet 
® 
EUROCRAFT, scafi vetrore 
sina con Step-Lift 
® 
EVINRUDE, scafi, motori 
° 
CORONET 24° Family Plai 
mate, 27°, 32° 
° 
TRIFOIL, trimarani norve 
gesi 
° 
ILVER, cabinato Eros, lire 
2.950.000. 


T'CTALCANFIEETR.I 


SÒ 


adriaboats 


34123 TRIESTE, RIVA GRUMULA 2, TEL. 61245 


mare 


motori marini. diesel, benzina, 
entrobordo, 


entrofuoribordo, 
fuoribordo. 


DELL QUAY-DORY 


imbarcazioni in plastica, bat- 


telli pneumatici, motoscafi, ZEPHYR 
semicabinati, telecomandi e VEGA 
timonerie complete. MORSE 


TRIESTE - Esposizione e vendita PIAZZA SCORCOLA 3 - Tel. 24574 
H Officina - ricambi: RIVA GULLI 12 - TELEFONO 68815 


La MARCHI GOMMA reparto «nautica» Vi offre  canotti 
motoscafi, barche e motori tra i migliori del mondo; Vi garan- 
tisce una assistenza pronta, accurata ed onesta: Tre 
generazioni di nostri clienti sono la Vostra più sicura garanzia. 


reparto 


«nautica» 


CANOTTI e BARCHE CALLEGARI & GHIGI 
MOTOSCAFI FLETCHER - SESSA - ALMARINE 
BARCHE SIPLA - ANNE WEWER 

MOTORI CHRYSLER - DUCATI 


TRIESTE - Via Della Zonta, 8 - Tel. 61.336 
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IN SARDEGNA IL CAMPIONE BELGA HA SFODERATO TUTTA LA SUA GRINTA 


Più forte del maestrale Merckx 
scuote il giro al secondo traguardo 


Tappo a Eddy ma il primato resta a Polidori - Messi a terra dal vento Gimondi Adorni e Bitossi 


Cagliari, 23 

La furia del supercampione e 
quella del vento hanno scosso 
come un terremoto il Giro di 
Sardegna al suo secondo tra- 
guardo. Ha vinto l’asso belga 
Eddy Merckx; ha conquistato il 
successo nel suo modo, alla ma- 
niera del più forte, piegando la 
corsa alla sua potenza negli ul- 
timi chilometri dopo averla con- 
trollata nella prima parte. Ha 
vinto infliggendo sensibili ritar- 
di a Gimondi, Adorni, Bitossi e 
agli altri grandi (specie al pri- 
mo), ma ha trovato in Giancar- 
lo Polidori un avversario irridu- 
cibile, mai propenso alla resa. Il 
«re del pedale» ha rosicchiato 
al marchigiano soltanto dieci se- 
condi, superandolo di mezza 
ruota sulla fettuccia del traguar- 
do in salita di Cagliari; ha do- 
vuto far ricorso a tutta la po- 
tenza ed esperienza di; cul di- 
spone per avere ragione dell’ita- 
liano, protagonista di una gene: 
rosa e dispendiosa quanto bril- 
lante resistenza. 

Tl duello, accesosi violento a 
pochi chilometri dal traguardo, 
al centro di un vero e proprio 
flagello scatenato dal vento, ha 
il suo surrogato negli ultimi due- 
cento metri. Merckx è scattato 
con la rabbia in corpo, spin- 
gendo un rapporto molto duro 
a ritmo forsennato; sulla sua 
scia è rimasto Polidori, impe- 
gnato a stringere i denti e ad 
azionare le gambe in un mulinel- 
lo infernale. La strada si è im. 
‘pennata improvvisamente, Poli. 
dori si è posto al fianco del bel- 
ga che gli ha fatto da scudo 
protettivo contro il vento; sullo 
slancio il marchigiano ha cerca. 
to di superare il «mostro» ma, 
con una imperiosa azione, pur 
leviando leggermente sulla sua 
destra, Merchkx si è sbarazzato 
del rivale ed ha tagliato vitto- 
riosamente il traguardo. 

L’imbattibile belga, quindi, ha 
sconfitto in un colpo tutti gli 
‘avversari, compreso il maestrale 
che oggi è spirato a tratti ad 
‘una velocità superiore ai 75 chi- 
lometri orari. Dal vento, oltre 


ORDINE DI ARRIVO 
Lanusei-Cagliari di 149 chilometri 
1) EDDY MERCKX (Belgio-Faemi- 

no) in. ore 46030” alla media 
oraria di km 36,266 (tempo agli 
effetti della classifica generale 
ore 4.6°); 

2) Giancarlo Polidori (SCIC) s.t. 
(tempo agli effetti della classifica ore 
4.610”); 3) Roberto Ballini (Dreher) 
a 1” (tempo agli effetti della classifica 

| ore 4.6°21"); 4) Pettersson (Ferretti) 
a 4”; 5) Franco Bitossi (Filotex) a 
11”; 6) Van Vlierberghe (Belgio) s.t.; 
7) Dancelli (Molteni), 8) Sercu (Bel- 
gio), 9) Bergamo, 10) Rejbroeck (Bel- 
gio), 11) Zilioli, 12) Ritter (Danimar- 
ca), 13) Swerts (Belgio), 14) Hou- 
brechts. (Belgio), 15) Cambre, 16) 
Maggioni, 17) Adorni, 18) Michelotto, 
19) Aldo Moser, 20) Van De Kerkove 
(Belgio) tutti con il tempo di Bitossi. 


CLASSIFICA GENERALE 


1) GIANCARLO POLIDORI (SCIC) 

in ore 8.18°43"; 

2) Eddy Merckx (Belgio-Faemino) a 
1'17”; 3) Sercu (Belgio-Dreher) a 
1°38”; 4) Ballini s.t.; 5) Bitossi a 
1’48”’; 6) Pettersson (Svezia) a 1’51”; 
#) Van Vlieberghe (Belgio) a 1’58"; 
8) Bergamo; 9) Ritter (Dani.); 10) 
Dancelli; 11) Houbrechts (Belgio); 12) 
Aldo Moser; 13) Maggioni; 14) Miche- 
lotto; 15) Adorni; 16) Zilioli tutti a 
1’58”’; 17) Rota a 2'55”; 18) Van Den 
‘Bossche (Belgio) s.t.; 19) Chiappano 
s.b;; 20), Vercelli s.t. 


che da Merckx, sono stati scon- 
fitti Gimondi, Adorni e Bitossì,| 
scaraventati fuori strada da im- 
provvise e violenti folate a una 
quindicina di chilometri dal tra- 
guardo, Sono rientrati in corsa 
senza danni fisici ma dopo aver 
perduto preziosi secondi e quin- 
di contatto con ì primi che era- 
no impegnati in una lotta serra- 
ta. Merckx ha colto prontamen- 
te il momento propizio ed ha 
sferrato il suo attacco. Aveva 
però un avversario in più: il 
vento. Con Ballini passivo alla 
sua ruota, Merckx dopo essere 
stato all'avanguardia per un 
paio di chilometri, si è lasciato 
raggiungere da Polidori e Pet. 
tersson, i più pronti a lanciarsi 
al suo inseguimento. 

I quattro, tutti atleticamente 
dotati, a dimostrazione che an- 
che la taglia fisica oggi ha avu- 
to il suo peso in rapporto alla 
forza del vento, hanno. prose- 
guito di buona lena fino all’ar- 


rivo. Gli altri, grazie alla loro 
compatezza, hanno ridotto lo 
svantaggio e sul traguardo sono 
giunti a quindici secondi dal vin- 
citore guidati da Bitossi. Gi- 
mondi, che era stato attardato 
da un’altra caduta, è soprag- 
giunto sotto lo striscione ad ol- 
tre un minuto da Merckx. Da 
stasera il belga è al secondo 
posto in classifica generale, a 
1'17” da Polidori e con un van- 
taggio di 21” sul connazionale 
Sercu e sul toscano Ballini, men- 
tre ad oltre mezzo minuto è 
Bitossi. Gli altri sono tutti a di- 
stacchi maggiori, con Gimondi 
che, a 2’55” da Polidori, appare 
ormai tagliato fuori dalla lotta, 
Lo scarto che divide il fiam- 
mingo da Polidori è ancora rile- 
vante, ma oggi l’anconitano ha 
speso numerose energie, e non 
soltanto nella parte conclusiva 
della tappa per respingere l'at- 
tacco del belga, ma anche nella 
fase centrale della frazione. 


Merckx indubbiamente sta già 
pensando alla tappa a cronome- 
tro di giovedì ma forse i venti 
chilometrì contro il tempo da 
Porto Torres a Sassari non sa- 
ranno sufficienti al belga per 
scalzare l'italiano dal primato. 
E’ probabile, quindi, che l’asso 
fiammingo mediti qualche altro 
colpo. La corsa è ormai in suo 
pugno: ha già sconfitto i grandi, 
gli rimane soltanto Polidori, il 
corridore che qui in Sardegna 
si è assunto il compito di tare 
da alfiere del ciclismo italiano, 
ponendosi alla testa della coali- 
zione contro il fiammingo. 

Domani il Giro vive la sua 
terza giornata: è in programma 
la tappa Cagliari-Oristano di 115 
chilometri. E’ l'occasione per i 
velocisti, che sinora non hanno 
avuto possibilità perché blocca- 
ti dalla sfida lanciata a Merckx 
e. dalla pronta risposta del fiam- 
mingo. 


E 
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_GIORNA' 


A POVERA DI SEGNATURE NELLA SERIE 


€ 


Il Treviso solo al comando 
dopo un modesto 0-0 a Valdagno 


Gli alabardati sfruttano l’impiego di elementi freschi 


Povera dì segnature, ma ricca 
di risultati interessanti la gior- 
nata n. 23 del campionato di Se- 
rie C. Infatti sono andati a se- 
gno appena dodici palloni, ma 
in compenso l'esito di alcune 
partite ha conferito una nuova 
sistemazione alla classifica. Mo- 
dificazioni particolarmente me- 
ritevoli di rilievo si sono regi- 
strate nel settore elevato del 

irone, dove il Treviso ha ab- 

andonato la compagnia del No- 

vara, assumendo da solo il co- 
mando delle operazioni. In real- 
tà l’undici della Marca non ha 
compiuto un'impresa ecceziona- 
le per insediarsi da isolato în 
vetta al gruppo. Il pari di Val- 
dagno (per giunta contrassegna- 
to da uno squallido: 0-0) non è 
effettivamente all'altezza di una 
capolista, dal momento che è 
stato conseguito sul terreno di 
quel Marzotto che sembra or- 
mai affezionato al suo ruolo di 
fanale di coda. Le cronache so- 
no state poi concordi nell’indi- 
care nella squadra laniera quel. 
la che più è andata vicina al 
successo pieno. Del resto il fat- 
to che ad aprire la marcia sia 
una compagine incapace di vin- 
cere in trasferta (come lo sono 
soltanto due ritardatarie come 
la Trevigliese e lo stesso Mar- 
zotto) costituisce forse l'aspetto 
più contraddittorio di un cam- 
pionato nato all'insegna dello 
equilibrio dei valori. 


Comunque sia, il Treviso ha 
tratto immediato profitto dalla 
sconfitta del Novara a Lecco. 
Che l’unità di Parola fosse chiu- 
sa dal pronostico, era una pre- 
visione accettata quasi unani- 
memente alla vigilia. Poi la ga- 
ra ha rispettato in pieno le in- 
dicazioni della carta e gli azzur- 
ri.piemontesi nulla hanno potu- 
to opporre all’'evidente superio 


rità dei lariani. La serie utile, 
che durava dalla spedizione al- 
trettanto negativa di Trieste, si 
è quindi conclusa per Lena e 
compagni, ma forse con conse- 
guenze più gravi, in quanto le 
pretendenti alla promozione so0- 
no adesso diminuite di nume- 
ro, ma in... cambio è aumeniata 
la loro determinazione. Ed in 
mezzo a squadre decise. e-lan- 
ciate come Treviso, Lecco e 
Triestina, le prospettive per il 
Novara, ancora ricerca di 
una valida formula per il cen- 
trocampo, non sono affatto al- 
legre. 
se 

Nella corsa per il primato si 
è dunque inserita la Triestina, 
le cui azioni hanno subìto un 
balzo ascensionale dopo le vit- 
toriose imprese di Venezia e Se- 
regno. Adesso i conti tornano. 
Nel carniere alabardato fanno 
infatti bella mostra di sè quei 
quattro punti che circostanze av- 
verse avevano mandato în fumo 
a conelusione delle esibizioni in- 
terne con Legnano, Lecco e Udi- 
nese. In sostanza contro i nero- 
verdi di Sereni e gli azzurri di 
Ghioni si è vista la squadra pra- 
tica e funzionale che ispira il 
proprio comportamento in fun- 
zione di un preciso programma. 
Rinverdiscono quindi le speran- 
ze, anche perché le ultime par- 
tite hanno permeso di accerta- 
te che a disposizione di Trevi- 
san ci sono alcuni elementi in 
grado di dare il cambio ai più 
provati titolari. E quella della 
Jreschezza è una, carta da gioca- 
re in un periodo che sta metten- 
do impietosamente a nudo la 
‘mancanza di doti di fondo di 
numerose concorrenti. 

sas 

Sulla conclusione e persino 
sul punteggio finale di certi con- 
fronti si potrebbero scomettere 
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ANTISPORTIVI ATTEGGIAMENTI AI, CAMPIONATI ZONALI 


Contestazione a Sappada 
fra le porte del «gigante» 


Contestare è di moda; non, 


c'è ambiente dove la protesta 
non entri, magari di riflesso. 
Anche lo sport non ne è rima: 
sto immune; i contestatori lo 
hanno invaso. Sono parole, que- 
ste, che servono a presentare il 
quadro sconcertante, che è sta- 
to dipinto sabato mattina a Ci- 
ma Sappada da un gruppo di 
atleti contestatori, una ventina 
circa, dei quali, purtroppo, al- 
cuni della nostra città. 

Sabato a Sappada si è svolto 
lo slalom gigante valido per il 
campionato zonale. Alla riunio- 
ne di giuria, svolta la sera pre- 
cedente la gara, era.stato deci- 
so di «mutilare» il percorso da- 
te le condizioni della neve. La 
partenza era fissata sullo «stra- 
dino». Alla mattina il cancellet- 
to è stato posto due porte più 
in su. Nessuno aveva dato que- 
sta disposizione, per quanto 
niente sarebbe cambiato. con 
questa modifica, nonostante si 
vada dicendo che in quella zo- 
na non era possibile battere la 
neve e i bastoncini affondasse- 
ro per metà lunghezza, A _Que- 
sto punto è successo che quasi 
tutti i primi partenti hanno 
protestato, inscenando una ma: 
nifestazione che ci lascia vera» 
mente perplessi. Venti atleti, 
dei quali alcuni anche dirigenti 
di società, si sono seduti nei 
‘pressi delle due porte contesta» 
te, dimostrando così il loro 
senso antisportivo. Se effettiva. 
mente la ragione fosse stata 
dalla loro parte, avrebbero do- 
vuto rivolgersi al giudice arbi- 
tro Claudio Suggi, invitandolo 
ad intervenire. 

Lo sci — come ci ha detto il 
vicepresidente della FISI Duris- 
Sini — è una cosa seria e simi- 
li atteggiamenti debbono. venir 
Stroncati sul nascere. Il fatto 
più grave, inoltre, è che tra 
Questi contestatori vi erano al- 


cuni, che rivestono in seno al. 
le. società cariche dirigenziali. 
Veramente un bell’esempio per 
i giovani; un esempio che do- 
vrebbe far meditare i responsa» 
bili del nostri club, poiché in 
questo modo non si coltivano 
atleti, ma incomprensioni e at- 
teggiamenti dei quali lo sport 
non, ha certamente bisogno. 

Tutto ciò ha reso ancora più 
difficile il lavoro dei reggenti 
del. comitato carnico-giuliano. 
Il presidente Mario Martignoni 
ne è rammaricato e medita de- 
cisioni che porterebbero a una 
rottura con inevitabile crisi per 
lo sci regionale. Il vicepresi- 
dente della FISI, Durissini, che 
ha vissuto sul luogo i postumi 
di questa contestazione, ha rim- 
proverato duramente gli atleti 
della XXX Ottobre, invitando 
tutte le società a prendere se- 
vere. decisioni contro. coloro 
che hanno inscenato una simi- 
le_manifestazione, 

Due domeniche or sono a Tar- 
visio, in occasione del Trofeo 
Meneghini, atleti di prima cate- 
goria, ex azzurri come Zande- 
giacomo, sì sono battuti la pi- 
sta prima di iniziare la gara. 
Lo hanno fatto senza criticare 
l’organizzazione, conscîi delle lo- 
ro responsabilità. Inoltre sap- 
piamo benissimo che la FISI ha 
escluso dalla prima squadra 
atleti come Dibona e Zandegia. 
como =d esonerato l'allenatore 
Favre, appena questi, dopo 
Wengen, avevano inscenato una 
protesta per ragioni certamente 
più sostanziose di quelle che 
hanno caratterizzato il campio- 
nato zonale di Sappada. 

Durissini, che dello sport ha 
un'idea ben precisa, ci ha det- 
to chiaramente che proporrà in 
sede nazionale la eliminazione 
dei campionati zonali. «Sono 
gare senza alcuna importanza 
— ha detto il vicepresidente 


della FISI — meglio eliminarle 
piuttosto che assistere a simili 
spettacoli antisportivi». 


Gianfranco Bernes 


TROFEO DE DONATO 
|M Il CUS Trieste organizzerà dome- 

nica prossima a Tarvisio l'an. 
nuale campionato interfacoltà, ma- 
schile e femminile, valido per l’asse 
gnazione del XVIII Trofeo De Dona- 
to. Le gare in programma sono lo 
slalom gigante maschile e femminile 
e il fondo maschile sulla distanza di 
km 12. 


BOB A LAKE PLACID 
Mi L'equipaggio statunitense pilotato 

da Harry Peterson ha vinto la 
gara di bob a quattro dei Giochi Ken. 
nedy di Lake Placid, 


somme ingenti senza paura di 
perderle. Al riguardo si potreb- 
be citare Monfalcone-Alessan- 
dria, destinata ancora prima di 
cominciare ad una divisione del- 
la posta a reti inviolate. Da una 
parte Manente ha impiegato sta- 
bilmente un'unica «punta» (Vil 
la) con... abbondante accompa- 
gnamento di centrocampisti; 
dall'altra Zelesnich non ha vo- 
luto essere da meno del collega 
în grigio e ha destinato all’of- 
fesa il.solo Medeot, al Quale sal- 
tuariamente dava una mano un 
altro compagno. Alla luce di 
queste premesse il gol poteva 
scaturire soltanto da una pro- 
dezza individuale (impossibile, 
peraltro, col fango. del «Cosu- 
lich») o da un errore marchiano 
della difesa avversaria. E poi 
ché non ci sono state né quella 
né questo, si è rimasti al punto 
di partenza, malgrado i lodevoli 
tentativi dell’arbitro, il quale, 
pur di sbloccare il risultato, ha 
inventato alcune punizioni dal 
limite o, addirittura, entro la 
area di rigore (naturalmente di 
seconda) veramente risibili. 


Padova e Venezia rompono il 
ghiaccio tra le mura domesti- 
che, il primo vincendo dopo 
un’astinenza di quasi tre mesì, 
il secondo dopo un'interruzione, 
che durava dal 12 ottobre dello 
scorso anno. Che poi è la data, 
alla quale risale l'ultima affer- 
mazione interna dell'Udinese. 


MEMO MISURA GLI ELOGI DOPO SEREGNO 


«Gira tutta la squadra: 
così vengono i risultati» 


I tifosi alabardati, che avevano un po? abbandonato 
le speranze dopo la sconfitta con il Legnano e i due con- 
secutivi pareggi in bianco al «Grezar» con il Lecco e la 
Udinese, guardano ancora ad un avvenire tinto di rosa. 
Sono cinque settimane, dall’1l1 gennaio, che la squadra 
non subisce un gol e il pacchetto difensivo alabardato 
è il meno perforato del girone, con soli dieci gol al pas: 
sivo, quattro dei quali su autorete. Con una retroguardia 
così ermetica e l’attacco che nonostante alcune sfasature 
ha ripreso a segnare, per la Triéestina potrebbe essere lo 


inizio di un nuovo corsò. 


L'ambiente è sereno. Memo Trevisan è teso soprat- 
tutto ad evitare che si ingeneri una illogica euforia. 
Sarebbe del resto un grave errore ritenere che la strada 
della Triestina sì presenterà in futuro tutta costellata di 
petali. La situazione cioè non è mutata; i recenti successi 
non debbono creare insomma una falsa prospettiva, con 
il rischio magari di guastare tutto quanto di buono è stato 
fatto sino ad ora. La Triestina, per proseguire sulla strada 
intrapresa, deve aftrontare ogni partita come ‘se dovesse 
incontrare l'avversario più forte, a partire da domenica 
prossima, quando al «Grezar» sarà di scena il Monfalcone. 


Dice il tecnic 


alabardato: «Una giornata favorevolis- 


sima per la Triestina. La sconfitta del Novara a Lecco e 
il pareggio del Treviso a Valdagno, ci hanno consentito 
di riportarci sotto. Ora che nella lotta per la promozione 
ci risiamo anche noi, dobbiamo fare di tutto per restarci, 
è naturale. L'apporto dei tifosi, che ci vogliono tanto bene, 
che ci seguono costantemente anche in trasferta, può ri- 
sultare molto importante in questa fase del campionato». 

Memo Trevisan passa quindi ad analizzare con la con- 
sueta obiettività la partita di Seregno. «Non posso che 
essere soddisfatto — dice — è naturale. I ragazzi avevano 
ancora nelle gambe la fatica di mercoledì a Venezia, e 
a Seregno, per la prima volta, abbiamo ritrovato il caldo. 
Forse è proprio per questo fatto che, nel primo tempo, 
il ritmo è stato un po' blando da parte nostra e dei pa- 
droni di casa. Nella ripresa, una volta realizzato il gol 
con Ive, non abbiamo ripetuto l'errore di Venezia, di chiu- 
derci nella nostra area è difendere il vantaggio, Con una 
tattica accorta abbiamo arginato a metà campo l’azione 
offensiva del Seregno, e in contropiede abbiamo fatto del- 


le cose veramente buone». 


— La squadra sta attraversando un buon momento, 
e soprattutto la difesa sembra insuperabile... 

«Non lo nego, e la retroguardia è risultata senza dub. 
bio ordinata, tuttavia se la difesa è sempre stata all’al- 
tezza della situazione, senza voler togliere nulla al merito 
di questo reparto, ciò non è dipeso esclusivamente dai 
difensori, ma dalla squadra intera, perché tutto è sempre 
collegato. D'accordo quindi sulla retroguardia ma, intendo 
dire, se a centrocampo non sì organizza uno sbarramento 
efficiente, se le ali non ostacolano il loro diretto avver- 
sario e se il centravanti non tiene un po’ il pallone con 
alcune lunghe sgroppate, ecco che il compito è molto più 
difficile. Tutti insomma devono rendersi utili, come a 
Seregno, perché la squadra, e quindi ogni reparto, riesca 
a girare nel migliore dei modi». 

Gli alabardati riprenderanno stamane la preparazione 
allo stadio, in vista del derby di domenica contro il Mon- 
falcone. Teri la Lega semiprofessionisti ha comunicato al- 
la Triestina che è stato definitivamente fissato. per il 4 
marzo il recupero sul campo del Derthona. 


C. N. 


(Foto Sport - Milano) 


Ive, Tumiati e Paina (da sinistra) lasciano il terreno di gioco .dopo la vittoriosa par- 
tita con il Seregno; sono le tre punte del rinnovato attacco della squadra alabardata 


EEE 


| Tiro a rete del Seregno, neutralizzato da Colovatti, pronto fra i pali; si distinguono Varnier, 
Giacomini e Kuk. (Foto Sport - Milano) 
——- = == 
COPPA ITALIA 


E' SEMPRE IRTO DI DIFFICOLTA’ IL CAMMINO DEI CESTISTI GORIZIANI 


Splugen: calendario «impossibile» 


Bella prova del Lloyd (sconfitto a Padova) - Inattoso stop della Calza Bloch 


All'Onestà ha. battuto la .Vir- 
tus a Bologna, aggravando la 
sconcertante crisi della squa- 
dra felsinea; tutte le altre par- 
‘tite del massimo campionato 
di basket sono finite secondo 
pronostico, con il successo del- 
le squadre di casa. Sono così 
venute, con largo margine, sia 


Contro la Biellese si pensava|la vittoria della Spligen Briu 


che fosse giunta anche per i 
bianconeri la volta buona per 
fare bottino pieno, Ed invece al 
«Moretti» c’è stata l’ennesima 
delusione, a conferma di una 
stagione’ decisamente storta. 


PAD; 


FONDO 
Aizza negli zonali 
primo dei cittadini 


Sabato -e domenica a Forni 
Avoltri si sono svolti i campio- 
nati zonali di fondo riservati 
tutte le categorie. La nostra 
città era rappresentata dagli 
atleti dello Sci Cai XXX Otto: 
bre, l’unico sodalizio triestino 
da anni presente in queste com- 
‘petizioni. Nelle gare individuali 
Gianpaolo Aizza si è preso la 
soddisfazione di lasciarsi alle 
spalle molti valligiani, Il cam- 
pione triestino di fondo ha di. 
sputato una valida 15 chilome- 
tri, che tra l’altro. gli è valsa il 
primo posto tra i adini. Mok 
to bene è apparso l'aspirante 
Silvano Doriguzzi, quinto in ca- 
tegoria, e il giovanissimo Ro- 
berto Schaffer in continuo pro- 
gresso, Questi tre atleti hanno 
anche partecipato alla staffetta 
3x8, cogliendo il primo posto 
nella categoria cittadini, visto 
che lo Sci Cai Pordenone, clas- 
sificatosi prima della XXX Ot- 
tobre, era composto da tre val. 
ligiani. 

La staffetta senior è stata vin. 
ta dalla V Legione Guardie di Fi. 
nanza di Udine, che ha colto 
‘anche i primi quattro posti nella 
15 chilometri, vinta abbastanza 
nettamente da Eliseo Sartor. 


sul Cagliari, sia la caduta della 
Snaidero a Milano contro un 
Simmenthal incompleto ma pur 
sempre molto efficiente, 

La Spliigen Briu ha stroncato 
fin dall'inizio ogni velleità de- 
gli isolani, conducendo poi la 
gara con assoluta tranquillità 
ed incamerando agevolmente i 
due punti necessari per mante 
nere il contatto con il Pesaro. 
La diretta rivale della Spliigen 
ha autorevolmente respinto lo. 
attacco dell’Eldorado, dimo- 
strandosi in piena efficienza, ed 
ha così raggiunto in graduato- 
tia la formazione bolognese. 

A sette giornate dalla fine del 
campionato, la’ situazione è 
quindi molto equilibrata, ma 
l’Eldorado è, tra le pericolanti, 
quella cui si aprono le migliori 
prospettive di salvezza: ha an- 
cora in programma due sole 
trasferte, a Cagliari ed a Udi 
ne. Il calendario più difficile 
€ invece quello che attende la 
Spligen  Bràu, che deve anco- 
Ta incontrare in casa Snaide- 
To, Cantù, dulcis in fundo, i 
riconfermati campioni  dell'T- 
gnis; gli isontini dovranno quin- 
di guadagnarsi la salvezza sui 
campi esterni di Venezia, Na- 
poli e su quelli delle avversa- 
Tie dirette Eldorado e Pesaro: 
un compito davvero arduo! 

In serie B. si è verificata la 
grossa sorpresa: il Fluobrene 
ha fermato la marcia del Biel- 
la realizzando Proprio allo 
ecadere del tempo il canestro 
decisivo, che potrebbe costare 
la promozione ai piemontesi 
oltreché assicurare la salvezza 
ai veneti L'intera squadra biel- 


lese, che domenica prossima 
sarà ospite del Lloyd Adriati- 
co, ha disputato una prova 
molto inferiore allo standard 
abituale, forse accusando il lo- 
gorio prodotto da un campio- 
nato condotto sempre in testa 
1 giocatori quasi tutti giovani, i 
‘migliori dei quali anche più 
volte impegnati con le rappre- 
sentative nazionali. 

Non ha avuto difficoltà ìl For- 
lì a superare l’Ausosiemens ed 
è così rimasto solo al coman- 
do, mentre il Biella è stato 
raggiunto al secondo posto da 
un Petrarca che nutre ancora 


impegnato il Lloyd Adriatico, 
che ha stavolta offerto una 
prova abbastanza valida, impe- 
gnando i qualificati avversari 
oltre il prevedibile. La nota 
lieta della partita l’ha offerta 
Di Gioia, che ha abbandonatd 
per una volta tutti i suoi ti 
mori per mirare con decisione 
al canestro avversario: oltre 
venti punti a segno, speriamo 
non manchi la riconferma. An- 
che il resto della squadra, Poli 
in testa, ha risposto benino, 
anche se nella ripresa il Lloyd 
Adriatico è stato messo sotto 
dalla difesa individuale applica. 


parecchie ambizioni. Proprio |ta dai padroni di casa, Ad ogni 
contro il Petrarca a Padova era modo segnare oltre settanta 


== 


si ‘ 
Partirà da San Pellegrino 
* Cc; TTPONTTA 
il Giro d'Italia 
Milano, 23 
Il 53.0 Giro d’Italia prenderà 
quest'anno il «via» dalla città 
di San Pellegrino Terme. Lo ha 
annunciato stasera un comuni. 
cato dell’ufficio organizzazioni 
de «La Gazzetta dello Sport». 
Gli organizzatori hanno preci. 
sato che il prossimo «Giro» sa- 
rà di circa 3000 chilometri, si 
inizierà il 18 maggio per termi. 
nare il 7 giugno; 20 giorni di 
corsa ed uno di riposo. 


POZZECCO : BA RI 
il Mauro, Pozzecco, un giovane del 

vivaio ine) del San Giovan- 
ni, è stato «visionato» nei giorni scor. 
sì da Oronzo Pugliese a Mariano del 
Friuli e successivamente a Pietis dal. 
l'allenatore in seconda del Bari, Pie 
razzini. I tecnici si sono dichiarati 
soddisfatti delle prove del triestino. 


———= = 
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IN POCHE RIGHE 


FIRENZE SOGNA... 
Olimpiadi 1976: 
candidature prorogate 


Losanna, 23 

Il comitato esecutivo del Co- 
mitato internazionale olimpico 
ha concesso tempo fino al pri. 
mo aprile prossimo alla città 
di Firenze per presentare la do- 
cumentazione necessaria per la 
candidatura all’ organizzazione 
delle Olimpiadi del 1976. 

Le città candidate avrebbero 
dovuto presentare la documen- 
tazione entro il 31 dicembre 
scorso ma tale scadenza è sta- 
ta dapprima rimandata al 5 feb- 
braio, ed ora al primo aprile, 
‘per permettere a Firenze di ot- 
tenere dal Governo italiano la 
necessaria garanzia finanziaria. 

Le altre città candidate alla 
organizzazione dei Giochi olim. 
ici. estivi del 1976 sono Mon. 
treal, Los Angeles e Mosca. 


== 


CAMPANILE NUOTO HA MESSO IN EVIDENZA LA 


= 


CRISI. DI UN SETTORE A TRIESTE 


Grosse lacune nello stile libero femminile 


Trieste, eliminata dalla finale 
di Campanile Nuoto, dovrà ac- 
contentarsi di avere a Varese 
soltanto alcuni rappresentanti 
‘che andranno a rinforzare la for 
mazione di Padova, I probabili 
convocati sono, oltre al bravo 
Pangaro, unico atleta locale ad 
aver vinto una prova individua- 
le, Mattei, la Palatini, la Scubo- 
gna e forse la Zanon, Indubbia- 
‘mente queste sono piccole soddi. 
sfazioni personali che vanno a 
tutto merito degli atleti convo- 
cati, mentre resta il fatto, non 
certo. consolante, che il nuoto 
triestino attualmente è piuttosto 
in ribasso. E’ vere che l’incon- 
tro si è perso contro una squa- 
dra fra le cui fila c'è un atleta 
del calibro della Calligaris, ma 


purtroppo bisogna ammettere 
che, se anche l’impiego dell’on- 
dina fosse stato più limitato, il 
risultato finale sarebbe stato co- 
munque a favore dei veneti. A 
nulla quindi è valso lo sforzo 
di mettere Pangaro in tre gare 
individuali se gli altri compo- 
nenti hanno prestazioni netta- 
mente inferiori a quello che si 
può ritenere un livello medio 
e accettabile in campo naziona- 
le, Né vale recriminare sul fatto 


di non avere un Del Campo in|N; 


piena efficienza e un Irredento 
un po’ a corto di allenamento. 
Le falle dei nuoto triestino sono 
dunque. molte e il settore più 
in crisi è senz'ombra di dubbio 
lo stile libero femminile, 

In un periodo in cui in cam- 


po mondiale Gi liberiste con tem: | 


pi ‘inferiori a 1°05” ce ne sono 
tante e per quanto riguarda il 
nuoto italiano forse non c'è so- 
cietà che non possieda una velo- 
cista (almeno una) con presta- 
zioni attorno all’1’07?-1’08”, sem- 
bra impossibile che a Trieste, 
ormai da quasi cinque o. sei an: 
ni, non si riesca a trovare una 
Stile liberista ‘dal livello accet- 
tabile in campo nazionale. In: 
fattì nelle prove di Campanile 
fuoto si sono persi tanti, ma: 
tanti punti proprio con lo stile 
libero femminile, in cui nei 100 
e 200 le nostre rappresentanti (e 
quelle trentine) si sono classi. 
ficate all'ultimo e penultimo po: 
sto, con. prestazioni nettamente 
‘modeste, 


Senz'altro. questa è stata layloro possibilità. Ed è già molto. 
più grossa falla della formazio-| Anche le ondine locali non 


ne triestina, perché nelle altre 
prove i giuliani, aiutati dai tren: 
tini, sì sono difesi egregiamente, 
Infatti Pangaro nei 100 stile li- 
bero ha vinto e ha vinto bene, 
fornendo una prestazione molto 
‘promettente; i due ranisti Zetto 
e Giacomini hanno riconfermato 
i buoni tempi stabiliti a Trento 
la settimana scorsa; Mattei, a 
corto di allenamento per impe- 
gni di lavoro, ha fatto meglio’ 
del previsto, classificandosi se- 
condo nei 133 misti, preceduto 
da Mauro Calligaris soltanto per 
cinque. decimi. Quanto a Irre- 
dente e a Del Campo, entrambi 
non a punto con la preparazio. 


ne, hanno fatto quanto era nelle! 


hanno deluso: la Marin ha forni- 


|to una buona prestazione nei 100 


rana .\e pare avviata piuttosto 
bene (finalmente); la Zanon ha 
segnato 1’16'"4 nei 100 delfino, 
tempo senz'altro dignitoso e lo 
Stesso discorso: vale anche per 
la’ Palatini.e la Scubogna in 
dorso, In effetti dopo questo 
esame risulta chiaro che proprio 
lo stile libero femminile è net- 
tamente in crisi e quel che più 
spaventa è che nemmeno frale 
leve giovanili si riesca ad in- 
travvedere. qualche ondina in 
grado di risanare una lacuna 
così grossa del nuoto triestino. 


Annamaria Cecchi 


punti in trasferta non è cosa 
normale per i biancocelesti e 
sembra di buon auspicio per 
prossimi gravosi impegni. 
Ed eccoci alle ragazze: anche 
qui tutto regolare, con la sola 
sorpresa, purtroppo, lella Cal. 
za Bloch, battuta in casa da 
un Fiat eccezionale. La squa- 
dra triestina è completamen- 
te mancata alla prova, accu- 
sando scarsa tenuta atletica in 
qualche elemento di ‘primo pia- 
no (la Longo, la rientrante Ma- 
rini) e mancanza di una pre- 
parazione adeguata a contro- 
battere una difesa individuale, 
per quanto imperfetta. Inoltre 
la Alessio non è stata, impiega- 
ta, ufficialmente è tornato. a 
galla il malanno al ginocchio. 
Con la vittoria di Trieste il 
Fiat si è portato praticamente 
in zona di sicurezza, alle spal- 
le della Calza Bloch, mentre in 
testa continua l'inseguimento 
del Geas alla capolista Standa. 
SE COTASTIAI 


AI Lloyd Adriatico 


il campionato allievi 


Gli allievi «B» del Lloyd Adria. 
tico si sono riconfermati cam- 
pioni provinciali allievi, batten- 
do dopo un tempo supplemen- 
tare gli allievi dei Ricreatori 
comunali. E' stata una partita 
avvincente, anche per l’alternar- 
si del punteggio. Buona la pro- 
va di Giacomi e Toniati, mentre 
dei biancocelesti è da elogiare 
l’intero complesso. 

Lloyd Adriatico «B» . Ricreato- 
ri Comunali 67-60. Lloyd Adria- 
tico «B»: Colli, Bibuli, Zurch, 
Bertetti, Raucich, Sardos 14, To. 
madin 15, Barbotti 17, Bicci 9, 
Bocchini 12. Ricreatori Comu- 
nali: Giacomi 21, Toniati 11, 
Drioli 11, Roselli 5, Floreàn 8, 
Gherzeli 2, Appollonio 2, Zanon, 
Perin, Calcich. 


BASKET SERIE D 


Bor- Ceramica Costi 63-54 


BOR: Taycar, Zavadial 13, Sancin 
2, Fabjan 10, Rudes, Lakovic 12, 
Stare 13, Sirk 10, Carli, Ambrosi 3. 
CERAMICA COSTI: Pagnilewsky 9, 
Burani 2, Negri 9, Cocchi, Marchesi. 
ni, Boni 14, Davoli 16, Curti, Jori, 
Zingariello 6. ARBITRI: Coiutti e Co- 
sta di Udine. NOTE: tiri liberi Bor 
11 su 22, Ceramica Costi 10 su 18. 
Usciti per 5 falli Fabjan al 15°, Stare 
al 18° e Pagnilewsky al 20*, tutti nel 
secondo tempo. è 

La partita è sempre stata te- 
nuta saldamente in pugno dalla 
Bor che ha guidato nel punteg- 
gio .sin'‘dall’inizio, Gli emiliani 
mon sono stati mai capaci di 
controbattere la superiorità dei | 
ragazzi di Lakovic che hanno 
superato con disinvoltura tutte 
le.variazioni tattiche avversarie. 


TOMASONI, LASCIA|in 


MM I! pugile Piero Tomasoni, ex cam- 
pione italiano dei pesi massimi, 
lascia a 34 anni l’attività agonistica. 


Quarti di finale 


Turno di ritorno 


Gagliari, 23 

«Recuperare la rete di svan- 
taggio con il Cagliari che ha 
vinto a Roma sarà quasi im- 
possibile» ha detto Helenio Her- 
rera al termine dell’allenamento 
che i giocatori giallorossi hanno 
disputato sul campo dei vigili 
urbani, a poche decine di me- 
tri dallo stadio Amsicora dove 
domani affronteranno il Ca- 
gliari. 

Le condizioni dei giocatori 
rossoblù sono ottime; anche i 
nazionali non hanno risentito 
delle fatiche dell’incontro con la 
Spagna. La formazione probabi- 
le del Cagliari è la seguente; Al- 
bertosi; Martiradonna, Zignoli; 
Nene’, Niccolai, Cera; Domen- 
ghini, Poli, Gori, Greatti, Riva. 

Per. quanto riguarda la forma- 
zione della Roma, Herrera ha 
detto che sarà quasi sicuramen- 
te la stessa di domenica scorsa 
con l’unica variante di Peirò; 
non ha detto però chi sostituirà 
lo spagnolo e si è riservato di 
decidere. domani. .I giallorossi 
dovrebbero comunque schierar- 
si così: Ginulfi; Bet, Petrelli; 
Spinosi, Cappelli, Santarini; 
Cappellini, Capello, Landini, 
Cordova, Salvori, 


Oggi (ore 15) 
CAGLIARI - ROMA 
(andata 1-0) 


Domani (ore 15) 
TORINO - INTER 
(andata 0-1) i 
VARESE-FIORENTINA 
(andata 0-0) 
BOLOGNA-JUVENTUS 
Candata 0-0) 


Società in assemblea 


per i campi sportivi 

Giovedì prossimo si terrà pres- 
so la sede del CRDA in Galleria 
Tenice una assemblea straor- 
dinaria delle società dilettanti. 
stiche della provincia di Trie- 
ste, con all'ordine del giorno 
l'approvazione del programma 
rivendicativo in merito alla si. 
tuazione dei campi sportivi e 
delle iniziative per realizzarlo. 
Tutte le società sono invitate 
a voler delegare un proprio rap. 
presentante con pieni poteri de- 
liberativi, 


CALCIO: DILETTANTI 
IM. Quattro incontri verranno giocati 
domenica prossima per il campio- 
mato regionale dilettanti di prima ca- 
tegoria di calcio. Oltre, alle partite 
‘Buiese-Brugnera, | Maianese-Rivignano 
è Fiume Veneto-Castionese del girone 
«Any il Comitato regionale ha dispo- 
sto. .che. venga recuperata ‘anche la 
gara del.girone «By fra Muggesana è. 
Mariano,. rinviata domenica scorsa 
per impraticabilità del campo. ; 


CALCIO: JUNIORES 
MM Il recupero per il campionato re- 
gionale juniores fra le, squadre 
del Cremcaffè e del Monfalcone sarà 
disputato domani. ‘La. partita verrà 
giocata sul campo di San Sergio alle 
‘ore. 15.30. È na 


GA LCI. BRASILIANI 
MI La Libertas Opicina, ‘che milita 
: in terza categoria, ha affrontato 
amichevole. sul. campo di Santa 
Croce l’undici brasiliano della Bar- 
toso Pereira (I. marinai. brasiliani 
‘hanno vinto per due. reti a una. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 24 febbraio 1970 


Tutti 
a Sanremo 
per il Festival... 


».. naturalmente senza muoverci da casa. 


Potremo seguire la manifestazione sui teleschermi 


e registrare DIRETTAMENTE le canzoni attraverso 


la televisione o la radio, servendoci di un 


registratore acquistato all'Universaltecnica; qualsiasi 


apparecchio, con sole 2000 lire mensili. In questo 


periodo all’Universaltecnica un fantastico 


assortimento di registratori grandi e piccoli, fonovaligie, 


riproduttori di nastri, a prezzi e condizioni 


veramente incredibili 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


(Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso /a 
S.P.1. Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli» 
co n, 4 pianoterra o inviati a 
mezzo posta con rela*ivo im. 
porto allo stesso indirizzo, op- 
pure anche per telefono chia» 
mando il n. 76.76.76. 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del 
le inserzioni minimo 10 paro- 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita- 
Te le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni né per. errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
fl pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 


Errori di stampa che non 
pregiudican, l’effetto dell’av: 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possuno servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbrnamento che € 
del costo dell'inserzione e di 
lire 100 per dieci giorni. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI domestica tuttofare 
zona Romagna 4 ore mattino; 
telef, 61066. 21158 B 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziata massimo 35enne 5 ore 
giornaliere. Telefonare 61498 
ore 13-15. 21130 B 

DOMESTICA stabile capace me- 
dia età referenziata ottimo 
trattamento alto stipendio. Ri- 
volgersi Ariston piazza Gari- 
baldi 2. 43397 B 

FAMIGLIA con 3 bambini e 
‘bambinaia, «arca domestica 
stabile pratica anche cucina» 
re disposta villeggiatura esti- 
va; trattamento ottimo, 60.000 
mensili; telef. 78262. ‘70820 B 


DONNA stabile cercano. coniu- 
gi con due bambini. Telefo- 
nare 36963. ore 9-12.30 - 16-19. 

"0.000 mensili offresi a domesti- 
ca capace governo casa refe- 
renziata, Tel. 96201. 21144 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


BABY sitter offresi per sorve- 
glianza bambine a ore da 
combinarsi. Telef. 66795. 

CASSIERA giovane offresi di- 
sposta cauzione. Tel. 727834. 

21821 C 

COMMESSA 29,enne alimenta» 
ti capacissima conoscenza 
sloveno croato offresi. Telef. 
1734229. 42376 C 

CONTABILE, stenoda*tilografo, 
pratica scolastica divisumma, 
militesente, offresi. Cassetta 

21877 € 

CUOCO disponibile da lunedì 
a venerdì offresi. Cassetta n. 
42989 C SPI. 

ELETTROTECNICO - radiotec- 
mico specializzato vasta espe. 
rienza offresi, Telefonare al 
982532. 43087 C 

GEOMETRA 3lenne referenzia: 
to, pluriennale esperienza 
conduzione cantiere, ufficio 
tecnico, lavori stradali, offresi 
anche fuori città. Telefonare 
MAADAL. 42963 

GIOVANE 24.enne con patente 
B offresi per fattorino o aiu- 
to elettricista, Cassetta 21777 


C SPI. 

GIOVANE signora pratica lavo- 
ri ufficio stenodattilografa 
perforatrice IBM nozioni in- 
glese. francese offresi mezza 
giornata o ad ore. Cassetta 
70666 C SPI. 

IMPIEGATA pratica ufficio of- 
fresi metà giornata tel. 732016 
telefonare mattinata. 21945 C 

IMPIEGATA praticissima offre- 
si solo la mattina. Scrivere a 
Cassetta 42949 C _SPI. 


IMPIEGATA stenodattilografa 
pratica ufficio offresi. Telef. 
"727834. 21821 C 


IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio, libri paga, mezza giorna- 
ic Cassetta 21933 C 


INSEGNANTE, italiano perfet- 
to, dattilografia offresi mode- 
ste pretese. Tel. 90652 43167 C 

MACELLAIO ventenne volonte 
roso offresi prontamente per 
informazioni tel. 816060 mat- 
tinata. 42999 C 

PENSIONATO ufficiale macchi. 
nista offresi per impiego ra- 
mo tecnico anche saltuario, 
Cassetta 21791 C SPI. 


A ROMA 


Il PICCOLO è ora în 
vendita in quasi tutte 
le edicole del centro. 
| lettori che sì trova. 
no nella Capitale lo 
possono comperare già 
nella tarda mattinata 
poiché il giornale viene 
spedito per via aerea. 


TRIESTE 


C| PITTORE 


P. Goldoni 1 


PENSIONATO 58.enne Ooffresì 
lavoro tecnico amministrati. 
vo anche esterno mattinata. 
Cassetta 42458 C SPI. 

PERFORATRICE 18.enne assol- 
to corso IBM offresi. Telefo- 
mo 823175. 21787 © 

PRIMO cuoco di bordo costret- 
to per cause familiari rima- 
nere a terra, offresi. Cassetta 
42411 C, SPI. 

RAGIONIERA impiegata pres- 
so import-export conoscenza 
sloveno offresi. Cassetta 20966 
€ SPI. 

SEGRETARIA 26enne diploma» 
ta lunga pratica ufficio steno- 
dattilografa veloce buona co- 
moscenza .lingue referenziata 
offresi. Cassetta 70640 C SPI, 

45,ENNE con Ape pratico con. 
segne città provincia offresi 
a ditta. Telef. 745669. 21040 C 


CERCASI ragazzo per alimenta» 
ri self-service; tel. 816295, Son- 
cini 113. 70824 D 

CERCASI garagista pratico. Via 
Madonnina 6/1. 43319 D 

CERCASI apprendista ragazzo 

o ragazza stabile. Via Coro. 
neo 6, Bar. 21118 D 

CERCASI ragioniera per depo- 
sito surgelati. Indirizzare Fin- 
dus, Cavour 6, Capriva. 601. D 

CERCASI ‘apprendista parrue- 
chiera zona S. Giacomo, tel. 
MTA4928. 22001 

CERCASI. aiuto commessa Pa- 
nificio Jordan, Rittmeyer 14. 

21831 D 

COMMESSO capace per nego- 
zio automotonautica assumia- 
mo, Cassetta 116 D, SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


ce 


A. TAPPEZZIERE tende divani 
poltrone riparazioni anche do- 
micilio telef. 90107. 43323 CC 

ESEGUO pulitura rubinetti cu- 
cine gas, fiamme difettose; 
riparazione rubinetterie va- 
rie. Tel. 748943. 43315 CC 

IDRAULICO esegue ogni genere 
riparazioni idrosanitari; tele- 
fonare 92650. 43835 CC 

stanze semi. 


lavabili 15.000, tappezzate 25 


mila. Telefonare 93616. 
21084 CC 
PITTORE decoratore e tappez- 
ziere offresi; telef. ‘724981, 
43947 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A. AFFERMATISSIMA ditta 
di Milano assume signore si- 
gnorine facile guadagno L. 
5000 giornaliere. Presentarsi 
via S to 3, dalle 8.30 - 13, 
dalle 15-17 martedì merco- 
ledì. 21124 D 

A.A. CERCASI aiuto banconie- 
te o apprendista. Pizzeria Ca- 
pri, Roiano. 0020988 D 

A. APPRENDISTA cerca Salone 
Licia, via Baiamonti 71 telefo- 
no 814351. 

333 D 


AM”OSESSI ovunque residen- 
ti affidiamo lavoro ricalco. 
Serivere Orac - - Ses 

5356 D 


Milano, 

APPRENDISTA banconiera è in- 
ternista, festivi liberi, cerca. 
si; telef. 31551. ID 

APPRENDISTA pasticciere cer- 
casì; pasticceria via Carduc- 
ci 4. 70840 D 

APPRENDISTA aiuto commes- 
sa cercasi. Panificio Roze, 
Roiano, tel. 38450. 42406 D 

ASSUMO praticante ufficio 15en- 
ne. Presentarsi dalle 15 alle 
16 presso Vivai Busà, via 
Brandesia 13. 70828 D 

AUTISTA pat. C per consegne 
città cercasi, impiego fisso, 
stipendio adeguato. Telefona: 
re oggi dalle 14 alle 17, 766752. 

43313 D 

BOLZANO caffè-dancing cerca 
due ragazze e cassiera. Scri- 
vere Joker Club, Bolzano, te- 
lefono 33014 dopo ore 21. 

\ 5367 D 

CAMERIERE e internista cer- 
cansi, Presentarsi ristorante 
Orchidea, Grignano. ‘70836 D 


‘NORME PER IL 
ACCETTAZIONE 


SAREBBE un errore imperdo- 
nabile acquistare senza aver 
prima visitato l’Universaltec- 
nica. Piazza Goldoni 1, Corso 
Saba 18. 

SAREBBE un errore umperdo. 
nabile acquistare senza aver 
prima visitato l'Universaltec- 
nica, Piazza Goldoni 1, Corso 
Saba 18. 

SAREBBE un errore imperdo- 
nabile acquistare senza aver 
prima visitato l’Universaltec- 
nica. Piazza Goldoni 1, Corso 
Saba 18. 

SAREBBE un errore imperdo- 
nabile acquistare senza aver 
prima visitato l’Universaltec- 
nica. Piazza Goldoni 1, Corso 
Saba 18. 

SAREBBE. un errore imperdu- 
nabile acquistare senza aver 
prima visitato l’Universaltec- 
nica, Piazza Goldoni 1, Corso 
Saba 18. 

STUDENTI, approfittate delle 
condizioni e dei prezzi prati- 
cati «su misura» per voi dal- 
l’Universaltecnica, per acqui 
stare due preziosi «strumenti 
di lavoro»: macchina per scri- 
vere e registratore. Universal. 
tecnica, Piazza Goldoni 1, Cor- 
so Saba 18. 

STUDENTI, approfittate delle 
condizioni e dei prezzi prati- 
cati «su misura» per voi dal. 
l'Universaltecnica, per acqui. 
stare due preziosi «strumenti 
di lavoro»: macchina per scri- 


vere.e registratore. Universal 
tecnica, Piazza Goldoni 1, Cor- 
so Saba:18, 

STUDENTI, approfittate delle 


condizioni e dei prezzi prati- 
cati «su misura» per voi dal- 
l’Universaltecnica, per acqui- 
stare due preziosi «strumenti: 
di lavoro»: macchina per scri- 
vere e registratore. Universal 
tecnica, Piazza Goldoni 1, Cor- 
so Saba 18. 

STUDENTI, approfittate delle 
condizioni e dei prezzi prati. 
cati «su misura» per voi dal- 
l’Universaltecnica, per acqui. 
sbare due preziosi «strumenti 
di lavoro»: macchina per scri- 
vere e registratore. Universal- 
tecnica, Piazza Goldoni 1, Cor- 
so Saba 18. 

STUDENTI, approfittate delle 
condizioni e dei prezzi prati- 
cati «su misura» per voi dal- 
l’Universaltecnica, per acqui. 
stare due preziosi «strumenti 
cdi lavoro»: macchina per scri 
vere e registratore. Universal. 
tecnica, Piazza Goldoni 1, Cor- 
so Saba 18. 

INGOMBRANTE la lavastovi. 
glie? No, Ora ne esistono di 
molto piccole, e c'è anche la 
soluzione «lavello con lavasto- 
viglie incorporata». All’Univer- 
saltecnica, Corso Saba 18, 
Piazza Goldoni 1. 

INGOMBRANTE la. lavastovi. 
glie? No. Ora ne esistono di 
molto piccole, e c'è anche la 
soluzione «lavello con lavasto- 
viglie incorporata». All’Univer- 

saltecnica, Corso Saba 18, 
Piazza Goldoni 1. 

INGOMBRANTE, la lavastovi. 
glie? No. Ora ne esistono di 
molto piccole, e c'è anche ia 
soluzione «lavello con lavasto- 
viglie incorporata». All’Univer- 
saltecnica, Corso Saba 18, 
Piazza Goldoni 1, 

INGOMBRANTE la lavastovi 
glie? No. Ora ne esistono di 
molto piccole, e c'è anche la 
soluzione «lavello con lavasto- 
viglie incorporata». All’Univer- 
saltecnica, Corso Saba 18, 
Piazza Goldoni 1. 


FATTORINO massimo 16 anni, MECCANICO auto cercasi. Con- 


cerco. Presentarsi 
24, Modital. 


Romagna 
21150 D 


cessionaria Simca, viale Ip- 
podromo 2. 67 D 


GIOVANE stenodattilografa cer-| OPERAI fino a 40 anni per la- 


casi. Scrivere Cassetta 70834 
D, SPI, Trieste. 

IMPIEGATA cerca studio consu- 
lenza auto; telef. 31397, ore 
14-15. 70818 D 

LAVAGISTA auto cercasi, Con- 
cessionaria Simca, viale Ip. 
podromo 2, 67 D 

LAVORANTE parrucchiera. ap- 
prendista, ottimo trattamento 
posto stabile cercasi; telefo- 
nare 1730294. 21162 D 

MACCHINISTE montatrici sola 
mente capaci, cerchiamo, mas. 
sima retribuzione. Pellicceria 
Ziliotto, via Milano 16. 43345 D 


vorazioni di stampaggio, tor- 
nitura, fresatura, rettifica, ver- 
niciatura, forgiatura, fonde- 
ria, saldatura, montaggio, trat- 
tamenti termici, cerca azien- 
da milanese dî primaria im- 
portanza. Stabilità di lavoro, 
servizi sociali di primo ordi- 
ne. Segnalare indirizzo ed età. 
Scrivere a Casella 250/N, SPI 
20100 Milano. 5346/1 D 
SIGNORINA dotata buona vo- 
lontà, per incassi lavoro ester- 
no, corrisposto 10%. Presen- 
tarsi oggi ore 12-13, 17-19 uf. 
fici via Crispi 39 II. 43321 D 


Il tempo è prezioso 


e un avviso economico pubblicato 
tempestivamente può risolvere tanti 
problemi perchè risponde alle più va- 

rie necessità della vita d'oggi. 


76.76.76 


è il'numero del servizio accettazione 
telefonica avvisi economici per 


SERVIZIO 
TELEFONICA 


AVVISI ECONOMICI 


IIL PICCOLO 


Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» può essere ordinato 
chiamando il n, 76.76.76 e dettandolo al telefono. 


Il committente dovra fornire al nostro incaricato le proprie generalità, il 
proprio indirizzo e numero telefonico. 


La dettatura dell'avviso avverrà in risposta alla chiamata di controllo in 
partenza dall'ufficio accettazione telefonica avvisi economici. 


Il servizio funziona tutti i giorni feriali con il seguente orario: 9-12.30 e 16-19, 


Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore addebito di 
L. 280 per ogni avviso, 


Copia dell'avviso dettato. con l’indicazione del costo totale verrà trasmessa 
a mezzo posta al committente che potrà efiettuarne il pagamento diretta: 
mente agli sportelli dei nostri uffici pubblicità SPI. via S. Pellico 4, nei 
tre giorni immediatamente successivi. 


Il pagamento potrà anche venire effettuato presso qualsiasi filiale della 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. 


Nel versamento si prega d’indicare sempre il numero di controllo dell’avviso. 


SIGNORINA primo impiego as. 
sume auto nautica Demarchi, 
viale D'Annunzio 25. 43320 D 

TAGLIATORE o tagliatrice pel 
licceria cerco. Presentarsi Ro- 
magna 24, Modital. 21150 D 


STANZE E PENSIONI 


Richieste 
Lire 90 per parola 


DISTINTO cerca matrimoniale 
con servizi uso pied-à-terre. 
Offerte Cass. 21134 E SPI. 

GIOVANE cerca famiglia o si 
gnora. sola per pensione 


completa. Tel. 93384. 43241 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 7 


Lire 90 per parola 
AFFITTASI camera due letti a 


studenti o professionisti, uso 
bagno via Milano 16 II destra 


tel. 37708. 70800 F 
CENTRALE stanza singola af- 
fittasi tel. 62578 domenica 
mattina. 43225 F 


POSTI LETTO o stanze a stu- 
denti, impiegati assoluta serie- 
tà. Telefono 31717. 


43307 F 


ALLA Berlitz imparerete rapi- 
damente le lingue estere. 
Iscrizioni corsi individuali e 
collettivi; traduzioni. Trieste, 
para Ponterosso 2 tel. 30285. 

-uole in tutto il mondo, 91 G 

LA Scuola internazionale di ta: 
glio Ieralla inizierà prossima- 
mente un nuovo corso con 
turni diurni e serali. ‘Per 
iscrizioni: via Carducci 10, 

FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti- 
sce signora; tel. 30061 pome- 
riggio. 4765 G 

LEZIONI individuali ogni li- 

vello lettere lingue matemati- 

ca, fisica materie commerciali 
gre- », disegno. Corsi accele- 
rati stenografia insegnanti se- 
lezionati via del Bosco 1 tel. 
7165308. 719796 G 


BRACCIALE. oro caro ricordo 
smarrito tratto via Giulia - 
via Scussa. Pregasi rinvenito- 
Te telefonare 25523. Lauta 


‘mancia. 43003 H 
SMARRITA 22 corrente, strada 
per Sales, borsetta vinilpelle 
mera. Pregasi restituire passa. 
porto jugoslavo. Mancia; tele. 
fonare 38829. 43341 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Ù 
AAAAAAAAAAB. 
DA' 


Lire 90 per parola 


ARRE- 

(TO VENTI SETTEMBRE 
3 stanze cucina bagno ser- 
vizio affittasi L. 50.000. AM- 
MINISTRAZIONE IMMOBI- 


LIARE ARGO S. Francesco 
4 tel. 768163. 21967 I 
AALA,A.A.AA.A.A-A,B. BOCCAC- 
CIO pronto ingresso V tre 
stanze cucina bagno. Affittasi 
30 mila AMMINISTRAZIONE 
TMMOBILIARE ARGO, San 

Francesco 4 tel. 768163. 
21967 I 


Il calcolo è presto fatto: manca meno di un mese 
perché sia ufficialmente primavera. E dopo qualche 
giorno, eccoci subito a Pasqua. E' veramente 

il caso di pensarci fin d'ora, e di attrezzarci in modo 
adeguato per affrontare le tradizionali «pulizie 

di primavera». L'Universaltecnica allinea già le 

ultime novità in fatto di aspirapolvere, battitappeti, 
lucidatrici: splendidi apparecchi che si possono 
acquistare a prezzi e a condizioni del tuttu particolari. 
E' forse anche il momento buono per pensare alla sostituzione 
della vecchia cucina con una modernissima, già 
pronta per funzionare a metano (di prossima 
distribuzione anche a Trieste). In questo periodo 
all’Universaltecnica ci sono troppe belle cose 


per riuscire a non farsi tentare: provateci anche voi... 


TRIESTE 


AAAAAAAAAAB. 
2 stanze cucina bagno pog- 
giolo ogni conforts affittasi 
40.000. AMMINISTRAZIONE 
IMMOBILIARE ARGO, San 
Francesco 4 tel. 768163. 

AAAAAAAAA.AB. NUOVO 
matrimoniale soggiorno cuci- 
nino bagno poggiolo conforts 
moderni affittasi 36.000, AM- 
MINISTRAZIONE . IMMOBI- 
LIARE ARGO. S. Francesco 4 
tel. 768163. 219671 

ALALALA.A.A.A.A.A.A.B. RON- 
CHETO pronto ingresso due 
stanze cucina bagno ampio 
poggiolo affittasi 40.000. AM- 

MINISTRAZIONE IMMOBI. 


4 tel, 768163. 
A.A.A.A. AFFITTANSI apparta- 
menti 2-3 camere cucina ba- 
gno Barcola panoramici; al 
tri Castagneto, La Marmora, 
Cordaroli panoramici, pron- 
tentrata; altro Crispi 4 came- 
re; bellissimo locale adatto 
molti usi (Ginnastica. 90 me- 
tri), altro centralissimo 130 
metri, altro Barcola adatto la- 
boratorio. Aurora, Ginnasti- 
ca 1, telef. 50323. 21979.I 
A. APPARTAMENTI consegne 
primavera. Camera soggiorno 
cucinino bagno centralnafta 
ascensore affittansi 36,000. E- 
SPERIA, Imbriani 8, telefo- 
no 29235.‘ 43145 I 
A. GARIBALDI camera cucina 


tel. 29235. 
A. RONCHETO n. 52, apparta- 
‘menti primingresso lussuosi, 
2 stanze saloncino cucina gran: 
de bagno ripostiglio cantina, 
Visita ore cantiere, affittansi 
prontamente, Informazioni te- 
lefonare 734257. 43339 I 
AFFITTASI 3 stanze cucina via 
S. Michele 9, I p., Guglielmi- 
nj ore 10-14 o tel. 742670. 
AFFITTANSI due stanze cuci- 
na 18.000, camera cucina 13 
mila, camera focolaio 4000, 
«La Commerciale», Torrebian- 
ca 24, 21148 I 
AFFITTANSI zona S. Marco 
appartamenti 3 vani servizi 
primo ingresso. Inintermedia- 
Ti. Tel. ‘765274. 42432 I 
AFFITTANSI appartamenti bel- 
li comforts moderni 1-2-34 
stanze Immobiliare Oriani 2, 
tel. ‘767993. 43081 I 
AFFITTASI camera cameretta 
cucina San Giacomo. Telefo- 
nare ore 10-1i, 94665. 43309 I 
AFFITTASI tre camere bagno 
cucina autonafta libero zona 
Gatteri alta. Rivolgersi Bru- 
netti, piazza Borsa 4, 21140 I 
AFFITTASI ammezzato 2 came- 
Te camerino cucina. Cassetta 
43077 I SPI. 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Cerso della Rivolu- 
zione Nazionale 26 

LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 

{KA: chiosco giorn. al porto 

ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 


CERQUENIZZA: agenzia 
Anali piazza Stefano Ra- 
3 


Fra quanto tempo 
sarà 
primavera ? 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18 


P. Goldoni 1 


NUOVO | AFFITTASI a Venezia locale 


per uso macelleria od altro. 
Cassetta 42969 I SPI. 
AFFITTANZA cedesi due tre 
quattro camere servizi centra: 
le. Locali centralissimi affit: 
tansi per qualunque attività 
commerciale. Magazzini affit- 
tansi. Corso Saba 33. Agenzia 
Service. 073 
APPARTAMENTO ammobiliato 
Duino 3 stanze, soggiorno, 
cucina, servizi, centralnafta, 
nuova. costruzione, vista ma- 
re-panoramica affittasi, Tele- 
fono 37324 oré ufficio. 211561 
APPARTAMENTO ammobiliato 
centro affittasi. Telef. 472855. 
21126 I 
APPARTAMENTO ROIANO 
stanza, soggiorno, cucinino, 
‘bagno, poggiolo, ripostiglio, 
cantina, centralnafta, ascenso- 
re, affitta prontamente Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 21166 I 
APPARTAMENTO signorile s0- 
leggiato 5 stanze stanzetta cu- 
cina bagno zona marina affit- 
tasi; telef. 33743. 70838 I 
APPARTAMENTO S. LUIGI vi 
sta mare stanza soggiorno cu- 
cinino bagno veranda poggio- 
lo affitta 30.000 Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
telef, 61712, , 21166 I 
APPARTAMENTINO (Zona Ga- 
ribaldi) stanza cucina gabi- 
netto 13.000 affittasi S. Lazza- 
to, 19 Amsterdam. 219531 
APPARTAMENTO paraggi CAR- 
DUCCI 2 stanze cucina gabi- 
netto affitta 18.000 Immobilia- 
Te CIVICA piazza S. Giovan: 
ni 4 tel. 61712. 21166 I 
APPARTAMENTO ROSSETTI 2 
stanze cucina bagno. riposti 
glio poggiolo ascensore cen- 
tralnafta. affitta 37.000. Immo- 
biliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4 tel. 61712, 21166 I 
APPARTAMENTO 3 stanze stan- 
zino soleggiato affittasi, tele- 
fonare 747215. 211291 
CAMERA cameretta cucina ba- 
gno 30.000 rimesso nuovo affit- 
ta Agenzia Foscolo 4, I p. 
43331 I 
MANNA luminoso 3 stanze cuci 
na bagno 35.000 affittasi; tele 
fonare 767993. 21174 I 
NEGOZIO Corso Italia cerchia: 
mo affittanza. Alabarda, Spi- 
ridione 6. 21136 I 


ROIANO stanza cucina bagno 
centralnafta ascensore 30.000 
affittasi; telef. 767993. 21174 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 
A.A. ARGO AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE cerca ap- 
partamenti in affitto per sod- 
disfare numerose richieste 
propria clientela. Con la sua 
esperienza, si impegna e ga- 
Tantisce con la massima assi- 
stenza una rapida affittanza 
senza alcuna spesa. Pregasi te- 
lefonare 768163 S. Francesco 
n. 4. 21969 L 
A. GIOVANI sposi cercano affit- 
to appartamentino pronta en 
trata. Telefonare 753237. 
43201 L 
ANZIANI coniugi cercano af 
fitto per giugno appartamen” 
te 4 stanze comforts inintel* 
mediari offerte dettagliate 
Cassetta 21919 L SPI. 


____——_—————_—_y 
(Continua in 14.a pagina) 


Martedì, 24 febbraio 


1970 


Pompidou negli Stati Uniti 


subito «contestato» dagli ebrei 


A poche ore dal suo arrivo si è svolta di fronte alla Casa Bianca la prima 
delle previste manifestazioni di protesta per la politica francese nel M.O. 


Washington, 23 

Il Presidente francese Geor- 
ges Pompidou è giunto stasera 
a Washington, vi: uf 
ficiale negli Stati Uniti, nel cor: 
so della quale si incontrerà con 
îl Presidente Nixon; l'aereo spe- 
Ciale dell’aeronautica tare 
francese con a bordo Pompidou 
è atterrato sulla pista della ba- 
Se di Andrews alle 21.56 italia- 
ne, Il Presidente, che farà ri- 
torno in patria il 3 marzo, è ac- 
compagnato dalla consorte, dal 
Ministro degli Esteri Maurice 
Schumann, dall'ambasciatore di 
Francia negli Stati Uniti Char- 
les Lucet, da alti funzionari del- 


la presidenza della Repubblica 
‘e del Ministero degli Esteri. 

Si tratta della restituzione del- 
la visita ufficiale compiuta a 
Parigi, nel 1961, dall'allora Pre- 
sidente degli Stati Uniti John 
Kennedy. Come si sa, in con- 
messione con la relativa tensio- 
ne dei rapporti franco-america- 
hi, il generale De Gaulle non 
Volle ricambiare il viaggio uffi. 
ciale del capo della Casa Bian- 
ca fino a che non credette di 
identificare cambiamenti fonda- 
mentali nella politica degli Sta- 
ti Uniti, Si lasciò allora convin- 
cere dal Presidente Nixon — il 
quale fu in Francia, in visita 
privata, nel febbraio dello scor- 
so anno — ad accettare l'invito. 
Le dimissioni di De Gaulle im- 
bedirono però l’attuazione del 
‘progetto, che viene ora realizza- 
to da Pompidou. 

Questi, comnuque, raccoglie i 
frutti del miglioramento dei rap- 
‘porti franco-americani realizzati 
Si in quest’ultimo anno e mez- 
zo, auspici il generale De Gaul- 
le e il Presidente Nixon. E, al- 
meno a quanto si ritiene a Pa- 
Tigi, su queste relazioni poca 
ombra è gettata dalla recente 
questione della vendita da par- 
te della Francia di un centinaio 
di aerei «Mirage» alla Libia: nel. 
l'ottica politica degli Stati Uni- 
tt — si afferma — il piccolo 
squilibrio nella bilancia delle 
forze in conflitto nel Medio 
Oriente portato dalla fornitura 

litare francese agli arabi è 
largamente compensato dal fat- 
to che l'accettazione da parte 
della Libia di legami non solo 
militari ma ‘anche economici 
con la Francia fa sì che in quel) 
Paese non si infiltrino i sovie- 


Questa opinione è condivisa, 
sia pure da un altro angolo vi- 
suale, da certa sinistra france. 
se, la quale sostiene che «il ca- 

italismo panigino si è assunto 
‘in Libia il compito di raccoglie 
Te l’eredità dell’imperialismo 
anglo - americano ». L'opinione 
non è comunque fatta propria 
— si sa — dagli ebrei america. 


ni che, in accordo anche con 
gruppi (li personalità politiche, 
Si apprestano a organizzare ne- 
gli Stati'Uniti manifestazioni le 
quali, a detta del Presidente 
francese, «non tornerebbero uti. 
li né agli Stati Uniti, né alla 
Francia, né a Israele. 

Già a poche ore dall’arrivo di 
Pompidou, sono cominciate a 
statua del generale Lafayette 
protesta contro la politica fran- 
cese nel Medio Oriente. Circa 
1500 persone — riunite in grup- 
pi di 500, secondo le disposizio- 
ni della polizia — si sono recate 
in corteo nel «Parco Lafayette», 
di fronte alla Casa Bianca, e 
hanno deposto ai piedi della 
statuta del generale Lafayette 
una petizione con centinaia di 
fimme, in cui si protesta per la 
vendita di aerei francesi alla 
Libia. 


«La decisione di armare i ne- 
mici di Israele, mentre ci si ri. 
fiuta di consegnare a Tel Aviv 1 
500 *’Mirage” che ha già acqui- 
stato e pagato, attizza ancor più 
le fiamme del conflitto nel Me- 
dio Oriente» afferma tra l’altro 
la petizione, la quale sottounea 
‘che «la maggioranza del popolo 
francese, come riflesso dalla 
stampa francese, nipudia la po- 
litica del Governo per il Medio 
Oriente». 

«Viva la Francia, abbasso 
Pompidou» dicevano le semtte 
che figuravano più numerose sui 
cartelli inalberati dai dimostran- 
ti, insieme a «Lafayette sì, Pom- 
‘pidou no», «Esportate Camus, 
non aerei». La manifestazione s! 
è svolta senza incidenti. 

Successivamente, i dimostran- 
ti si sono trasferiti nel vasto 
spiazzo dove sorge il monumen- 


BONN FRA ISRAELE 


E GLI STATI ARABI 


contro i colloqui con 


Abba Ehan auspica 


relazioni «impermeabili» 


Una manifestazione nel centro della capitale 


il Ministro israeliano 


Bonn, 23 

Alcune decine di studenti 
arabi e di estrema sinistra han- 
no inscenato oggi una dimo- 
strazione di protesta contro 
Abba Eban nel centro di Bonn. 
Non sono avvenuti incidenti. Le 
misure di sicurezza prese nel- 
la capitale federale in occasio- 
me del soggiorno di Abba Eban 
sono state intensificate. L’alber- 
go nel quale il ministro ha 
preso alloggio, è protetto da ol- 
tre 500 agenti di polizia. L’al- 
‘bergo dista soltanto poche cen- 
tinaia di metri dal Ministero 
degli Esteri, dove Eban si è in- 
contrato con Scheel, e della 
presidenza della Repubblica e 
dalla cancelleria federale dove 
Abba Eban è stato successiva- 
mente ricevuto dal Capo. dello 
Stato Heinemann e dal Can- 
celliere Brandt. 

Domani cominciano i collo- 
qui economici che dureranno 
fino a mercoledì. Il Ministro 
del Governo bavarese Heubl, 


MOSCA RIATTIZZA LA POLEMICA CON PECHINO 


Esecuzioni 


sommarie 


di giovani ultrà cinesi 


Sarebbero avvenute al termine di pubblici processi 


PI 


contro guardie rosse più maoiste dello stesso Mao 


Mosca, 23 

L'agenzia «Tass» ha dato noti- 
zia, stasera, di «processi di mas- 
sa» avvenuti in Cina, con esecu. 
zione sul posto dei condannati 
a morte, e del fenomeno del 
rientro nelle città di guardie 
rosse «ultrà di sinistra» che — 
più maoiste dello stesso Mao — 
vorrebbero il ritorno alla pu- 
rezza della «rivoluzione cultu- 
rale». Mentre nelle ultime set» 
timane i periodici resoconti sul- 
la «situazione in Cina» della 
Tass erano basati su notizie dei 
giornali cinesi, quello di stase- 
Ta si riferisce a informazioni 
della stampa di Hongkong e 
occidentale, salvo per una moti- 
zia di una stazione radio cinese, 
quella di Tai-yuan, |, i 

Nel completo silenzio ufficiale 
che regna a Mosca dopo il ri. 
torno a Pechino, il 2 gennaio, 
| del negoziatore sovietico Vassi- 
li Kuznetsov, ogni indizio sullo 
andamento della trattativa sulle 
frontiere è utile. L’indizio di 
oggi depone per un clima pole- 
mico più vivace: nel dispaccio 
Tass si parla, & più riprese, di 
condanne a morte di giovani 
«ultrà di sinistra». Mao Tse- 
tung si starebbe dunque vol. 
genco contro i suoi stessi «figli»: 
processi in stadi e in altri luo- 
ghi pubblici, con 50 mila perso. 
ne presenti, si concluderebbero 
spesso con condanne ed esecu- 
zioni seduta stante. Così, ve ne 
sarebbe stato uno nello stadio 
Hungenn di Pechino alla pre- 
senza di adulti e scolari. p 

La «Tass» cita «la stampa di 
Hongkong» quale fonte della 
notizia secondo la quale, in 
quell'occasione — il 27 gennaio 
— 19 giovani sarebbero stati 
giustiziati. Un'altra notizia vie 
ne attribuita alla stazione radio 
citata: «Il comitato rivoluziona: 
rin del Sud-Est della provincia 
dello Shansi e di quella dello 


Yan Cheng-sian — scrive l’agen. |. 


zia sovietica riferendo della 

‘trasmissione radio — hanno te- 

muto riunioni alla presenza di 

50 mila persone, per condanna- 

|\ re.a morte gli avversari attivi 
| del regime», 

I giovani avversari di Mao 
sarebbero ex guardie rosse tor- 
nate dalle campagne, dove era- 
No state esilia‘» quando si era 
esaurita la loro utilità. Rien. 
trando clandestinamente nei 
centri urbani, i giovani «ultra» 
maoisti»  cercherebbero di re- 
Staurare le loro organizzazioni. 
Queste notizie erano state pub- 
blicate giorni fa in Occidente, 


su più giornali: l'avallo della 
«Tass» è tuttavia interessante, 
anche perché accompagnato da 
numerosi particolari. 

Quanto al negoziato di Kuz- 
netsov, circa l'andamento della 
seconda sessione (cominciata 
qualche giorno dopo il rientro 
& Pechino del delegato russo, il 
2 gennaio, dopo il periodo di 
consultazioni a Mosca) vi sono 
elementi contrastanti:  Kuznet- 
sov è stato raggiunto dalla mo- 
glie, il che indica proseguimen- 
to delle conversazioni almeno 
per qualche tempo, D'altra par- 
te, son tornati a Mosca per ma- 
lattia due membri della dele- 
gazione, il generale Matrosov 
e l'esperto in problemi cinesi 
Tikvinski, che due domeniche 
fa ha scritto un articolo pole 
mico anti-cinese sulla «Pravda». 


‘che ieri ha accompagnato Ab- 
ba Eban durante la sua breve 
sosta a Monaco, continua a es- 
sere oggetto di minacciose te- 
lefonate: voci, che tradiscono 
l'origine araba per la pronun- 
cia, avvertendo il ministro che 
«pagherà caro l'essere stato in 
compagnia del rappresentante 
di Israele». 

Questa sera Eban ha parlato 
a un pranzo offerto dall’asso- 
ciazione tedesco-israeliana, e 
ha detto che Israele non si op- 
pone minimamente e'non inter- 
ferisce. nelle relazioni tra la 
RFT e i paesi del Medio Orien- 
te: desidera comunque che le 
relazioni: fra Bonn e Gerusa- 
lemme siano mantenute «im. 
permeabili e indipendenti», 
mentre Bonn cerca di miglio- 
tare i rapporti con gli arabi. 


Una. risposta affermativa. a 
questo auspicio è stata data da 
Scheel nella sua conferenza 
stampa, quando ha detto che 
la Germania vuole migliorare 
i rapporti col mondo arabo e 
che Israele ha espresso «piena 
comprensione» per questo desi- 
derio, senza che ciò debba le- 
dere i rapporti fra la RFT_ e 
Israele. Scheel ha detto anche 
che fra Germania e Israele non 
esiste pieno accordo sull’inter- 
pretazione della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del 22 
novembre 1967. 

Successivamente, in un’inter- 
vista alla televisione, Eban ha 
criticato la decisione delle com- 
pagnie aeree internazionali di. 
sospendere i voli di merci ver. 
so Israele, Questo, ha detto. 
Eban, «è un modo eccellente di 
collaborare con la volontà dei 
terroristi: non c'è modo mi- 
gliore di soddisfare le loro in- 
tenzioni»y. Così facendo, ha det 
to Eban, si incoraggiano i ter- 
roristi e si mettono in perico- 
lo più aerei. 


Sean SEA 
liberati in Grecia 
Atene, 23 

Un comunicato ufficiale, pub- 
blicato ad Atene, informa che 
30 detenuti politici, tra cui due 
donne, sono stati liberati: tra 
essi vi è il giornalista Efstathios 
Dromazos, il quale venne con- 
dannato. a morte durante la 
guerra civile del 1947-50, e poi 
graziato. Il rilascio dei detenuti 


avviene su proposta dì una com.|., 


missione di tre magistrati, inca- 
ricata di esaminare i casi delle 
persone detenute dopo il colpo 
di stato militare dell’aprile 1967. 


to a Washington, poco lontano 
dalla Casa Bianca. Il numero 
dei manifestanti è andato pro- 
gressivamente aumentando, con 
l’arrivo di numerosi autobus ca- 
richi di dimostranti, provenienti 
non solo dalla capitale ma an. 
che da diverse città degli Stati 
orientali. Il numero dei dimo- 
stranti è stato valutato a più di 
settemila persone, a quanto han- 
no detto gli organizzatori della 
manifestazione, promossa dal 
«Consiglio della comunità ebrai- 
ca» di Washington. 

La parte ufficiale della visita 
di Pompidou avrà inizio doma- 
ni alla a Bianca. Dopo le ce- 
rimonie di benvenuto, l'ospite 
‘avrà un colloquio con Nixon e 
sì recherà quindi al «National 
Press Club», dove pronuncerà 
un discorso, segilito da una con- 
ferenza stampa. 

La crisi nel Medio Oriente co- 
stituirà ovviamente l’argomento 
più importante dei colloqui fran- 
co-americani: in particolare, il 
Governo americano desidera ot- 
tenere dall’ospite precisazioni 
‘sulle condizioni di vendita degli 
aerei «Mirage» alla Libia, una 
operazione che si teme possa 
rinfocolare gli odi e le tensioni 
nello schacchiere mediorientale. 
La posizione psicologica di Wa- 
shington appare, d’altronde, a 
taluni osservatori, non molto 
facile: da un lato, infatti, il 
Governo americano ha ripetuto, 
nei giorni scorsi, a tutte le mag- 
giori potenze, l’appello a rispet- 
tare l'embargo sulle forniture 
d’armamenti alle nazioni in con- 
flitto di quella zona; da un al- 
tro lato, però, Nixon ha riaffer- 
mato, nel suo «messaggio sullo 
stato del mondo», l'impegno a 
«fornire armi agli Stati amici 
in caso di bisogno». 

Si tratterebbe di mantenere 
inalterata la bilancia delle for- 
ze fra Israele e.i paesi arabi: se 
l'America dovesse decidere che 
i «Mirage» francesi allla Libia, 
sommati alle forniture sovieti- 
che a Nasser, hanno rafforzato 
oltre misura lo schieramento 
arabo, non vi è dubbio che essa 
cederebbe alle pressanti richie- 
ste israeliane per ottenere i cac- 
ciabombardieni «Phantom». Per 
questi motivi, e anche in consi 
derazione del fatto che l’attua- 
le visita viene considerata come 
un «disgelo» nelle relazioni fran- 
co-americane dopo la parentesi 
gollista, la Casa Bianca ha cer- 
cato oggi di sdrammatizazre la 
atmosfera di tensione che esi- 
sterebbe, secondo taluni, nei 
confronti dell’ospite francese. Il 
Presidente Pompidou, ha detto 
il portavoce di Nixon, sarà ri. 
cevuto «con cortesia e amicizia», 
«in linea con l'amicizia esisten- 
te fra i nostri due paesi». 


IL PICCOLO 


Londra — Il Primo Ministro jugoslavo Ribicic è g 
quattro giorni: nella foto, è accolto all'aeroporto 


LETTERA APERTA D 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) 
a Londra per una visita ufficiale di 
Ministro degli Esteri Stewart (a destra) 


EI VESCOVI DI SAIGON E DANANG 


No a una <pace uvvilente> 
dei cattolici del Vietnam 


Respinta qualsiasi soluzione del conflitto che sia imposta 
«al prezzo dell'ingiustizia e della perdita della libertà» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 23 

E’ stato pubblicato oggi, în 
Vaticano, un appello per la pa- 
ce, invîato în questi giorni dal- 
l'Arcivescovo di Saigon, Paul 
Nguyen Van Bình, e dal Vesco- 
vo di Danang, Pierre Pham 
Ngoc Chi, alle quattro delega- 
zioni partecipanti alla confe- 
renza di Parigi per il Vietnam. 
Il documento, redatto in forma 
di «lettera aperta», contiene le 
considerazioni e î suggerimenti 
che î due prelati, alcuni mesi 
or sono, în occasione della loro 
sosta romana per il Sinodo, 
avrebbero voluto illustrare per- 
sonalmente a voce alle quattro 
delegazioni riunite insieme; co- 
me si ricorderà, mentre le rap- 
presentanze statunitense e sud- 
vietnamita aderirono alla ri 
chiesta, quelle del Nord Viet- 
nam.e del Vietcong fecero sa- 
pere ai Vescovi che li avrebbe. 
ro ricevuti «in privato», e non 


alla presenza delle altre due 
delegazioni. I due presuli pre- 
ferirono allora rinunciare al 
colloquio diretto e, rientrati in 
patria, sono ora ricorsi al si- 
stema della «lettera aperta», in- 
dirizzata congiuntamente alle 
quattro delegazioni. 

Nella loro azione, î Vescovi 
sono stati confortati e sorretti 
dal Consiglio delle religioni del 
Vietnam, del quale fanno parte 
buddisti, cattolici, caodaisti e 
«Hoa Hao», le quattro maggio- 
rì religioni del paese, Nella 
lettera, i due esponenti catto- 
lici, dopo aver ricordato l’inten- 
sa opera della Chiesa a favore 
di tutte le vittime del conflitto, 
«allo scopo di facilitare la ri- 
conciliazione degli: animi», ri- 
chiamano ì principi che devono 
‘presiedere a una pace giusta, 
e affermano che è cattolici au- 
spicano una soluzione dalla 
quale siano escluse l’ingìusti- 
zia, l'oppressione, la schiavitù, 


=—— === 
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Arsenale di estremisti a 


New York — Un agente osserva il piccolo arsenale rinvenuto 


dove la polizia ha sorpreso dodici uomini (undici bianchi e un negro) aderenti al «Patriot 


New York 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


in una casa: della metropoli, 


Party», un’organizzazione affiliata al movimento delle «Panterenere»: tutti sono stati arrestati 


‘SI SFRACELLA AL DECOLLO DEL 


L'AEREO 


UN CLANDESTINO DI 14 ANNI A SYDNEY 


Sydney, 23. 

Un ragazzo di 14 anni, il 
quale si era nascosto nel va- 
no del carrello di un aereo di 
linea, è precipitato sulla pi- 
sta da un'altezza di quaranta 
metri, morendo sul colpo, 
quando il pilota ha azionato 
i comandi d'apertura del va- 
no per far rientrare le ruote 
dopo il decollo. Il giovane 
passeggero clandestino è sta- 
to successivamente identifica- 
to per Keith Emmanuel Sap- 
sford; suo padre, il professor 
Charles Sapsford, ha dichia. 
rato che Keith voleva a tutti 
i costi vedere il mondo. 

Per ‘imbarcarsi. verso la 
sua tanto sognata avventura, 
Keith Sapsford aveva scelto 
un «DC-8» delle linee. aeree 
. giapponesi; un funzionario 

della compagnia ha dichiara- 
to che, anche se non fosse 
caduto durante il decollo, il 
ragazzo sarebbe comunque 
morto qualche ora dopo, sia 
per asfissia sia per il freddo; 
l’aereo, infatti, sarebbe salito 
fino a una quota di oltre die- 
cimila metri e nel vano del 
carrello, che. non è pressu- 
tizzato, la temperatura sa- 
rebbe scesa a meno 50 gradi 
centigradi. 


ALTRE TRE VITTIME | 
della droga a New York 


New York, 23 

Tre giovani, tra i quali un 
ragazzo di 18 anni, sono mor- 
ti ieri a New York in segui 
to a intossicazione da eroi 
na; salgono così a 141 i de- 
cessi dovuti a intossicazione 
da stupefacenti, soprattutto 
eroina, registrati nella sola 
città di New York dal primo 
gennaio di quest'anno a ‘og- 
gi. Delle 141 vittime, 35 sono 
minorenni, 

L’anno scorso, circa 900 de- 
cessi sono stati attribuiti al- 
l’abuso di stupefacenti, e 224 
di questi decessi riguardava- 
no minorenni. 


POMPIERE INCENDIARIO 
per «amore del fuoco» 


Vienna, 23 

Un pompiere diciassettenne 
di Felis, nell'Austria inferiore, 

| amava tanto il fuoco da ap- 
piccare egli stesso incendi; il 
giovane si distingueva, poi, 
per l'impegno che metteva 
nello spegnere le fiamme. Il 


25 gennaio il piromane ha in. 
cendiato un fienile, provocan-. 
do danni per oltre quattro 
milioni di lire, e in questi 
giorni, ha dato fuoco a un 
altro fienile: stavolta però è 
stato scoperto, perché aveva 
lasciato le sue tracce sulla 
neve. 


Agente piazza una bomba 


per «fare l'eroe» 


Vallejo, 23 

Un agente di polizia della 
riserva, James William O’Con- 
nor, di 22 anni, salutato come 
un eroe per aver disinnesca- 
to una bomba a mano scoper- 
ta in una stazione di polizia 
di Vallejo, in California, ha 
successivamente ammesso di 
essere stato lui stesso a col- 
locare l’ordigno. O'Connor è 
stato rilasciato dietro cauzio- 
‘ne, dopo essere stato accusa- 
to di possesso di un ordigno 
esplosivo e di falso; secon- 
do quanto ha reso noto l’in- 
chiesta, O'Connor avrebbe di- 
chiarato di aver ideato la 
messinscena perché «voleva 
ottenere riconoscimenti». 


MORTI. UNDICI: CECHI 
in uno scontro di treni 
Praga, 23 


L'agenzia «Ceteka» riferisce 
che undici persone sono mor- 
te e quindici sono rimaste fe- 
Tite (di cui nove in modo 
grave) in un incidente ferro- 
viario avvenuto oggi sulla li- 
nea Mezirici- Puchov, nella 
Slovacchia occidentale, Sul- 
l'incidente, causato da, un lo- 
comotore che ha tamponato 
‘un treno merci in marcia, re- 
standovi incastrato, è stata 
aperta una inchiesta: tra i 
morti vi sono i due condut- 
tori dei treni. 


INCIDENTI IN'UNO STADIO 
della Turchia: 34 feriti 


Istanbul, 23 

Trentaquattro persone SO. 
no state ferite, tre delle qua- 
li gravemente, in uno 
avvenuto ieri nello stadio di 
Diyarbakir, nella Turchia sud. 
orientale, tra polizia e spet- 
tatori al termine di una par- 
tita di calcio tra due squadra 
di terza divisione. Conside- 


| 


tando l’arbitro. responsabile 
della sconfitta della loro squa- 
dra, i tifosi del «Diyarbakir- 
spor» hanno invaso il campo, 
dopo aver lanciato sassi e al. 
tri oggetti contro la squadra 
vincitrice, la «Hatayspor», i 
cui giocatori sono stati co- 
a rifugiarsi negli spo- 


Tra manifestanti e polizia 
si è allora verificato uno 
scontro e gli agenti sono stati 
costretti a fare uso delle ar- 
mi e di bombe lagrimogene. 
Dato che gli agenti erano sta- 
ti sopraffatti dagli assalitori, 
le autorità hanno fatto appel- 
lo a unità dell’esercito per 
far sgomberare lo stadio e ri- 
Stabilire l'ordine. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T 
Stab. Tip. Triestino Via S. Pellico 8 
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alla. FIEG . Federazione 
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con il rispetto di tutti i diritti 
e le legittime libertà dell’uo- 
mo, nonché l'indipendenza del 
paese», 

«In altre parole — sottolinea 
il documento — nessuna pace 
potrebbe esistere senza il ri- 
spetto dei diritti fondamentali 
della persona umana, tanto nel. 
la vita privata che sociale, in 
tutti î suoi aspetti: economico, 
politico, culturale e religioso. 
Per questo i cattolici vietnami- 
ti non potranno accettare una 
pace imposta al prezzo della 
ingiustizia, della perdita della 
libertà. Una pace senza libertà 
è una falsa pace...». 

I Vescovi, a questo punto, 
sottolineano la necessità di 
«porre l’amore alla base delle 
trattative, per facilitare il dialo. 
go e lo studio di reciproche 
concessioni, allo scopo dì rag- 
giungere il risultato sperato». 
«Bisogna giungere al più pre- 
sto — affermano ancora — a un 
trattato di pace contenente 
clausole chiare e precise, la cui 
applicazione sarà controllata da 
una commissione internaziona. 
le, munita di poteri e di mezzi 
adeguati; nell’elaborazione del 
trattato di pace è necessario 
bandire ogni spirito di odio o 
di rivincita personale o di par- 
te; occorre intensificare sem- 
pre più le relazioni e gli scam- 
bi tra Nord e Sud, a beneficio 
dell’unità della nazione: è ne- 
cessario sospendere ogni atti- 
vità, diretta o ‘indiretta, che 
impedisca alle due regioni di 
avicinarsi più strettamente, pre- 
parando in tal modo il terre. 
no alla ricostruzione del paese 
nel rispetto della sua indipen- 
denza e della libera decisione 
popolare», 

Il documento così sì conclu- 
de: «Il trattato di pace dovrà 
necessariamente comprendere 
un piano di disarmo per le due 
regioni, riducendo le forze ar- 
‘mate allo stretto necessario per 
garantire la sicurezza pubblica. 
Tutte le risorse del paese do- 
vranno essere impiegate per la 
ricostruzione, per il migliora 
mento del livello di vita della 
popolazione». 

Ar. Pa. 


PROSEGUONO L'OFFENSIVA 


» i mordvietnamiti nel Laos 


Vientiane, 23 

Fonti militari hanno dichiara- 
to che le truppe nordvietnamite, 
che negli ultimi giorni hanno 
occupato la Piana delle Giare, 
hanno tentato di portare la loro 
offensiva al di là della pianura, 
attaccando una posizione gover- 
nativa sulla strada verso Muong 
Soui. Le stesse fonti hanno pre- 
cisato che l’attacco ha avuto, 
in realtà, soltanto un carattere 
esplorativo, ma è significativo 
‘perché dimostra l'interesse dei 
nordvietnamiti ad avanzare al di 
là della Piana delle Giare. 


SIETE AE I 
t Irma Bregant 


non è più. 


Ne danno il triste annuncio i figli. 
i nipoti e la pronipote, 

I. funerali seguiranno oggi 24 feb. 
braio alle ore 15 dalla Cappella del- 
l’Ospedale Maggiore, 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
ERETTI II 


T Fulvio (Beo) Piazza 


si è spento il 23 febbraio lasciando 
nel dolore la moglie, i fratelli ARRI- 
GO (New York), e MANLIO (Marsi. 
glia), cova i cognati e i par 


renti 

I funerali seguiranno domani mer- 
coledì 25 febbraio alle ore 15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
SENTI RITI STIA 


t— Maria Metti 


di anni 93 


Ne danno annuncio i figli, le figlie 
e i parenti tutti per la perdita della 
mamma. 


Nel contempo ringraziano il Prima 
rio Silbermann e ii personale del- 
l’Ospedale della Maddalena. 

I funerali avranno luogo oggi 24 
febbraio alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale della Maddalena. 
ETRRONE ZIO ET ZIE EROI 


t 


Il giorno 22 febbraio è 
mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari il 


RAG. 


Vito Calafato 


che ha voluto così ricongiun 
gersi alla Sua indimenticata 
moglie ENRICHETTA, 

Ne danno il triste annun- 
cio il suo GIULIO e DARIN. 
KA unitamente alle sue so- 
relle MARIA, NELLA, IOLE 
e FAUSTA ed ai parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno do- 
mani 25 febbraio alle ore 14 
a partire dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza, 


Non fiori, 
ma opere di bene. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Il CREDITO ITALIANO. 
SEDE DI TRIESTE annun- 
cia con profondo dolore la 


‘perdita del suo Vice Capo 
Ufficio 


Vito Calafato 


e prende viva parte al lutto 
dei familiari. 


I dipendenti del CREDITO 
ITALIANO addolorati partecipa- 
no al lutto della famiglia. 


Partecipano al lutto gli addo- 
lorati amici ELDA BRAICO- 
VICH, ANITA e RENATO CA- 
DORE, ANITA e FAUSTO 
SANTORI. 


A tumulazione avvenuta, 

profondamente addolorati, 
partecipano ad amici e cono- 
scenti, la scomparsa di 


Albina Barnaba 
i figli TULLIO e GILBERTO, 
le nuore RADA e MIRA, i ni 
poti PAOLO, MARIAROSA e 
GILBERTA. 


Gorizia, 24 febbraio 1970 


L'ASSOCIAZIONE COMMER- 
CIANTI della Provincia di Go- 
rizia si unisce al lutto che ha 
colpito il suo presidente cav. 
rag. Gilberto Barnaba, per la 
scomparsa dell’adorata Mamma 


Albina Barnaba 


La SOCIETA’ I.R.A. parteci. 
pa al profondo lutto del prof. 
dott. Tullio Barnaba e del rag. 
Gilberto Barnaba per la scom- 
parsa della loro cara Mamma 


Albina Cumar 
ved. Barnaba 


# 


Teri è serenamente spirato 


Andrea Bertolini 


cav. di Vittorio Veneto 
decorato al Valor Militare 
di anni 76 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ROSALIA, i figli 
ONORIO, NELLA, ELVIO e LI. 
CIO, le nuore, il genero, i cari 
nipotini LAURA e ANDREA, le 
sorelle, i cognati, le cognate e i 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì alle ore 16.15 dalla Chie- 
sa Parrocchiale di Santo Stefa- 
no in Vermegliano. 


Ronchi dei Legionari 
24 febbraio 1970 


Il giorno 20 febbraio è mancato 
improvvisamente all'affetto dei 
suoi cari 


Umberto: Marcolin 


A tumulazione avvenuta lo piango- 
no la moglie GEMMA, il figlio ERAL- 
DO con la moglie LAURA, la sorella 
ppt: la cognata PINA e i parenti 
tti. 


La famiglia non prende il lutto. 
ce] 


$ Lidia Rossetti 


si è spenta il 23 febbraio lasciando 
nel dolore il marito, i figli, le nuore, 
i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi martedì 
24 febbraio alle ore 14 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
ZERI INIZI 


$ Gisella v. Gomezel 


è mancata ai suoi cari. 


Ne danno il triste annuncio addolo- 
rate la figlia EMMA, le nipoti e la 


.| nuora, 


I funerali seguiranno oggi 24 feb- 
braio alle ore 15.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Nel primo anniversario del. 
la morte del 


COMM. DOTT. 
Giovanni Woditzka 


la moglie Lo ricorda con in- 
finito affetto. 


I colleghi delle Sezioni Pro- 
grammi e i tecnici di Regia del. 
la Sede di Trieste della RAI, 
risordano 


Lucio Gagliardi 


nel trigesimo della Sua .scom- 
parsa. 


24 febbraio 1970 
VS IEEE ONITITZ] DEIR 


Il giorno 22 febbraio è 
mancata 


Maria Spigolotto 


vedova dello scrittore CAR- 
LO FRANELLI. 

Ne danno l’annuncio, a tu. 
mulazione avvenuta, la sorel. 
la VIRGINIA BENUSSI - 
DAMILLO, e i nipoti (as- 
senti), 


(Primaria Impresa Zimolo) 


LUIGIA ACHILEIA STEL- 
LA per la scomparsa della 
cara amica partecipa al do- 
lore della famiglia. 


La LEGA NAZIONALE pren- 
de viva parte al lutto della fa- 
miglia per la morte di 


Maria Spigolotto 
Franelli 


socia vitalizia. 


Prende parte al lutto l'avv. 
CESARE PAGNINI. 


sh 


Domenica sera, dopo bre- 
ve malattia, è deceduto 


Antonio Toplicar 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ROMANITA, 
la mamma, i figli FABRIZIO 
e ALBERTO, le nuore e i 
nipotini. 

I funerali avranno luogo 
oggi martedì alle ore 14.45 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale. 

Si ringraziano fin d'ora 
quanti in vario modo ono 
reranno la memoria del caro 
Estinto. 

Un grazie particolare al 
Primario prof. Luigi Zilli e 
a tutti i suoi collaboratori 
per le amorevoli cure prodi. 
gateGli. 


Monfalcone, 24 febbraio ’70 


T colleghi di Alberto Toplicar di- 
pendenti della BANCA POPOLARE 
GIULIANA partecipano al lutto per 
la morte di suo padre, 


T 


All’Ospedale Fatebenefratelli 
di via Armando Diaz in Gori- 
zia, è passata a miglior vita 
l’anima della È 


N. D. 


Emma Monferrà-Bonat 


contessa di Monferrato 
e Canavese 


Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza. 

La famiglia non prende il lutto. 

Un vivo ringraziamento ai Me- 
dici, alle Suore e al Personale 
dell'Ospedale per tutte le cure 
e premure rivolte alla Cara 
Estinta. 


fi Il, 22 febbraio è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


Gemma Mecchia 
ved. Molinari 


Ne danno il doloroso annuncio la 
figlia, il genero e le hipotine LOREL. 
LA e VALNEA. 

I funerali seguiranno oggi martedì 
24 febbraio alle ore 14.30 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 

Un particolare ringraziamento al 
medico curante dott. Dario Visintini. 


(Servizio comunale T. F., ‘tel. 38608) 
REIT I ITA 


i Il giorno 22 febbraio è man- 
cato al nostro affetto 


, 
Pietro Abramo 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la mamma, i figli MERI, 
ANGELO e BEATRICE, il ge- 
nero e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 24 
febbraio alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
TIE TSI TI ISTE TAI 


Nel quinto. anniversario 


della morte dello 


ARCH, 


Giovanni Varini 


la famiglia Lo ricorda a tut- 
ti coloro che Gli 
bene. 


vollero 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Anita Marsili 


il marito, la sorella e i fami. 
liari, con immutato dolore e 
rimpianto, La ricordano a quan- 
ti La conobbero, stimarono ed 
amarono. 

Domani mercoledì 25 alle ore 
8.30 verrà celebrata una Santa 
Messa nella Chiesa del Sacro 
Cuore di via del Ronco. 
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APPARTAMENTO 2 o 3 vani cu- 
cina bagno riscaldamento, cer- 
cano giovani sposi, affitto mo- 
desto. Cassetta 21815 L, SPI. 

CERCASI appartamento affitto 
2 stanze servizi paraggi Peru- 
gino, massimo 25.000, esclu- 
so mediatori. Cassetta 42382 
L, SPI. 

CERCASI appartamento affitto 
2 stanze servizi paraggi San 
Giacomo, massimo 25.000, me- 
diatori esclusi. Cassetta 42384 
L, SPI. 

CERCO in affitto appartamento 
grande centrale casa vecchia. 
Cassetta n. 21993 L SPI. 

LOCALE centrale vuoto, circa 
150-200 mq. cercasi affitto, Scri. 
vere cassetta 42895 L, SPI. 

STATALE cerca affitto apparta- 
mentino ammobiliato, zona cli- 
da Salus. Cassetta 42839 L, 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A, ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO, via San Lazzaro 16, 
SCONTI ECCEZIONALI. lava- 
stoviglie, frigoriferi, cucine, 
lavatrici, scaldabagni, lucida» 
trici. 43-89 M 

ACQUISTANDO cucine Tripiex 
ritiriamo e valutiamo al mas- 
simo vostri vecchi elettrodo- 
mestici; telef. 767898. 70844 M 

ANELLO brillanti occasione ven. 

do metà prezzo. Orologeria 

Hollesch piazza S. Giovanni. 

21176 M 

PELLICCE le più belle, model- 
li supereleganza, tutte le qua- 
lità. Colli, cappelli, giacche, 
stole visoni, guarnizioni var 
rie, Prezzi straoccasione! Pel- 
licceria Cervo, XX Settem. 
bre 16, III. 4 M 

PELLICCERIA Ziliotto via 

lano 16, ultimi giorni di ven- 

dita di fine stagione pellicce 
confezionate con forti ribassi. 
Visoni, lontre, giaguari, leo- 
‘pardi, ocelot messicani, pelu- 
das baby, breitschwanz, per- 
siani, castori, castorini, caval 
lini, zibellini, cincillà. Visita- 
teci! Confrontate! — 43345 M 

RADIOFONOGRAFI  stereofoni- 
ci HIFI con cambiadischi at 

| tomatico originali tedeschi 
lire 125.000 via S. Nicolò an- 
golo via Dante ammezzato sa- 
la mostre. "70808 M 

REGISTRATORI Grundig e Phi. 
lips usati funzionanti L. 20.000 

» Radio Vincenzi, via S. Nico- 
lò angolo via Dante, sala 1n0- 
stre ammezzato. 70780 M 

Z. CUCINE Ariston tutti gas 
prezzo realizzo da L. 27,500, 
Radio Vincenzi via S. Nicolò 
angolo via Dante, sala mostre 
ammezzato. 70778 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A.A, ACQUISTIAMO soprammo- 
bili quadri pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredi- 
tarie, Telefonare 30358. 

43317 N 

A. ACQUISTIAMO orologi pia- 
noforti quadri salotti stile mo- 
‘bili antichi per Veneto; tele- 
fonare ‘31428. 21160 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti an- 
itichi mobili vari. Telefonare 
37872. 21152 N 

ROTTAMI metallici tutti acqui- 
stansi prezzi listino. Deposi- 
to S. Francesco 48, telefono 
‘764359. 41263 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi- 
tarie. Telefonare 68657. 

43317 NN 

A. SGOMBERO abitazioni can- 
tine compero mobili, telefona. 
Te 50566. 21168 NN 

CUCINE camerette matrimonia. 
li salotti permafiex elementi 
singoli; Polli, Petronio 32. 

122 NN 


citi ii iii 
AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


#ha la 
qualita 
, STOCK 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


clientela offronsi diverse com: 
binazioni per salone centra- 
le ponendo aio Oferte Cas- 
setta 21132 b 
CRA ga ME ira ALBERGHI con Bar Ristorante 
ricavati dalle. caratteristiche |  Vendonsi occasione, SIE 
uve del Goriziano, armoniosa. | 5° FRintole TERA Ch SETT 
mente fuse dalla più accura-| ON noti (COtS0 a di 
ta e razionale tecnica di vini- | p co O RVICO: 
ficazione, imbottigliato nelle centralissimi tutte licenze 
cantine di M. Felluga, conse-| Vendonsi rara occasione. Trat- 
gnato a domicilio senza cau.| torie piccole grandi vendonsi. 
zione a un prezzo di assoluta | Altra con grande giardino ve- 
convenienza telefonando alla | 19 affarone. Spaccio vini, But- 
DI.BE.MA, 740485, 95043. fet, Fiaschetteria, Alimentari, 
AAA. DI.BE.MA, ACQUE mi- bellissimo negozio vendonsi 
nerali bibite (e aperitivi: San| Causa partenza. Altri negozi, 
Pellegrino Recoaro Crodo Bua | Abbigliamento, Pulitura a sec- 
Tio Pejo Levissima S. Bernar-| 0, negozio plastica, Salone 
do Pracastello Ferrarelle Ra-| parrucchiere vendonsi occasio. 
denska Rogaska; acque mine- | ne. Bar zona centrale cedesi 
rali medicinali Fiuggi Sange-| gerenza persona capace. Corso 
mini e Chianciano ai prezzi| Saba 33, Agenzia cio n 
iù Te) i) - 
Pi Dassi COnSeEnA le © catero.| BOUTIQUE femminile vastissi- 
nando alla DI.BE.MA. (40485,| ma licenza, zona grande svi- 
95043. 43093/3 00 | luppo, vendesi modico prezzo 
AAA. DI.BE.MA, ACQUA MI-| causa altri impegni. Cassetta 
NERALE FERRARELLE. Ef-| 43107 R, SPI. 
fervescente naturale, come |FINANZIAMENTI in genere, as- 
sgorga dalla sorgente, favori soluta rapidità, discrezione, 
sce ja digestione. Eccezion'’e| affidamenti immobiliari. Julia 
vendita di propaganda, ognì| piazza Tommaseo 2. 42997R 
16 bottiglie, 1 bottiglia in c- | [MPORTANTE azienda in pie 
maggio, consegna a domicilio | no sviluppo facile gestione 
DI Ca E Cassetta 21813 R, SPI 
«BE.MA. » | IMPRESA edi liaunen- 
AAA. DIBE.MA. BIRRE 02| to io ene 
zionali ed estere: Peroni, Dor: | tre-quattro milioni Cassetta | 
misch, Wiihrer, Leone, Moret- 921897 R 
ti, Spligen Bréu, Villacher, | LAVANDERIE a secco impianti 
Reininghaus, ai più bassi prez- | primaria ditta installa fornen- 
zi consegnate a domicilio sen | do assistenza progettazione e 
za cauzione telefonaniiu «lla | insegnamento. Disponiamo ot- 
DI.BE.MA. 740485, Doo time posizioni e negozi. In- 
formazioni: G. Malgarini, via 
Marconi 9, 31100 Treviso, tele- 
fono 63683. 5123 R 
ORTOFRUTTICOLO  avviatissi. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


RAUIANZE mo città cediamo 1.500,00. 
i DIriA commerciale viteria e| Alabarda, Spiridione A Ra 
S bulloneria cerca rappresen- 
PERE °s tanti introdotti industrie per| PRESTITI a tutti. Gruppo Ebg 


Finco sas, Rarco sas. Inter- 
pellare Alpini Libera, via Duca 
d'Aosta 76, IV n, Monfalcone, 


zone: Padova, Venezia, Udine, 
Pordenone, Gorizia, Trieste. 
Scrivere: Pubbliman Casella 


Alghero - Sassari 
Amsterdam . . 


Atene di 00103 108,35 512/B - 37100 Verona. 5369 P | «telef. 75498. 199 R 
Barcellona . . . 08.35 PRESTITI Do posta a Mi 
Bari . . K + 07.20 Scrivere: ‘co sas, via Tira- 
‘Brindisi-Lecce . . 07.20 AVIO MOIO OA boschi 55, Bergamo. 199 R 
Bruxelles. . . . 08,35 Q Lire 120 per parola | | PULISECCO. moderna cedesi 
Cagliari... .. 07.20 I Ze ee ele causa altri impegni, facilita 
Catania _. . . . 07.20 ALAA-A-A.A.A.A. AUTOSALONE | zioni pagamento. Telefonare 
Comiso - Ragusa . 08,35 ROSANO, GATTERI 84 > Fiat| . 744112. 21146 R 
RNCaieria ter. Di 500 D, F ’62-63-’65-'68, 600 D 

MOTEL RAR na È 762-’63-'64-’66; — multipla; - 
Tn I 0 0995 VE Miva ‘eL'66:66: coupe ‘651 GASE, VILLE, TERRENI 
Madrid. . + + + 08.35 1100 special ’61-'62; D ‘64; R Lire 120 per parola 
Milano . +» + + + 08.35 *67; 124 ’66-67; coupé ’67-'68 
Napoli . +. + + + 07.20 5 marce; 1500 ‘’62765-’66; 125|A. A. A. A. ALA.A.A.A.A.A,A, 
New York . +. » 08.35 ?67; 2300 ‘66; Primula ‘67 cam-| A.A.A.B. APPARTAMENTI 
Palermo . + + + 07.20 bio cloche; Alfa Romeo ‘'GT| consegna aprile zona centro 
Pantelleria. . + . 07.20 764; Giulietta TI '62; Mini Mi. | panoramica 2 stanze soggiot- 
Parigi. . . + è + 08.35 nor ’68; Cooper ’68; 14 ‘65; no cucinino bagno poggiolo 
Reggio C.. . + + 0720 IM3 ‘64: 12M '63. Permuta | riscaldamento a termoconvet:|' 
Roma . . + + + 0720 dell'usato con l'usato. Ratea- | tore a consumo indipendente, |. 
Taranto . +. + + 07.20 zioni fino 30 mesi senza anti- |  Rifiniture. lussuose. Mutui 
Forino . + + + + 0835 cipo. Domenica aperto 9-12. 75% vendonsi 8.500.000. AMMI- 
Trapani . + + + 07.20 43281 Q|  NISTRAZIONE IMMOBILIA- 
Venezia . . +. + 20.35 RE ARGO, S. Francesco 4, te- 


A. RATE vendonsi tutti giorni 
124 coupé ’67; 124 '67-’68; 1100 
R ‘67; Giulia 1300 ‘64; Opel 
Kadett ‘64; 850 ’65; 500 FP ’68, 
Volkswagen ’63; Giulia ’63; 
1500 ’64; 1300 ‘64; G.T.V. ’67; 

4| 1100 lusso ’69. Bar 


lefono ‘768163. ‘21969, 

e AL ALA AZASALALA.A.ALA. 
A.A.A.B. NUOVO SISTIANA 
‘prontingresso in palazzina si- 
gnorile appartamento salone 
2 stanze cucina bagno terraz- 


Gli autobus per l'aeroporto di 
Ronchi d-i Legionari partono dal. 
l'Air Termina) ALITALIA |. Piazza 
S. Antonio 1 - 65 minuti prima della 
partenza dei voli. 


LOI 

FERRARESE:, piazza Carlo 
Felice (lato Bar Li; ) 

GIORDANO: via Lissa ‘ang. 
corso Vittorio 

DELLA VALLE: piazza S. 
Carlo ang. via S. Teresa 

CASSI: p.zza S. Carlo ang 
via Giolitti 

CONCIGLIA: p.zza Castello 

ang. via Garibaldi 


za trasferibile bar caffè gela 
ti birra. Aurora, Ginnastica 1. 


22.00 21979 R 
08.15 | AA. PRESTITI tutti operai im- 
piegati pensionati casalinghe. 
Telefonate 29258 - 36664, Ri. 


ALITALIA > ESTE 
impiegati operai improtestati; 


finanziamenti immobiliari, te- 
lefonare 763336. 43343: R, 


ARRIVI i È ze ampio garage centralnafta 
ca Guglielmo, via, S. O ‘ascensore vendesi ‘ 10:000,000. 
po) «|A. VENDO a rate Giulia 1600 
Cronenienee È Ed |A rotigionata, telo B16019. matt | Pol T. 
nata. 43327 Q.| A, A. ALA, ALALA,A.A.A,A.A. 
Alghero-Sassari . 17,15 AUTOAGENZIA Claudio, via| A.A.A.B. S. MARCO apparta- 
Amsterdam . . , 16.15 Geppa 8, tel. 29714 - Rivendi-| mento in ottime condizioni 3 
Atene. . è». 16.30 tore autorizzato | Innocenti stanze cucina bagno, wc, pog- 
DATE CR SH Austin Morris. M.G. 21713/2Q sido vendesi 6.000.000 AMMT- 
ari. ae 194 X Ù ISTRAZIONE IMMOBILIA- 
À FIAT 850 ’67 vendo 450.000; te- 
Brindisi-! 0 + 1820 0 RE ARGO, S. F a 
Bruxelles . > : > 0930 Jetopare,TR000T: ii 0A | irono liti, 0 simo È 
Catania; : ; ; 1855 CAPITALI, AZIENDE 
Comiso-Ragusa , . 06.20 
Francoforte. 1. 1700 R Lire 120 per parola A TORINO 
Dati crnedie iI AS SEI affarone cau- 
AR A o sa trasferimento (chiosco gior- 
RR “era Lao nali), incasso controllabile par || IH PICCOLO è in vendita 
MEO RAR SDA Tgr) posizione nelle seguenti rivendite: 
RARA centralissima; *rattoria. cen- È 
New York . «+ + Rot) tralissima  { lavoro. con- MEM tarato 
Tata ia (Usi IGO trollabile 50 pasti condizioni || CIAN: corso Vittorio (lato 
i STENO, RAMERI olio pagamento; bar buffet zona Porta Nuova) 
Rot residenziale; ‘rivendita tabac-|| DE GIORGI: piazzetta degli 
Reggio C.. + + » È chi con giornali riviera; licen- 7 


ULIA 


| grappa di 


{A parrucchiera capace conjA. A. A. A, ALA.A.A.A.A.A.A, 
A.A.A.B. IN PALAZZINA vi- 
sta mare (GRETTA) apparta- 
menti 2 stanze soggiorno cu- 
cina bagno poggioli, Comforts 
modernissimi. 
attici, garage. Mutui agevola. 
ti vendonsi 9.900.000 AMMI- 
NISTRAZIONE IMMOBILIA- 
RE ARGO, S. Francesco 4, te- 
21969, S 


lefono 768163. 


Disponibilità] AFFARONE appartamenti libe- 


— Aia ana 


IL PICCOLO 


A.A.A.A.A. A Sistiana vendonsi ALLOGGI 1,2 camere accessori 
ultimi appartamenti in palaz-| ascensore centralnafta in co- 
zina vista mare con finiture si-| struzione via Pane Bianco 
gnorili: due camere, salone, cu.| Servola zona tranquilla soleg- 
cina, bagno, box-auto, ascenso-| giata panoramica adiacente 
re, centralnafta, acqua calda| asilo infantile; facilitazioni 
centralizzata, tutti comforts.| di pagamento. Tel. 816063, Im- 
Telefonare 731355 Trieste, dal-| presa Dannecker. 43029 S 
le ore 8 alle 12, 162 S| AMMINISTRAZIONI stabili as- 


A.AAA,A. VENDONSI apparta| SUmonsi. Scrivere Cassetta n. 
“menti asi 21164 S, SPI. 
menti - Centralissimo 4 came- ‘4 
te bagno; altro attico panora- | APPARTAMENTI IPPODROMO 
mico Tigor tre camere servi-| Panoramicissimi 1, 2 stanze 
zii San Luigi esentasse tre| Soggiorno cucinino bagno pog- 
camere bagno vista incante giolo centralnafta ascensore, 
vole; casa padronale panora- TREO. DE, eni: 
Ù ; immobiliare CIVICA piazza S. 
RT rn Giovanni 4 tel. 61712, 21166 S| LOCALI adatti negozi su strada 


leti ine ven. 
GiamtinO eenaentnti giardino, | APPARTAMENTI occasione; ‘2-| | Sentrale completi vetrine sen. 
esentasse; villetta panorami- 


tristanze vendonsi facilitan- GAZZINO 1000 mq coperti 
ca tre stanze cucina bagno do. Visitare San Francesco MAGO déposito LA Rai 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L’ Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal. 


le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12 


terrazza calenafta. Aurora,| 38, ore 1130-13 - 15-16.30. bilità movimento autotreni 
Ginnastica 1. 21979 S 43037 S ig iZiged 

A. AGIT. GIARDINO PUBBLI.|APPARTAMENTO BAIAMONTI,|_ fonare desO. som S 
"CO. Vendesi appartamento| Primingresso, 3 stanze, cucina, | yaGAZzINI interni occupati 
salone due stanzette cucina E A OR OI posizione centrale vendonsi 
doppi servizi 170 ma. lire ascensore, vende 8.300.000. Im-| cccasione, Offerte cassetta n. 


mobiliare CIVICA, piazza S. 49454 S, SPI. 


n fi E 085 CAINO cara pn 
- esso autocarri. Offerte cas- 
timo piano vista panoramica ia 42961 S, SPI. 
in i rio 
(O, ti di stanze saloni in 
quattro camere cucina gabi-| vizi poggioli riscaldamento, s0- 
netto bagno. Altri zona Giar-| leggiatissimo vendesi facili. 
dino Pubblico due camere| tando. Visitare feriali ore 17- 
Consi 2350/00. Altro Tigor pia: | _elomere T6Issb. >” a3083 
250.000. Alti efonare n 
no V camera cameretta cuci | OCCASIONE privato vende ap- 
na baginetto ripostiglio ven-| partamento centro 6.500.000. 
desi 1.550.000 libero. Soffitte| Telefonare 32028. 43231,S 
camere cucina ripostiglio cen-| OCCASIONISSIMA vendesi Mo- 
Re SEI IO: Locali lino Vento investimento ca- 
r centralissimi vendonsi liberi i 
A. CASTAGNETO seminuovo | occasione. Corso Saba 33, &-| Lomo cisirino” Comfore 
OCCASIONE, 3 camere cuci | genzia Service. 43073 S| "Telefonare 763237. —— 43199S 
netta bagno poggiolo Ascenso- |A ‘Tarvisio terreno edificabile | PALAZZINA alta Carnia 5 stan- 
re centralnafta cantina, 7 mi-|" zona panoramica e centrale| ze servizi più 260 mq. terre 
lioni 200.000. ESPERIA, Im-| vendesi, Scrivere cassetta n.| no 12.000.000 vendesi. Telefo- 
Mi a, 431475) 21711 S, SPI. nare 37915. 42939 S 
RI nuovo 2| CENTRA S PERMUTASI paraggi Universi. 
stanze cucina. grande vendesi CENTO I SMAPO RIT tà, quartiere tre stanze cuci- 
| prontamente. Contanti 2 mi-| ‘Alabarda, Spiridione 6, "| na bagno veranda autoriscal- 
lioni saldo mutuo ventennale. È ) damento garage con quartie- 
> 21136 S ata hi 
Informazioni tel. 734257. COMPRO A re piani bassi o ascensore an- 
43339 S| One Pia iaia che periferia, Telefonare - 
A, PRONTO ‘ingresso CENTRA- MZ ATOOT 
LISSIMI LUSSUOSISSIMI, 3| Srentualmente tratto apparta:| PRIVATO vende contanti ap. 
stanze salone doppi servizi| 42639 & SPI. L partamento soleggiatissimo 4 
ogni comfort box auto, 145170 | COSTIERA vendi i BERAS RIETI 0 nICOOa o 
mq. centralissimi. ESPERIA, Seti. FERRI I la nuo-| cina grandiosa bagno gabinet- 
Imbriani 8 tel, 29235. 431475! termonafta giardino posizio.| uc RA ra 
A. RONCHETO "77, VISITE] ‘ne dominante. Al pianoterra fonare 31062 Ù 21076 S 
GIORNALMENTE 4-12, 14-16,| ricavabile altro appartamen- 0 ; ico hall 
DOMENICA APERTO DALLE | to. Alabarda, Spiridione 6. | SPLENDIDO panoramico alle 
10-12. Soleggiatissimi 2 stanze 21186 SÌ dino Poiano Biase “ia; 
soggiorno o cucina servizi ter- ji rennth N ‘A 
razze giardino garage comfort Oo Pooali pa na RA REASR Gion 6. Gai Ss 
vendonsi con possibilità mu-| © 15 km Udine, sette stanze, ILE Borgo Teresiano oti 
tuo regionale. Informazioni: | cucina, doppi servizi, garage. | (ec Mover imanio capitale ci 
tel. 815379, 734257. —43089S| riscaldamento nafta, telefono, To Se luce 
ACQUISTASI piccola casa rusti- | circa 5000 metri quadrati ter-| acqua vendesi III 63, 
ca adiacente zona adriatica da | reno arborato recintato, ven- & 43311 S 
Trieste a Portogruaro; indi-| desi, eventualmente anche con|'TERRENO costruibile mq. 3000 
care vani eventuali mq. terre-| mobilio armonizzato, Grande] zona B vende privato. Casset- 
no e prezzo. Offerte cassetta | | occasione, quaranta milioni) ta 43175 S, SPI. 
42821 S, SPI. Rol 0 E TERRENO 2000-3000 mq RO 
+ o costruzione magazzini bibite 
ri una, tristanze, con abbaini] GHIRLANDAIO vendiamo mu-| zone Stadio Montebello San 
550.000, 1.850.000, 3.600.000. —{ tuo ventennale appartamenti] Marco cercasi: tel. 94567. 
Vendonsi, facilitazioni, feriali] due stanze tutti comforts.| VENDO appartamento 3 stanze 
visitare Canal Piccolo 2, IV, Alabarda, Spiridione 6. accessori inizio XX Settem- 
ore 11-13, 15,30-17. 43265 S 21138 S' bre. Tel. 740273. 43173 S 


8.000.000. S. Lazzaro 3, telefo- 
no 68810. 43259/5 S 


A. ACIT. OCCASIONE vendesi) 
appartamento FABIO SEVE- 
RO, 3 stanze cucina bagno 
poggiolo centralnafta ascen- 
sore 8.000,000. S. Lazzaro 3, 
telef, 68810. 43255/4 S 


A. ACIT. PRENOTANSI appar- 
tamenti inizio costruzione 1- 
2 stanze soggiorno cucinino 
‘bagno centralnafta ascensore 
acqua centralizzata. Contanti 
1.800.000 + resto 20 anni. S. 
Lazzaro 3, telef. 68810, 

43257/3 S 


LE FERROVIE 
DELLO STATO 


Martedì, 24 febbraio 1970 


VENDONSI appartamenti pri 
mo ingresso Roiano, San Gio- 
vanni, San Giacomo; altri 
nuovi vecchi ottimo investi 
mento. Agenzia Renè Valdiri- 
vo 13 tel. 69519, 43193 S 

VIA Commerciale vendiamo 2 

stanze cucina servizi vista 

mare 5.500.000. Alabarda, Spi- 

ridione 6. 21136 

VICOLO SCAGLIONI Rossetti, 

palazzine panoramicissime 2, 

3 stanze salone doppi servizi 

box. auto indipendenti gi->di- 

no consegna giugno. IMMOBI- 

LIARE ITALIA FORO 3, 

Ss 

VILLA padronale parco giardi 
no ogni comfort vendesi pros- 
simità Udine, tel. 763929. 

706878 S 

VILLA con tre. appartamenti, 
ottima posizione vendesi Tur. 
riaco. Telefonare 76056. SER 


VILLA casetta o terreno per 
costruzione in bella posizio- 
ne acquista privato. Offerte 
dettagliate cass, 43047 S, SPI. 
VILLE zona panoramica garage 
giardino vendonsi causa par- 
tenza. Casetta due apparta- 
menti giardino otto vani più 
servizi vendesi rara occasio- 


ii 


ne. Corso Saba 33. Agenzia 
Service. 43073 S 
VENDESI o acquistasi a Ligna- 
no direttamente sulla spiaggia 
locale bar tavola calda in nuo- 
vo condominio con piscina. 
Scrivere Cassetta 48 A _SPI - 
33100 Udine. 5347 S 
Z. IMPREDIL vende ai prezzi 
più bassi di Trieste nel SU- 
PERCOMPLESSO VALMAURA 
finitissimi appartamenti fino 3 
stanze cucina bagno alcuni 
con mansarda. Esempio: una 
stanza cucina bagno riposti. 
glio 4.700.000; 2 stanze 6.100.000 
3 stanze 7.400.000. Facilitazio- 
ni di pagamento mutui 20 an- 
ni con possibilità contributo 
regionale. VISITATECI in can- 
tiere via Carpineto 10 o pres- 
so i nostri uffici di via San 
Francesco 11 tel. 90582. 
43325 S 
Z. PRONTINGRESSO ammezza- 
to zona Valmaura 3 stanze cu- 
cina acqua calda e riscalda- 
‘mento centralizzato vendesi 
7.400.000. Impredil via S. Fran- 
cesco 11 tel. 90582. 43325 S 


MATRIMONIALI 
U Lire 150 per parola 


ZIENNE operaio cerca ragazza 
seria, brava, scopo matrimo- 
nio. Passaporto 5390904/P Fer- 
mo Posta Gorizia. 600. U 
VOLETE sposarvi? Segnalazio- 
ni gratuite. Faro - casella po- 
stale 16 . 71100 Foggia. 5130 U 


DIVERSI 
v Lire 150 per parola 
SIGNORA di cuore ospiterebbe 
persona anziana bisognosa cu- 


re casa signorile ogni com- 
fort. Cassetta 70752 V, SPI. 


.. offrono 
ali risparmiatori italiani 


100 miliardi 


di nuove obbligazioni 7% 


con dieci premi annui da 
100 milioni ciascuno 


prezzo di emissione: 96% 


rendimento: 8% 


CARATTERISTICHE DELL'EMISSIONE: 


PREMI: da sorteggiarsi negli anni 1971, 1972 e 1973. 
RIMBORSO: alla pari, mediante sorteggi annuali. 


GARANZIA: interessi, premi e rimborso faranno carico al bilancio 
delle Ferrovie dello Stato. 


. ESENZIONE FISCALE: le obbligazioni sono esenti da ogni imposta e tassa. 


PREROGATIVE: le obbligazioni sono comprese fra i titoli sui quali l’Istituto 

di emissione è autorizzato a fare anticipazioni e possono 
essere accettate quali depositi cauzionali presso le Pub- 
bliche Amministrazioni, 
Le cedole degli interessi vengono accettate in pagamen- 
to delle tasse di trasporto ferroviario presso le principali 
stazioni delle Ferrovie dello Stato, nel semestre prece- 
dente ciascuna scadenza. 


QUOTAZIONE: le obbligazioni sono ammesse di diritto alla quotazione 
à nelle Borse Valori italiane. 


VIII TTI ANTICA RIN ET LIZ TTT LE AZ E ] 


LE OBBLIGAZIONI POSSONO ESSERE SOTTOSCRITTE DAL 26 FEBBRAIO 
AL 6 MARZO 1970, salvo chiusura anticipata e con riserva di riparto, pres- 
so le seguenti Banche: BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - BANCA 
COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA - 
BANCO DI NAPOLI - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA - BANCO DI SICILIA - BANCO DI SARDE- 


Fiducia e GNA - BANCA NAZIONALE DELLE COMUNICAZIONI. 
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ORARIO FERROUIARIO | 


rr 


STAZIONE CENTRALE 


PARTENZE 


TRIESTE - VENEZIA 


5.50 L 
6.10 R 


8,45 D 


Portogruaro 

Venezia . Bologna - Mila 
no » Genova (*) 

Venezia - Milano - Torino» 


Roma 


8.00 DD Venezia 


928 R 
9.48 DD 


1027 L 
13.05 R 
13.36 L 


14.45 DD Venezia » 


17.00 L 
18.05 L 


Venezia . Roma (*) 
( Direct Orient ) Venezia - 


Milano - Génova - Parigi « 


Calais (WL da Atene . Istat 
bul . Sofia per Parigi). 
Portogruaro 

Venezia 

Portogruaro 

Milano 
Portogruaro (1) b 
‘Portogruaro 


18.54 DD ( Simplon £xpress) Vene 


19.32 D 
20,20 D 


zia - Roma Milano Lam 
brate - Domodossola . Park 
gi » (cuccette Trieste - Par 
rigl) - (WL Venezia - Parigi) — 
Portogruaro 

Venezia - Bari - Lecce (cuo 
cette Trieste » Lecce) 


22,30 DD Venezia . Milano . Torino « 


Genova - Marsiglia (WL @ 
cuccette Trieste - Genova) 
v. Mestre .- Roma (WL @ 
cuccette Trieste . Roma). | 


(*) Solo prima classe con prenoté= 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


6.25 L 
725 L 


7.50 DV Marsiglia - 


9.18 D 


10.15 DD 


1130 R 
13.25 D 


13.50 Li 


ARRIVI 


Cervignano (1) 
Portogruaro 


Genova - Tori. | 
no - Milano - Venezia (WI 

e cuccette Genova . Trie- 
ste) Roma - Bologna v. Me 
stre (WL e cuocette Roma 
Trieste) 

Venezia 

{Stmplon Express) Parigi * 
Domodossola . Milano Lam 
brate - Roma - Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste) 
Venezia 

Lecce - Bari - Venezia (cue- | 
cette Lecce - Trieste) 
Cervignano 


15.03 DD Venezia 


17.45 D 
18.40 R 


19.15 L 


Venezia 
‘Bologna - Venezia (*) 
Pi 


19.30 DD (Direct Orient) Calais -. P& 


21.00 R 
23.00 L 


rigì - Milano Venezia (WL 
da Parigi per Atene - Istat | 
bul . Sofia) 


Milann + Roma » Venezia (*) 
Venezia 


23.28 DD Torino - Milano - Genova * 


Roma » Bologna - Venezia 


(*) Solo prima classe con prenot@& 
zione obbligatoria, î 
(1) Soppresso la domenica, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 
3.50 L Udine + Tarvisto 
5.20 D Udine 
6.15 D. Udine . Tarvisio 
6.30 L ‘Udine 
7.13 D Udine - Pordenone , Tartl | 
sio - Vienna 
10.00 L Udine - Tarvisio k 
12.25 D Udine Ci 
12.46 È Udine i 
14.15 D Udine 
14.20 L Udine i 
16.45 L Udine » Tarvisio i 
17.50 LD Udine Î 
19.10 D. Udine ) 
20.02 L Udine | 
22.40 L Udine | 
20.50 D Udine + Tarvisio » Vienna e | 
Monaco (cuccette Trieste * 
Monaco) 
ARRIVI 
0.31 L Udine 
6.55 L Udine 
1.3 L Udine y 
8.16 D Pordenone - Udine 
8,50 D, Monaco - Vienna . Tarvi 
sio Udine (cuecette Mo 
naco - Trieste) Bi 
9.07 L Udine 
12.00 L Tarvisio . Udine 
14.05 D Udine 
15.10 L Udine 
16.03 D Udine | 
17,58 Udine ) 
19.00 DD Tarvisio » Udine li 
19.48 L Udine i 
21.08 L Pordenone . Udine 
22.20 L Udine 
2241 D 


Vienna . Tarvisio , Udine 


TRIESTE . VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 


02: D 


7.00 L 
8.25 D 
10.36 DD 


1425 L 
18.12 L 
19.00 D 
20.09 D 


20.28 L 


5.10 D 


7.10 L 
8,25 D 


9.00 D 
13,40 L 
18.32 D 


PARTENZE 
Villa Opicina - Lubiana - 24 
gabria 
Villa Opicina (1) 
Lubiana 
{ Simplon Express) Vila 
Opicina - Lubiana - Zags* | 
bria . Belgrado - Budapest 
(WI di La e 2a classe 
giorni di lunedì - mercole 
dì - venerdì per Mosca; Wl 
Torino - Togliattigred 6 
domenica) cuccette Parigi *. 
Zagabria | 
Villa Opicina - Lubiana (1) | 
Villa Opicina (1) Ù 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direcì Orient) Villa Opici | 
na - Lubiana - Belgrado 


Zagabria » Lubiana » VIS 
Opicina 


Villa Opicine (1) 
(Direct Orient) Istanbul * 
n 


do - Trieste) ) 
Lubiana - Villa Opicina (1) | 
Lubiana . Villa Opicina (1) © 
( Simplon Express) Buds” 
pest . Belgrado Gato, 


